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UN'IMPROVVISA SVOLTA NELL'«ITER» PARLAMENTARE DEL PROVVEDIMENTO ECONOMICO 
Tit TS: dARI A RO EA AMICO. 


Forse oggi la conclusione 
della battaglia sul super-decreto 


Il PSIUP ha deciso di smettere la tattica ostruzionistica, 
nel fronte delle sinistre - E' 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

La battaglia per il decreto- 
ne potrebbe concludersi do- 
Imani stesso con la illustrazio- 
ne di tutti gli emendamenti: 
poi si passerebbe sollecitamen- 
te al voto. Si è quindi alla vi- 
gilia di un colpo di scena? Og- 
gi se ne sono delineate le pre- 
‘messe, In una lettera inviata 
ai deputati democristiani, il ca- 
pogruppo Andreotti ha preci. 
sato: «Non è da escludere che 
mella giornata di domani, gio- 
vedì, termini l'illustrazione de- 
gli emendamenti e si passi ad 
una fase più impegnativa dei 
nostri lavori, che richiederà la 
presenza in aula di tutti i col. 
leghi indiscriminatamente, con 
la conseguente cessazione dei 
turni». 

Come si è giunti a questa 
svolta? L’ostruzionismo social- 
proletario si è praticamente 
sbriciolato, sia perché anche i 
missini hanno assunto un at- 
teggiamento similare, sia per- 
ché nella tormentata vicenda 
del decretone si è inserita più 
incisivamente la questione del 
divorzio, per tanti giorni pas- 
sata sotto silenzio, ma certa- 
mente ancora in grado di por- 
re problemi di notevole mole. 
E infatti mentre fino a ieri 
c’era un quadro ben definito 
delle posizioni (i socialproleta- 
ti e il gruppo del Manifesto 
continuano nel loro no intran- 
sigente), oggi si è avuto un ri- 
mescolamento delle carte. 

Teri notte il missino Almi. 
rante aveva minacciato  l’o- 
struzionismo anche del suo 
partito sul decretone, ma oggi 
è apparso chiaro che i missi- 
ni tendono a inserire la loro 
manovra non tanto sul terre- 
no del provvedimento anticon- 


giunturale, quanto su quello | 


del divorzio. Si è così determi. 
nato uno spostamento di fron- 
te: i socialproletari e il grup- 
po del Manifesto hanno atte- 
nuato le loro bordate nel mo- 
mento in cui la battaglia è sta- 
ta aperta dai missini, e ciò sia 
perché all’interno del PSIUP si 
sono verificati notevoli dissen- 
si circa l'opportunità di tira- 
re troppo la corda creando una 
notevole frattura nel fronte 


. delle sinistre, sia perché l’ostru- 


zionismo missino ' sul divorzio 
rischierebbe di bloccare il 
provvedimento che, secondo 
gli accordi, dovrebbe essere 
votato parallelamente al decre- 
tone entro il 29 e certamente 
i socialproletari non vogliono 
il blocco. 

Per comprendere meglio co- 
me si sia determinata la svol 
ta, è da rilevare che oggi è ac- 
caduto un altro significativo 
episodio concernente proprio il 
divorzio. Improvvisamente ci si 
è accorti che la presidenza del 
gruppo della DC non aveva 
‘materialmente presentato gli 
emendamenti al disegno di leg- 
ge Fortuna-Baslini.. L'on. An. 
dreotti aveva dato questo in- 
carico all’on. Eletta Martini; 
questa ha precisato che alcu- 
ni giorni fa si era recata dal 
funzionario con il testo delle 
proposte di modifica dei depu- 
tati democristiani; il funziona- 
rio le aveva fatto presente ‘che 
c’era ancora molto tempo e al- 
lora la on. Martini li aveva ri- 
tirati con l'intenzione di ripre- 
sentarli con alcuni perfeziona- 
menti che si rendevano neces- 
sari. Il fatto è che, quando è 
conminciata la seduta-fiume, gli 
emendamenti non erano stati 
‘presentati. i 

Si è aperto, a questo propo- 
sito, una disputa: era possibile 
‘presentare gli emendamenti nel 
corso della seduta-fiume, op- 
pure no? Le tesi sostenute era- 
no diametralmente opposte. 

L'unico modo per tagliare la 
testa al toro sarebbe stato 
quello di rinunciare alla. sedu- 
ta-fiume, riconvocare un’altra 
seduta e quindi dar modo ai. 
democristiani di presentare gli 
emendamenti; ma naturalmen- 
te i partiti laici non erano di- 
sposti a fare questo, Ci \sono 
stati contatti tra il presidente 
della Camera, il segretario ge- 
nerale, i presidenti dei gruppi 
per sciogliere il quesito. Fino 
alle 19 di questa sera il nodo 
non è stato sciolto, Nel frat- 
tempo, in questo contesto si 
sono inseriti i missini. Essi 
hanno pensato che il vero pro- 
blema non era tanto quello del 
decretone, quanto quello del 
divorzio, e allora hanno deci- 
so di subentrare ai socialpro- 
letari e al gruppo del Mani 
festo mella tattica ostruzioni- 
stica, stabilendo di presenta. 
re cento sub-emendamenti al 
decretone. Se poi fosse stata 
dichiarata ammissibile la pre- 
sentazione degli emendamenti 
al divorzio, avrebbero presen: 
tato anche alcune centinaia di 
emendamenti alla proposta 
Fortuna-Baslini. 

Alle ore 19, il vicepresidente 
del gruppo democristiano Za- 


nibelli ha ‘annunciato che la 
questione controversa della 
presentazione degli emenda- 
menti era stata risolta nel sen- 
so favorevole alla Democrazia 
cristiana. «Ed infatti — ha pre- 
cisato Zanibelli — noi abbiamo 
depositato presso la segreteria 
della Camera i nostri emenda- 
menti. Per due di essi noi chie- 
diamo la votazione a scrutinio 
segreto». Gli emendamenti fon- 
damentali — ha rilevato il dic. 


Castelli — riguardano la posi- 
zione del coniuge non colpevo- 
le non tutelata dalla legge e la 
situazione dei figli, nei confron- 
ti dei quali il Senato si è pre- 
occupato solo degli interessi 
patrimoniali, quasi che il rap- 
porto tra genitori e figli possa 
ridursi a un rapporto di dare 
e di avere. 

Di fronte a questo sbocco 
| della controversia in serata si 
}è riunito il gruppo missino, il 


SENATORE A VITA 


po sociale». 


Nenni ha "9 anni, 


(Telefoto. ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il Capo dello Stato ha nominato Pietro Nenni senatore 
a vita per «aver illustrato la Patria con altissimi meriti nel cam. 


e da 65 svolge attività politica 


quale «ha unanimemente con- 
fermato l’impegno a una par- 
tecipazione attiva alla discus- 
sione sul disegno di legge di 
conversione del decretone. E° 
stato altresì confermato — pro- 
segue il comunicato — che, nel 
caso di cedimenti governativi 
a sinistra, la partecipazione del 
MSI alla discussione assumerà 
le forme adeguate alla nuova 
situazione. Uguale impegno di 
attiva partecipazione è stato 
deciso per quanto riguarda la 
legge sullo scioglimento del 
matrimonio». L'on. Santagati 
ha annunciato che i missini 
stanno preparando i loro emen- 
damenti alla proposta Fortuna. 

Tutto ciò ha posto i social 
proletari e il gruppo del ma- 
nifesto di fronte a una situa- 
zione nuova e imprevista. In- 
nanzitutto c'era chi li sostitui- 
va nel portare avanti l’ostru 
zionismo ed era quindi inutile 
continuare a tirare la corda. 
La direzione del PSIUP ha te- 
nuto per tutto il pomeriggio 
una tempestosa riunione per 
decidere l'atteggiamento da te- 
nere nella seduta-fiume alla lu- 
ce dell'iniziativa del Movimen- 
to sociale. Vecchietti e Valori, 
Spalleggiati da Lami e da al- 
tri parlamentari, hanno sotto- 
lineato i pericoli di un ostru- 
zionismo ad oltranza, rilevan- 
do che per il PSIUP non è op- 
portuno accentuare la rottura 
del fronte delle sinistre. Per- 
ciò, hanno proposto che il par- 
tito rinunzi sostanzialmente al- 
la tattica ostruzionistica e ac- 
cetti la data di scadenza di do- 
menica 29 per l’approvazione 
del decretone, Le tesi oltranzi- 
Ste sono ‘state sostenute da Li- 
bertini, da Avolio e da altri; 
ma, alla. fine, hanno. prevalso 
le tesi favorevoli alla smobili- 
tazione. 

A questo punto c'è da chie- 
dersi: se la battaglia per il 
decretone si concluderà positi- 
vamente, che cosa accadrà per 
il divorzio? I missini daranno 
vita ad un ostruzionismo ef- 
fettivo, oppure no? Nel primo 
caso sarebbe praticamente im- 
possibile arrivare al voto con- 
clusivo su entrambi i provve- 
dimenti entro domenica notte. 


per non creare grosse fratture 
subentrato il MSI inserendo nella vicenda la questione del divorzio 


governo può porre la fiducia 
sul decretone, ma non certo 
sul divorzio, lato che tale 
provvedimento esula dagli ac- 
cordi fra i quattro partiti di 
centro-sinistra. Tuttavia, sta- 
sera c'è una maggiore fiducia 
sulla, possibilità cdi una con- 
clusione positiva. L'on. Buca- 
lossi, repubblicano, ha detto: 
«To sono decisamente ottimi. 
stan. 

E’ anche da rilevare che il 
presidente del consiglio e il 
vicesegretario della DC De Mi. 
ta hanno partecipato questa 
sera ai lavori del direttivo del 
gruppo democristiano di pa- 
lazzo Madama, riunitosi sotto 
la presidenza di Spagnoli, per 
esaminare il lavoro da svol 
gere nell'immediato futuro, con 
particolare riguardo al «decre- 
tone». 

Roberto Perugini 
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UN ALTRO IMPORTANTE CAPITOLO SI AGGIUNGE AGLI «ATTI DEGLI APOSTOLI» 


GIACARTA 
(Indonesia) 


dindel 
&i ritorno 


VIOLENTO GESTO DI PROTESTA CONTRO L'ANTISEMITISMO NELL'URSS. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

New York, 25 
Alle 3.20 del mattino (le 9.20 
în Italia) una x#ienta esplosio- 
ne ha gravemente danneggiato, 
@ New York, nella centralissi- 
ma Quinta Strada, gli uffici del- 
la «Aeroflot». la compagnia 
aerea di bandiera sovietica, ab- 
battendo quasi. completamente 
l’intera facciata dell’edificio che 
li ospita. Data l'ora non ci so- 
no state vittime. Pochi minuti 
dopo la deflagrazione, una ‘tele- 
fonata anonima è stata ricevu- 
ta presso una delle redazioni di 
un'agenzia di stampa; una vo- 
ce femminile informava dell’ac- 
caduto. 


D'altra parte, è ovvio che il 


«Gli uffici dell’Aeroflot sono 


CONCLUSA CON RECIPROCA SODDISFAZIONE LA VISITA DI BRANDT A ROMA 


POSSIBILE «APRIRE ALL’EST> 
SENZA DIMENTICARE NATO E CEE 


Italia e Germania d’accordo sull’«Ostpolitik» e sulla necessaria presenza americana in Europa 
A metà ’71 nuovo impulso all’allargamento della Comunità - Rapporti bilaterali e TV a colori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

«E’ stata constatata {a non 
contraddittorietà tra la parteci 
pazione alla NATO e alla CEE 
e l’opera di normalizzazione 
con i paesi dell’Est»: con que- 
sta affermazione che dimostra 
il pieno consenso manifestato 
da parte italiana alla «Ostpoli- 
tik» di Bonn, il Cancelliere te- 
desco Brandt ha fatto un sinte- 
tico bilancio delle cinque ore di 
colloqui avuti ieri con i gover- 
nanti italiani, 

Anche nel comunicato con- 
giunto, diffuso nella tarda mat- 
tinata, si pone in luce l’«ampia 
identità di vedute sui maggiori 
e più attuali problemi di inte- 
resse comune», E c’è da dire 
che, in effetti, raramente la ri- 
tuale formula «è stato consta- 
tato pieno accordo» ha trovato 
più ampia conferma nei fatti. 

Dalle prospettive di allarga- 
mento e d'integrazione euro- 
pea, alle possibilità di convoca- 
zione della conferenza sulla si 
curezza, dalla distenzione, alla 
«Ostpolitik», ai problemi bila- 
terali, le conversazioni hanno, 
infatti, posto in luce una note- 
vole concordanza di vedute tra 
il governo di Roma e quello di 
Bonn, 

L'ultima giornata romana del 
Cancelliere tedesco ha avuto 
inizio con la prevista visita al 
sindaco di Roma. Nella sala 
rossa del palazzo Senatorio, ove 
era presente la giunta al com- 
pleto, sono stati pronunciati i 
tradizionali indirizzi di saluto. 
Mentre Brandt si recava, poi, 
alla tomba del Milite Ignoto, 
Katharina Focke, segretario di 
Stato presso la Cancelleria, ha 
deposto una corona alle «Fosse 
Ardeatine». A 

Alle 13.30 ha avuto inizio, a 
Villa Almone, residenza del. 
l'ambasciatore di Germania a 
Roma, una colazione che il Can- 
celliere ha offerto in onore del 
presidente del consiglio. Colom- 
bo, De Martino e il ministro 
Russo si sono poi recati all’ae- 
toporto di Ciampino da dove, 


alle 15.30, Brandt ha lasciato 
l’Italia, a bordo di un aereo 
speciale. 


Numerosi giornalisti italiani 
e stranieri, fotografi e cineope- 
ratori hanno affollato la sa- 
la dell’Hòtel Hassler, in cui 
Brandt ha tenuto la conferenza 
per fare il punto sulla visita 
Ufficiale in Italia. In sostanza, 
la sue dichiarazioni non si so- 
no discostate dal testo del co- 
municato ufficiale. 

Brandt ha però fornito indi- 
cazioni più ampie e ha confer- 
mato che nei colloqui si è par- 
lato anche della televisione a 
colori, un argomento di cui non 
si trova traccia nel comunica. 
to, sottolineando di aver pro- 
spettato ai governanti italia: 
Ni l'interesse per «una buona 
scelta». + 


Il comunicato congiunto si 
‘apre mettendo in evidenza il 
«clima di cordiale e sincera 
amicizia» dei colloqui. Nella 
conferenza. stampa, Brandt ha 
parlato di «conversazioni ecce- 
zionalmente utili». 

Per quanto riguarda le que- 
stioni comunitarie, il comuni- 
cato conferma che «si è ribadi- 
to l'impegno dei due governi 
di compiere ogni sforzo per 
conseguire sollecitamente l’al- 
l’argamento delle Comunità eu- 
Topee, e che vi è stato accordo 
sull'importanza di frequenti 
contatti e scambi di informa- 
zioni fra la Comunità e gli Sta- 
ti Uniti». 

Nella conferenza, Brandt ha 
detto che vi è stata concordan- 
za sul considerare la possibili. 
tà di una conferenza dei capi 
di governo della CEE verso la 
metà del ’71, per dare impulso, 
se sarà necessario, ai negoziati 
per l’adesione della Gran Bre- 
tagna, 

Su conferenza europea e «Ost- 
bolitik», ;l comunicato confer- 
ma che nei colloqui è stata ri- 
badita la necessità di una sua 
«adeguata preparazione che, al- 
la luce degli sviluppi delle trat- 
tative in corso, consenta di 
esplorare le concrete possibili- 
tà di successo di un negoziato 
graduale e globale che com- 
prenda anche la questione di 
«una riduzione equilibrata del- 
le forze sui problemi europei 


tuttora pendenti». 


Per la «Ostpolitik» il comuni- 
cato precisa «la positiva valuta- 
zione dell’Italia per il trattato 
tedesco-sovietico del 12 agosto, 
che costituisce un importante 
passo verso un miglioramento 
dei rapporti Est-Ovest». Da par- 
te italiana si è inoltre auspica- 
ta l’instaurazione di «rapporti 
improntati a uno spirito di più 
umana convivenza fra le parti 
divise della nazione tedesca». 

Brandt, da parte sua, ha pre- 
cisato che della convocazione 
della conferenza europea si è 


parlato, «ma che si è trattato|. 


di uno scambio di idee, tanto 
più che dell’argomento si occu: 
pera il 2 dicembre, a Bruxelles, | 
il consiglio della NATO». | 

Mediterraneo e Medio Orien- 
te: su questi argomenti il co- 
municato conferma la comune 
volontà di appoggiare nell’am- 
bito dell'ONU ogni azione inte- 
sara una, soluzione pacifica e 
duratura del conflitto arabo- 
israeliano, e che nei colloqui si 
è anche parlato dei problemi 
derivanti dalla crescente pene- 
trazione politica e militare so- 
vietica nel bacino del Mediter: 
Taneo), 

Sui rapporti bilaterali e l’emi- 
grazione, il comunicato annun- 
cia che «è stato constatato» lo 
ottimo andamento «dei rappor- 
ti e che si è concordato sulla 
opportunità di intensificarli. 
Per le condizioni dei nostri la- 
voratori in Germania «è stato 
convenuto che entrambi i go- 
verni continuino, in uno spiri- 
to di comprensione e solidarie- 
tà, a ricercare soluzioni alle 
questioni che investano il be- 
nessere dei lavoratori italiani», 

Infine, per quanto riguarda 
l'alleanza atlantica, il comuni 
cato precisa che sull'argomen- 
to vi sono stati «utili scambi 
di vedute» anche in vista della 
sessione del 2 dicembre del 
Consiglio atlantico, e che en: 
trambe le parti hanno riconfer- 
mato «la loro piena fiducia nel 
Sistema di difesa integrata»; 
Brandt e Colombo hanno «sot- 
tolineato l’importanza della per- 
‘manenza della presenza ameri- 


| 


cana in Europa». 
R. P. 


NIXON ESONERA 
il ministro degli interni 


Washington, 25 


Il Presidente Nixon ha esone- 
rato Walter Hickel dalla carica 
di ministro dell'interno, Perché 


— come ha detto la Casa Bian-| 


ca — non esistevano fra loro 
rapporti di reciproca fiducia, E' 
stato lo stesso Presidente a co- 
municare la Sua decisione a 
‘Hickel, (Ap) 


appena saltati în aria», diceva 
la donna, «fate în modo che il 
mondo sappia che, finché gli 
ebrei nell'Unione Sovietica. sa- 


accusa sarà anche l'Unione So- 
vietica». Le stesse parole sono 
state ripetute, sempre al tele- 
fono, pochì minuti più tardì, 
da una voce maschile, anch'es- 
sa rimasta mell’anonimo. En- 
frambe le frasi erano seguite 
dal motto «Mai più», divenuto 
una sorta di parola d'ordine 
della «Lega per la difesa ebrai- 
ca», l’organizzazione militante 
alla quale viene attribuita la 
responsabilità dell'attentato di- 
namitardo. 


Nel corso delle due giornate 
che hanno preceduto l’esplosio- 
ne, davanti agli uffici della com- 
pagnia aerea, che sono anche 
quelli dell'«Intourisi», l'ufficio 
del turismo dell’Unione Sovie- 
tica, sì erano avute vivaci di 
mostrazioni. Una giovane don- 
na, appartenente alla «Lega per 
la difesa ebraica», era stata ar- 
restata su accusa di tentato 
omicidio: aveva guidato la sw 
automobile contro sei agenti di 
polizia che sì adoperavano per 
far cessare le dimostrazioni. 

L'esplosione ha anche grave- 
mente danneggiato una linea di 
trasmissione televisiva, fra la 
stazione «WMCA» e le sue an- 
tenne situate nel New Jersey. 
Nessun danno invece all’edificio 
di fronte a quello che ospita gli 
uffici dell’«Aeroflot», né a quel- 
lì circostanti, salvo numerosi 
vetrì andati in frantumi per il 
violento spostamento d’aria. 

Le indagini della polizia si 
muovono naturalmente negli 
ambienti ebraici radicali, deî 
quali l'attentato sembra porta- 
re una firma inequivocabile. 
«Stiamo effettuando alcuni con- 
trolli», ha dichiarato un porta- 
voce, il quale ha però dovuto 
aggiungere che fino a questo 
momento non si dispone di al- 
cun particolare circa il tipo di 


esplosivo usato. Gli esperti non 


ranno în stato di accusa, sotto 


BOMBA DISTRUGGE A NEW YORK 
LA SEDE DELLA RUSSA «AEROFLOT» 


Due telefonate anonime a un’agenzia di stampa hanno rivendicato a un’organizzazione ebraica 
ogni responsabilità - L’attentato, durante la notte, nella Quinta Strada - Nessuna vittima 


sono infatti riusciti a individua- 
re alcun frammento dell’ordì- 
gno, né sono in grado di indi- 
care la natura del dispositivo 
di scoppio. Certo, a giudicare 
dai danni prodotti, deve essersi 
trattato di una carica piuttosto 
ingente. 

Nelle prime ore di stamane 
la polizia aveva vietato il tran: 
sito sul marciapiede davanti 
all'immobile, mentre gli artifi- 
cierì  ispezionavano accurata- 
mente gli uffici. Si temeva che 
un altro ordigno, regolato in 


modo da esplodere a mattinata 


VERSO LA CONCLUSIONE UNA VICENDA 


APERTASI IN 0 


TTOBRE 


L’ex ambasciatore magiaro 
ha chiesto asilo all’Italia 


Joseph Szall fu richiamato a Budapest in agosto, dopo otto anni 
Ritornato a Roma con la moglie non vuole più rientrare in patria 


. Roma, 25 

Le autorità di polizia hanno 
confermato la notizia, trape- 
lata attraverso un quotidiano 
del mattino, secondo la quale 
l’ex ambasciatore dell’Unghe- 
ria presso il Quirinale, Jo- 
seph Szall, e la moglie Ger- 
trude, hanno chiesto asilo po- 
litico in Italia. La richiesta 
risale al 18 ottobre scorso. 

Sui particolari della vicen- 
da si hanno scarse notizie. Si 
è appreso, da. fonti non uffi- 
ciali, che i due coniugi venne 
ro in ottobre dall'Ungheria a 
Roma, dove il loro figlio Jo- 
seph junior, di 10 anni, stu- 
dia in un collegio, e si presen- 
tarono al dott. La Mela, capo 
dell’ufficio stranieri per chie- 
dere asilo politico, tà 

‘La richiesta fu trasmessa al- 
la speciale commissione pa- 
Pitetica di eleggibilità. In at- 
tesa che quest'organismo de- 
cida. sull'opportunità di con- 


cedere loro il diritto d'asilo, 
‘al diplomatico ungherese e al- 
la moglie è stato consentito di 
soggiornare in Italia. 

Joseph Szall, nato a Buda- 
‘pest 49 anni fa, ha svolto im- 
portanti incarichi diplomati. 
cì per il suo governo a Gia- 
karta, Parigi, Pechino, Berna 
e Roma. Nella capitale italia- 
na, Szall è stato ambasciatore 
dal.1962 all'agosto scorso. Al 
termine della sua missione in 
Italia è stato richiamato a Bu- 
dapest con l’incarico di consi. 
gliere politico e personale del 
ministro degli esteri unghe- 
rese. 

Sui motivi che hanno spinto 
ii diplomatico e la moglie a 
Chiedere asilo politico in Ita- 
lia si sa solo quanto essi han- 
no dichiarato nell’esporre la 
loro richiesta alla questura di 
Roma. «Noi siamo contrari — 


hanno detto — al regime po- 
litico che governa l'Ungheria. 


Vogliamo vivere in un paese 
dove esistano precise garan- 
zie per le fondamentali liber- 
tà civili. Abbiamo vissuto ot- 
to anni in Italia e siamo desi 
derosi di rifarci una vita in 
Questo. paese». 

Non si sa dove Szall e la 
moglie risiedano attualmente. 
Dati gli incarichi delicati che 
il diplomatico aveva al mini- 
stero degli esteri di Buda- 
pest, come consigliere perso- 
nale del ministro, si pone il 
problema di garantire la sua 
sicurezza e di conseguenza le 
autorità italiane mantengono 
Îl massimo riserbo sulla sua 
vicenda. 

La commissione paritetica 
di eieggibilità, composta di rap- 
presentanti del governo ita 
liano e di rappresentanti del- 
l’alto commissariato dell’ONTI 
per i rifugiati, si riunisce pe 

\ riodicamente. (Ansa) 


New York — Un’immagine parziale dei danni prodotti dalla 
violenta esplosione avvenuta davanti alla sede della «Aeroflot» 


e —_ 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


avarzata, potesse mietere nu- 

merose vittime in questa jre- 

quentatissima via di New York. 
U.P.L 


DENUNCIA DI TITO 


Agenti provocatori 


presenti in Jugoslavia 
Belgrado, 25 


Il Presidente Tito ha affer- 
mato oggi che la svalutazione 
del dinaro non sarà effettuata, 
almeno non prima della realiz 
zazione di un programma di 
stabilizzazione economica. Que- 
sto programma sarà presentato 
domani dal governo al Parla- 
mento federale. Come è noto, il 
problema della svalutazione del 
Ginaro è già da tempo all’ordine 
del giorno in Jugoslavia. Re- 
centemente il vicepresidente del 
consiglio, Nikola Miljanic, è sta- 
to costretto a rassegnare le di- 
missioni per aver insistito sulla 
svalutazione. 

Tito ha parlato alle maestran- 
ze della grande acciaieria di 
Smederevo, nelle vicinanze di 
Belgrado. Egli di nuovo ha 
Timproverato alla stampa jugo- 
Slava di «drammatizzare troppo 
la situazione interna», che «non 
è tanto nera come qualcuno la 
vorrebbe far vedere». 

Il Maresciallo ha affermato 
che la Jugoslavia si trova oggi 
in una situazione assai delica- 
ta: alcuni tentano di recare 
danno al nostro paese». Secon- 
do le parole del Presidente «il 
nemico agisce con molta. astu- 
zia, tenta di distruggere la no- 
stra comunità attraverso gli a- 
genti che seminano gli elementi 
di conflitto tra le repubbliche 
federate e le varie nazionalità 
in Jugoslavia». 

In questo contesto il Presi- 
dente della repubblica. ha fatto 
allusione all'Unione Sovietica, 
pur non citandola. «L’autoge- 
stione in Jugoslavia ha contfer- 
mato il suo pieno valore — ha 
detto.il Maresciallo — e questo 
fatto non piace proprio a quel- 
li che dovrebbero essere i no- 


stri migliori amici e aiutarci 
per superare le difficoltà». . 


II Papa parte stamane 
per il più lungo viaggio 


Nella vigilia sottolineato ancora una volta il carattere missionario del volo di 50 mila km 
La partenza alle ore 9.55 da Fiumicino - Questa notte la sosta fra i superstiti del ciclone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Per la nona volta Paolo VI 
sale sull’aereo e va oltre i con- 
fini d'Italia. Domani mattina 
partirà da Fiumicino per il suo 
viaggio più lungo: cinquanta- 
mila chilometri con soste in 
sette paesi, oltre che a Hong- 
kong di fronte ‘alla immensa 
Cina degli ottocento milioni di 
abitanti. Lasciando il Vaticano 
per otto giorni egli realizza 
‘una «profezia» di Pava Giovan- 
ni: «To non viaggerò in aereo, 
ma il mio successore potrà ar- 
rivare fino ai luoghi più lonta- 
mi». Attua anche il proposito 
affermato nella prima encicli- 
ca «Ecclesiam suam» quando 
indicò il suo programma pre- 
cipuo nell'incontro e nel collo- 
quio con gli uomini. 


Proprio oggi, nella ‘udienza ‘ 


generale in San Pietro, di fron- 
te alla folla che gli ausurava a 
gran voce «buon viaggio», ha 
riecheggiato quelle lontane 
enunciazioni affermando: «Co- 
me Papa ci rechiamo laggiù, 
non come privato escursionista 
e nemmeno come protagonista 
di feste e di cerimonie, ma co- 
me vescovo e capo del colle- 
gio episcopale, come pastore e 
missionario, come pescatore di 
uomini, cioè ricercatore di po- 
poli e di gente del nostro glo- 
bo e del nostro tempo; andia- 
mo per una serie di incontri 
che ci sembrano riflettere sce- 
ne e parole evangeliche, per 
avvicinare fratelli e figli, per 
avvicinare uomini e istituzioni, 
per onorare persone che più lo 
meritano: i responsabili, i po- 
veri, i giovani, gli affamati di 
giustizia e di pace, i sofferenti 
e i lontani». 

Non si nasconde le difficoltà 
di questo viaggio «missionario 
@ apostolico, da affrontare con 
coraggio e pazienza»: non per 
nulla ha ricordato proprio og- 
gi che di fronte a queste sue 
iniziative e alla sua volontà di 
farsi largo tra la folla immen- 
sa del mondo per dire una pa- 


tola di speranza e di amore, - 


gli atteggiamenti sono contra- 
stanti e c’è chi lo ‘paragona a 
David e chi a Golia e qualcu- 
no magari chiama in causa an- 
che Don Chisciotte. La realtà 
è che quando «il piccolo uomo 
riesce a ottenere un po’ di si- 
lenzio e qualche ascoltatore, 
parla con tono di certezza tut- 
to suo e in fondo alla sua vo- 
ce nisuonano accenti di verità 
e accenti di amore: perché ia 
sua parola è quella di un altro, 
di Cristo». 

Ha spiegato che il suo viag- 
gio, che può essere considera- 
to da un punto di vista este. 
riore come semplice cronaca, 
in realtà è storia e si inquadra 
nel vasto quadro «della salvez- 
za umana» intesa in senso spi 
rituale e, perché no?, anche in 
senso materiale. E? stato il se- 
gretario dell'ONU, Thant, nel 
suo telegramma di saluto alla 
Vigilia della partenza, a sotto- 
lineare quest’ultimo aspetto, 
quando ha rilevato ‘che ogni 
viaggio papale serve la causa 
della pace e della fraternità. 

Cosa troverà il Papa nella 
lunga peregrinazione? La bre 
ve sosta a Teheran, nel pome- 
Tiggio di domani, lo porrà in 
contatto con le grandi masse 
non cristiane, così come nella 
tappa notturna a Dacca senti 
rà in cuore, ‘incontro con 
alcuni superstiti della immane 
sciagura del ciclone, l’immen- 
so dolore che accompagna la 
vita degli uomini. A Manila, 
nelle Filippine, nei tre giorni 
di permanenza, dal 27 al 29 
novembre, avrà di fronte a sé 
tutta una popolazione essen- 
zialmente cattolica, ma nella 
quale cominciano salutarmente 
ad agitarsi i problemi del post- 
concilio che hanno riflessi non 
solo nella vita ecclesiale ma 
anche in quella sociale. 

Proprio alla vigilia del viae- 
gio è arrivata da Manila noti- 
zia in Vaticano di giovani che 
sostano con cartelli davanti ai 
locali dove si svolge la confe- 
renza panasiatica dei vescovi, 
e su organi di stampa qualifi- 
cati sono apparse critiche a 
certa mentalità feudale di alcu- 
ni prelati locali. L’'episcopato 
dell’Estremo Oriente è chiama- 
to a dare una risposta a que- 
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I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLA LEGGE CODIGNOLA IN ATTESA DELLA RIFORMA 


Ii Senato approva il blocco 
dei concorsi nelle università 


Sospesi in particolare i bandi per cattedre e-gli esami di abilitazione alla libera docenza 
Tre miliardi per le necessità urgenti - Misasi: in sette anni saranno stanziati quasi 2000 miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


a bandire concorsi a cattedre 
entro il 31 dicembre 1971); a 


I nuovi provvedimenti per la | partire dalla sessione 1970 so- 


università, previsti dalla «leg. 
gina» che prende il nome dal 
presentatore on.le Codignola 
(PSI), sono stati approvati que- 
sta sera dall'assemblea di pa- 
lazzo Madama. Il provvedimen- 
to, che come è noto, anticipa 
alouni punti della riforma uni- 
versitaria che dovrebbe essere 
varata nel 1971, diventa così 
esecutivo essendo già stato ap- 
rovato in primavera dalla Ca- 
mera dei Deputati. 

I punti essenziali del prov- 
vedimento sono ormai noti e 
possono essere così sintetizza- 
ti: i bandi di concorso a cat- 
tedra universitaria sono sospesi 
fino all'emanazione di nuove 
norme (il governo ha accolto 
un ordine del giorno che 10 
impegna, nell'ipotesi di manca- 
ta entrata in vigore della rifor- 
ma universitaria entro i 1971, 


no aboliti gli esami di abilita- 
zione alla libera docenza; per 
il 1970 è autorizzata la spesa di 
tre miliardi per sopperire alie 
urgenti necessità delle opere 
‘universitarie. 

Inoltre, il termine per la pre- 
sentazione da parte degli stu- 
denti dei piani di studio indivi. 
duali è fissato al 31 dicembre 
di ciascun anno accademico; 
fino all'entrata in vigore della 
riforma non possono essere 
autorizzate 0_ riconsciute con 
provvedimento amministrativo 
nuove istituzioni universitarie. 
Favorevoli al provvedimento 
sono stati democristiani, s0- 
cialisti e socialdemocratici: 
hanno votato contro liberali e 
missini: si sono astenuti i ré- 
pubblicani, i comunisti, i so- 
cialproletari e gli indipendenti 
di sinistra. 


LETTERE A COLOMBO, FO 


RLANI E ANDREOTTI 


Minacciano la crisi 


33 d.c. per 


il divorzio 


Il gruppo deciso a ricorrere ad ogni mezzo legittimo 
per giungere a un riesame della legge Baslini-Fortuna 


Trentatré deputati democri- 
stiani hanno inviato al presiden- 
te del consiglio, Colombo, al se- 
gretario della DC, Forlani e al 
presidente gruppo parlamentare 
d.c. Andreotti, una lettera per 
chiedere il rinvio di ogni con- 
clusione sul divorzio. 

«I sottosegretari deputati de- 
mocristiani — dice la lettera 
— rivolgono un rinnovato ap- 
pello al presidente del consiglio, 
al segretario della DC e al pre- 
sidente del gruppo parlamenta- 
te democristiano, perché chie- 
dano ai partiti della coalizione 
governativa di rinviare ogni 
conclusione parlamentare sul 
divorzio al fine di permettere 
il riesame del problema in rap- 
porto alla Costituzione, al Co- 
dice civile e al Concordato. 

«I sottoscritti, confermano il 
loro pieno appoggio al decreto- 
legge governativo sulla ripresa 
economica, ritengono che, in ra- 
gione del supremo interesse mo- 
rale e politico di impedire il 
divorzio, sì debba ricorrere ad 
ogni legittimo mezzo per la di- 
fesa dell'unità della famiglia, 
anche se ciò dovesse comporta» 
re un riesame dei rapporti con 
gli altri partiti. 0; 

«Vogliamo essere — conclu- 
de la lettera — rigorosamente 
fedeli al mandato affidato alla 
DC dagli elettori e agli impera- 
tivi della nostra coscienza, e ri- 
confermando la radicale oppo- 
sizione alla legge divorzista, ci 
impegniamo fin d'ora ad assu- 
mere le necessarie iniziative af. 
finché il popolo possa esprime- 
re, mediante referendum, la 
sua volontà sovrana». 

La lettera è stata firmata dai 
deputati: Alessi, Amodio, Bar- 
beri, Bartole, Bima, Boffardi, 
Canestrari, Carenini, Cavaliere, 
Dall’Armellina, De Maria, Del 
Duca, Elkan, Fornale, Giraudi, 
Goneila, Grassi Bertazzi, Greg. 
gi, Helfer, Lucifredi, Maggioni, 
Miotti Carli, Nannini, Pavone, 
Perdonà, Pitzalis, Schiavon, Si- 
monacci, Sorgi, Tozzi Condivi, 
Turnaturi, Vedovato, Villa. 

(Ansa) 


Le notti bianche 
a Montecitorio 


Roma, 25 

La' prima nottata alla Came. 
ra della seduta-fiume sul decre- 
tonéè si è svolta senza sorprese. 
Il «cuore della notte» è stato 
tutto dei deputati del «Manife- 
sto», Natoli, Caprara, Bronzu- 
to, Milani e Pintor, che sì sono 
sutceduti fino . alle prime ore 
del mattino per illustrare gli 
emendamenti riferiti al titolo 
primo del provvedimento, su. 
gli aspetti fiscali del decreto. 
ne-bis. 

I deputati presenti in aula 
(numerosi durante tutta la not- 
te; i vari gruppi, come è stato 
già reso noto, hanno istituito 
dei turni in modo da permet. 
tere ‘ai parlamentari di alter- 
narsi a Montecitorio e di pren- 
dere. qualche ora di riposo) so- 
no stati «tenuti svegli» nelle 
ore più difficili della nottata da 
un intervento di Pintor il qua- 
le, parlando dell’Ige sui dischi 
e gli strumenti musicali, si è 
soffermato a lungo sulla cultu- 
ra musicale in Italia. 

Alle 5 del mattino, ha preso 
la parola il capogruppo missi- 
no Almirante («così potete an- 
dare a riposare», ha detto scher- 
zosamente ai deputati del «Ma- 
nifesto» che hanno segwto il 
consiglio). Ha parlato per una 
ora e quaranta per illustrare 
‘un emendamento sugli aspetti 
di illegittimità costituzionale 
dell’art. 22 rispetto agli statuti 
delle regioni a statuto speciale. 

Alle 7, è cominciata l'illustra. 
zione degli emendamenti al ti 
tolo secondo del decretone-bis, 
relativo alle disposizioni per il 
risanamento degli enti mutua- 
listici e per l'avvio della rifor- 
ma sanitaria. Il primo emenda- 
mento è stato illustrato dal so- 
cialproletario Lattanzio. 

Durante la notte alla presi. 
denza dell'assemblea si sono 
succeduti i vicepresidenti Bol 
drini, Zaccagni e Lucifredi. Il 
presidente del consiglio è sta- 
to presente in aula per oltre 
un'ora, tra l’una e le due; poi 
al banco del governo si sono 
alternati i ministri Gaspari e 
Natali. 

Dopo Lattanzio è stata la vol- 
ta dell'on. Mazzola, pure del 


Roma, 25 | 


PSIUP, che in un solo interven.| 


to ha svolto 43 proposte di mo- 
difica. Poi Santagati, del MSI, 
ha parlato per due ore e mez 
Zo su un emezlamento che 
chiedeva la soppressione dello 
articolo 26, riguardante i con- 
tributi all'’ENPALS. 

Altre 3 ore e mezza sono _oc- 
corse al socialoroletario L. Ber. 
tini per parlare dei massimali 
contributivi degli assegni fami 
liari. E’ toccato poi nuovamen- 
te a Santagati che ha sollevato 
la questione degli emendamen- 
ti al divorzio. 

I deputati del «Manifesto» 
hanno mantenuto anche nel po- 
meriggio lo stesso ritmo dei 
giomni scorsi: continuano a par- 
lare a lungo su ogni singolo 
emendamento: oggi Natoli ha 
svolto un ampio intervento sul- 
la possibilità che avrebbero, a 
suo parere, le case farmaceuti- 
che di ridurre il prezzo dei me- 
dicinali. 

Da giovedì scorso a stasera, 
circa 600 sono gli emendamen- 
ti-discussi- perla maggior par- 
te dagli oppositori del decreto. 

(Ansa) 


L'assemblea ha successiva- 
mente iniziato il dibattito per 
la ratifica di alcuni accordi in- 
ternazionali. Nel. corso della 
seduta il presidente Fanfani ha 
annunciato la nomina dell’on. 
Pietro Nenni a senatore a vita 
da parte del Presidente della 
Repubblica. 

Intanto il ministro della pub- 
blica istruzione on. Riccardo 
Misasi, intervistato dalla rubri- 
ca televisiva «Oggi al Parla 
mento» sulle norme finanziarie 
della legge di riforma dell’uni- 
versità, ha dichiarato che l’one- 
re finanziario per l'università, 
articolato in sette anni, con la 
attuazione della legge di rifor- 
ma, raggiunge una cifra com- 
plessiva che si colloca fra i 
1.800. e i 1.900 miliardi di lire. 
Non si è ancora in grado di 
indicare il numero definitivo 
della cifra — ha detto il mini. 
stro — perché resta ancora da 
discutere il problema relativo 
al ruolo degli "aiuti’’». 

Nelle norme finanziarie che 
assistono la riforma — ha ag- 
giunto il ministro — circa 470 
miliardi riguardano il funzio. 
namento delle università, ivi 
compresi gli stanziamenti per 
la ricerca scientifica e le at- 
trezzature. Circa seicento mi- 
liardi sono previsti per il di. 
ritto allo studio, ivi compresi 
sia gli assegni che i contributi 
alle opere universitarie. Circa 
ottocento miliardi sono desti 
nati alle spese per il personale. 
Il ministro ha infine dichiarato 
che è previsto un aumento co- 
spicuo dei docenti universitari, 
che raggiungeranno, nel setti- 
mo anno, il numero di venti. 
duemila unità. 

Da registrare vi è ancora che 
la commissione industria del 
Senato, presente il ministro 
dell’industria Gava, ha comin. 
ciato l'esame degli articoli del 
disegno di legge per la rifor- 
ma del CNEN. La commissione 
ha approvato i primi sette ar- 
ticoli: essi costituiscono la 
parte fondamentale del provve: 
dimento, in quanto definiscono 
i compiti del CNEN. Secondo 
quando ha dichiarato il presi 
dente della commissione, sen. 
Banfi, la discussione sul prov: 
vedimento continuerà senza in- 
terruzione nelle prossime riu- 
nioni perché — ha detto Ban- 
fi — «in uno stato di crisi del 
settore nuclearè sia a livello 
nazionale sia a livello europeo 
(e lo sciopero di Ispra ne e 
la prova) urge ridare fiducia 
a quanti lavorano ap CNEN e 
provvedere al rinnovo degli or- 
gani amministrativi nella strut- 


‘tura prevista. dalla legge in 


esame». 

Dal canto suo il ministro 
dell'agricoltura, on. Natali, in- 
tervenendo oggi ai lavori dei- 
la commissione agricoltura del 
Senato, ha illustrato alcune 


proposte per l'agricoltura for- 
mulate dalla commissione della 
comunità europee. Le proposte. 
che vanno sotto il nome di «se- 
condo piano Mansholt», com 
prendono cinque schemi di di- 
Tettiva ed uno di regolamento, 
Il ministro ha espresso la con 
vinzione che le proposte illu- 
Sstrate debbano essere consid@ 
rate positive ed ha sottolineato 
l’interdipendenza tra l'agricos 
tura e il sistema economico. 
Natali si è poi soffermato sulla 
politica dei prezzi e dei mer- 
cati e sul probléma dei limiti 
minimi e massimi di efficienza 
economica cui debbono tendere 
le aziende agricole. A questo 
proposito il ministro ha soste- 
nuto l’opportunità che i pro- 
getti di ristrutturazione agrir 
cola si inquadrino in una visio- 
ne di sviluppo globale delle 
comunità, 
R. R. 


IL PICCOLO 


RZ‘ 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Milano — Gli opérai delle centoventi fabbriche metalmeccaniche di Milano e provincia, dove 
sono aperte vertenze sindacali per l’applicazione dei contratti integrativi, hanno preso parte sta- 
mane, a Milano, ad una manifestazione di protesta alla quale si sono uniti i lavoratori del set- 
tore della gomma, in agitazione per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Alla manife- 


stazione, conclus 


senza incidenti, sono intervenuti — secondo i sindacati — 50 mila operai 


Riforme: 4 ore di sciopero 
entro la metà di dicembre 


L'azione concordata al termine di una riunione fra le tre confederazioni - Situazione sempre bloccata 
nel settore del pubblico impiego - Oggi negli atenei sospensione di ogni attività indetta dal C.N.U. 
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Per protesta contro il ritar- 
do con cui va avanti il dialogo 
governo-sindacati per le rifor- 
me le confederazioni della 
CGIL, CISL e UIL attueranno 
uno sciopero nazionale di 4 ore 
entro la metà di dicembre. L’a- 
zione è stata concordata oggi 
nel corso di una riunione unita- 
ria tra le tre organizzazioni 
sindacali per compiere un esa: 
me dello «status» dei colloqui 
governo-sindacati. Come prean- 
nunciato nei giorni scorsi dalle 
singole confederazioni anche 
oggi è stato lamentato il fatto 
che il governo differisce nel 
tempo il problema delle rifor- 
me. L'azione sindacale ha per- 
ciò due obiettivi: innanzi tutto 
sollecitare una. conclusione sui 
temi della casa e della sanità, 
poi aprire il confronto su altri 
argomenti quali la riforma fi- 
scale, il'‘mezzogiorno € l’agri- 
coltura. Le, tre segreterie han- 
no invitato le rispettive de 


nizzazioni. provinciali, regiona- 
li e di categoria ad accelerare 
i preparativi per tale azione la 
cui data sarà precisata entro 
questa settimana, 

Alle sollecitazioni sindacali 
ha risposto in parte il ministro 
della sanità Mariotti, alla con- 
ferma nazionale sulla riforma 
sanitaria organizzata dalla UIL- 
DEP. Circa l'attuazione della 
‘ifonma. sanitaria Mariotti ha 
dichiarato di essere «vivamen- 
te preoccupato per il fatto che 
alcune riunioni a livello ministe- 
riale siano saltate; riunioni im- 
portanti. che dovevano stabilire 
una base comune di accordo 
sulla legge cornice a livello di 
governo, alle quali dovevano e 
debbono seguire l’ultimo incon- 
‘tro governo-sindacati e la pre- 
sentazione a breve scadenza del- 
la legge val consiglio dei mini. 
stri, «Desidero pensare — ha 
aggiunto il ministro — che que- 
ste dilazioni ‘siano “il risultato 
della particolare delicata situa. 
zione politica. che il paese at- 


Roi LISA] 


GLI INQUIRENTI AVREBBERO GIA’ CHIARITO I 


L MOVENTE DELL’ORRENDO CRIMINE 


Forse ucciso per futili motivi 
ilbimbo strangolato a Messina 


Fermata una donna sospettata del delitto - In preda all’ira per un innocente scherzo della vittima 
lo avrebbe prima colpito con un sasso e poi ucciso, seppellendo infine il cadavere sotto la sabbia 


Messina, 25 

Forse una donna dì 5) an- 
nì, Francesca De Matteo, che 
abita con il figlio di 21 anni in 
una baracca della contrada San 
Runieri alle spalle della stazio- 
ne ‘marittima, è responsabile 
della morte del bimbo di sei 
anni, Edmondo Gennaro Bar- 
ca, trovato ieri sera sepolto sot- 
to la sabbia dopo essere stato 
strangolato. A questa conclusio- 


‘ne sono giunte le indagini de- 


gli inquirenti î quali nanno fer- 
mato nella giornata odierna la 
donna sottoponendola a strin- 
genti interrogatori. In un pri- 


PIU' AUSTRIACI 
E MENO FRANCESI 


questa estate in Italia 


Roma, 25 

Il numero degli stranieri 
entrati in Italia quest'estate 
supera del 44 per cento 
quello dello stesso periodo 
dell’anno scorso, Si tratta — 
fra turisti ed escursionisti 
— di 18.999.000, così distri- 
buiti: 14.861.100 (+3,6 per 
cento) attraverso î transiti 
stradali; 2.423.400 (+6,4 per 
cento) attraverso quelli fer- 
roviari; 5.300 (+58 per 
cento) attraverso i porti; 
1.419.200 (+9,2 per cento) at- 
traverso gli aeroporti. In 
particolare, per i transiti 
stradali, i turisti e gli escur- 
sionisti entrati nel nostro 
paese, da giugno a tutto set- 
tembre, attraverso i confinì 
con la Francia sono stati 
2.650.500 (—11,9 per cento). 
Gli ingressi attraverso i 
transiti con la Svizzera as- 
sommano a 4.131.800 (+1,7 
per cento); attraverso quel 
li con l’Austria 5.102.300 (+ 
16,2 per cento); attraverso 
quelli con la Jugoslavia 
2.976.500 (+3, mer cento). 
Questa la distribuzione degli 
arrivi attraverso i transiti 
ferroviari: Francia 409.300 
(—3,2 per cento), Svizzera 
1.219.800 (-+13,3 per cento), 
Austria 589.900 (+0,4 per cen. 
to), Jugoslavia 204.400 (47,5 
per cento). 

Il mese di settembre ha 
contribuito al conseguimento 
dei totali indicati con un 
complesso di 3.787.100 arrivi 
(-+8,1 per cento rispetto al 
settembre del 1969). 

(Italia) 


x 


mo momento la polizia aveva 
anche fermato il figlio Giovan- 
ni, sospettato di complicità nel- 
l’orrendo delitto, ma in serata 
il giovane è stato rilasciato. Gio- 
vanni De Matteo, infatti, @- 
vrebbe fatto dichiarazioni che 
avrebbero convinto gli inqui- 
renti sulla sua estraneità nel- 
la morte del bimbo. 

Secondo una prima ricostru- 
zione (ma siamo comunque an- 
cora nel campo delle ipotesi, 
dato che nessuna prova concre- 
ta è stata ancora raggiunta), 
ieri sera Gennaro Barca, al 
lontanatosi dal gruppo deì suoi 
coetanei avrebbe raggiunto la 
baracca dei De Matteo, dove 
la donna stava attizzando il 
fuoco, Il bambino, a questo 
punto, avrebbe disturbato il 
lavorò della donna: redarguito, 
avrebbe risposto per le rime. 
Francesca De Matteo, perso il 
controllo dei propri nervi, a- 
vrebbe lanciato un sasso con- 
tro il bambino colpendolo alla 
base cranica e facendogli perde- 
re ì sensi. Poi, temendo le con- 
seguenze del suo gesto avreb- 
be deciso di sopprimere Gen- 
naro e di farne scomparire il 
cadavere, Prima lo avrebbe 
strangolato con le proprie ma- 
ni e quindi, scavata una buca 
nella sabbia, vi avrebbe sepol. 
to il cadaverino del bimbo. 

Gli investigatori hanno fatto 
sottoporre ad accertamento me- 
dico Francesca De Matteo e 
sotto le unghie della donna so- 
no stati trovati frammenti vi 
pelle umana e di granelli di 
sabbia. Frattanto il prof. Cor- 
tese ha fatto l'autopsia di Gen- 
naro: il bambino è morto per 
strangolamento; è stato, inol- 
tre, accertato che il colpo rice- 
vuto dal sasso non gli aveva 
provocato graviì lesioni cere- 
brali. Gli investigatori, infine, 
hanno rastrellato la zona nella 
quale è stato commesso il de- 
litto ed hanno trovato il sas- 
so con il quale — essi ritengo- 
no — è stato colpito Gennaro 
Barca. 

Sempre secondo quanto è e- 
merso dalle ‘prime indagini, il 
piccolo, che frequentava la pri- 
ma elementare,r ea tornato @ 
casa da scuola in compagnia 
del fratello ‘maggiore; aveva 
consumato un pasto frugale 
nella sua modesta abitazione 
addossata alle vecchie mura 
borboniche della cittadella; poi 
éra corso a giocare in cortile, 
spensierato, insieme ai compa- 
qmi che ad un cerio punto lo 
hanno perso di vista. Verso lo 


imbrunire, la madre, preoccu- 
pata dalla perdurante assenza 
del ragazzo, ha cominciato le 
ricerche. A tarda sera un vicino 
di casa, Placido Mastronardo, 
ha scoperto il corpo del pic- 
colo Gennaro ‘in una grande 
buca, semisepolto — come si è 
detto — sotto un cumulo di 
sterpi, 

(Ansa) 


MACABRA SCOPERTA 


TESCHIO UMANO 
dietro un cespuglio 
Benevento, 25 
Un teschio umano è stato tro- 
vato da un pastore dietro un ce- 
spuglio nelle campagne di Faic- 
chio, centro turistico di oltre 
quattromila abitanti, a quaran. 


ta chilometri da Benevento. 
(Ansa) 


traversa, anziché manovre ri. 
tardatrici miranti ad allontana- 
re l'attuazione della riforma o 
i. suo svuotamento». Dopo aver 
illustrato le linee fondamentali 
della riforma sanitaria il mini- 
stro ha ricordato essere con- 
trario al passaggio dell’ENPAS 
e di altre mutue all'INAM, per 
non correre il rischio che tutto 
rimanga come prima e che il 
solo mutamento sia l'etichetta 
«servizio sanitario nazionale». 

Intanto oggi si è concluso 
lo sciopero di 48 ore dei 140 
mila ospedalieri non medici, al 
quale hanno dato l’adesione tut- 
te le federazioni nazionali di 
categoria. Anche oggi si è svol. 
to un incontro al ministero del 
lavoro tra il sottosegretario 
Rampa, i rappresentanti sinda- 
cali della categoria e quelli del- 
la FIARO che nella loro qualità 
di amministratori ospedalieri 
sono direttamente interessati 
all'applicazione dell'accordo na- 
zionale di lavoro. Questo difatti 
è il motivo all'origine della ma- 
nifestazione. Glì ospedalieri han- 
no deciso di astenersi per 48 
ore dal lavoro appunto per pro- 
testare contro la mancata ap- 
plicazione di tale accordo che 
è stato stipulato con la FIARO 
ji 22 aprile scorso ma che an- 
cora non è divenuto operante. 

Intanto, il dialogo governo- 
sindacati in materia di riasset- 
to degli statali non è ripreso. 
Le tre confederazioni (CGIL, 
CISL e UIL) si sono riunite 
stasera per fare il punto della 
situazione come avevario pre- 
annunciato ‘ieri sera prote- 
stando contro i continui rinvii 
del. governo, ma non hanno 
deciso ancora se passare alla 
azione (prevista a partire dal 
primo dicembre), di tutte ie 
categorie del pubblico impiego. 
Quella di stasera è stata una 
seduta a carattere «interlocu- 
torio», in ‘considerazione del 
fatto che il ministro per la 


«|riforma burocratica Gaspari, 


ha dovuto anche oggi contatta- 
re gil altri ministri diretta- 
mente interessati, Donat Cal- 
tin (lavoro) e Ferrari Aggradi 
(tesoro), per mettere a punto 
il «piano di marcia» del rias- 
setto e vedere fino a che punto 
potrà venire incontro alle ri- 
‘chieste dei sindacati. Pertanto 
le tre confederazioni hanno de- 
ciso di rivedersi nuovamente 
domani per valutare l’anda- 
mento della questione, E” pro- 
babile infatti che domani. il 
ministro Gaspari o un suo in- 
caricato renda note ai rap- 
presentanti delle organizzazio- 
ni dei lavoratori le possibilita 
che si potranno verificare nel 
corso dei contatti tra i mini- 
stri. Al momento perciò resta- 
no confermate tutte le agita 


zioni preannunciate. I ferro- 
vieri si asterranno dal lavoro 


‘PER IL REATO DI INVASIONE DI TERRENI 0 EDIFICI 


Denunce per 58 a Verona 
Occuparono la fabbrica 


Immediata reazione dei sindacati: «leso il diritto di sciopero» 


Verona, 25 

L'ufficiale giudiziario della 
Pretura di Isola della Scala (Ve- 
rona), ha notificato a 58 lavo- 
ratori dipendenti della ditta 
«S.M.E.G.» di Sorgà, un atto 
con il quale si dà loro avviso 
che è pendente un procedimen- 
to penale contro di loro, per 
il reato di cui all'articolo. 633 
del codice penale concernente 
l'invasione. di terreni 0 di edi. 
fici, 

“Il procedimento giudiziario 
viene messo. in. relazione ad 
una azione sindacale attuata al- 
la «S.M.E.G.». Il giorno 25 set- 
tembre scorso, in seguito al li- 
cenziamento di un lavoratore 
che aveva cantato in reparto, 
cominciò alla «S.M.E.G.» uno 
sciopero nel corso del quale gli 
operai rimasero all’interno del- 
lo stabilimento. Lo stesso gior- 
no, e dopo solo due ore di asten- 
sione dal lavoro, il lavoratore 
licenziato venne reintegrato nel 


suo posto di lavoro e così lo 
sciopero cessò. È 

Il fatto, però, che i lavorato- 
ri siano rimasti, durante l’at- 
tuazione dello sciopero, all’in- 
terno dello stabilimento ha in- 
dotto un sottufficiale dei cara. 
binieri della stazione di Noga- 
ra (Verona) a fare un rappor- 
to all'autorità giudiziaria in 
quanto nel comportamento dei 
Javoratori sarebbero Stati rav- 
visati gli estremi previsti appun.- 
to dall'articolo 633 del codice 
penale. 

In una nota diramata dalla 
segreteria provinciale della FIM. 
CISL di Verona, si rileva che: 
«L’imputazione elevata ai lavo- 
ratori della ’S.M.E.G.” costi 
tuisce un grave attacco all’eser- 
cizio del diritto di sciopero san- 
cito dall'articolo 40 della Costi- 
tuzione in quanto, dalla perma- 
nenza o meno dei lavoratori sul 
luogo di lavoro, si vuol fare de- 
rivare addirittura la sua illeceità 


penale. Tale fatto poi è tanto 
Più grave — continua ancora la 
nota della FIM-CISL — quanto 
più la protesta dei lavoratori 
non sembra possa integrare, al- 
la luce dei procedimenti giudi- 
cati in materia, gli estremi del 
reato di invasione di terreno o 
di edifici, 

«Nel caso della ”S.M.E.G.”, 
non solo non vi è stata arbitra- 
ria invasione effettuata da ele- 
menti esterni ed estranei e nep- 
pure occupazione, bensì uno 
sciopero di due ore deciso e 
realizzato esclusivamente dalle 
maestranze della fabbrica. A 
nessuno perciò può sfuggire co- 
me si cerchi addirittura di 
ravvisare gli estremi del reato 
in tutti gli scioperi a scacchie- 
ra o a singhiozzo, che per la 
breve interruzione del lavoro 
che essi comportano, inducono 
i lavoratori a restare all’interno 
della fabbrica». 

(Ansa) 


a partire dalle ore 21 del primo 
dicembre fino alle 21 del tre. 


ll Comitato Nazionale Uni 
versitario ha confermato per 
domani 26 novembre, la gior- 
nata di protesta nazionale con 
sospensione di ogni attività. 11 
CNU — che raggruppa tutte le 
associazioni degli assistenti, 
buona parte degli incaricati ed 
un discreto numero di docenti 
universitari — precisa in un 
comunicato di aver inoltre de- 
mandato alle sedi ulteriori ina- 
sprimenti dell'agitazione. Nel 
comunicato vengono ribadite le 
motivazioni dell’agitazione che 
sono da ricercarsi nell’azione 
frenante «svolta da alcuni grup- 
pi politici legati al potere ac- 
cademico, dimostrata sopral- 
tutto dall’equivoco prolungarsi 
della discussione del d.d.l. sulla 
riforma universitaria». 

L.M 


Giovedì, 26 novembre 1970 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il Papa parte stamane 


sti fermenti, così come, nel suo 
discorso, la darà certamente il 
Papa che, quasi a sottolineare 
il suo sentimento e il suo pro- 
posito, ha chiesto di potersì re- 
care in mezzo ai poveri é ai 
malati della capitale. 

Da Manila aila capitale del 
Western Samoa: settemila chi- 
lometri .di volo. Il viaggio as- 
sume l'aspetto propriamente 
missionario. Nell'isola che ha 
acquistato da poco l’indipen- 
denza e nella quale vive una 
fervente comunità cattolica 
guidata dall’unico vescovo au- 
toctono del Pacifico, il Papa 
reca una testimonianza di fe- 
de .ai missionari sparsi nelle 
isole del Pacifico. E quindi 
Sydney, in uno scenario del 
tutto diverso, una grande ope- 
rosa metropoli. 

Ancora tre giorni — dal 1.0 
al 3 dicembre — dedicati al- 
l'incontro con i vescovi (pro- 
blemi conciliari), con i capi 
politici, con i capì religiosi: 
l'Australia è una nazione nella 
quale l’ecumenismo sta tra- 
sformando le relazioni già osti- 
li fra le varie confessioni cri- 
stiane, in una fraterna. colla- 
borazione pur tra remore e 
comprensibili difficoltà. 

Verranno dal Papa i nativi 
della Nuova Guinea il giorno 
che nella grande cattedrale 
consacrerà il primo loro ve- 
scovo nativo; verranno con un 
viaggio di seicento chilometri 
gli aborigeni. 

A Giakarta, in Indonesia, il 
4 dicembre si imporranno nel 
colloquio con il Presidente Su- 
harto i temi politici propri dei 
paesi «non impegnati» alle pre- 
se, su un piano interno, con 
i problemi connessi allo svi 
luppo sociale. Sulla sosta ad 
Hongkong, nel pomeriggio del- 
la stessa giornata, molto è sta- 
to scritto negli ultimi tempi. 
E’ stato detto che il Papa ha 
voluto questa tappa soprattut- 
to per «avvicinarsi alla Cina», 
per dire una parola che per- 
metta l'inizio di un colloquio, 
per tendere una mano. Forse 
le fantasie hanno galoppato un 
po’ troppo: ma non è da esclu- 
dere che un accenno alle im- 
mense masse cinesi il Papa lo 
faccia. durante la Messa che 
celebrerà nello stadio della 
capitale. 

I vescovi di Formosa gli han- 
no fatto sapere di «parlare 
cautamente», ‘il ministero degli 
esteri di Ciang Kai-schek ha 
messo in movimento le vie di- 
plomatiche per prevenire qual- 
che dichiarazione «inopportu- 
na», anzi — si è detto — che 
aveva invitato ufficialmente il 
Papa a compiere una visita a 
Taiwan. La visita a Hongkong 
sarà certamente uno dei mo- 
menti più impegnativi del viag- 
gio. 

A Colombo (Ceylon) nella 
serata del 4 dicembre, il Papa 
incontrerà ancora la Chiesa 
missionaria. Sarà l’ultima tap- 
pa prima del ritorno a Roma, 
nella mattinata del 5. dicem. 
‘bre. «Avvertiamo — ha detto 
oggi il Papa — come la no- 
stra iniziativa acquista dimen- 
sioni molto grandi, molto più 


grandi della nostra umilissima 
persona... Il Papa piccolo co- 
îme una formica, debole, iner- 
me, cerca di farsi largo in 
mezzo alla marea delle genti, 
tenta di dire una parola, si fa 
ostinato, cerca di farsi ascol- 
tare e assume aspetto di mae- 
stro, di profeta, assicura di 
non proferire parole sue, ma 
una parola arcana e infallibi- 
le, una parola dai mille echî 
che. risuonano nei mille lin- 
guaggi degli uomini...» Va in- 
contro agli uomini dell’Estre- 
mo Oriente in umiltà e. sem- 
plicità, senza alcuno sforzo. 
Nel «DC-8» dell'Alitalia, che 
spiccherà il volo alle 9.55, sa- 
ranno con il Papa cinque pre- 
lati, un seguito ridotto pro- 
prio al minimo: il cardinale 
Tisserant, decano del collegio 
cardinalizio, il cardinale Ros- 
si, prefetto di «Propaganda Fi- 
de», i monsignori Benelli e Ca- 
saroli, principali collaboratori 
del cardinale Villot, il segre- 
tario di stato che, anche nella 
sua qualità di camerlengo, re- 
sta a Roma, e il prefetto della 
casa papale monsignor: Martin. 
Dopo Je peregrinazioni in 
Terra Santa, in India, a New 
York, in Portogallo, in Tur- 
chia, a Bogotà, in Svizzera e 
in Uganda, il Papa tocca ora 
mete più lontane e aggiunge 
un nuovo. capitolo. moderno 
agli «Atti degli Apostoli» il M- 
bro che narra le imprese dei 
primi messaggeri della, fede. 
A. P. 


Paolo VI vaccinato 
contro colera e vaiolo 


Città del Vaticano, 25 

La vigilia del «grande viag» 
gio» del Papa in Asia e in Au- 
Stralia è trascorsa tranquilla 
in Vaticano. Ormai tutto è 
pronto. Il Papa lascerà il suo 
appartamento domani mattina 
alle 8.45 circa, dopo aver ce- 
lebrato la Messa. «E” in per- 
fette condizioni di salute» — 
ha dichiarato il suo medico 
personale professor Fontana, 
che farà parte del seguito pa- 
pale e che nei giorni scorsi 
ha provveduto a vaccinare il 
Pontefice contro il colera e 
contro il vaiolo. La reazione 
al vaccino è stata, lievissima: 
solo qualche linea di febbre 
presto scomparsa. 

A proposito delle condizioni 
di salute. del Papa, questa se- 
Ta il portavoce vaticano, Fe- 
derico Alessandrini, ha cate- 
goricamente smentito che Pao- 
lo VI sia stato colto da malo- 
Te durante l'udienza di mer- 
coledì scorso, La smentita è 
venuta dopo alcune dichiara- 
zioni fatte dal cardinale Tis- 
serant alla televisione france- 
se e riferite dall’Associated 
Press. Alla domanda, se il Pa- 
pa fosse attualmente malato, 
Tisserant aveva, risposto: «E* 
visibile, ma non ho parlato col 
suo medico. E’ di pubblico 
dominio che mercoledì scorso 
venne sostenuto mentre  la- 
sciava l'udienza). 

Ar. Pa. 


ODO SPUTO 


Giovedì, 26 novembre 1970 


LA STORIA DEL CAVOLO 


TS grande famiglia è l’uma- 
nità, gli uomini sono l’uo- 
mo, il gruppo l’individuo, sen- 
za compromessi biologici o 
genetici, senza soluzioni di 
continuità che non siano rap- 
portabili all'individuo singo- 
lo o plurimo in tutta la sua 
nudità. C'è una cucitura che 
comincia lontana in un'auro- 
ra avvolta nel buio profon- 
do e che continua con un fi- 
lo lieve, ancor oggi, a segna- 
re senza più ombre ma for- 
se con altre punteggiature un 
evento sedimentato nei mil- 
lenni: quello che si ritrova 
nel figlio, che fu nel padre 
e nel padre del padre, scen- 
dendo a ritroso nella scala 
dell'infinito. Un gene prodi- 
gioso della grande famiglia | 
che è l'umanità, un'umanità | 
bambina ancorché adulta. 

Perché quest’umanità — 
pur così smaliziata e disin- 
volta — si fa cogliere quasi 
a tradimento dalla candida 
domanda «Come nascono i 
bambini?». La penosa repli- 
ca di buona parte dei geni- 
tori — gli insegnanti ormai 
non si prestano più ai gio- 
chetti — è quello di miste- 
riosi interventi agricolo - bo- 
tanici (il cavolo) o zoologici 
(la cicogna). Queste risposte 
elusive rivelano ignoranza e 
insicurezza emotiva, necessi- 
tà di un supporto scientifico- 
divulgativo di adeguata cara- 
tura psicologica. Ed è.a que- 
sto punto che nei genitori più 
consapevoli, nasca l'esigenza 
di rispondere con sincerità a 
queste domande e, di conse- 
guenza, sorge il problema di 
dove attingere le informazio- 
ni e la documentazione neces- 
saria rappresentata da spie- 
gazioni suadenti e «vere» ma- 
gari in stile liberty. 

Un testo semplice, esem- 
plare su questa materia è 
stato scritto dal giornalista 
americano Eugene Kozicha- 
row in «tandem» con il col- 
lega italiano Giovanni Sarto- 
ri, i quali hanno pubblicato 
recentemente, presso la casa 
editrice Sperling e Kupfer, 
un libro completamente illu- 
strato con vivaci disegni di 
due noti grafici svizzeri, Hans 
Keller e Hannes Binder, dal- 
la mano colma di fantasia, 
di colori attualissimi e adat- 
ta ad esprimere con chiarez- 
za un argomento così natu- 
rale ma spinoso del concepi- | 
mento e della nascita, dei | 
bambini. 

Con arguto riferimento al- 
la leggenda il volume s'inti- 
tola «Non sotto il cavolo», e 
l'intero lavoro è stato coor- 
dinato dal prof. Giovanni Ca- 
letti; medaglia d'oro al me- 
rito della Sanità pubblica, 
fondatore e attivissimo ani- 
matore del Centro studi per 
l'educazione sessuale di Me- 
stre, uno dei maggiori espet- 
ti italiani in tale campo e in 
quello della formazione di- 
dattica degli insegnanti di 
questa delicata e importan- 
te materia. 

Gli autori — con. la consu- 
lenza editoriale di Giovanna 
Cucchetti - Galtrucco — han- 
no adottato alcuni accorgi 
menti per rendere più sem- 
plice la spiegazione come, ad 
esempio, l’uso analogico del- 
la nascita dei cuccioli. Infat- 
ti l'accostamento con i cuc- 
cioli non può turbare in 
quanto non vi è bambino che 
non ami gli anim la ma- 
ternità è meravigliosa anche 
in questi. Certamente è ne- 
cessario chiarire la differenza 
fra la sessualità umana e 
quella animale; la prima re- 
golata da fattori congeniti, 
dall’intelligenza, dall'affettivi- 
tà, dalla volontà, dall’edu- 
caziorie, dall'ambiente, ece. 
mentre la seconda, quella de- 
gli animali, è dominata dal 
l'istinto e regolata dai cicli 
biologici del calore; una no- 
tazione essenziale e diligen- 
temente regolata. 


Evidentemente si tratta. di. 


|un ausilio pratico al compi- 
to. dei genitori di spiegare ai 
bambini perché e come si vie- 
ne al mondo, perché vi siano 
diversità. fra l’uno e l’altro 
senza dimenticare mai che la 
procreazione è un atto d’amo- 
te che eleva e arricchisce. E’ 
un libro onesto che con un te- 
sto semplice, ma pieno di te- 
nerezza, spiega il mistero 
della vita tenendo presente 
la particolare. sensibilità dei 
bambini tra i cinque e gli ot- 
to anni d'età. E’ importante 
che essi crescano, sapendo 


me si formano e come vengo- 
no al mondo. 

L'educazione del silenzio, 
sperimentata finora, non può 
che allontanarli; li porta. a 
cercare la spiegazione delle 
loro curiosità fuori casa, 
presso il clan dei conoscen- 
ti o dei compagni di scuola 
o di amici impreparati che 
‘aggiungeranno, sicuramente, 
malizia alle notizie impreci- 
se. E dalla grande famiglia, 
l'umanità, ‘bisogna. fugare la 
malizia ed esaltare l’amore 
specialmente. in un’opera de- 
dicata ai bambini che è sem- 
pre un gesto d’amore. E ciò 
vale anche quale arma di di- 
fesa nei confronti delle pic- 
cole creature: che ‘crescono 


gressione visibile od occulta 
sia sul piano fisico che su 
quello psichico. 

Comunque il tempo del «ca- 
volo» è finito; il tempo di 
un candore pericoloso che 
rendeva persino la povera ci- 
cogna responsabile di un in- 
cremento demografico della 


A 


Italia - Natale 


Le emissioni italiane costi- 
tuiscono, in questo periodo, 
la croce dei collezionisti. Nel- 
la settimana in corso ne so- 
no previste due: Teleselezio- 
ne e Difesa della natura. La 
prima è'già avvenuta marte- 
Gì 24, ma non è stato possi 
bile darne notizia prima a 
causa della poca tempestivi- 
tà, della comunicazione uffi- 
Ciale giunta con soli cinque 
giorni divanticipo (ma è pur 
sempre un progresso rispet- 
to. alle 24 ore del Rotary); la 
seconda ‘emissione avverrà 
sabato, 28. La serie dedicata 
al completamento della rete 
telefonica nazionale in telese- 
lezione ormai dovrebbe esse- 
Te incasellata nei raccoglito- 
Ti di gran parte dei collezio- 
Nisti e quindi conosciuta nei 
particolari evidenti. Ritenia- 
mo'ad ogni modo utile rias- 
sumerli ‘e completarli con 
quelli meno noti. La vignetta 
è composta da un gioco di 
fasci di linee che, proiettan- 
dosi da diversi punti, si apro- 
no a raggera e s’intersecano 
fra loro: è offerta così un’im- 
magine ideale della capillare 
ramificazione della rete tele- 
selettiva, richiamata più con- 
cretamente dal mezzo disco 
dell'apparecchio telefonico. Il 
bozzetto, che è firmato da S. 
Teglia. (chissà mai perché 
tanta parsimonia nel nome), 
rivela un buon grado di ori- 
ginalità ed è gradevole. I due 
francobolli portano rispetti- 
vamente il valore di 25 e 90 
lire, nei ‘colori verde e rosso, 
e blu e rosso. Tiratura: 15 
e‘8. milioni. 

Sabato, come detto, sarà la 
volta della serie, pure in due 
valori, di propaganda a favo- 
re dell'Anno europeo per la 
salvaguardia della natura e 
delle sue risorse. L'iniziativa 
è stata’ lanciata ancora nel 
febbraio scorso a Strasburgo 


come vengono concepiti, co- | 


molto ‘spesso esposte all’ag-| 


| famiglia. Ma specialmente il 
cavolo costituisce un argo- 
mento così discutibile per in- 
felici accostamenti orticoli a 
modi di dire entrati nel lin- 
guaggio corrente che non ne 
nobilitano né la provenienza 
né la destinazione. «Col cavo- 
lo», «Non vale un cavolo», 
«Come i cavoli a merenda»; 
quante volte queste frasi han- 
no avvilito un ortaggio per 
altri versi apprezzato (all'olio 
e limone, gratinato al formag- 
gio, ecc.). 

Povero cavolo: così come 
succede per gli organi ses- 
suali sia maschili che fem- 
minili è usato nel linguaggio 
volgare come qualcosa di di- 
spregiativo e talvolta addi- 
rittura offensivo, Sembrereb- 
be dunque giunto il momen- 
to di fare giustizia nel cam- 
po delle attribuzioni di signi 
ficati ingiuriosi a parti del 
corpo umano e a prodotti e 
sottoprodotti dell'agricoltura. 

Ma come si fa se l'uso di 
taluni nomi non è in senso 
assoluto parte integrante del- 
| l'educazione del silenzio spe-| 
rimentata finora, ma di quel- 
[la clamorosa della parlata 
viva, popolare, che trova an- 
cor più nei dialetti un ric- 
chissimo fiorilegio tutto par- 
ticolare ma sempre vigorosa- 
mente centrato sugli organi 
sessuali e sui prodotti del- 
l’orto. Forse è meglio rinun- 
ciare a tale proposta e con- 
sentire invece la demitizza- 
zione di cavoli e cicogne ini- 
ziando concretamente con la 
educazione naturalistica dei 
nostri figli. Conviene provare. 


IL PICCOLO 


DURANTE LA SUA SOSTA NELLA CITTA” DI HONGKONG IL PROSSIMO 4 DICEMBRE 


II Ponfefice sarà vicino 
a 700 milioni di cinesi 


| La visita prevede dieci chilometri di strada che Paolo VI percorrerà in una «jeep» scoperta 
| Una Messa per quarantamila persone (solo invitati) allo stadio, ma si parla già di bagarinaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, novembre 

Il manifesto che tappezzerà 
le vie di Hongkong (lo ha pa-| 
gato il laicato cattolico loca- 
le) per la visita del Papa è in 
tipografia: raffigura il Santo 
Padre con' le braccia levate al 
cielo e, sullo sfondo, una pa- | 
rola scritta in due lingue, ci- 
nese e inglese: «Pace». Il San- 
to Padre hanno dovuto raffi- 
gurarlo di spalle, perché in 
tutta Hongkong non è stato 
possibile lì per lì trovare una 
fotografia di volto da dare al 
disegnatore; ad Hongokng, do- 
ve si trova tutto; in compen- 


per î trafficanti di droga o di 
diamanti. Ebbene, stavoltà ‘i| 
trafficanii si sono messi în ta- 
sca migliaia di fogliettini e li 
hanno riportati di là, e distri- 
buiti oltre la frontiera rossa; 
e nei manifestini c'era scrit-| 
to della visita, | 

Perché «caricata» la visita?| 
A tutti coloro aì quali ho'chie- 
sto un parere sulla ragione 
che ha spinto il Santo Padre 
a visitare Hongkong; è appar- 
so chiaro il movente della de-} 
terminazione. Mi, hanno detto: 
il Papa ha visitato tutti i più 


grandi popoli del mondo: ì la- 


tino-americani, gli indiani e 
adesso va in Australia. E° pos- 
sibile che i 700 milioni di ci- 
nesì (e magari più cattolici de- 
gli australiani) dovevano ri- 
manere fuori della visita? E 
dove farla questa visita? In 
Cina, impossibile; a Formosa 
(riporto l'opinione di tutti 
quanti gli abitanti di Hong- 
kong con î quali ho parlato) 
ridicolo, ed anche pericoloso, 
perché c’è un estremismo se 
non simile, che a volte s’avvi- 
cina a quello di Mao. Resta- 
va, Hongkong; e il Papa — 
qui dicono — ha accettato. Un 


so è profondamente suggesti- 
va la parola pace nell’idea- 
gramma cinese; pace in cine- 
se si scrive disegnando sopra 
Ùl tetto di una casa e sotto | 
una donna. 

Suggestivo ideogramma an- 
che perché mentre in tipogra-| 
fia si sta stampando il mani- 
festo (il Papa sarà ad Hong-| 
kong per quattro ore il gior-| 
no 4 dicembre) quelli dei sam-| 
pan, è pescatori di questa bru- 
licante costa, hanno trovato | 
fra le reti gettate in mare 
davanti alla battigia della Ci-| 


vanta cadaveri di un «pellegri- 
naggio» che cercava di scaval- 
care la frontiera, di passare 
ad Hongkong per farsi, come 
nell’ideogramma, un tetto e 
sotto una donna cui stare ac- 
canto in libertà. Come sono 
morti i novanta? Nessuno lo 
sa. Forse il battello è stato 
sorpreso dalla polizia rossa e 
affondato; forse il tempo che 
si è messo al bello e poi è im- 
pazzito tutto a un tratto ha in- 
vitato alla fuga a nuoto (sono 
tutti uomini i cadaveri) ed ha 
ucciso i nuotatori nel freddo 
e nella tempesta. 

Qui, quei morti lì conside- 
rano come il primo — forse 
l’unico — pellegrinaggio della 
Cina rossa per la visita del Pa- 
pa. Ma lo sanno nella Cina di 
Mao che Papa Paolo VI viene 
a un passo dall’invalicabile (a 
meno che non si tratti di traf- 
fici illeciti) confine? I giorna-| 
li della Cina comunista non 
hanno stampato una sola pa-| 
rola sulla visita del Santo Pa- 
dre; un muro di silenzio. C'è 
di più (e di più incredibile) 
ad Hongkong escono, în for- 
mato magari ridotto e spesso 
con durata molto breve, ben 
39 quotidiani in lingua cinese: 
37 di tali quotidiani hanno ri- 
portato per esteso e con com- 
menti la notizia. Solo due non 
hanno detto una sola parola, 
e sono gli unici due quotidiani 
comunisti che escono a Hong- 
Kong. 

La notizia è trapelata lo stes- 


na Rossa novanta morti; no-| È 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


commento molto significativo 
a questo proposito è stato fat- 
to in un articolo di fondo da 
uno dei maggiori giornali di 
qui (protestante). Il «South 
China Morning Post» dice: «Il 
Papa verrà vicino a una terra 
nella quale 700 milioni di uo- 
mini sì sforzano di creare un 
nuovo ordine a mezzo di una 
immagine, quella di Mao; e il 
fatto che in tale nuovo ordi- 
ne non ci sia posto per la 
Chiesa e che il Papa venga 
ugualmente può essere un în- 
dice di sollecitudine per tutti 
coloro che pur desiderano che 
la Cina viva almeno in armo- 
nia con ì suoi vicini». A _Hong- 
kong non sì fanno certo illu 
sioni: non si tratta né dì uno 
scalo tecnico, né di un sem: 
plice avvenimento religioso. 

D'altra parte se sono î cat- 
tolici a gioire di più per la 
visita (si tratta in fondo di 
una forte minoranza: 250 mila 
persone su quattro milioni) 
non si può dire che l’avveni- 
mento passi ignorato dai qua- 
si due milioni di profughi di 
religione diversa. Soprattutto 
la parte giovane di questa po- 
polazione sradicata dalla sua 
terra (e la parte giovane sotto 
i vent'anni ha una percentua- 
le incredibile ad Hongkong; è 
îl 50 per cento dell’intera po- 
polazione : sono stati gli stu- 
denti delle varie religioni a 
chiedere che il 4 dicembre ve- 
nisse dichiarato per la scuola 
giorno. festivo; e già ‘molte 
scuole hanno accettato. Sono 
ì giovani che pur con il traffi- 
co illecito hanno portato ì ma- 
nifestini con l'annuncio dalla 
altra parte. Sono i giovani ad 
aver chiesto di fare, a scuo- 
la, un tema sulla visita del 
Papa; e non certo nelle sole 
scuole cattoliche. 

Questi giovani — almeno si 
prevede — gremiranno a deci 
ne di migliaia i dieci chilome- 
trì di strada che il Papa do- 
vrà compiere in macchina (una 
jeep scoperta offerta dal go- 
verno inglese, il cui rappre- 
sentante, il governatore David 
Trench, interromperà con va- 
rie settimane d'anticipo le sue 
vacanze e rientrerà per la vi- 
sita papale ad Hongkong). In- 
jattì dall'aeroporto al campo 
delle corse dei cavalli il Papa 
andrà in elicottero (anche que- 
sto offerto dal governo); ma 
dal campo delle corse allo sta- 
dio per la Messa è sulla stra- 
da che il corteo si svolgerà; 
un atterraggio în elicottero allo 
stadio sarebbe stato pericolo- 
sissimo per la possibilità di 
venti improvvisi e impetuosi. 

Lo stadio non è molto gran- 
de; vi entrano circa 40 mila 
persone, e l'ingresso è per so- 


so. Ho detto della frontiera: 


Bruno Natti 


dal Consiglio d'Europa, al 
quale aderiscono 18 paesi 
(una collezioncina forse da 
non trascurare). Le Poste ita- 
liane arrivano quindi piutto- 
sto in ritardo, I due franco- 
bolli hanno la vignetta in co- 
mune ed anche questa è ap- 
‘prezzabile nella sua concezii 
ne, intesa a mettere in rili 
vo le insidie e i danni arre- 
cati dagli inquinamenti. La 
superficie è in gran parte 0c- 
cupata da. un complesso in- 
dustriale con due ciminiere, 
dalle quali fuoriescono sini- 
stri pennacchi di fumo e gas 
nocivi, che vanno ad uccide- 
re con i loro veleni un giova- 
ne albero piantato su un pra- 
to circostante. L'immagine, 
molto efficace, è opera del 
bozzettista E. Vangeli (anche 
qui molta avarizia per il no- 
me). I valori corrispondono 
a 20 e a 25 lire, Colori: verde 
e rosso mattone per il primo, 
verde e ardesia caldo per il 
secondo. Tiratura, rispettiva- 
mente 14 e 15 milioni. 
Come abbiamo detto altra 
volta, entro il 6 dicembre so- 


no: attesi altri due francobol- 
li,cil commemorativo del cen- 
tenario di Mercadante e il.ce- 
lebrativo della XII Giornata 
del francobollo. Di questi non 
è possibile fornire alcun par- 
ticolare, E° pensabile tutta- 
via che uno riprodurrà il ri- 
tratto del musicista, l’altro 
un treno o un ambulante po- 
Stale, essendo la giornata, co- 
me si sa, dedicata a questo 
mezzo di trasporto della po- 
sta. Ma il programma dell’an- 
no non si concluderà con que- 
sta emissione. Ci consta in- 
fatti che anche le Poste ita- 
liane si sono decise a lancia- 
te due francobolli natalizi, 
accogliendo così le richieste 
che da anni sono state avan- 
zate in merito. La decisione 
potrà ripagare, almeno in par- 
te, delle molteplici delusioni 
subite in quest'anno per va: 
ri motivi. Questi due primi 
natalizi dovrebbero avere un 
valore di 25 e 90 lire. 


invalicabile per tutti meno che 


UN PO’ PIU’ DI ATTENZIONE, PREGO! 


L'attuale politica filatelica delle Poste italiane in 
fatto di nuove emissioni continua ad essere oggetto 
di critiche negative generali. Le uscite di francobolli 
a sorpresa, la mancanza dì tempestività negli annunci, 
l'accavallarsi delle emissioni in questo scorcio dell’an- 
no per attuare un programma formulato in tre ripre- 
se, l’improvvissazione e la scadente qualità del pro- 
dotto: questi i più grossi rilievi che vengono mossi ai 
responsabili. Una levata di scudì si è avuta anche al 
consiglio direttivo dell’Unione stampa filatelica italia 
na, riunitosi sabato e domenica scorsi a Torino. 

In quella sede è stata data lettura di una signifi- 
cativa lettera del direttore generale delle Poste, dott. 
Aurelio Ponsiglione, stilata în. risposta a una recentis- 
sima protesta dell'USFI per quanto sta succedendo con 
i nuovi francobolli. Il dott. Ponsiglione ha ammesso 
la fondatezza delle rimostranze, ha assicurato di aver 
rinnovato le disposizioni a chi di dovere perché. comu: 
nicati e bollettini siano lanciati con la necessaria tem- 
pestività, ha attribuito certe disfunzioni a «organi estra- 
neì», ha espresso fiducia in un pronto ritorno alla nor- 
malità. Il consiglio ha preso atto con soddisfazione di 
queste autorevoli dichiarazioni, ma nello stesso tempo 
ha dovuto constatare che le sfasature continuano a ma- 
nifestarsi, e pertanto, sicuro d'interpretare il disap- 
punto, il rammarico e il disorientamento del mondo 
filatelico italiano, ha deciso d’inviure una nuova ener- 
gica protesta al ministro delle poste sen. Giacinto Bosco. 

Se questa azione condotta dall'USFI unicamente 
nell'interesse dei filatelisti e del buon nome della fila: 
telia italiana, non conseguirà effetto immediato per la 
impossibilità tecnica di ovviare a tamburo battente ai 
gravi inconvenienti lamentati, si vuole almeno spera- 
re che il controllo e le sollecitazioni degli esponenti 
della stampa filatelica valgano a far mutare rotta alla 
politica delle Poste almeno nel prossimo avvenire, spe- 
cificatamente nell'attuazione del programma 1971. Di tale 
mutamento ì primi a compiacersene saranno coloro 
che oggi giustamente insistono mella critica, Del resto, 
nei convegni della stampa filatelica, più volte è stato 
apprezzato, e non solo a parole, ciò che di positivo le 
Poste realizzano a favore della filatelia, la quale — 
non dimentichiamolo mai a tutti î livelli — dà un 
contributo, non certo indifferente, alle casse postali, 
chiedendo in cambio soltanto un po’ più di attenzione. 

Nel corso del convegno di Torino è stato toccato 
un altro «punctum dolens», che riguarda la celebrazione 
dell'annuale Giornata del francobollo. Questa — è sta- 
to rilevato — segna una notevole decadenza e ufficial- 
mente appare ridotta 4 un mero atto burocratico, che 
si limita a dettare ìl titolo del tema agli scolari e agli 
studenti desiderosi di partecipare al concorso, a con- 
clusione del quale avviene una dimessa consegna dei 
premi. Quali sono infatti la propaganda e l'impegno 
posti per la riuscita della giornata? Osservando V’ulti- 
mo manifesto, tremendamente squallido e simile agli 
avvisi di un piccolo comune per il pagamento dei trì- 
buti minori, se ne ricava l'impressione che il lancio 
non avviene proprio da una rampa, ma piuttosto da 
un piano inclinato per forza di gravità. Nella civiltà 
delle immagini qual è quella che viviamo, mai si è 
visto — a nostra memoria — un invitante manifesio 
a colori che aiuti la fantasia dei ragazzi, che solleciti 
la loro inventiva a irattare ì temi proposti per la Gior- 
nata. Questa volta è ‘di turno il treno come mezzo di 
trasporto postale. Ma del treno nel manifesto non c'è 
che il nero richiamo dei caratteri. Forse è troppo poco. 


Roma — Il sindaco della capitale, Clelio Darida, consegna una 
medaglia d’oro al Cancelliere tedesco W. Brandt in Campidoglio 


SM0.M. 


Anche quest’anno il Sovra- 
no Militare Ordine di Malta 
celebrerà (1.0 dicembre) il 
Natale con tre «francobolli» 
e un foglietto per il valore 
complessivo di 300 lire. Uno 
dei tre pezzi è a grande for 
mato orizzontale e riproduce 
uno stucco con la Madonna, 
Gesù Bambino e San Giovan 
ni Battista. E' un'opera di 
Piranesi esistente nella chie 
sa magistrale di Santa Maria 
del Priorato, sull’Aventino 
L’interno e l'esterno dell’edi 
ficio sono raffigurati sui due 
«francobolli » ‘minori. Nel 
complesso si tratta di un’ot- 
tima riproduzione eseguita 
dalla Staderini di Roma. La 
tiratura comprende 200 mila 
serie e 100 mila foglietti. 


Uccelli svizzeri 


E' imminente (lo dicem: 
bre) la svizzera «Pro Juven- 
tute 1970». La serie. prosegue 
il ciclo, iniziatosi nel ’68, «Uc- 
cellî delle nostre regioni». I 
quattro francobolli dai colo- 
ri sgargianti e molto piacevo- 
li mostrano tre  cinciarelle 
(cent. 10 più 10), un’'upupa 
con il superbo pennacchio 
(20 più 10), un picchio ros- 
so in azione (30 più 10) e 
due svassi piuttosto buffi (50 
più 20). Busta ufficiale e an- 
nullo primo giorno sono ar- 
moniosamente. illustrati con 
l'upupa. I collezionisti tema- 
tici saranno certamente con- 
tenti. 


lì invitati. Ma i questa spes- 
so contraddittoria atmosfera 


di 


Austria 


Sono comparsi in questi 
giorni i tradizionali, e sem- 
pre eccellenti, francobolli au- 
Striaci dedicati. al Natale e 
alla Giornata del francobol- 
lo, con il valore rispettiva- 
mente di scellini 2 e 3,50 più 
0,80. Ambedue si presentano 
nello stile e nei colori carat- 
teristici delle migliori emis- 
sioni d'Austria, Il natalizio 
riproduce la scena dei pasto- 
ri in adorazione attorno al 
Bambino deposto nel prese- 
pio. E’ una scultura barocca 
in legno, eseguita nei primi 
anni del ‘700 dall'artista Ma- 
riano Rittinger per la parroc- 
chiale di Garsten. Il celebra 
tivo della Giornata presenta 
invece alcuni «oggetti» in uso 
nei tempi dei postiglioni. La 
panoplia, se così la possia- 
mo chiamare, è formata da 
un collare da cavallo per il 
traino di una slitta (proviene 
dalla zona di Bregenz nel Vo- 
rarlberg ed è ornato con ar- 
tistiche incisioni), da una sel- 
la con una testa equina e la 
aquila imperiale, da una staf- 
fa di fabbricazione altoatesi- 
na e da un corno di posta. 


Portogallo 


Le Poste lusitane hanno e- 
messo quattro commemorati- 
vi ricorrendo quest'anno il 
centenario della posa del ca: 
vo telegrafico e telefonico fra 
il Portogallo e la Gran Bre- 
tagna, ultimo tronco della 
grande linea Bombay-Londra. 
Due valori sono illustrati con 
la nave posacavi inglese «Hi. 

mia», gli altri con un ca- 
vo in sezione. 
Marcello Lorenzini 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


cinese di Hongkong ne acca- 
dono di ogni genere; e gli or- 
ganizzatori della visita papale 
tarderanno fino all'ultimo a in- 
viare î biglietti d’invito. Si è 
saputo che tutte le tipografie 
di Macao hanno ricevuto da 
alcuni trafficanti di Hongkong 
l'ordine di tenersi a disposi- 
zione mei giorni della fine di 
novembre. Il piano tipicamen- 
te del posto è questo: non ap- 
pena questì trafficanti saranno 
in possesso dî un solo invito, 
ne faranno stampare altre mi- 
gliaia di copie (e si dice che 
le tipografie di Macao abbia- 
no în fatto di tali falsificazio- 
nì un’esperienza unica nel 
mondo); copie da vendere a 
borsa nera a coloro che sono 
rimasti. fuori dello stadio e 
che, invece, vorrebbero entra: 
re. C'è în giro aria di dolla- 
ri a milioni. 

Questa è la Hongkong su cui 
il Papa atterrerà in un pome- 
riggio di dicembre (e quì si 
va ormai verso l'estate). Il 
traffico più losco accanto al 
sacrificio della vita per la li- 
bertà; due milioni di persone 
Juggite dalla Cina che si sen- 
tono radicalmente cinesi. Ma 
in fondo le contraddizioni non 
sono solo da questa parte; 
dall'altra, quella di Mao, radio 
e giornali — abbiamo visto — 
fanno îl muro del silenzio at- 
torno alla visita; non un tito- 
lo, non una parola. Ma se vi 
è permesso di scartabellare 
negli archivi molto riservati 
nell'ufficio stampa creato appo- 
sta per la visita nel Catholic 
Center di Hongkong potrete 
fare delle eccellenti scoperte; 
venire ad esempio a sapere 
che tutti i bollettini che ri- 
portano quasi ogni giorno no- 
tizie del viaggio varcano re- 
golarmente l*invalicabile jron- 
tiera. E stavolta non nascosti 
fra bustine di oppio o sacchet- 
ti dì Diamanti; ma in piena 
legalità; sono stati direttamen- 
te richiesti dai giornali rossi 
e dalla radio rossa di Mao che 
non pubblicano un rigo, ma 
în compenso, vogliono leggere 
anche tra le righe. 


Gianni Cagianelli 
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IL PREMIO PALAZZI 


a un giornalista torinese 
Milano, 25 

Al giornalista Giampaolo Pan- 
sa della «Stampa» di Torino è 
stato assegnato il «premio di 
giornalismo Aldo Palazzi) per 
il 1970, patrocinato dal settima- 
nale «Tempo» per onorare la 
memoria del suo editore. Lo ha 
deciso all’unanimità la giuria 
composta da Giancarlo Palazzi, 
Nicola Cattedra, Alberto Caval. 
lari, Giuseppe Luraghi, Paolo 
Monelli, Alberto Ronchey, Cor- 
rado Stajano, Leonardo Valen- 
te, Marco Valsecchi, Giancarlo 
Vigorelli. 

Il premio giornalistico è stato 
assegnato a Pansa «per i servizi 
pubblicati tra l'autunno 1969 e 
l'autunno 1970 — è detto nella 
motivazione — con particolare 
riguardo alla. situazione socia- 
le politica in un periodo di pro: 
fonda trasformazione della so 
cietà italiana e dei rapporti tra 
i ceti sociali e i poteri costitui. 
ti, specialmente nelle città det 
settentrione dove queste situa 
zìoni, scaturite da fermenti di 
riforma di tutte le strutture, 
hanno avuto larga possibilità. di 
esplicarsi». 

Il premio di un milione di li- 
re è stato consegnato a Giam- 
paolo Pansa dall’editore Gian- 
carlo Palazzi dopo che il pre- 
sidente del circolo, avv. Bovio, 
aveva rievocato la figura dello 
editore al quale è intitolato il 
premio. Giancarlo Palazzi, dal 
canto suo, aveva riassunto le 
finalità del premio, giunto alla 
Înona edizione, ed aveva presen- 
tato la giuria, che quest'anno 
è stata allargata a comprende- 
re due giornalisti vincitori di 
passate edizioni dello stesso pre- 
mio, Alberto Ronchey e Alber- 
to Cavallari, e altri autorevoli 
giornalisti collaboratori del set- 
timanale patrocinatore del pre- 
mio. 

Dopo la lettura del verbale 
della giuria da parte di Marco 
Valsecchi, del premiato e del 
suo ‘lavoro ha parlato Alberto 
Cavallari. Di Giampaolo Pan. 
sa egli ha detto fra l’altro che 
«se la sua figura di giornalista 
riceve oggi il riconoscimento 
che merita, questo accade per- 
ché proprio nella cronaca egli 
ha esercitato una continua fe- 
deltà a certi valori civili, traen- 
do da queste fedeltà, la forza di 
costruire un giornalismo moral 
mente teso, aspro, tenace nella 
ricerca della verità e del vero». 

Con un breve discorso di rin- 
graziamento di Giampaolo Pan- 
sa, che si è definito «un gior- 
nalista non obiettivo ma onesto» 
e ha sottolineato la funzione 
del giornalista quale testimone, 
si è conclsa la cerimonia, alla 
quale sono intervenuti, con qua- 
si tutti i membri della giuria, 
il sindaco Aniasi, il prefetto 
Mazza, altre autorità, persona: 
lità del mondo culturale mila- 
nese, esponenti del mondo gior- 
nalistico ed editoriale e molti 
giornalisti. (Ansa) 


La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno. 


Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 


Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 


Formitrol è indicato per adulti e bambini. 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


DECISIONE RINVIATA SUI NUOVI INSEDIAMENTI UNIVERSITARI 


Entro Natale la scelta 
della cittadella scientifica 


Secondo il Comune vi è spazio per tutte e tre le Facoltà 
previo esame di talune modifiche del Piano regolatore 


Riunione interlocutoria, quel- 
la di iersera, del consiglio d’am- 
ministrazione integrato della 
nostra Università degli studi, 
convocato per affrontare la scel- 
ta delle nuove sedi dell'ateneo. 
Una decisione definitiva, co- 
munque, dovrebbe venir presa 
prima di Natale. 

Tersera, infatti, a distanza di 
una settimana dal precedente 
incontro — nel corso del quale 
sì era stabilito l’accentramento, 
per Lettere e Magistero, nel 
comprensorio di monte Valerio 
— si sarebbe dovuto dire la 
parola decisiva sul delicato 
problema delle facoltà scien- 
tifiche. E’ tornato pertanto a 
riunirsi il consiglio d'ammini. 
strazione, integrato a norma 
della legge 28 luglio ’67 n. 641 
per l'esercizio della sua esclu- 
siva competenza in materia e- 
dilizia. Sono state anzitutto 
prese in esame le risposte date 
dal Sindaco in ordine all’inse- 
diamento della facoltà di scien. 
ze nella zona di Cattinara, ri 
guardanti le analisi dei terreni 
è lo possibilità di edificare le 
tre facoltà: tutta Medicina, Far- 
macia e Scienze. E, stando ai 
risultati di tali esami, le possi. 
bilità vi dovrebbero essere, pre- 
via modifica, naturalmente, del 
‘piano regolatore cittadino. Esso 
prevede, infatti, in quel com- 
*prensorio la creazione del nuovo 
complesso ospedaliero e delle 
cliniche universitarie; il resto 
dovrebbe essere destinato a zo- 
na verde, 

Dalla discussione che ne è se- 
guita — una discussione molto 
estesa, a momenti anche par- 
ticolarmente accesa — è emersa 
la proposta avanzata dal Retto- 
re prof. Origone, tentlente a co- 
noscere dal Comune, nei loro 
dettagli, quali dovrebbero es- 
sere le modifiche da apportare 
al piano regolatore. In altri ter- 
mini, ci si chiede: che cosa € 
quanto, in definitiva, }isogne- 
rebbe cambiare? Il terreno, at- 
tualmente, si presenta scosceso, 
in parte costruito, e quindi si 
deve sapere quale dovrebbe es- 
sere l’area interessata agli even. 
tuali muovi insediamenti uni. 
versitari. o N 

Inoltre, il consiglio d'ammi- 
nistrazione ha invitato il Ret- 
tore ad interpellare pure l’as- 
sessore all’urbanistica. della Re- 
gione, De Carli, dato che le 
modifiche al piano regolatore 
della città devono ottenere il 
«placet» dell'organismo regio- 
nale, Tali contatti — si è fatto 
anche osservare — devono ne- 
cessariamente concretarsi n 
quanto ci si trova dinanzi a 
grossi insediamenti protratu 
nel tempo. KI d 

I nuovi elementi dovranno 
venire in possesso del Rettore 
entro un mese al più tardi, in 
modo che — già prima di Na- 
tale — il prof. Origone si trovi 
nella possibilità di riconvocare 
il consiglio d’amministrazione 
integrato: e in quella riunione 
dovrebbe scaturire finalmente 
la decisione definitiva. 

A notte, sull’esito della riu- 
nione il Rettore ha diramato 
la seguente nota: 

«Il Consiglio d’amministra- 
zione integrato ha preso in esa- 
me la lettere del Sindaco di 
‘Trieste che comunica che la 
volumetrica complessiva degii 


edifici universitari relativi alle 
Facoltà di Medicina e chirurgia, 
di Scienze matematiche, fisiche 
e naturali e di Farmacia trova 
completa capienza nell’area del 
comprensorio di Cattinara a 
termini del piano regolatore, 
e che l'Amministrazione comu- 
nale è disposibile per le even- 
tuali varianti al piano stesso. 

«Il Consiglio, sulla base di 
tali premesse, è passato all'esa 
me delle modalità per il con- 
creto insediamento della Fa- 
coltà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali. Ha concluso 
deliberando a maggioranza di 
accertare presso le competenii 
autorità comunali e regionali 
alcuni altri dati necessari per 


una definitiva decisione, ed ha 

posto per tale accertamento 

il termine del 20 dicembre 

prossimo venturo». 
———- 


Concluso all' ISDEE 
il convegno sulla Romania 


Con la relazione del prof. 


Alexandru Aibu, preside della 
Facoltà di commercio estero 
dell’Università di Bucarest, il 
quale ha svolto il tema «Possi- 
bile funzione del Friuli-Venezia 
Giulia, regione di confine della 


CEE nell’ambito del commercio 
estero romeno, con particolare 
riguardo al porto di Trieste e 
alle sue possibilità future», si 
sono conclusi ieri i lavori del 
congresso organizzato dalla IS 
DEE sui problemi del commer- 
cio estero romeno, 


Ricordando i buoni rapporti 
commerciali che esistono fra il 
suo paese e l’Italia, il prof. Al- 
bu ha affermato che le prospet- 
tive sono anche migliori, ed ha 
quindi auspicato un più valido 
inserimento del nostro. porto 
nei traffici rumeni. Nel 1969 so- 
no transitate appena 200 tonnel. 
late di merci provenienti dalla 
Rom:.nia, mentre esistono am- 
pie possibilità di intensificare 
questi rapporti, come è avvenu- 
to per i porti bulgari di Bur- 
gas e di Varna, nonché per Fiu- 
me, Gdynia, Rostock e Am- 
burgo. 

Fra i porti occidentali — ha 
proseguito Albu — Trieste si 
trova in una posizione partico- 
larmente favorevole, soprattut- 
to per i centri industriali della 
Romania occidentale, come Hu- 
nedoara, Resita e Timisoara. 
Secondo il prof. Albu, il nostro 
porto potrebbe polarizzare i 
traffici romeni con i paesi extra- 
europei. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 26 novembre 1970 


* 


CON UN'EROGAZIONE DI SEI MILIONI DI LIRE | TERRIFICANTE SCIAGURA IN VIA DELL'ISTRIA DAVANTI AL CIMITERO 


L'aluto della Regione Scontro d'auto stanotte: due morti 


alle operaie 


della Textil 


Settimo giorno di occupazione della fabbrica 


Su proposta dell’assessore al 
lavoro, Stopper, la Giunta regio- 
nale ha deliberato di concedere 
al Comune un. contributo stra- 
ordinario di 6 milioni di lire, 
da destinare alle lavoratrici che 
si trovano in condizioni di gra- 
ve disagio, in.relazione*alla ver- 
tenza della «Trieste-Textil». 

Tale decisione fa seguito agli 
impegni. assunti dall’assessore 
Stopper nel corso dell’incontro 
avuto con una- delegazione di 
dipendenti di quello stabilimen- 
to, che avevano sollecitato un 
intervento della Regione in que- 
sto senso. Con’ tale provvedi- 
mento la Giunta regionale, che 
tra l’altro ha previsto nel bilan- 
cio ’71 l'istituzione di un appo- 
sito fondo di solidarietà ai la- 
voratori, ha voluto dimostrare 
la propria sensibilità nei riguar- 
di delle maestranze dell’azien- 
da, impegnate nell’agitazione. Il 
contributo regionale al Comune 
è stato concesso in base alla 
legge n. 23 del ’65, che prevede 
pure interventi a favore di per- 
sone particolarmente bisognevo- 
li di aiuto. 

A quanto informa un comuni. 
cato delle tre organizzazioni sin- 
dacali di categoria, un’assem- 
blea delle maestranze, svoltasi 
nell'azienda occupata, ha dato 
mandato ai sindacati di espri- 
mere all’assessore Stopper e al- 


la Giunta regionale la piena 
soddisfazione per aver dimo- 
strato di comprendere la preca- 
rietà della situazione e la ne- 
cessità di interventi immediati 
di sostegno. Una delegazione 
unitaria dei lavoratori dell'Ente 
porto ha portato la sua ‘solida- 
rietà concreta, con un importo 
quale primo. versamento di 300 
mila lire; altre somme sono per. 
venute al comitato di agitazione. 
Il comunicato sindacale sotto- 
linea ancora come «al settimo 
giorno di oecupazione nessuna 
soluzione sia intervenuta, per il 
mantenimento del posto di la. 
voro delle duecento dipendenti). 
Oggi le organizzazioni sindacali 
avranno ulteriori incontri con le 
autorità regionali e comunali, 


Si conclude al Comune 
il dibattito sul bilancio 


Al Consiglio comunale si con- 
cluderà questa. sera il dibattito 
sul bilancio di previsione 1971, 
che verrà portato al voto do- 
mani sera al termine di una 
seduta che sarà interamente 
dedicata alle repliche del Sin- 
daco Spaccini e dell'assessore 
al Bilancio, Vascotto, nonchè 
alle dichiarazioni di voto dei 
vari capigruppo consiliari, 


I netturbini 

faranno festa 

. . 

per due giorni 
Il Comune rende noto che 
lunedì 30 novembre la Net- 
tezza Urbana non effettuerà 
l’asporto dei rifiuti dome- 
stici, e ciò per compensare 
i dipendenti del servizio 


completo da essi svolto in 
due recenti giornate semife- 
stive. Resta tuttavia da ri- 
levare che la scelta del gior- 


no «compensativo» mon è 
stata forse delle più felicì, 
tenendo presente che essa 
segue immediatamente alla 
«vomenica, per cui la città 
resterà priva di questo es- 
senziale servizio, già piutto- 
sto carente per la cronica 
penuria di personale, per 
due giornate consecutive; 
così il disagio si ripercuote- 
rà anche mei giornì seguenti 
e:sendo nota la difficoltà 
con la quale i netturbini rie- 
sconc a ricuperare il lavoro 
arretrato. 


L’ACQUA: 
torna normale 
l'erogazione 


Il rifornimento idrico in cit- 
tà, dopo le restrizioni operate 
ierlaltro, si sta avviando pro- 
gressivamente alla normalità. 
Strozzature sono state operate 
anche ieri, ma in forma vera- 
mente minima, sì che si sono 
avuti soltanto dei casi isolati, 
tranne forse per Opicina, dove 
per qualche ora nel pomeriggio 
sì è dovuto correre ai ripari a- 
vendo registrato una flessione 
nel serbatoio che alimenta quel- 
la zona. 


SITUA 


ZIONI DI DISAGIO AFERONTATE 


ALL'ATENEO 


Alla scuola interpreti 
docenti e studenti a confronto 


L’ intervento del preside Calzolari all'assemblea 
indetta dai giovani per dibattere la struttura del corso 


Un chiarimento della situazio- | tano il decadimento del livello ni ed è stata perciò aggiornata 
— sono ,a domani alle 17 — il prof. Cal- 
sempre loro a parlare — alla |zolari ha confutato le tesi degli 
insufficienza del numero delle | studenti. Falso, ha detto, che 
aule, alla vetustà delle attrez: |jl corpo insegnante sia insuffi- 


ne di incomprensione e disa- 
gio istituitasi da qualche tem- 
po alla scuola interpreti della 
nostra università è stato cer- 
cato con scarso successo ieri 
pomeriggio nel corso di una af- 
follata e polemica assemblea 
degli studenti e dei professori. 
Vi è intervenuto anche il diret- 
tore, della scuola, e preside 
della. facoltà di economia € 
commercio, prof. Calzolari, che 
un manifesto degli studenti ave- 
va chiamato nei giorni scorsi 
in causa, dichiarandolo respon- 
sabile di una serie di promesse 
non mantenute a proposito del- 
la organizzazione didattica e 
della attrezzatura tecnica della 
scuola. A questo proposito il 
prof. Calzolari ha rilasciato una 
dichiarazione per esprimere la 
propria «indignazione di fronte 
a un documento che riporta 
impegni che non ho preso o 
falsamente cita come non adem- 
piuti impegni cui ho invece te- 
nuto fede», Dal canto loro gli 
studenti avevano proclamato: 
«Ora basta con le prese in giro, 
ora basta con le promesse». 
Posizioni, come si vede, contrap- 
poste, più che lontane. 

In sintesi, gli studenti lamen- 


della scuola, dovuto 


zature, anch’esse del resto ri. 
tenute insufficienti, alle intuibili 
conseguenze della pessima re- 
tribuzione degli insegnanti ed 
in particolare di quelli stra. 
nieri, alla soppressione dello 
insegnamento dell'olandese, lin- 
gua importante in quanto è tra 
quelle di uso ufficiale negli or- 
ganismi comunitari europei. An- 
cora gli studenti si dolgono di 
uno scarso collegamento tra la 
scuola ed il mondo del lavoro, 
al fine di facilitarli nella ricer- 
ca di una occupazione. La 
scuola, aggiungono, ha rinun- 
ciato a presentare di sé stessa 
una qualsiasi immagine al mon- 
do esterno attraverso una azio- 
ne di pubbliche relazioni. In 
proposito citano un esempio: 
sull'ultimo numero di un gros- 
so periodico femminile italia- 
no la scuola di Trieste è assen- 
te da un elenco di istituti di 
preparazione allo interpreta- 
riato. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri — che si è conclusa senza 
che fossero prese delle decisio- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Manca, perl’acquedotto, la torre piesometrica - Sarà fatto il marciapiedi in via F. Severo 
Una strettoia pericolosa per i pedoni - Difficoltà per l'autobus <7> in piazza Oberdan 


Un'interrogazione è stata trasmes- 
sa al Sindaco — e diffusa alla stam- 
pa ed alle segreterie dei partiti «per 
richiamare l’attenzione della pubbli. 
ca opinione e delle autorità e dei 
partiti responsabili» — dal consiglie. 
re Taddeo (MIT). L'interrogante de- 
sidera conoscere «quanto vi sia di 
vero circa un probabile, ulteriore 
sensibile ritardo nell'utilizzazione del. 
l'acquedotto sottomarino, in conse- 
guenza della mancata erezione della 
torre piezometrica. A quanto mi. è 
stato detto circa la torre piezome- 
trica — scrive l'interpellante — que- 
sto elemento dell'acquedotto avreb- 
be la funzione di equilibrare lo 
scorrimento‘ dell'acqua ed assorbire 
i colpi d'urto derivanti dalle varia. 
zioni di temperatura e in conseguen- 
za d'altri fenomeni, Mi è stato. inol- 
ire detto che questo elemento è in. 
dispensabile al funzionamento del- 
l'acquedotto, e mi si è detto pure 
che per la sua realizzazione a tempi 
di record ci vorrebbero da un mi- 
nimo di 180 ad oltre 200 giornate la- 
vorative: circostanza che sposterebbe 
l'utilizzazione del nuovo acquedotto 
fino all'inizio di un'altra stagione 
critica, salvo che eventuali ritardi 
nella soluzione di questo problema 
non  provochino l'impossibilità di 
utilizzazione per buona parte della 
prossima estate. Tutto ciò, signor 
Sindaco, ad onta dei 110 milioni 
erogati alla Montubi, non ho capito 
se a titolo di regalo, se per l'acce- 
leramento dei lavori o in conto for- 
fettario di maggiori costi». Il con- 
sigliere conclude sollecitando una ri- 
sposta immediata in aula; «Sarei 
ben felice che sì fugassero i miei 
dubbi e le mie apprensioni, che del 
resto sono quelle di ‘utt i cittadini 
che hanno subito e stanno, suben- 
do limitazioni nell'erogazione del- 
l'acqua», 


O] 

AI consigliere Cesare (PSU), il 
quale ha prospettato il pericolo per 
i pedoni costituito dall'assenza di 
un marciapiedi all'altezza degli sta- 
bili n. 81 e n. 83 di via Fabio Seve- 
ro, l'assessore ai Lavori pubblici, 
Verza, ha fornito la seguente rispo- 
sta: è prevista la costruzione di una 
struttura in cemento armato sullo 
strapiombo che fiancheggia quel la- 
to della via; tale struttura verrà 
opportunamente raccordata in ma- 


niera da colmare i dislivelli fra i 
futuri marciapiedi — che verranno 
ricavati con questa proiezione in ce- 
mento armato sullo strapiombo. — 
e gli edifici, L'opera, del costo di 
15-16 milioni, verrà inserita — ha 
assicurato l'assessore — in un pro- 
getto per la manutenzione di mar- 
ciapiedi cittadini, che è di prossimo 
appalto. 
(0) 

Ai consiglieri Cecovini, Trauner e 
Zimolo (PLI), che avevano manife- 
stato perplessità sulla stabilità del 
palazzo di Giustizia e delle case vi- 
cine a seguito dello scavo per il 
posteggio sotterraneo in Foro Ulpia: 
no, il Sindaco ha risposto che il ti- 
po di costruzione prospettata è da 
ritenere valido sotto il profilo con- 
siderato dagli interroganti; ma «non 
mi sento di anticipare risultati», men- 
tre in questo senso è in atto un'in- 
dagine — ha detto Spaccini — da 
parte di un'apposita commissione». 
Ha tuttavia soggiunto che «preoccu- 
pazioni in tal senso al momento non 
trovano riscontro nella realtà; quan: 
to agli oneri per questo supplemento 
d'’indagini, tutto grava naturalmente 
sull'Agip, che deve predisporre in 


proprio ‘quanto necessario all'avvio 
dell'opera: è una fase infatti alla 
quale il Comune è del tutto estra- 


neo, 
Sl 

All’assessore alla Polizia urbana 
il consigliere Monfalcon (PSIUP) ha 
chiesto se sia a conoscenza che nel 
tratto iniziale di corso Italia, subito 
dopo l'angolo con via Silvio Pellico, 
si’ verificano quotidianamente peri- 
coli per il traffico dato che molti 
pedoni scendono dallo stretto mar- 
ciapiede vuoi per attraversare la 
strada vuoi per superare nelle ore 
di affollamento altri pedoni che pro- 
cedono più lentamente. 

i 

«Il traffico che si svolge nella 
strettoia a fregio delle facciate con- 
trassegnate con i numeri 1 e 2 di 
piazza Oberdan, dietro il chiosco 
della tranvia di Opicina, è quanto 
mai caotico — secondo il consigliere 
Morpurgo (PLI) — e tale da osta- 
colare più volte al giorno l'accesso 
dell'autobus’ (Casa Gialla), il 
cui capolinea si trova esattamente 
all'altezza della farmacia sita al n. 
1 di piazza Oberdan, Tale autobus, 
proveniente da piazza Dalmazia, ha 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Questa 
RIAPERTU 


sera alle 


ore 20.30 
RA DELLA 


— BOTTEGA 
DEL VINO 


RINNOVATI SERVIZI DI RISTORANTE 


Si balla tutte le sere fino alle ore 1,30 con il 


complesso 


internazionale 


del maestro 


FRANCO PUCCI 


PREFESTIVI E FESTIVI DUE ORCHESTRE 


già difficoltà, a dire il vero, ad av: 
vicinarsi al capolinea, a causa delle 
autovetture che stazionano a fianco 
del chiosco di Opicina in sosta non 
autorizzata; ma :l percorrere gli ul- 
timi metri diventà quasi impossibile 
per la sosta non autorizzata di altre 
vetture che viene effettuata dietro 
il chiosco, ad onta di un segnale di 
divieto permanente di sosta. Ciò cau- 
sa naturalmente grossi intralci al- 
l'autobus, 


Anteprima con il Sindaco 
alla «Bottega del vino» 


Alla vigilia della riapertura 
della «Bot ga del Vino», rin- 
novata negli impianti e nella ge- 
stione, c’è stata ieri sera una 
simpatica cerimonia inaugurale 
alla quale hanno presenziato il 
Sindaco Spaccini, assieme a 
vari assessori comunali, il pre- 
sidente dell’Ente turismo, Ter 
pin, il presidente dell'Azienda 
di soggiorno ci Sistiana, Lenar- 
duzzi, i presidenti e i direttori 
delle due associazioni esercen- 
ti, la Fipe e la Acepe, e vari 
operatori turistici ed alberghie: 
ri. Facevano gli onori di casa 
il consigliere delegato dell’A- 
zienda di soggiorno, Lonza, con 
il direttore Quittan e i consi. 
elieri d'amministrazione. Nella 
occasione il prof. Lonza ha vo- 
luto rivolgere un caloroso salu- 
to insieme ac un fervido indi- 
rizzo d'augurio all'ex presiden- 
te dell'Azienda, Di Giacomo, da 
qualche tempo ammalato, e un 
voto di benvenuto al nuovo pre- 
sidente, Cumbat, 


A 
ti 


cente: il rapporto docenti stu- 
denti è di 1a 3,4: probabilmente 
il più alto del mondo. Inesatto 
altresì che le ore di insegna- 
mento, siano insufficienti: sono 
4.650 nel corso dell'anno acca- 
demico di 25 settimane e ad 
esse ne vanno aggiunte alle 300 
di insegnamenti impartiti agli 
‘allievi della scuola da. altre 
facoltà universitarie. Poi ci so- 
no le ore di esercitazione, oltre 
mille. 

Le cifre fornite dal prof. Cal- 
zolati non sono state contesta- 
te dalla assemblea. Alcuni in- 
terventi di parte studentesca 
hanno però voluto dimostrare 
che quella esposta era una real. 
tà statistica, diversa da. quella 
effettiva della vita d’ogni gior- 
no della scuola, E’ vero: ad. e- 
sempio, è stato osservato,. che 
i trenta studenti di.uno degli 
insegnamenti fondamentali han: 
no a loro disposizione un nu- 
mero più che congruo di do- 
centi ma nessun beneficio ne 
possono trarre quando sono co- 
Stretti a frequentare tutti assie- 
me, senza distinzione di corso 
la stessa lezione, nella stessa 
aula, alla stessa ora. Ciò dipen- 


de, a giudizio degli studenti, da 
un lato dalla mancanza di au- 
le, dall’altro dalla scarsa retri- 
buzione degli insegnanti che 
pertanto fanno le loro lezioni 
quando sono liberi da altri im- 
pegni, e spesso lo Sono contem- 
poraneamente, per cui ci sono 
i professori ma non ci sono le 
aule, mentre in altre ore ci so- 
no le aule ma non ci sono i 
professori. Qualche lezione, in 
questo clima, viene anche te- 
nuta in ore antelucane. 

Il prof. Calzolari non ha mo- 
strato di condividere questa 
impostazione ed ha fatto anco- 
ra una volta ricorso alle cifre: 
dallo scorso anno accademico 
a questo, il numero degli inse- 
gnanti è aumentato e la spesa 
ver le loro retribuzioni è sali- 
ta da 22 a 30 milioni di lire 
annue. Quanto alla misura de- 
gli stipendi corrisposti ai pro- 
fessori, essa è quella determi 
nata per legge ed è comunque 
commisurata all'impegno richie- 
sto agli insegnanti ed alle loro 
qualifiche, Il prof. Calzolari ha 
ancora precisato Che l’organiz- 
zazione didattica non dipende 
da lui: egli ha delegato i suoi 
poteri in materia al vicediret- 
tore della scuola. 

Come si è detto, l'assemblea, 
sarà ripresa domani nella spe- 
ranza di pervenire ad un allen- 
tamento della tensione in atto 
e che si fa avvertire anche nel 
corpo docente dove c'è malcon- 
tento per la ritardata decisione 
del consiglio di amministrazio- 
ne della Università su alcune 
richieste economiche avanzate 
e già accolte favorevolmente 
dal consiglio di amministrazio- 
ne della scuola, Attorno alla in- 
tera vicenda c'è un notevole e 
giustificato interesse: la scuola 
interpreti è stata una delle più 
indovinate iniziative accademi- 
che triestine di questo dopo- 
guerra ed ha portato molto 
prestigio alla città, che ne ve- 
drebbe con pena la decadenza, 


Collisione frontale per l'improvviso sbandamento di una delle vetture 
Anche due feriti, dei quali gravissima una donna - Distrutte le macchine 


(«Giornalfoto») 


L'agghiacciante immagine delle due auto praticamente sfasciate. Nel violento urto frontale erano finite una sopra l’altra 


Terrificante sciagura, questa 
notte, in via dell'Istria, davanti 
al vecchio ingresso del cimitero 
di Sant'Anna. Una «850» è sban- 
data, uscendo diritta dalla cur- 
va volgente a destra: si è scon- 
trata frontalmente con un’auto 
incrociante e nel tremendo urto 
si è impennata e si è infine ca- 
povolta rimanendo in bilico so- 
pra il tetto dell’altra vettura. 
Nello spaventoso incidente due 
persone sono morte, un’altra 
versa in gravissime condizioni, 
Una sola persona praticamente 
illesa, il giovane guidatore della 
«850» che non era riuscita & 
finire.la curva. 

La spaventosa sciagura è av- 
venuta poco dopo la mezzanot: 
te. Una «850» color celeste chia- 
ro. targata TS. 77517, prove 
niente dal centro cittadino era 
diretta verso lo Stadio. Al vo- 
lante era séduto il tornitore 
meccanico, Bruno Apollonio, di 
23 anni, abitante al numero 17 
di Zaule. Al suo fianco era se- 
duto un amico, Mario Gorena, 
nato Pirano: 22 anni or sono 
e abitante in via Lazzaretto 
Vecchiò 18. La macchina proce- 
deva ad una certa velocità, al 
meno secondo quanto hanno 
«scritto», i pneumatici dell’auto- 
vettura sull’asfalto: una lunghi: 
sima traccia nera, con le c 
siche righe a spine di pesci 
dice dello scarrocciamento del- 


Guerrino Battigelli 


per poi abbattersi con il tetto 
sulla capote dell’altra auto. 
La «850» celeste si è appiatti- 
ta, come una frittata, mentre il 
tetto dell'altra vettura si è tra- 
sformato a pagoda. Al volante 
della seconda auto è rima- 


sto inchiodato il conducente, 


in-| Guerrino Battigelli, di 51 anni, 


abitante in via Lago 8, mentre 


la vettura e il conseguente slit-| accanto a lui. è rimasta impri 


tamento diagonale delle gom- 
me è rimasto, ben visibile sul 
la carreggiata. Le linee si di- 
‘partono, 
e diventano due: le ruote ante- 


tiori e quelle posteriori anda-|di guardia, 


vano per conto loro mentre la 


vettura stava iniziando un pau-| 0 


roso testacoda. 
A questo punto si è scatena- 


gionata Norma Pez, di 40 anni, 
abitante in via del Rivo 9, 
Alcuni volonterosi e il briga- 


ad un certo momento | dire Gambadoro dei carabinie- 


zio nel vicino posto 
in piazzale Valmau- 
i sono precipitati in # 
Hanno anzitutto rov 
sciato al suolo la «850» celeste 
per poter liberare i feriti; nel 


ri di ser 


ra, 


ta la tragedia, perché l’auto ‘îm- | frattempo è stato anche invo- 


pazzita è finita oltre la metà 
della carreggiata proprio men- 
tre sopraggiungeva l’auto incro- 
ciante, una «850» gemella, tar- 
gata TS 71113. L'urto, avvenuto 
fiancata con fiancata, ha im- 
presso alla «850» di Bruno Apol- 
lonio una spinta verso l'alto. 
Così l’utilitaria si è impennata 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Cella Giovanni anni 70; 


Camillucci Adriano, 81; Cristiani Gio 
, 53; Goia Carlo, 67; Marzari 
sì 


MAISDIADLISDIADNDIX 


Aereo speciale per Vienna 


In occasione delle Festività di 
Capodanno è stato organizzato 
un volo speciale in parten- 
za da Ronchi per trascor- 
rere San Silvestro & VIEN. 
NA dal 31 dicembre al 2 
gennaio. 1971 — QUOTA 
LIRE 48,000 — Albergo di 
prima categoria. 
(1) 
Prenotazioni: 
UTAT — Viaggi e Turismo 
Via Imbriani n. 11 . Tel. 767631 
e Galleria Protti n. 2. Tel. 38547 
Ufficio Centrale Viaggi . CIT 
Piazza dell'Unità 6 » Tel. 24793 


OGGI ALLA 
BORA 


Gnochi de pan 
cola panzeta 
golas szegedin 
con patate 


vini locali 


Staz, Autolinee tel, 22006 
Viaggì . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale rel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


zinelli & perizzi - 


TESSITURA STOFFE 
a PER RREDAMENTO 
FORME NUOVE DI MOBILI 


lampade 


TRIESTE 
VIA MAZZINI 31 
VIA:S, NICOLÒ 32 


cato l'intervento della CRI. 
Con il volto insanguinato ma 
ancora capace di stare in pie- 
di è stato estratto per primo 
dai rottami Bruno Apollonio. 


DUKE 


GRANDI 
MARCHE 


Alla mia ragazza 
offro sempre 

un mazzo 

di prodotti 


15 


() 
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Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 
ha ripreso le consultazioni per 
malattie della pelle, veneree, 
sessuali 
Via San Francesco 23, I p, 
ore 11:12 - 16-19 
Telefono 78201 


aut, 1900/16826 - 70 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


Gli ‘altri apparivano tutti in gra- 
Vissimo stato e due dei feriti, 
Guerrino Battigelli e Mario Go- 
reria, hanno cessato. di vivere 
durante il trasporto all’ospeda- 
le. Erano morti per la frattura 
del cranio e gravi lesioni inter- 
ne. Norma Pez, che non era in 
condizioni di. parlare, è stata 
ricoverata senza nome nella se- 
conda divisione chirurgica per 
la sospetta frattura della nuca, 
estese ferite da taglio alla man- 
dibola destra. e altre sospette 
fraiture. La ‘prognosi è riser- 
vata. 

Bruno Apollonio, come ab- 
biamo detto, è l’unico rimasto 
praticamente illesò: è stato giu- 
dicato guaribile in otto giorni, 


CALENDARIETTO 


. Delfina — Ml 
e tramonta alle 
eri: temperatura mi 
minima. 7,4; pressione ‘mb. 10 
aumento; umidi 3° per cent 
lo sereno; vento km 4 da E: 
calmo con temperatura; di 13,8 g 

Farmacie in servizio diurno 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bi 
soletto, ‘via Roma 16, tel, 35218; D: 
vanzo, via Bernini 4, tel, 94199; Al 
Castoro, via Cavana 11, tel. 35 
Soa via Montorsino 9 (Roiano), 
el. i 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel, 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24705; Sant'Anna, Erta di.S. Anna 10, 
tel, 813268, ci 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so. di ìrreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 902: 
Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


sorge 


;ONS 
\RTI 
ARRED 


per ferite da taglio e contusioni, 

Sul posto della sciagura, so- 
no accorse due «Giulie» del Nu- 
cleo. radiomobile, il comandan- 
te della stazione di. Servola, 
maresciallo Scalabrin e il co- 
mandante della tenenza di Mug- 
gia, ten. Borzi. 


ULTIMA ORA 


Piantonato 
il guidatore 
super 


Bruno Apollonio 


All’ultima ora apprendiamo 
che Bruno Apollonio, il. giova- 
ne guidatore dell’auto impazzi- 
ta, uscito quasi illeso dalla scià- 
gura, è piantonato dai Carabi- 
nieri all’ospedale, in attesa del- 
l'esito delle indagini e delle de- 
cisioni del magistrato dott. Bor- 
raccetti. 


ORZIO 
GIANI 
AMENTI 


TRIESTE 


NOVEMBRE - IL MESE DEL SALOTTO 


Eccezionale scelta a prezzi di convenienza 
TRIESTE - Via Settefontane, 74 - Tel. 74.14.40 


ULTIMI 


GIORNI 


Antichità 


PIAZZA DELLA BORSA 15 


de Zuceo 


GALLERIA TERGESTEO 


IMPORTANTE 


AS 


TA 


Di quanto rimane dell’arredamento della 
Villa di una vecchia Famiglia Triestina 
MOBILI - QUADRI ANTICHI e di Pittori 
Triestini - PORCELLANE RARE - OGGETTI 


D'ARTE - 
STAMPE - 
TAPPETI 


ARGENTERIA - 
MONETE E MEDAGLIE - 


DISEGNI E 


PREGIATI 


ESPOSIZIONE E VENDITA: VIA DOMENICO ROSSETTI, 34 


OGGI ESPOSIZIONE: dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 
VENERDI’ E SABATO: dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


DOMENICA: 


VENDI 


dalle 10 alle 13 


TA 


LUNEDI' 30 NOVEMBRE - MARTEDI’ 1 
MERCOLEDÌ" 2 e GIOVEDI' 3 DICEMBRE 
DALLE ORE 21 în poi 


| diritti d'Asta della 3.a giornata saranno devoluti alla 


LEGA ITALIANA PER 
LA POLIOMIELITE - 


LA LOTTA CONTRO 
SEDE DI TRIESTE 


| 
; 
î 
| 
) 
[ 
1 
‘ 


FR TIZIEA St PENTERIZIOLIOA RITESTO 


Giovedì, 26 novembre 1970 


IL PICCOLO 


IL CONTRASTO CON L'AMARO RISVEGLIO DI UN ANNO FA È INATTESA DEL DIFFICILE INTERVENTO 


(«Giornalfotoy) 

Anche novembre, come già otto- 
bre, continua a donarci giornate 
meravigliose, piene di sole, che 
invitano la gente a «riscoprire» le 
passeggiate in riva al mare (qui 
un’affollata. immagine del molo 
Audace), al cospetto di un mare 
e un cielo uno spettacolo d'azzur- 
ro. Non è una novità che il clima 
meteorologico sta cambiando, com- 
portando variazioni delle condizio. 
ni stagionali, il cuì frutto sono 


appunto queste magnifiche giorna- 
te benché alle soglie ormai del. 
l'inverno climatico, che inizia con- 
venzionalmente îl 1,0 dicembre. So- 
no variazioni per effetto delle qua- 
li l'autunno si prolunga nell’inver- 
no, l'inverno nella primavera, la 
primavera nell’estate e l'estate fin 
dentro l'autunno: un fenomeno che 
appare più evidente specie in que- 
sti ultimi decenni, com'è rilevato 
dai dati statistici elaborati dal lo- 
cale Istituto talassografico, E in 
particolare quest'anno appare sog- 


getto a questa variazione clima! 

ca: dopo un ottobre che è stato 
un autentico prolungamento della 
tarda estate, con tanto sole e ven- 


demmie abbondanti perché non 
guastate dalle piogge, i primi gior- 
ni di novembre hanno portato la 
«classica» pioggerella uggiosa, la 
umidità, il cielo lacrimoso dei Mor- 
ti; ma è stato — si può ormai par- 
lare al tempo passato — un au- 
tunno se non eccezionale, quanto 
meno anormale per Ja scarsezza 
di bora, di nuvolosità, di grosse 


precipitazioni (non impressionino 
i recenti temporali, episodi spora» 
dici in questo bellissimo autunno): 
tutti fattori che hanno contribuito 
a questo piacevole prolungamento 
fin dentro l'autunno della bella 
stagione; un dono tanto più ina- 
spettato se sì considera che pro- 
prio, ieri è stato «commemorato» 
— per contro — l'anniversario del. 
la grande alluvione di un anno fa, 
quando l'improvvisa acqua alta 
notturna amareggiò il nostro ri. 
sveglio, 


a un triestino in Belgio 


Dovrà rimanere a Lovanio per tre mesi 


Un triestino sarà  sotto- 
posto al trapianto del rene 
all’Università cattolica di Lo- 
vanio, da parte del prof. 
Alexandre, che conta al suo 
attivo circa duecento opera- 
zioni del genere. Protagoni- 
sta dell'intervento chirurgico 


sarà l'impiegato delle Ferro- | 


vie Giuseppe Gallicchio. Ha 49 
‘anni, è nato a Cerignola, ma 
abitante già da una trentina 
d’anni nella nostra città: una 
figura nota a Trieste negli 
ambienti combattentistici — 
per aver partecipato alla bat- 
taglia di El Alamein con la 
divisione paracadutisti «Fol- 
gore» — e anche sportivi, es- 
sendo stato arbitro di calcio 
e vicecommissario. degli ar- 
bitri della regione. 


La partenza da Trieste e lo 
arrivo a Bruxelles di Giusep- 
pe Gallicchio ha avuto del 
romanzesco. E’ la moglie, si- 
gnora Ada, impiegata alla 
Prefettura, a raccontarlo, as- 
sieme alle vicissitudini pas- 
sate: «Nel ’64 — dice — mio 
marito ha accusato i primi 
sintomi del male; il 12 set- 
tembre 'î si sottoponeva per 


la prima volta all'emodialisi 
extracorporea. La situazione 
però andava precipitando, per 
cui — essendosi manifestato 
un fenomeno di ipertensione 
— veniva sottoposto all’aspor- 
tazione di ambedue i reni». 

Proprio in quel periodo un 
altro paziente del nostro cen- 
tro di emodialisi, da Monte- 
belluna, veniva sottoposto a 
trapianto a Lovanio; e arche 
Gallicchio ha voluto. ten- 
tare. Fattosi visitare dal prof. 
Alexandre, veniva trovato ido- 
neo ad un possibile trapian- 
to: solo bisognava attendere 
il momento opportuno. A 
Trieste, infatti, persiste lV’im- 
possibilità di questi trapian- 
ti. Il momento è arrivato l’al- 
tra sera, quando nell’abitazio- 
ne di scala dei Giaggioli 2 ar- 
rivava una telefonata da Lo- 
vanio: l'organo renale c’era, In 
quel momento scattava. una 
complessa operazione di in- 
terventi, che sfociava nell'in- 
vio a Ronchi dell’aereo dello 
stato maggiore, su interessa» 
mento del ministero della di. 
fesa. 

Teri mattina, alle 10.30, la 
moglie riceveva una telefona- 
ta con la quale le si comuni- 
cava che il viaggio aereo era 
perfettamente riuscito e che 
il marito è pronto in sala ste- 
rile per l'intervento. Dopo la 
operazione il Gallicchio dovrà 
rimanere a Lovanio probabil- 


LE ORE DELLA CITTÀ 


AI Rotary Club 


nella riunione conviviale di oggi 
il dott. ing. Aldo Venturini par- 
lerà su «un particolare aspetto. del- 
l'ordinamento. urbanistico: 
167). 


Vergerio il vecchio 


Festa delle Caterinette 


Teri mattina, in occasione della 

ricorrenza di S. Caterina, Patrona 
delle sarte da donna, numerose sar- 
te, della locale Associazione degli 
‘artigiani, assieme alle loro maestran- 
ze, hanno partecipato ad una S. Mes- 
sa, presso la chiesa di Santa Maria 
Maggiore. Ha avuto quindi luogo un 
rinfresco, con la consegna, a tutte le 
giovani apprendiste «le caterinette», 
di doni offerti dalle ditte di tessuti 
cittadine, Il presidente della catego- 
ria sig. Chiappa, ha rivolto a tutte 
le partecipanti parole di saluto e di 
augurio. 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala 
«Silvio Benco» della, Boblioteca ci- 
vica, per la Società di Minerva, An- 
na Biancoli leggerà un suo racconto 
inedito, Seguiranno letture di’ seritti 
di altri soci. 


Cinematografo del ragazzo 


Un presunto erede dei Montezuma 

nel Messico semina terrore e mor- 
te per restaurare l'Impero degli In- 
cas, ma Pecos, dalla infallibile pisto- 
la... il resto lo si può sapere oggi, 
nella sala della «Repubblica dei Ra. 
gazzi di Trieste», largo Papa Gio- 
vanni, dove con inizio alle ore 17 
precise viene proiettato il cinema. 
scope tecnicolor «Pecos è qui: prega 
e muori!». Sala aperta ‘ore 16. Ter- 


ricorrendo il sesto 


aperto tutti i giorni. 


Il nonno 
scomparso 


centenario 

della nascita, sarà ricordato que- 
sta sera da mons. dott. Luigi Paren- 
tin che ne illustrerà la figura e le 
opere. La «Fameia Capodistriana» in- 
vita i concittadini e tutti gli interes- 
sati all'argomento per le ore 19, nel. 
la sala maggiore dell’Unione degli 
Istriani in via S. Pellico 2. 


Da Castelreggio... 


granzievole aragoste mussoli — 


Medaglie di anzianità 
Il presidente generale della Croce 
Rossa Italiana ha conferito la 

medaglia di anzianità ai seguenti di- 


la legge | pendenti del comitato regionale CRI 


di Trieste: Giovanni Benedetti, Nereo 
Bussani, Oliviero Cociani, Tomaso 
Chersevani, Ruggero di Candia, Ma- 
rio Fedrìgo, Angelo Geromella, Sal- 
vatore Gruden, Manlio de Guarrini, 
Luciano Iust, Adelio Pizzo, Marcello 
Schweiger. Agli stessi il presidente 
del comitato dott. Hausbrandt ha ri- 
volto un vivo elogio e ringraziamento 
ber l'alto contributo dato all’istitu- 


zione. 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20,30 nella sala 
del CAR Aquila di via Rossini 4, 


gentilmente concessa, il cav. Giovanni 
Beltrame presenterà ai soci del Club 
Cinematografico un suo recente film 


realizzato nel corso di un viaggio in 


Estremo Oriente. 


Una scelta facile 


Tutto uU meguo delle migliori 
marche  dell’abbigliamento ma: 
schile — Facis, San Remo, Lebole, 
Gritti, Caesar, Hilton, Sidi, Clubist, 


|| Sealup e numerose altre — formano 
il vastissimo assortimento di confe- 
zioni in tutte le taglie normali e ca. 


librate per misure forti che Beltrame 
presenta nei suoi vasti e rinnovati 
reparti. Scegliere nell’assortimento di 


Beltrame è piacevole, perché la scel- 
ta è sempre una scelta centrata e 
a colpo sicuro 


Affumicati di Merano 


Le prelibate carni affumicate di 
Merano, Kaiserfiech, Rollschinken, 
le gustosissime Wiirstel Vienna dal 
sapore inconfondibile, la lingua af- 
fumicata, lo spek, la paprika spek 
ecc. della Siebentòrcher le trovate nel 
negozio La Massaia gastronomica lar- 
go Santorio 5 (via Ginnastica) e nel- 
le Formaggerie Lombarde, via Car- 
ducci 26. 


Traslochi - Adria Trieste 


Garanzia. convenienza ‘l’el 69-442 


Aria pura in ogni ambiente 


con Mu depuratore d'ama elettro. 

nico «Vortice» L'aria inquinata 
dallo smog, polline, polveri, miero- 
organismi, odorì, fumo di sigarette, 
esalazioni industriali e di mezzi di 
trasporto viene aspirata dall’appa. 
recchio attraverso ‘n'apertura e pas 
sando per vari filtri fuoriesce pulita 
Troverete inoltre tutti gli aspiratori 
e cappa aspiranti per cucina e gli 
Ultimi modelli di ventilatori in ven: 
dita Cai PRESEL — Via S. France 
sco, 


Sono di Merano 


le carni affumicate ed i salumi 
cotti che sono in vendita nel ae- 
gozio La Massaia Gastronomica dî 
Largo Santorio 5 (via Ginnastica). 


Un Seiko per S. Nicolò 


rega!» utile e gradito. In mera 
Viglioso assortimento da Laurenti 
Stigliani, Largo Santorio 4. 


Oggi come sempre 
Il Vostro denaro è speso meglio 
acquistando Al Calmiere. Confe- 

zioni ed abbigliamento da uomo @ 

signora di qualità e durata in linee 
classiche e giovanili delle migliori 
marche, nei modelli più attuali, con 

1 tessuti creati per la stagione 1970-71, 

e confeziori sportive a prezzi di cal- 

mierc. Al Calmiere Piazza Goldoni 

angolo via Carducci è il Vostro nego- 
zio di fiducia. 


Volete veramente dimagrire? 
Usate i prodotti «48 ore» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria. 


mine trattenimento cinematografico 
ore 19 circa, 


Valstaritalia P. della Borsa 8 


può soddisfare pienamente le più 

diverse esigenze di eleganza com- 
fort e praticità, fra le quali ogni 
mostro cliente potrà sicuramente tro- 
vare quello di suo gusto. 50 anni di 
esperiei i 
‘permeabi 
midi e maxi, camiceria maglieria, 
foulard e cravatte. Valstaritalia, piaz 
za della Borsa 8. 


Chi li ha visti? 
Sono tanti, bellissimi ‘ed econo- 
mici i regali per San Nicolò e 
Natale alla Cartoleria Abc e Nodi 


d’Amore in viale XX Settembre 21-23. 
Omaggi a tutti i clienti. 


Vendita fallimentare 


di confezioni del Fallimento Bou- 

tique Mireille a prezzi fortemu...e. 
ridotti su quelli normali in piazza 
Goldoni n, 1 primo piano. 


Ristorante <Posta> 


è riaperto da oggi. 


WIRE a ILA 
<30 incisioni» > 
di Graziella Petracco sono espo- 
ste con successo alla. Galleria Mi- 
non in corso Italia 9 (galleria Ros- 
soni). 


10 automobili 1 autocarro 


ed una moto verranno venduti a 
sualsiosi Offerta sabato 28 po 
alle ore 10 presso la Manifattura Ta- 

bacchi. Informazioni I.V.G., piazza | ARRIVI: mn. «Denizli» (turca), 
Goldoni 1, telefono 935 } mc. «Nicoletta Montanari». (naz.), 


Porte a soffietto Crea 
esenti di applicazione: tra il cu- 


tello» (naz.), me, «Esso Bourgogne» 
cinino e il soggiorno del Vostro | (trane.), mc. «Salaria» (naz.), .mc.| 
appartamento Oppure nel corridoio |uSarda» (naz.), mn, «Zeus» (liban.), 
per dividere la zona notte dal resto | mn, «Enri» (naz.). 
della casa ecc. il tutto naturalmente o i» MO. si ‘ à 
con una spesa modesta. Malossi, via NOA 
Nordio 9, tel. 763475. mn, «Cellina» DA i «Palladion 
. ” (naz.), mn. «Isonzo» (naz.), mn, 
Il <Tortellino d'oro»... «Stelvio» (naz.), mn. ra 
il rinomato pastificio casalingo | 0nale), Ea î for ELARIO 
di via Tarabocchia 1, tel. 767655, |Mc. «Aegis Doria 
solo prodotti freschi di giornata, |lips Oregon» (liber.), mn, «Armanty 
Servizio a domicilio per esercizi pub- { (RAU), me. «Jakinda» (norv.), mn. 
blici e alimentari LI «Pelasgos» (ell.), mn. «Pelops» (ell.), 
mn, «Fede» (naz.), mn, «Bat Golan» 


Mobili Ballarin in Viale ‘(israel.), mn. «San Giorgio» (naz.), 
al n. 53, Le cucine più bellell! |mn, «Cagliari» (naz.), 


%uesta immagine di un nonno 
felice è la fotografia del pensio- 
nato Giovanni. Sincovich, scom- 
parso dall’ECA ancora dieci gior. 
Ni or sono, senza più dare noti. 
zie di sé, L'appello rivolto do- 
menica scorsa non ha avuto an. 
cora — puriroppo — alcun esi- 
to, I familiari in ansia sperano 
che questa nuova fotografia pos- 
sa essere più somigliante della 
prima, e aiuti meglio la memo- 
ria di chi può aver eventualmen- 
te incontrato il loro caro, Chiun- 
que avesse notizie è pregato di 
telefonare al «113» o al figlio, 
Gino Sinico, al numero 813177. 


T sostituti del cuore 


Domani, alle ore 19 nella sala 

conferenze dell’ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1), parlerà il prof. 
Luciano Provenzale, direttore dello 
Istituto di cardiochirurgia dell'Uni- 
versità di Roma, su «I sostituti mec- 
canici parziali e totali del cuore». La 
conferenza è organizzata dall’Associa- 
zione medica triestina in collabora- 
zione con la Lega italiana per la lot- 
ta contro le malattie cardiovascolari 
di Trieste, 


Ristorante Fleso 


Monfalcone. Specialità selvaggi. 

na e in particolare cinghiale e 
pesce. Tutti i sabati veglioncino. Mu- 
sica per tutte le età, Suona il com- 
plesso «I Salvador». Prenotazioni tel. 
83389. Via Bagni 39, 


I formaggi piemontesi 


I formaggi piemontesi di Rocca. 

Verano - Reblochon e la crema 
delle langhe sono in vendita nelle 
Formaggerie Lombarde via Carduc- 
ci 26. 


TY 


Nozze di diamante 


Giuseppe e Luigia Richter festeg- 
giano oggi, attorniati affettuosa- 
mente dai figli e dai Nipoti, un bel. 
lissimo e lusinghiero traguardo: quel- 
lo delle nozze di diamante, sessanta 
anni di fedele vita in comune. Con- 


gratulazioni  cordialissime 


auguri. 


Rocco Lampadari 
larghissima scelta, prezzi ecce- 
zionali. Piazza V. Veneto. 3 
(Piazza delle Poste). 


e molti 


Giuseppe Galliechio 


mente per un periodo di tre 
mesi. 


Si è appreso intanto che 


sarà una paziente di strada 
per Longera. Saranno usati 
dei nuovi apparecchi, adattati 
con un tipo di piastra per 3-4 
ore, tre volte la settimana. 
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Il nostop ei sindacati 


Auspicato il raggiungimento di un accordo prima di sabato 
Gli interessi dei lavoratori estranei a quelli delle aziende? 


Tl cap. Leone Tarabocchia 
ci scrive: 

‘Abbiamo appreso con vera 
costernazione la notizia del- 
l'opposizione dei sindacati al- 
l'iniziativa validissima e di 
indiscussa utilità dell'Unione 
commercianti, di tenere aper- 
ti i negozi in continuità nei 
giorni 28 e 30 novembre, non- 
ché — a. titolo facoltativo — 
la mattina di domenica 30, 
L'ovvio scopo, a tutto benefi- 
cio dell’intiera comunità cit- 
tadina, è quello di attrarre il 
maggior numero di clienti ju- 
goslavi a Trieste în quei gior- 
ni di festa nella vicina Repub- 
blica, di dar loro modo di 
effettuare con comodo gli ac- 
quisti per cui vengono appo- 
sitamente e di promuovere 
un. più stretto ed efficace ag- 
ganciamento all’economia lo- 
cale, senza consentire tempi 
di pausa neì loro interessi, 
pausa che li porterebbe quasi 
inevitabilmente a proseguire 
il viaggio oltre Trieste e sa- 
prattutto a Venezia. 

Questo programma è stato 
annunciato oltre due mesi fa 
e parecchie centinaia di dit- 
te si sono autotassate versan- 
do un notevole contributo, 
onde consentire all'Unione di 
svoigere la più vasta pubbli. 
cità attraverso tutti ì canali 
di propaganda di là dal confi- 


I MILIONI CHIESTI ALL'ING. CRISMANI 


Ha avuto un complice 
l’autore dell’estorsione? 


Il rapporto della Mobile alla Magistratura 
dopo la brillante operazione di Monte Grisa 


Estorsione: questo è il rea- 
to per il quale è stato denun- 
ciato in stato di arresto al- 
l’autorità giudiziaria il venti 
duenne Alessandro Degrassi, 
abitante in via San Mauro 26, 
a Opicina. La denuncia e il 
rapporto completo in ogni 
suo dettaglio sono stati invia- 
ti alla Magistratura dalla 
Squadra mobile, che così bril- 
lantemente e in così breve 
tempo è riuscita a mettere le 
mani sul giovane che aveva 
tentato di farsi consegnare la 
somma di quindici milioni in 
cambio della vita di qualche 
familiare dell'imprenditore e- 
dile ing. Baldo Crismani. 

Lo stesso giorno dell’arre- 
sto, il. maggiore Morandini, 
che aveva coordinato le inda- 
gini assieme al maggiore Sac- 
cari e al vice commissario 
Rea, aveva inviato al magi- 
strato iriquirente un pro-me- 
moria, se così si può defi 
te, descrivendo sommaria- 
mente i fatti e riservandosi 
di inviare successivamente il 
rapporto sull’intera vicenda. 

Il fascicolo consegnato ora 
alla Magistratura contiene, ol- 
tre ad una precisa. illustra- 
zione dei fatti, presentata con 
tutti i particolari, anche la de- 
scrizione dei preparativi fatti 
dal giovane per compiere la 
azione criminosa. Vi sono poi 
allegati i vari verbali, da quel- 
li dell’arresto a quelli del ri- 
trovamento e della riconse- 
gna del denaro che l’ing. Cri- 
smani si era fatto consegna» 
re dal Banco di Roma, deci. 
so a soddisfare le richieste 
dello sconosciuto individuo 
che aveva gettato il terrore 
nella sua famiglia. 

L'inchiesta, anche se per il 
momento è ufficialmente fini- 
ta, non si arresta ‘a questo 
punto. Infatti è dovere degli 
inquirenti accertare e stabi 
Te con esattezza se l’indivi- 


duo avesse operato da solo 0 
no. E’, insomma, l'eventuale 
complice che si vuole ora. rin- 
tracciare e conseguentemente 
denunciare alla Magistratura. 
L'indagine sul giovane arre- 
stato è — si può dire — ter- 
minata: gli agenti avevano 
cercato un’arma convinti che 
egli ne fosse stato in posses- 
so di una: tutte le ricerche 
non hanno però dato alcun ri- 
sultato positivo, per cui è da 
titene + che il giovane non 


avesse mai avuto un’arma. 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 


Da oltre mezzo secolo 
importatrice diretta 


certezza 
Ul 
qualità 


ne. Iniziativa destinata dun- 
que a fruttificare in futuro 
ben oltre i tre giorni in que- 
stione e a dimostrare una par- 
ticolare sensibilità che non 
può non colpire favorevol- 
mente la clientela straniera. 
IL Comune ha dato il suo as- 
senso e Trieste ha preso in- 
somma un impegno ufficiale 
da cui evidentemente non è 
dato recedere, 

Senonchè Trieste è una 
strana città e vi succedono 
strane cose. Noiî francamente 
non riusciamo a comprende. 
re perchè, proprio i rappre- 
sentanti dei lavoratori, si deb- 
bano opporre sempre e co- 
munque a qualsiasi proposta 
che non parita da loro. An- 
che a quelle di cui stiamo 
parlando, volte a salvaguar- 
dare l’insperata alternativa 
che si è offerta al commercio 
al dettaglio triestino, salvan- 
dolo da una crisi acutissima 
Tutti infatti sappiamo che la 
città ha un grande soprannu- 
mero di negozi rispetto al 
fabbisogno della popolazio- 
ne locale. Ora questi negozi 
in soprannumero hanno tro- 
vato la possibilità di dedicar- 
si alla clientela estera e di al- 
leggerire in tal modo l’intie- 
ro settore. Ma il gicrno in 
cui, o per avvenimenti estra- 
nei alla nostra volontà in 0- 
gni momento verificabili, o 
perchè noì non abbiamo fat- 
to quanto avremmo dovuto. 
questa grande e particolaris- 
sima corrente di compratori 
dovesse inaridirsi, non vi è 
alcun dubbio che tutti i ne- 
gozi ad essa dedicati saran- 
no costretti a riconvertirsi 
immediatamente verso la 
clientela triestina, invadendo 
per forza di cose il campo de- 
gli altri negozi rimasti tradi- 
zionali. Allora sarebbero tem- 
pì tremendì per tuttì e il com- 
mercio al dettaglio dovrebbe 
înevitabilmente attraversare la 
più grave crisi della nostra 
storia cittadina, con la certa 
previsione di dissesti, 

L'iniziativa presa dall’ U- 
nione commercianti rappre- 
senta dunque appena l’inizio 
di un'azione ed è il minimo 
che si poteva fare. Essa non 
è certamente a profitto e- 
sclusivo dei proprietari dei 
negozi, ma anche evidente. 
mente dei dipendenti i quali, 
nello spirito dell'Unione com- 
mercianti, sono chiamati a 
compartecipare nella maniera 
più vasta allo sperato utile 
addizionale di questi tre gior- 
ni, anche ben al dilà dei li 
miti fissati per legge come 
straordinario; ed offrendo i- 
noltre la compensazione di 
un’intiera giornata dì riposo 
a scelta del dipendente, in 
cambio dell’eventuale lavoro 
— facoltativo per il dipenden- 
te — la domenica mattina. 

Ora noi siamo del parere 
che tutte le componenti del- 
le jorze di lavoro e cioè an- 
che e soprattutto ì sindacati, 
avrebbero dovuto collabora- 
re a quello sforzo che la si- 
tuazione richiede, se veramen- 
te vogliamo migliorare l’anda- 
mento deì tantì spinosi pro- 
blemi di questa nostra Trie. 
ste, dove sì critica molto, ma 
si lavora poco e si pretende 
assai spesso di aver la bot- 
te piena e la moglie ubriaca. 

Noîì non sappiamo — nel 
momento in cui stiamo scri- 
vendo — se entro sabato pa- 
trà essere raggiunto un ragio- 
nevole accordo con i sindaca- 
ti e scongiurato lo sciopero 
articolato da essì indetto per 
questi tre giorni. C'è da au- 
gurarselo sinceramente. Ma 
anche una composizione al- 
l’ultimo istante, non mute- 
rebbe la grave responsabilità 
del loro atteggiamento di op- 
posizione. Alla base di essa, 
vi è a nostro avviso, la soli 
ta distorta interpretazione che 
considera gli interessi dei la- 
voratori del tutto estranei, 
non solo, ma addirittura cro- 
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Acquedotto: una data 
che non sia il 2000 


«Care ’’Segnalazioni’’, ’’passata 
la festa gabbato lo santo", o per 
meglio dire passata l'estate non si 
parla più dell'acquedotto del due- 
mila? 

«Sì, proprio così: perché di que- 
st’opera che l'Europa intera dovrà 
invidiarci per l'originalità, la ge- 
nialità del progetto e per la cele- 
rità di esecuzione dei lavori, non 
se ne parla più. Con la logica con- 
seguenza che parte dei cittadini — 
sempre gli stessi purtroppo — so- 
no ancora con l’acqua ridotta. In- 
fatti dal mese di marzo scorso — 
malgrado le continue promesse — 
dalle 21 alle 6 i rubinetti sono al- 
l’asciutto. E come se ciò non ba. 
stasse, alcuni giorni della settima- 
na l’erogazione viene tolta anche 
dalle 14 alle 19, 

«Lascio immaginare a tutti co- 
loro che di tale privazione sono 
indenni o appena sfiorati, cosa si- 
gnifica essere costretti per ben ot- 
to mesi consecutivi, in 14 ore del 
la giornata a fare il bagno ’’in or- 
na' e recarsi in gabinetto ”col 
stagnaco". Una vergogna! 

«E siccome io mi vergogno, gra- 
direi un chiarimento — non una 
promessa — da qualcuno di quelle 
decine di dirigenti che si avvicen- 
dano attorno questo mastodontico 
lavoro che doveva essere ultimato 
prima in giugno, poi in agosto e 
poi ancora in ottobre. Ma che tut. 
t'ora è... in alto mare! Giorgio Bo- 
nazza). 


Il torrente Orsenigo 


L'assessore comunale. alla Sanità, 
dott. Gaetano Blasina, con riferi. 
mento alla segnalazione «Il tor- 
rente Orsenigo» del lontano 1 set. 
fembre ci informa «che gli organi 
tecnici del Comune provvederanno 
al parziale espurgo dell'alveo. del 
torrente nel orso di una prossima 
straordinaria manutenzione della 
fognatura, dopo aver ultimato al. 


at ig i 


tre opere di urgente intervento per 
l'eliminazione di vari inconvenien- 
ti igienici. Il Comando dei vigili 
urbani ha disposto, da parte sua, 
servizi di vigilanza per reprimere 
il verificarsi degli abusi lamentati 
nel tratto tra la salita di Monte 
Valerio e la via dei Baiardiy. 


Via Monte S. Gabriele: 
un nodo al pettine 


«Se ogni promessa è un debito, 
entro il 1970 anche la via Monte 
San Gabriele alta dovrebbe avere 
finalmente la sua luce. Così alme- 
no ci è stato promesso in prima- 
vera attraverso le. '’Segnalazioni”, 
dall'assessore competente, in rispo- 
sta ad una nostra lettera, nella 
quale ci lamentavamo per l’ennesi- 
ma volta per la nostra situazione. 
La riepilogo in breve. Siamo 18 
famiglie ed abitiamo in via Monte 
San Gabriele 41, 43 e 45 da nove 
anni. Da nove anni la nostra stra- 
da si trova nel buio più assoluto 
perché, oltre a passare vicino al 
bosco di Villa Giulia, non riceve 
luce riflessa da nessuna parte. 
Unica luce, quella della luna, quan- 
do c’è! Sono necessarie due lampa- 
de, e per queste aspettiamo da nove 
‘anni! Nove anni come durante la 
guerra, con le lampadine tascabili, 
in una strada dove ogni ombra, 
ogni fruscio sembrano fantasmi in 
agguato, senza parlare degli scher- 
zi, per fortuna rari, di qualche 
buontempone! 

«Ora, entro il 1970 ci è stata pro- 
messa. la luce. Mancano cinque set. 
timane, alia fine dell’anno e tutto 
tace. Sarà l'ennesima promessa fat- 
ta al vento, tanto per far tacere 
le nostre legittime proteste? Gradi. 
rei avere risposta a questa mia dal 
nuovo assessore, il quale non di- 
TÀ, spero, che non sa e non rispon- 
de di quanto promesso dall’asses- 
‘sore precedente. Benché l’ultima no- 
stra protesta, che risale al settem- 
bre scorso, sia rimasta. senza ri 
sposta, vogliamo sperare di poterci 


fidare ancora e di ottenere ora una 
risposta sollecita. 

«Con tanti ringraziamenti per la 
gentile ospitalità, Elvia Forti», 


Un cortese invito al Servizio pub- 
bliche relazioni del Comune: da un 
po! di tempo, purtroppo, U’«iter» 
comunale di qualsiasi segnalazione, 
anche dì ordinaria amministrazio- 
ne, st è allungato, în media, a 
circa un mese. Davvero un po’ 
tanto, perché il «dialogo» con i 
cittadini non perda d’efficacia. Nel 
caso specifico della segnalazione ri- 
guardante via Monte San Gabrie- 
le, che ripropone un tema già espo- 
sto in settembre, metterci un altro 
mese per la risposta sarebbe dav- 
vero spiacevole. 


Il tram da conservare 


Con riferimento ‘alla segnalazio- 
ne dal titolo «Lo terremo lucido 
e pulito» l’Acegat informa «di es- 
sere spiacente di non poter soddi- 
sfare alla richiesta degli scolari di 
Borgo S. Sergio e cioè di mettere 
a disposizione della locale Scuola 
elementare una motrice tranviaria 
fuori servizio, avendo già procedu- 
to alla vendita di tutto il parco 
tranviario. Tuttavia resterà sem- 
pre la possibilità ai nostri piccoli 


hi-fi 


amici di visitare le vecchie vetture, 
che sono state cedute al Centro. In- 
ternazionale Abolizione Guerre e 
della Fratellanza Universale - Mu- 
seo. Henriquez, e che verranno 
esposte accanto ad altro materia. 
le tranviario già in possesso del 
medesimo Istituto». 


La Somea e il traffico 
intorno agli ospedali 


«La SOMEA sta predisponendo, 
per conto dell’amministrazione co- 
munale, un piano regolatore per il 
traffico della città. Chissà se al- 
meno la predetta società proporrà 
al Comune di eliminare il movi. 
mento di autoveicoli — tanto dan- 
noso agli ammalati — nei pressi 
degli ospedali, sanatori e case di 
cura? Infatti, se è giusto pensare 
di risolvere i problemi del tratfi- 
co, non è giusto non preoccuparsi 
dei gravi danni fisici che lo stesso 
arreca agli ammalati per il costan- 
te movimento nei pressi degli ospe- 
dali. Antonio Seminic». 
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Il Palazzo del Lloyd 


«Care ‘’Segnalazioni’’, a. proposi. 
to della segnalazione *Via Pertsch, 
‘architetto’’ del lettore Antonio Bian- 
chi, pubblicata il 24 novembre, gio- 
va ricordare che il progettista e 
costruttore del palazzo del Lloyd 
în piazza Unità d'Italia non si chia- 
mava Pertsch, ma bensì Heinrich 
Freiherr. von Ferstel, noto archi. 
tetto viennese, costruttore fra l’altro 
della Votivkirche e dell’Università 
di Vienna. 

«Si consultino al riguardo la mo- 
nografia del centenario del Lloyd 
Triestino 1836-1936, pag. 365, ‘’Me- 
yers  Konversationslexikon'”, sesta 
edizione 1908-1912, e alcune. vecchie 
guide di ‘Trieste  dell’anteguerra. 
Cordiali saluti, Kurt Bachrach». 


Via Girardî: abbagliati 


«Care ‘’Segnalazioni”’, la lampada 
Qell'illuminazione stradale posta al- 
l’inizio della via dei Girardi è pri- 


«va dello schermo, per cui l'inten- 


sa luce abbaglia gli abitanti dei 
Primi piani delle case circostanti. 
Sì prega gentilmente l'Acegat di 
provvedere, con cortese sollecitudi- 
ne, ad eliminare l'inconveniente se- 
gnalato», Lettera firmata. 


HI-FI è una sigla. Significa ALTA FEDELTA' nell’ascoltare meglio tutto 
ciò che piace. Se al termine ALTA FEDELTA’ aggiungiamo il. nome 
GRUNDIG formiamo un binomio prestigioso che vuol dire ASCOL- 
TARE SOGNANDO. Una vasta gamma di radiofonografi e complessi 
stereo HI-FI GRUNDIG — A PREZZI FINALMENTE PER TUTTI — 
è visibile e... ascoltabile nell'accogliente sala audizioni sita al 
1.0 piano del nostro negozio di via San Nicolò angolo via Dante 
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nicamente contrastanti, con 
quelli dell'azienda stessa in 
cui lavorano. 

Ah, quanto siamo lontani 
dalla saggezza antica di 2000 
anni fa, quando Menenio A- 
grippa persuadeva con la lo- 
gica della sua jamosa parabo- 
la î lavoratori romani, in 
sciopero sull’Aventino, a tor- 
nare al lavoro! Una volia 
tutti i libri di storia la cita- 
vano, ma oggi — che ce ne 
sarebbe tanto bisogno — non 
l'abbiamo mai più sentita ram- 
mentare. Spiegava dunque, 
Menenio Agrippa, ai lavorato- 
ri in sciopero, che un corpo 
economico è come il corpo 
umano, Se la mente, le brac- 
cia, lo stomaco, cioè tutte le 
forze non collaborano insie- 
me e anche una sola di esse 
si rifiuta di far la sua parte 
— la mente di pensare e di- 
rigere, le manì di portare il 
cibo alla bocca, lo stomaco di 
digerirlo e così via — il cor- 
po languisce e muore, 

Nulla è cambiato da quella 
volta. L'azienda è un comples- 
so di fattori tutti utili e tut- 
ti indispensabili, dal «big 
boss» che deve logorarsi le 
meningi per. far quagliare È 
problemi organizzativi e  fi- 
nanziari, fino all'ultimo fat- 
torino, Se al suo interno que- 
sti fattori non collaborano, 
ma anzi sono posti continua- 
mente l'un! contro l’altra ar- 
mati come irriducibili nemici, 
solo un danno irreparabile ne 
può derivare per tutti. 

Auguriamoci che un. po 
della buona saggezza antica 
possa sfiorare anche Trieste. 


Adesione della Federsindan 
all'Unione marittimi 


SALVO TEINER SEGRETARIO 


Martedì scorso si sono riuni 
ti alla Camera del lavoro, sotto 
la presidenza del segretario ge 
nerale della stessa dott. Carlo 
Fabricci, i membri del consi 
glio direttivo della Sezione au: 
tonoma della Federsindan ‘ade 
rente alla CCdL ed il consiglio 
direttivo dell’Unione Italiana 
Marittimi aderente alla CCAL. 
Il direttivo della Federsindan, 
sezione autonoma di Trieste, ha 
all'unanimità aderito all'Unione 
Italiana Marittimi e congiunta. 
mente si è proceduto. all'elezio- 
ne dei nuovi organi direttivi 
del Sindacato marittimi UIM 
aderente alla Camera confede- 
rale del lavoro di Trieste. Sono 
risultati eletti: segretario del 
sindacato, dott. Salvo Teiner; 
Segretari della sezione maritti- 
mi, Ferruccio Russignaga e cap: 
Giuseppe Rubino; vicesegreta: 
rio della sez. maritt. Adamo De 
Nuzzo; segretario della sezione 
amministrativi, dott. Sergio Tei- 
ner; vicesegretari della sez. am: 
ministrativi, dott. Rosario Zot- 
ti e Claudio Coggi. Il consiglio 
direttivo risulta inoltre compo- 
sto dai seguenti consiglieri: per 
gli amministrativi: rag. Lucia. 
no Meula, Antonio Radoivocich, 
cap. Marino Prelz Oltremonti, 
Vittorio Piccoli (tutti del Lloyd 
Triestino), Arduino Bortoli (A- 
driatica), Romualdo Parovel 
della Cassa Marittima Adriati 
ca; per i naviganti: cap. Lucio 
Laudano, cap. Davide Gazzolo, 
cap. Ennio Stavagna (tutti uffi- 
ciali di Stato Maggiore); capo 
fuochista Giuseppe De Casera, 
cameriere Carlo Sanzin, fuochi- 
sta Aniello Chirico (del gruppo 
sottoufficiali e comuni). 

Il segretario dott. Salvo Tei- 
ner è stato cooptato nel diret- 
tivo. della CCdL mentre un rap- 
presentante degli amministrati- 
vi e un rappresentante dei ma- 
rittimi saranno inseriti nel con- 
Siglio nazionale della UIM. 


UNUCI. Il Gruppo UNUCI di 
Trieste porta a conoscenza degli 
iscritti che è aperto il tesseramento 
1971. La segreteria è aperta dalle 
ore ‘10 alle 12, tutti i giorni feriali 
@ il sabato e lunedì, anche nel po- 
meriggio dalle 19 alle 20. 


DALLA PIANTA 


ALLA TAZZINA 


A Trieste arriva gran 

del caffè destinato al don 
mo del mercato italiano. Aé 
canto al porto di Trieste lo 
stabilimento CREMCAFFE' 
una modernissima industria 
di casa nostra che tosta gior- 
nalmente . caffè più pregiati 
del mondo, importati diretta. 
mente dalle piantagioni e lì 
distribuisce freschissimi nei 
migliori bar e negozi, e pres: 
so la Degustazione CREM. 


PRIMO ROVIS 


ì 
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IL PICCOLO 


IERI BEN DIECI LUNGHI INTERVENTI HANNO IMPEGNATO ! LAVORI ASSEMBLEARI 


Alla stretta finale il dibattito 
sui bilanci al Consiglio regionale 


Stamattina le conclusioni dei capisroppo Mosch'oni (PCI) Dal Mas (PSU) Pittoni (PSI) e Del Gobbo (DC) 
E’ merito della Regione essere intervenota fattivamente in tutti i settori della 


vita economica e sociale 


La discussione al Consiglio 
regionale sui bilanci dell’Am- 
ministrazione (quello consun- 
tivo per l’esercizio finanziario 
1969 e quello di previsione per 
l’anno. prossimo) è entrata ie- 
ri nella sua fase finale e più 
accesa, La stretta finale del 
dibattito — che si concluderà 
stamane. — ha registrato ieri 
due riunioni dell'Assemblea (al 
mattino e al pomeriggio fino a 
sera) e ben dieci interventi, 
tutti documentati, impegnati e 
lunghi. 

Ieri hanno parlato i consi. 
glieri Coghetto (PCI), Cogo 
(DC), Godini (PCI), Romano 
(DC), Zorzenon (PCI), Trau- 
ner (PLI). Zanin (DC), Bettoli 
(PSIUP), Morelli (MSI) e Mor- 
purgo (PLI). In questi inter- 
venti sono stati sviluppati sia 
temi politici che problemi am- 
ministrativi e problemi riguar- 
danti settori specifici della vi- 
ta regionale. 

Stamane la parola conclusiva 
spetterà ai capigruppo del PCI 
(Moschioni), del PSU (Dal 
Mas), del PSI (Pittoni) e della 
DCO (Del Gobbo), poi inizieran- 
no le repliche dei relatori: di 
questi però oggi parlerà solo 
il relatore di maggioranza sul 
rendiconto 1969, il cons, Ginal- 
di (DC). 

Il primo intervento della mat. 
tinata è stato quello del cons. 
Coghetto (PCI) il quale ha cen- 
trato la sua critica sugli aspetti 
occupazionali, della produzio- 
ne e del reddito soprattutto 
nelle zone montane e nello spi- 
limberghese; in quest’ultima 
zona — ha detto — la popola- 
zione è diminuita di 6000 unità 
tra il 751 e il ‘61 e di altre 4000 
fino all’anno scorso. Partendo 
da dati come questi Coghetto 
ha poi negato la validità della 
politica degli incentivi e delie 
‘agevolazioni praticata dalla 
Giunta a favore degli industria; 
li privati, 

Il cons. Cogo (DC) invece ha 
espresso un giudizio positivo 
sui due documenti, sottolinean- 
do l'apporto dato dalla Regio- 
ne alla grande viabilità e la 
azione intrapresa in vari set- 
tori economici e sociali, non- 
ché la realizzazione di case ri 
rali adeguate alle esigenze dei 
coltivatori, osservando che per 
quest’ultimo settore è necessa- 
rio ancora un ulteriore sforzo 
finanziario. 

Ha preso quindi la parola 1l 
cons. Godini (PCI) e questo 
è stato il suo primo intervenio 
in aula, dato che egli è recen- 
temente subentrato al dimissio- 
nario Calabria. 

Godini ha espresso un giudi- 
zio sostanzialmente critico e 
negativo sul bilancio di previ 
sione: anche se è aumentata la 
spesa di carattere sociale — ha 
detto — non si possono però 
condividere gli indirizzi seguiti 
dalla Giunta in questo settore. 
L’oratore ha quindi richiamato 
l’attenzione sulla grave situa- 
zione nel settore scolastico, un 
settore di competenza dello 
Stato e dove la Regione ha 
operato con interventi disper- 
sivi e disorganici. 

Godini ha pure criticato la 
prassi dei concorsi universitari 
e la stasi edilizia dell'Ateneo. 

Quindi il cons. Romano (DC) 
ha difeso l'impostazione data 
dalla Giunta ai vari problemi 
regionali; il merito più rile 
vante — ha sostenuto — è 
quello di essere intervenuti, in 
questi primi anni, in quasi tut- 
ti i settori economici e sociali. 

Ciò — ha detto — ha deter- 
minato la presa di coscienza 
a livello popolare delle fun- 
zioni e delle prospettive della 


Regione, con una maggiore 
partecipazione democratica al 
‘potere. 


Romano ha inoltre ribadito 
la necessità di rendere più 
snelle le procedure burocrati 
che, di delegare mansioni ai 
poteri periferici e di dare mag- 
giore fiducia alle scelte degii 
Enti locali minori auspicando, 
nella conclusione, una politica 
sensibile alle esigenze della po- 
polazione e non limitata alia 
‘buona volontà. 

Il cons. Zorzenon (PCI) ha 
osservato che non basta au- 
mentare certi stanziamenti per 
qualificare come. sociale una 
politica, è invece necessario 
esaminare in quali settori si 
opera. Così ha criticato che il 
bilancio trascuri molto il set- 
tore della cooperazione regio- 
nale, un campo questo che po- 
trebbe avere un ruolo impor- 
tante come elemento di equili- 
brio nella dinamica della vita 
regionale, specie nel settore 
della distribuzione. 

Chiudendo la serie degli in- 
terventi della seduta antimeri. 
diana, il cons. Trauner (PLI), 
ha centrato la sua attenzione 
sul conto consuntivo 1969, os- 
servando che vi si riscontrano 


glia spetti negativi dei bilanci 
precedenti. 

Dopo aver affermato che si 
assiste a un progressivo sgan- 
ciamento dello Stato dai suoi 
doveri, Trauner è passato a 
valutare il b'lancio di previsio- 
ne, osservando che in una mo- 
derna visione economica non 
si può prenscindere da una se- 
tia. pr jone e da una 
pianificazione territoriale, ‘ 

Ha critifato come rinuncia: 
taria la politica della Giunta în 
merito alla ristrutturazione del- 
le linee di p.i.n. ed ha anche 
sostenuto . l'opportunità di ri 
vedere lo Statuto, visto che al- 
cune Regioni a Statuto ordina: 
rio hanno competenze superio- 
ri a quelle della nostra Re- 
gione, 

Per il cons, Zanin (DC) .l 
bilancio offre l'occasione per 
‘una verifica della pul:tica re- 
gionale: è innegabile — ha det- 
to — il continuo, anche se len- 
to progresso delle nostre popo» 
lazioni. Zanin ha quindi sotto- 
lineato che bisogna cercare le 
scelte qualificanti e che i pro- 
blemi dell'istruzione, della ca- 
sa e della partecipazione alle 
scelte sono molto sentit e che 
pertanto a essi bisogna rispon- 
dere. 

TI capogruppo del PSIUP, 
‘cons, Bettoli, ha osservato che 
dalla discussione è emerso un 
fatto muovo, una maggiore li. 


bertà di linguaggio tra i ban- 
chi del centro-sinistra, alla qua- 
le però non corrisponde la ca. 
pacità politica di esprimere il 
dissenso con un voto contra. 
rio. 

Bettoli ha quindi rilevato che 
secondo un’interpretazione più 
attenta dello Statuto dovrebbe 
spettare al Consiglio regionale 
di indicare al Governo e al 
Parlamento il sistema tributa- 
rio da adottare nella regione: 
invece si verifica il contrario, 
per cui la Regione deve sotto- 
stare al «ricatto» del Governo 
in questo importante settore. 

Il cons. Morelli (MSI) ha 
polemizzato con il PSI, accu- 
sandolo di seguire la politica 
del doppio binario e di cercare 
un'apertura a sinistra e quindi 


si è soffermato sul grave pro- 


blema e sulle conseguenze del- 
la massa di residui passivi. 

I residui non pagati e quel. 
li in conto capitale del bilan- 
cio 1965 — ha detto — sono o- 
ra passati «in economia» e non 
si sa come si potrà riutilizzar- 


li: a questo proposito c’è sta- 
to un battibecco con il Presi- 
dente Berzanti e con l'assessore 
alle finanze Tripani, i quali 
hanno detto che tutti i fondi 
del ’65 sono stati erogati, men- 
tre Morelli ha sostenuto che un 
miliardo e mezzo non è stato 
pagato, questo perché — ha ri- 
pauito — il Consiglio vara le 
leggi e l'esecutivo non le appli- 
ca. Morelli ha concluso sottoli. 
neando che il MSI non vuole 
fare critiche sterili, ma dare un 
contributo critico - costruttivo 
sull’impostazione del bilancio 
per incidere meglio sui proble- 
mi e sul progresso delle popo- 
lazioni. 

Ultimo intervento di questa 
intensa giornata consiliare, 
quello del cons, Morpurgo 
(PLI) il quale ha affermato che 
i riflessi della grave crisi poli. 
tica nazionale — che minaccia 
Je istituzioni democratiche — 
si ripercuotono anche in sede 
regionale: ha richiamato a que- 
sto proposito l’attenzione sul 
discorso pronunciato una sera 


prima al Consiglio comunale di 
Trieste dal socialista Pittoni, 
il quale ha fatto dichiarazioni 
— ha detto — che fanno dubi- 
tare della possibilità che il cen- 
tro-sinistra possa resistere an- 
che in sede regionale, 
Morpurgo ha quindi rivolto 
la sua attenzione sul bilancio 
di previsione, sostenendo che 
il PLI è sempre stato per una 
programmazione indicativa e 
non restrittiva, ma anche ora 
del piano non si parla nemme- 
no più. mentre si insiste su in- 
terventi dispersivi come per e- 
sempio nel campo scolastico, 
Dopo aver parlato di man- 
canza di volontà politica per 
portare avanti le soluzioni più 
urgenti (specie con lo Stato), 
itato alcuni pro- 
tra cui quello 
della. ristrutturazione delle ii- 
nee di pin.: in questo proble- 
ma — ha detto — si è dimen- 
ticato che il porto di Trieste 
non ha le strutture necessarie 


per una ripresa dell'attività 


commerciale, 


il DISTRUTTO UNO STABILIM 


POLISTIROLO IN FIAMME 
IN UNA FABBRICA DI MATTUGLIE 


del fuoco di Trieste 


Sono accorsi sul 


posto anche i vigili 


wee—:x 


(«Giornalfoto») 

Uno stabilimento per la lavora- 
zione di materie plastiche entrato 
in attività da appena qualche set- 
timana nella zona dì Mattuglie, a 
metà strada fra questa località e 
Castelnuovo, è stato completamen- 
te distrutto da un violento incen- 
dio scoppiato ieri mattina alle 
7.30, per cause non ancora accer- 


tate. I vigili del fuoco jugoslavi 
Manno mobilitato anche i vigili di 
Trieste, subito accorsi con 26 uo- 
mini, tre autopompe e due auto- 
vetture. Sono intervenuti pure i 
pompieri di Capodistria, ma vani 
sono risultati i loro sforzi perché 
le fiamme in soli quindici minuti 
hanno investito e distrutto tutto 
l’edificio. Essi hanno potuto sal- 
vare solo, uno dei macchinari del 


valore di circa 250 milioni di lire, 
mentre sono andate distrutte dieci 
tonnellate di polistirolo. 

Nell'opera di spegnimento alcu- 
ni operai sono rimasti ustionati, 
quattro di essi in maniera grave 
per cui sono stati ricoverati d’ur- 
genza all'ospedale di Isola d'Istria. 

I danni complessivi ammonte- 
rebbero ad oltre mezzo. miliardo 
di lire, 


IL TEMA DEL «SABATO LETTERARIO» 


LA RIVOLUZIONE 
DELLA FELICITÀ 


Conferenza di Jean-Marie Domenach 
e dibattito presieduto da Zanetti 


Nel mondo del 
la cultura catto- 
lica, ricchissimo 
di fermenti ed 
animato da vi. 
i vaci dibattiti, fa 
spicco la figu- 

ra di Jean. Ma. 

rie Domenach, il 
protagonista del 
secondo dei «Sa- 

4 bati letterari» 
(%; promossi dall’As- 


Ù sociazione Cultu- 
rale Italiana, che parlerà il 28 
novembre, con inizio alle 18 al 
Politeama Rossetti. 

L’oratore terrà in lingua fran- 
cese la sua conferenza dal ti. 
tolo «La révolution du bonheur», 
ma la pubblica discussione — 
che avrà come. moderatore il 
presidente dell’Amministrazione 
provinciale prof. Michele Zanet- 
ti — si svolgerà în italiano. 
Jean-Marie Domenach propo- 
ne all’uditorio un quesito inat- 
teso: «Les Etats Unis, premier 
pays communiste du monde?». 
Nella domanda, formulata ‘in 
termini così insoliti, si riflette 
lo spirito inquieto dell'oratore, 
la cui vita è tutta una testimo- 
nianza di battaglieri impegni. 
A diciannove anni, Domenach 
interruppe gli studi per passa: 
re nelle file della Resistenza. 
Nell'agosto del 1943 fu tra i 
gruppi di resistenti del Vercors 
e partecipò all’attività delle 
«Equipes volantes» che si occw 
pavano dell'istruzione civica e 
politica dei partigiani. Nel 1945 
diresse a Lione la rivista delle 
Forces Francaises de l’Intérieur, 


| «Aut Armes). 


Contemporaneamente all’atti. 

vità combattente per la libertà 
egli si legava alle esperienze în- 
tellettuali del gruppo di«Esprit», 
la rivista fondata da Mounier, 
che nel 1964 lo chiamò al posto 
di segretario dì redazione. Do- 
po la morte del filosofo, Dome- 
nach divenne redattore capo 
della pubblicazione. Nel 1957, 
alla scomparsa di Beguin, Do- 
menach venne chiamato a suc- 
cedergli nella direzione del gior- 
nale, di cui iniziò una nuova 
serie. 
La sua notorietà era intanto 
cresciuta e molte pubblicazioni 
euronee e americane lo vollero 
fra i loro collaboratori, mentre 
varie Università degli Stati Uni. 
ti lo invitavano a tenere corsi 
sul pensiero francese del XX 
secolo e sul tragico contempo- 
raneo, al quale ha dedicato una 
delle sue opere più note: «Le re- 
tour du tragique». 

Come la settimana scorsa la 
conferenza durerà circa mezza 
ora e non più di 30 minuti sa- 
ranno riservati al pubblico di- 
battito. 

I posti sì possono, prenotare 
alla Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti, dove si accettano 
ancora le sottoscrizioni degli 
abbonamenti a tutte le analo 
ghe manifestazioni in program- 
ma sino al 24 aprile 1971. 

Per ogni singola conferenza il 
prezzo d’ingresso al Politeama 
Rossetti è fissato in 500 lire; la 
tessera dei «Sabati letterari» è 
invece a disposizione per 2000 


lire degli abbonati alla Stagio: 
ne di prosa del Teatro Stabile, 
dei soci del CCA e di altri so- 
dalizi cittadini. 


La «Dante» apre 


il nuovo anno sociale 


Domani sera alle ore 18,45, 
nella sala del convegni di via 
S. Nicolò 5, avrà luogo l’inau- 
gurazione dell’anno accademico 
della Società «Dante Alighieri». 
Aprirà il nuovo ciclo di confe- 
renze la presidente della dele- 


lire 3000 pro Centro tumori. 

In memoria del notaio dott. Pep. 
pino Artico, nel III anniv., dalla so- 
rella Anna Maria Tolentino e consor- 


V anniv., dai figli 5000 pro Domus 
Lucis; dalla nuora Lidia e nipote 
Giuliano 3000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Olivia Ancich, nel 
11 anniv, (26-11), dalla sorella Vil- 
ma 10.000 pro ECA, 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer e 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Nerea Peruzzi, nel 
secondo bimestre della morte, dalla 
madre Carla Peruzzi 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Domenico Nobile, 
nel III anhiv., dalla famiglia 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonietta ved. Cre- 

da Maria 


gazione di Trieste, comm. Lau-| A. 


ta Eulambio, con la presenta- 
zione del recente volume «Pa- 
gine italiane» del sen. prof. Aldo 
Ferrabino, il quale ricopre la 
carica di presidente nazionale 
della «Dante Alighieri». 
e DI 
L'Ordine dei Medici informa che 
l’Ispettorato sanitario di Trieste del. 
le Ferrovie dello Stato ha: inviato 
un avviso relativo alla nomina di 
un. medico di riparto effettivo a 
Trieste 2.0. Le domande vanno pre- 
sentate entro il 9 dicembre. 


i Laura 
5000 pro C.R.I.; dalle famiglie Stern 
5000 pro ECA; dalla famiglia Weh- 
renfennig 5000 pro Comunità evan- 
gelica augustana. 

In memoria del cap. Tiziano Wen- 
gersin, dalla sorella Emma Wen 
sin ved, Battara 20,000 pro Parroc- 
chia Maria Regina del Mondo; da 
Alide Tolentino 5000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Carmela e Nino 
Vatta 10.000 pro Unione italiana lot- 
ta contro la distrofia muscolare, 


Variazioni climatiche 
La critica pucciniana 


al Centro pedagogico 
al Circolo di Cultura 


Oggi alle ore 18.30 presso la 
sede del Centro Pedagogico re- 
gionalle di via Mazzini 25, a cu- 
ra della Sezione Friuli - Venezia 
Giulia dell’Associazione italiana 
insegnanti di geografia, il prof. 
Silvio Polli, libero docente di 
fisica dell'atmosfera all’Univer- 
sità di Trieste, terrà una con- 
ferenza sul tema: «Le variazio- 
ni climatiche attuali, con rifles- 
so all Friuli - Venezia Giulia». 


Questa sera, al Circolo della 
cultura e delle anti, piazza Ver 
di 1, alle ore 18.45 la dott. Isa- 
bella Gallo terrà l’annunciata 
conferenza su «Puccini: tema 
imbarazzante per la critica». 

La giovane studiosa, che re- 
centemente si è laureata pres 
so la nostra Università con una 
tesi su questo argomento, pun. 
tualizzerà le rosizioni della cri- 
tica ufficiale su «“uesto musici. 
sta, che non vede attorno al suo 
nome concordi assensi sui va- 
lori musicali e drammatici del 
suo teatro. 

Il pubblico è invitato ad in- 
tervenire allla manifestazione. 


Il castelliere 
C. Marchesetti 


Domani alle ore 18, nell'aula 
«L. Ferrero» della Facoltà di 
lettere e filosofia del nostro 
Ateneo (via dell’Università 7), 
il dott. Giorgio Stacul parlerà 
sul tema: «Nuovi scavi nel ca» 
stelliere: C. Marchesetti presso 


ERA STATO ACCUSATO DI RICETTAZIONE 


«LEGITTIMA» LA VENDITA 
DELLE LETTERE DI RILKE 


Assolto lo scrittore inglese Peter Russel 


‘Un carteggio intercorso fra il 
poeta austriaco Reiner Maria 
Rilke e la principessa Maria 
della Torre e Tasso ha formato 
materia di un processo penale 
per ricettazione, che si è di. 
scusso davanti ai giudici del 
Tribunale di Venezia, in segui. 
to ad una denuncia sporta dal 
principe Raimondo della Torte 
e Tasso nei confronti del poe- 
ta e critico inglese Peter Rus- 
sel, da circa dieci anni residen- 
te a Venezia. 


Si tratta di circa duemila do- 
cumenti, che risalgono al pe- 
riodo che va dal 1909 al 1913 e 
che erano custoditi nel Castel- 
lo di Duino. 

Il principe Raimondo era. ve- 
nuto a conoscenza che questo 
carteggio era stato offerto in 
vendita da Peter Russel ad una 
biblioteca universitaria ameri- 
cana al prezzo di diecimila dol. 
lari (più di sei milioni di lire), 
e, ritenendo che il prezioso ma- 
teriale fosse stato indebitamen- 
te sottratto dalla sua residenza, 
accusò di ricettazione il poeta 
inglese. 

Peter Russel ha invece soste- 
nuto di avere acquistato rego- 
larmente le duemila lettere. 
Gliele aveva offerte cinque an- 
ni or sono un amico, Raoul So- 
letti, già archivista al Castello 
di Duino, il quale l’aveva assi- 
curato di averle ricevute in re- 
galo dal padre del principe 
Raimondo. 

Il principe Raimondo si è co- 
stituito P.C. con gli avvocati 
Retondi e Romaro; Peter Rus- 
sel era difeso dagli avvocati 
Zoli e Brighenti. 

Al processo, soltanto la pri. 
vata accusa ha sostenuto la col. 
pevolezza dell'imputato; infatti, 
lo stesso P.M. ha chiesto l’as- 
soluzione perché il fatto non 
costituisce reato. 

A queste conclusioni sono 
pervenuti anche i difensori, do- 
po aver rilevato l’improcedibi- 
lità dell’azione legale per man- 
canza di querela, ed il Tribuna- 
le ha accolto la tesi, assolven- 
do il Russel perché il fatto non 
costituisce reato. 

CE e 


Contributi regionali 
a sostegno della caccia 


Nel corso della settimanale 
riunione tenuta ieri sotto la 
‘presidenza del dott. Berzanti, 
la Giunta regionale, su propo- 


sta dell’assessore all'agricoltu. 
ra, Comelli, ha tra l’altro, ap- 
provato il piano di ripartizione 
dei contributi da erogarsi ai co- 
mitati provinciali della caccia 
del Friuli-Venezia Giulia attra- 
verso le quattro amministrazio- 
ni provinciali di Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone. Si tratta 
di contributi assegnati dal mi. 
histero dell’Agricoltura e fore- 
ste per il finanziamento delle 
attività tecniche specifiche dei 
comitati stessi a favore della 
caccia. 

Un altro piano di riparto è 
stato approvato dalla Giunta 
regionale su proposta dell’as. 
sessore alla cooperazione, Vari- 
sco. L'importo verrà distribuito 
a ventisei fra associazioni e so- 
cietà cooperative. 


LA CITTA’ CHE LO EBBE OSPITE GLI DEDICHE RA” UN SIMPOSIO 


ESULE VOLONTARIO 
L’IMMORTALE JOYCE 


Niny tocco Bergera ne ha dato l'annuncio al Soroptimist Club 


Nella prossima primavera il 
Soroptimist Club terrà a Trieste 
il terzo simposio joyciano, Su 
questa manifestazione, che si 
articolerà in cinque giornate, 
ha parlato nell'ultima riunione 
posteonviviale la prof. Niny 
Rocco Bergera, ia quale ha 
spiegato che il maggior nume- 
ro di ore sarà dedicato alle di. 
scussioni letterarie ma che si 
darà nel contempo modo agli 
stranieri qui convenuti di assi. 
stere a manifestazioni artisti. 
che, culturali e sociali che di. 
mostreranno ancora una volta 
la cordiale ospitalità triestina. 

L'oratrice, nominata Host 
Charman dalla James Joyce 
Foundation, l'ente più qualif. 
cato al mondo nei campo degli 


CON'CITIODI A- PRESSIONE ANNO SUPERATO UNA PARETE DI 18 MBTRI 


«Sub» speleologi esploruno 
la risorgiva del Fontunon 


Nello sforzo che accomuna 
speleologi e subacquei della 
Commissione Grotte «E. Boe 
gan» della Società Alpina delle 
Giulie, (Sez. di Trieste del C. 
A.I.) per chiudere questo 1970, 


apertosi con la magnifica 1m-|s 


presa all’abisso Gortani e ja tra; 
gica sciagura del Monte Cunin, 
una squadra di subacquei com. 
‘posta da 4 membri della Com- 
missione Grotte, Giorgiv Priolo, 
Mauro Siron:ch. Fabio Ve: 
Giorgio Borean e dal foture 
ter e istruttore Gianni Mangia 
gii, ha colto un nuovo suc: 
nella esplorazione della riscrgi 
va del Fontanon di Goriuda 
presso Sella Nevea. 

Già. nel corso delle due pre- 
cedenti esplorazioni i cinque 
speleosub erano riusciti a su- 
perare il secondo sifone delia 
risorgiva, lungo 65 metri e si 
erano arrestati davanti a una 
levigata parete di roccia stra- 
piombant di una quindicina di 
metri, 

Domenica 8 novembre u.s., e- 
auipaggiati con scalette, chiodi 
di roccia e a, pressione, i su- 
bacquei, lasciate da parte le 
pesanti attrezzature, si trasfor- 
mavano da sub a speleo-roccia- 


‘tori. 


Dopo circa un'ora di duro la- 
voro, pu:ché era stato possibi- 
le p antare solamente chiodi a 
pressione e la parete rocciosa 
era estremamente compatta e 
visc.da, riuscivano ad averne 
one. 

Lo strapiombo risultava ave- 
re 18 metri. Alla vista degli spe- 
leosub si presentava allora una 
grande caverna che proseguiva 
con una galleria meandriforme 
Abbastanza agevole. 

Il meandro proseguiva in li. 
nea retta per un centinaio di 
metri dopo di che le limpide 
acque si inabissavano nuova» 
mente in una fessura, preclu- 
dendo il passaggio allo speleo- 
logo e lasciandolo forse apertoò 
al subacqueo. 

Con il nuovo tratto esplorato 
la risorgiva raggiunge uno svi. 
lupro di oltre cinquecento me- 
tri dei quali la metà è rappre. 
sentata da gallerie completa. 


mente sommerse, il che vende 
le future esplorazioni ben ardue 
e MIC an 

anno partecipato in appog- 
gio: Guidi, Pianigiani, De Palo, 
C. Privileggi, M. Privileggi, Zam- 
bon, Cova e due soci dei HAI. 
di Gorizia: Fabbricatore e Sfi. 
igoi. 


studi joyciani, ha ricordato in 
James Joyce, assieme con Tho- 
mas S, Eliot — come scrisse 
Mario Praz «il sommo maestro 
dei moderni». Infatti, questi 
scrittori rappresentano due al- 
te espressioni della letteratura 
del nostro secolo: il primo trac- 
cia una nuova via alla narrati. 
va, il secondo alla poesia, 

Niny Rocco Bergera ha poi 
rilevato quanto sia significati. 
vo il fatto che il terzo simposio 
joyciano sia passato da Dubii. 
no, città natale di James Joyre, 
a Trieste, patria elettiva del 
grande esule volontario, 

Fu qui che egli visse con la 
sua famiglia per ben 12 anni, 
salvo qualche assenza, e questi 
furono gli anni più fecondi del. 
la sua produzione letteraria. 

Insegnò alla Berlitz School e 
poi ricoprì una cattedra di lin: 
gua inglese alla Facoltà di Com 
mercio della nostra Università. 

Portò a compimento «Dubli- 
ners», una raccolta di racconti 
brevi iniziata a Dublino, tra: 
sformò «Stephen Hero» in «A 
portrait of the artista as a 
young man», scrisse il suo uni. 
co dramma «Ezxiles», visse la 
esperienza poetica e forse an. 
che amorosa che gli dettò «Gia. 
como Joyce» nel 1914, il suo 
scritto epifanico, ambientato a 
Trieste, ed infine concepì in 
forma di romanzo ciò che ave- 
va pensato come racconto bre. 
ve, l’«Ulisses», che è il suo 
capolavoro. 

D'ispirazione triestina sono 
pure alcune poesie pubblicate 
in «Pones peny each». 

Scrisse articoli per il «Picco. 
lo della Sera», tenne conferen. 
ze in italiano all’Università po- 
polare, Trattò poeti e scrittori 
inglesi ed irlandesi, e nemme. 
no nella sua ultima opera, serit- 
ta a Parigi, «Finnegans wake», 
dimenticò Trieste. 

Dopo aver esposto vari episo- 
di delia vita di James Joyce, ia 
prof. Rocco Bergera ha annun. 
ciato che la James Joyce Foun. 
dation ha nominato presidente 
onoraria del congresso la signo- 
ra Letizia Fonda Savio, dedi. 
cando una giornata intera di 
studi a suo padre, lo scrittore 
triestino Italo Svevo, le cui ope. 
re James Joyce fu il primo ad 
apprezzare ed a lanciare da 
Parigi, dove si era trasferito. 

La lingua ufficiale del simpo- 
sio sarà l'inglese, e solo una 


tavola rotonda si svoigerà in 
lingua italiana per portare la 
viva testimonianza di quelle po- 
che persone che ebbero la ven 
tura di conoscere James Joyce 


di persona. 
n 


Assemblea dell’ANPI 


Domani alle ore 20.30 avrà 
luogo, nella Casa del Popolo di 
Trebiciano, l’assemblea provin- 
ciale dell’ANPI. Nel corso della 
riunione, alla quale parteciperà 
Alfonso Bartolini, segretario na- 
zionale dell’ANPI, verrà esami. 
nata e discussa la linea politica 
e l’attività associativa dell'ANPI 
in preparazione del 7.0 congres- 
so nazionale. 


Slivia: risultati e prospettive» 

Con questa conferenza ha ini 
zio l’attività ufficiale della se- 
zione di Studi Carsici, che 
è stata recentemente costituita 
nell’ambito del Centro di Anti. 
chità  Altoadriatiche. 

Tale iniziativa si propone di 
valorizzare il patrimonio archeo- 
logico, storico e culturale del 
Carso triestino. 


All’Associazione Italo-Francese 
Francesco Mauriac 
«Le memorie intime» 


Questa sera, alle ore 19, nella 
sala del Consiglio della Riunio- 
ne Adriatica di Sicurtà, Mari: 
Magdeleine Davy, docente di fi- 


losofia presso l’Università di 

Parigi, parlerà sul tema: «Fran- 
is Mauriac et les ‘Mémoires 
térieurs», 


Incontro a Roma 


per i «portuali» 


Si è riunito, ieri a Roma, il 
comitato centrale del lavoro por- 
tuale, Presiedeva il sottosegre- 
tario on. Cervone, 

Ii comitato ha espresso parere 
favorevole all’opportunità di 
considerare utile per la forma- 
zione della graduatoria nei con- 
corsi per i lavoratori perma- 
nenti e anche per avventizi la 
frequenza con profitto ai corsi 
protessionali dall’ENIALP, 

Tì comitato ha altresì esami. 
nato il problema della valuta. 
zione del periodo di avventi- 
ziato del lavoratore portuale an- 
teriore al 1952 ai fini della li 
quidazione dell’indennità di buo. 
nuscita. 

Da indagini eseguite è risul. 
tato che sono 404 i lavoratori 
iscritti nel ruoio di avventizi 
anteriore al 1952 per un totale 
Gi 30.987 mesi di iscrizione per 
cui l’onere globale che ne de- 
riverebbe alle compagnie po: 
tuali è di circa 190 milioni. 
Tale onere può essere sostenu- 
to dalle compagnie senza 
correre all’addizionale tariffaria. 
Su tale tema a maggioranza 
il comitato centrale del lavoro 
portuale ha espresso al mini- 
stero della Marina mercantile, 
su proposta del presidente on. 
Vittorio Cervone, parere fav 
revole. 

Altro tema trattato dal sud- 
detto comitato è stato quello 


riguardante i provvedimenti a 
favore dei lavoratori «occasio- 
f 


7. È 

Il comitato all'unanimità ha. 
espresso parere di modifica di 
tale decreto per permettere la 
rettifica della situazione men- 
tre a maggioranza ha delibera 
to parere positivo al ministero 
della Marina mercantile e quin- 
di al fondo assistenza lavorato- 
ri portuali per concedere anti 
cipazione ai lavoratori esclusi 
dalie provvidenze suddette. 


ERPETUA IN ESILIO LO SPIRITO DALMATO 


FESTOSO ANNIVERSARIO 
DEL CIRCOLO <JADERA> 


In questi giorni la comunità |a distanza di tanti anni dai do- 


dalmata residente a Trieste fe- 
steggia il decimo anniversario 
di fondazione del circolo «Jade- 
Ta», quanto mai attivo nel ca- 
poluogo giuliano. 

Il sodalizio infatti nacque nel 
novembre del 1960 su iniziativa 
di alcuni zaratini e con lo sco- 
po di far rivivere e perpetuare 
in terra d’esilio lo spirito dal. 
mata. 

Grazie all’interessamento dei 
presidenti conte Renato Porta. 
da e dott. Lorenzo Salvini, il 
sodalizio si fece ben presto 
adulto, perché i dalmati vi ade- 
rirono con entusiasmo, raggiun- 
gendo ben presto i 150 nuclei 
familiari associati. 

La sede sociale di via S, Laz: 
zaro 17 vede spesso radunarsi 
i dalmati residenti a Trieste 
per un’attività multiforme; ma 
tutti gli incontri hanno una im- 
pronta familiare e l'atmosfera 
che vi regna serve a rafforzare 
i legami di amicizia tra gli 
iscritti e gli amici ed a tenere 
accesa la fiaccola di amore per 
le terre natie che restano sem- 
pre care nell'animo di tutti pur 


lorosi esodi. 

Il circolo «Jadera» cura ogni 
anno la celebrazione delle fe- 
ste tradizionali e con viaggi in 
comitiva partecipa ai raduni 
nazionali dei dalmati. Da non 
dimenticare le conferenze, le 
proiezioni cinematografiche e 
gli incontri serali che sono 
piuttosto frequenti. . 

Il sodalizio inoltre ha contri- 
buito fattivamente alla erezio- 
ne degli altari, dedicati ai San- 
ti patroni delle città abbando- 
nate, al santuario di Monte Gri- 
sa, ha curato le solenni ono- 
ranze a Francesco Rismondo, 
ripristinando tra l'altro il mo- 
numento che sul San Michele 
ricorda l’Eroe della Dalmazia. 

Sarebbe lungo enumerare tut- 
te le altre manifestazioni e mo- 
stre che caratterizzano questi 
primi dieci anni di vita del so- 
dalizio, che vuole tener desta 
nei dalmati la fiaccola d'amore 
per la terra natia anche nei più 
giovani, che sono nati in terra 
d’esilio ma che nelle cui vene 
scorre il generoso sangue dal: 
mata. 


ELARGIZIONI 


VARIE 


In memoria di Attilio Oveglia, da 
Fausta Francesco Pergolis 3000 pro 
Centro tumori; da Livia e Maria Hil. 
lebrand 2000 pro A.N.F.Fa.S. recu- 
pero ragazzi subnormali. 

In memoria di Angelo Fabbro, dal- 
le famiglie Grillo Comelli 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla famiglia 
Accorsi 6000 pro Pia fondazione Sca- 
rTamangà. 

In memoria del rag. Luciano Scot- 
ti, dal cugino generale Romano Man- 
zutto e famiglia 5000 pro Unione de- 
gli istriani e 5000 pro Famiglia Uma- 
ghese S, Pellegrino, 

In memoria di Clelia Maraspin, 
da Corinna Friberti 2000 pro Gin. 
nasio Dante (fondo Ruggero Timeus), 

In memoria di Giovanni Bacci, 
dai colleghi del figlio della IMI Di- 
visione della Questura di Trieste li- 
re 16.500 pro A.N.F.Fa.S. . recupero 
ragazzi subnormali. 

In memoria di Edvige Lenaz ved. 
Sillani, dalla famiglia Drufovka. 10 
mila pro Domus Lucis, 

In memoria della sorella dell'ami- 
ca Evelina Bete, da Alice Ziliotto 
2000 pro Conferenza femm. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (Immacolato Cuore 
di Maria). # 

In memoria. di Yuliane Wandling, 
eta) Sollinger 2000 pro Società 

evangeliche, 
In memoria della N.D, Nidia Fri. 
gessi di Rattalma, dalla contessa 
Silvia. Tripcovich ‘5000 pro C.RI. 


Tempo previsto: su tutte le regio- 
ni persistenza di condizioni di bel 
tempo salvo sporadica nuvolosità 
sulle estreme regioni meridionali. 
Banchi di nebbia e gelate durante 
la notte e le prime ore del mattino 
in Val Padana. 

Temperatura; senza notevoli varia- 
zioni. 

Venti: deboli în prevalenza setten- 
trionali, 

Mari: basso Adriatico e Ionio leg- 
germente mossi; restanti mari calmi. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri; Bolzano —5, 11; Verona 11, 12; 
Trieste 7, 13; Venezia 3, 13; Milano 
—A, 9; Torino —3, 12; Genova 8, 17; 
Bologna 1, 11; Firenze —1, 14; Pisa 
0, 17; Ancona 7, 12; Perugia 5, 12; 
Pescara 2, 15; L'Aquila 0, 9; Roma 
Nord —1, 17; Roma Fiumicino 2, 16; 
Campobasso 5, 10; Bari 8, 15; Napoli 


(VIII settore), 
Im memoria di Maria Pipan, dalla 
figlia Nivea 2000 pro Centro tumori. 


D'ARTE 


SALA COMUNALE 


® 5, 17; Potenza 0, 11; Santa Maria di 
PERSONALE Leuca 11, 16; Catanzaro 9, 15; Reggio 
Ù di Calabria 10, 18; Messina 13, 18; Pa. 


Jlermo 12, 18; Catania 5, 19; Alghero 


Nicola Sponza 6, 17; Cagliari 7, 17. 


opere recenti DANNI" 


TSTITUT:O 
@® GERMANICO 
DI CULTURA 


Wolfgang Lenz 


DISEGNI ED INCISIONI 


Gite e soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE - Domenica 29 p.v. gita al Mon- 
te Quarnan. Partenza ore 7 piazza 
Oberdan. Ritorno a Trieste ore 19. 
Alla gita si associa il Gruppo ESCAI 
ci XXX Ottobre. 
Lunedì - Venerdì 17-20 SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL. 
PINA DELLE GIULIE — Lo Sci Cai 
Trieste organizza per la stagione 1971 
un soggiorno quadrisettimanale a S. 
Cassiano da! 24 gennaio al 21 feb- 
braio 1971. Iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale seralmente dalle 19 


alle 21. Piazza Unità 3, tel. 35240. 


Finalmente 
un fotoromanzo 
realizzato 

con una tecnica 
nuova! 


Dove? Su BOLERO TELETUTTO 


Il titolo: 
CRONACA DI UN MATRIMONIO 

Lui è fedele e innamorato eppure qualcosa 
non va per il giusto verso. 


VIAGGI 
AEREI IT 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Chi interessa? 


‘Tutti, sposati e non sposati, perché analizza 
un problema di tutti. 


Che c'è di nuovo? 
La protagonista parla con i lettori e li chiama 


a giudicare, a decidere. \ 
Anche il finale sarà il pubblico a deciderlo. 


on perdete neppure una puntata di 
CRONACA DI UN MATRIMONIO 


da questa settimana su 
bolero 


teletutto 


Non Vi diamo solo una macchina ma anche 


un pronto SERVIZIO ASSISTENZA 


TRIESTE teietono 755942 
UDINE telefono (0432) 65671 


fdilmeccanica 


ROFF 


TRIESTE - P.za della Borsa, 7 


«GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E: ORIENTALI 


o ‘persiano od. orientale deve 

bello per. le sue qualità intrinse- 

che; diversamente è soltanto un manu: 

fatto che p un nome roboante sen- 
I 


tratti in inganno! 
CROFF vende tappeti persiani da cin- 
quant’'anni uò dare la fiducia che. è 
la sola garanzia: per..il: compra- 
tore. 
GROFF è la firma di tradizionale serietà 
nel campo delle. stoffe per mobili, ten- 
daggi e tappeti si 


ESPOSIZIONE MOQUE 


iS n II 


x 


Giovedì, .26 novembre 1970 


IL PICCOLO 
[rela nn _—__n__rr_rTrT*;orT*rTr* rr 44 4A 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


LA GENTE DI CINEMA RICEVUTA DA SARAGAT 


Secondi nel mondo 


Matteotti: la crisi attuale è soltanto di maturità e di evoluzione 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Roma, 25 

Gli attori, i registi e i pro- 
duttori premiati nella sedice- 
sima. edizione del «David di 
Donatello» sono stati ricevuti 
stamane dal Presidente della 
Repubblica, presente il mini. 
stro per il turismo e lo spetta- 
colo on. Matteotti. Tra i parte- 
cipantì all’udienza, svoltasi nel- 
la sala degli arazzi di Lilla, 
erano le attrici Monica Vitti 
e Sofia Loren (nella foto con 
il Presidente Saragat), gli at- 
tori Nino Manfredi, Alberto 
Sordi, Massimo Ranieri, Peter 
OToole, i registi Bolognini, 
Sergio Leone e Gillo Pontecor- 
vo, i produttori Carlo Ponti e 
Cristaldi, i presidenti dell’Ani- 
ca Monaco e dell’Agis Gemini, 
i rappresentanti della regione 
siciliana e dell'Ente provincia. 
le del turismo di Messina, e 
numerose altre personalità del 
mondo dello spettacolo. 

Il ministro Matteotti, dopo 
aver ringraziato il Presidente 
Saragat. dell’interesse sempre 
dimostrato alla manifestazione 
alla quale ha concesso da tem- 
po il suo patronato, ha osser- 
vato che il cinema sta attra- 
versando una fase impropria. 
mente detta di crisi, ma che 
è di maturità e di evoluzione. 
Il ministro ha affermato che 
in questo processo evolutivo il 
cinema italiano ha avuto in- 


« dubbiamente un ruolo di guida 


e di orientamento, mentre sul 
‘piano della dimensione econo- 
‘mica occupa oggi il. secondo 
posto nel mondo dopo quello 


‘statunitense, 


Il presidente dell’Agis e del 
«David di Donatello» Gemini 
ha poi presentato al Capo dello 
Stato i vincitori del premio di 
quest'anno. 

Il Presidente Saragat, dopo 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; ‘6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io . Specia- 
le GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.43: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: Il giove- 
dì; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio - nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
nell'interv. X17): Giornale radio; 

| 18.15: Novità per il giradischi; 
18.30: .I nostri successi; 18.45: Tri. 
.buna sindacale; 19.15: Italia che Ja- 
vora; 19.30: Luna-park; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: ‘Ascolta, si fa 
sera; 20.20; Orchestra-box; 21: Sin- 
fonie di F.J. Haydn; 22.05: Con- 
certo di musica leggera; 23: Oggi 
al Parlamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
Viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 
17.59: Canta Adamo; 8.14: Musica 
espresso; 8:30: Giornale radio; 8.40: 
I protagonisti; 9: Romantica - nel 
l’interv. (9.30): Giornale radio: 9.45: 
Le avventure di Raimondi; 10: Po- 
ker d'assi; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131. nel: 
l’interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.35: Alto gradi- 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Juke-box; 14.35: Trasmissio- 

* ni».regionali; 15: Non tutto-ma di 
tutto; 15.15: La rassegna del di 
sco; 15.30: Giornale radio; 15.40; 
Corso, pratico di lingua spagnola; 
15:55: Pomeridiana - negli intery.; 
Giornale radio . Come e perché: 
17.30: G'ornale radio;, 17.35: Classe 
Unica; 17.55: Aperitivo in musica; 
18.39: Speciale GR; 18.45: Stasera 
siamo: ospiti di...; 19: Un cantante 
tra la folla; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.20: Il gioco del 
tre; 21: Dischi oggi; 21.20: Il sen- 
zatitolo; 2145: Le nuove canzoni 
italiane; 122: Interpreti a confron: 
to; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
Vidocg,, amore mio; 23: Bollettino 
naviganti; 23.05: Le nuove canzoni 
italiane; 23.35: Musica leggera; 24: 
Giornale radio; 


TERZO. PROGRAMMA 


Trasmissioni speciali; ‘9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di A. 
Dvorak; 10: Concerto di apertura; 
11.15: Quartetti per archi di F.J. 
Haydn; 11.55: Tastiere; 12.10: Uni- 
versità Internazionale G. Marconi; 
I maestri dell’interpretazio 
: Intermezzo; 13.55: Voci di 
ieri e di oggi; 14%0: Listino. Bot- 
sa di Milano; 14,30: Il disco in 
vetrina; 15.15: Musiche di F. Liszt; 
15.30: Concerto del Sestetto Luca 
Marenzio; 16.05: Musiche italiane 
d'oggi; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Listino Borsa di Roma; 


avere espresso il suo compia- 
cimento per l’iniziativa e per 
il successo che ha avuto anche 
in questa ultima edizione, ha 
dletto che il premio rappresen- 
ta ad un tempo giusto ricono. 
scimento del merito dei pre- 
miati e incentivo e incoraggia- 
mento, così per loro come per 
tutti quelli che operano in 
campo cinematografico, a con- 
tinuare con impegno, serietà e 
perseveranza nel loro lavoro. 
Il Presidente ha aggiunto che 
se il cinema italiano ha conse- 
guito il suo attuale livello ciò 
Si deve alle alte doti di coloro 
che vi lavorano, «D'altra parte 
— ha proseguito Saragat — il 
cinematografo come mezzo di 
espressione artistica, non me- 
no, che come spettacolo, costi- 
tuisce un tal fenomeno del 
mondo d'oggi che la sua im- 
portanza non può essere disco- 
nosciuta». Il Capo dello Stato 
ha definito il cinematografo 
uno strumento non solo di 
evasione, ma veicolo culturale 
di grandissima efficacia, a tut- 
ti i livelli e presso tutti gli 
strati sociali, compresi quelli 
meno forniti di istruzione. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha rilevato che attraverso 
il cinema si può fare del bene 
enorme come del male enor- 
me; quello rappresentato dalla 
elevazione morale e umana de- 
gli spettatori; questo dai ve- 
leni che è possibile introdurre 
nei loro animi, dai guasti del- 
le coscienze, dalla degradazio- 
ne. del gusto, dall’alienazione, 
dal tedio. Il Presidente ha con- 
cluso dicendo che in questa 
alternativa dei valori posti alla 
consapevole scelta degli arte- 
fici del cinema ne risulta esal- 
tati la loro opera e il loro ruo- 
lo in seno alla collettività. 


(Ansa) 


MERIDIANA 
12.30: Sapere - Orientamenti 
13.00; 
13,25: 


13.30: Telegiornale. 


PER | PIU’ PICCINI 
17.00: Fotostorie. 
17.19; 


17.30; 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: 


18.15: Gli uccelli delle rocce 


RITORNO A CASA 
Gong 
Tribuna sindacale. 
Gong 
Sapere - Orientamenti 
Telegiornale sport - 


18.45: 


19.15: 
19.45: 


17.20: Sui nostri. mercati; 17/25: 
Fogli d'album; ‘17.35: Conversazio- 
ne; 17.40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30; 
Musica leggera; 19.15: Concerto di 
‘ogni sera; 120.15: La Favorita - mu: 
sica di G. Donizetti . nell'interv.: 
Il giornale del Terzo. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi: 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Come un juke-box; 15.50: Figure 
della vecchia Trieste; 16: «Il cava- 
liere della rosa» - commedia in 3 
atti - musica di R. Strauss; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regio. 
vali: Cronache del lavoro e del 
l'economia - Oggi alla Regione -' 
ll Gazzettino. + 

NINRATI 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia 
« Trasmissione giornalistica‘ e mu. 
sicale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera; 14.45: Appuntamento con 


15: Quaderno: d’ita. 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
6.40: Apertura - Mattinata insie- 


me; 6.45: Notiziario; 6.50; Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 


| struttura burocratico - ammini: 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE 
DOMANI ORE 20.20 


POLITEAMA-ROSSETTI 


TRIESTE . TEATRO STABILE 


COMPAGNIA DEI QUATTRO 


VALERIA ENNIO 
MORICONI BALVO 
LIA GIANNI 
ZOPPELLI AGUS 


MARGHERITA. GAUTIER 
la dame aux camélias 
di Aldo Trionfo e Tonino Conte 
(da Alessandro Dumas figlio) 

° 

3.0 spettacolo in 

Repliche fino al 10 dicembre 

Prenotazioni per SEI RICITE: 

21, 28, 29-XI e.1, 2, 3-XI 


abbonamento 


CINEFORUM TRIESTINO 


Sala; 
Astra Roiano, via Montorsino n. 1 
(Autobus: 5, 6, 7, 8, P) 


ore 18. ed ore 2030 
film «EDIPO RE» di P.P, Pasolini 
Per le proiezioni delle ore 18 

ANCORA TESSERE 
in Galleria Protti ed atrio sala 


Un oratorio di Peter Weiss 
Regioni, burocrazia, università 


«L'istruttoria» (TV-1, ore 21) 
7, Andrà in onda stasera que. 
sto oratorio in undici canti di 
Peter Weiss nella riduzione te- 
levisiva dello spettacolo teatra. 
le organizzato in collaobrazione 
tra il «Piccolo» di Milano e la 
Rai.TV. Si tratta come è nolo 
del resoconto di tutte le sedute 
rlel processo di Francoforie 
sul Meno, svoltosi tra «il. 20 
dicembre ’63 e il 20 agosto ’64, 
nel corso del quale furono pro- 
cessati 23 SS e funzionari del 
campo di sterminio di Ausch- 

itz: è un oratorio in memoria 
di milioni di esseri umani can- 
cellati, brutalizzati, scomparsi. 

«e 

«Stasera parliamo di...» (TV-2, 
ore 22,15) — Alle regioni, alla 
burocrazia e all'università . è 
dedicato il numero, in. onda 
stasera di questa. trasmissio- 
ne curata da Gastone Favero. 
L'istituzione delle regioni crea 
una serie di problemi per la 


strativa dello stato. Da qui na- 
sce l’esigenza di trovare nuove 
forme di reclutamento e sele- 
zione nei quadri direttivi del. 
la pubblica amministrazione; 


tenuto conto che l’attuale strut: 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


culturali e di costume: ’ 


Io compero, tu compri. 
Il tempo în Italia — Break 1. 


Alla scoperta degli animali. î 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


Johnny Quest - Spedizione artica. 


di Helgoland, 


culturali e di costume. 


Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1. Che tempo ja - Arcobaleno 2. 


Io. 


Oratorio in undici atti di Peter 


Parlamento - Che tempo 


ONVEDO 


‘ Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


regioni, burocrazia e uni- 


20.30: Telegiornale — Carose 
21.00: L'istruttoria - 
Weiss. 
Doremì 
23.00: Telegiornale - Oggi al 
fa - Sport. 
TV SEC 
21, 
21.15: ‘Rischiatutto - Gioco a quiz. 
Doremi. 
22.15: Stasera parliamo di... 
versità. 


7,40: Allegro in: musica; 8: Can- 
zoni, canzoni...; 8.30: Barocco in 
musica; 9: Il narratore; 9.15: Suo- 
na il complesso J. Kampice; 9.30: 
20.000 lire per il vostro program. 
ma; 10: Notiziario; 10.05: Midi 
ke-box; 10.30: L'orchestra T. Hate 
10. 15 minuti con la Rifi Reco: 
ll: Di melodia in melodia; 11.15: 
Novità Ariston; 11:30: Cori e bal- 
letti da opere; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.45: Musica 
per voi; 13.30: Hits domani; 14: 
Notiziavio; 14,05: Itinerari; 14.15: 
Satellite Fumorama; 14.20: Canta 
L. Dimitrovska; 17: Notiziario: 
17.10: 1 vostri cantanti - le vostre 
melodie; 17.30: Melodie mediterra- 
nee; 18: Brani d'opera; 18.30: Mon: 
do del disco; 19.15; Notiziario; 
22.10: Invito al jazz; 22.30: Notizia» 
Tio; 22.35: Motivi nella notte. 


(o) 
Televisione jusoslava 


9.35: TV scuola; 10.30: Corso di 
tedesco; 1045: Corso di inglese; 
UM: Corso. di francese; 17.30: Te. 
legiornale. del pomeriggio; 17.50; 
La TV per i ragazzi; 18.30: Musica 
popolare macedone; 19 «Tehe: 
tan», impressioni di, viaggio; 20; 
Telegiornale della sera; 20.35; 
«Stop», attualità; 21.45: «Ritratto 
gi una lady», telefilm inglese; 22.25: 
Telegiornale della notte. 


| 


tura universitaria non è adatta 
a questo campo. Da varie par 
ti sono state prese iniziative 
che concorrono a delineare una 
situazione dalla quale potrebbe 
scaturire un tipo di universita 
specializzata. La necessità è in- 
fatti quella di istituire scuole 
di alta specializzazione sul tipo 
di quelle in funzione, ad esem- 
pio, in Francia. 


Domani al Rossetti 


«Margherita Gautier» 


Valeria Moriconi sarà «Mar- 
gherita Gautier, la dame ‘aux 
camélias» da domani sera al 
Politeama Rossetti, Lo spetta 
colo così intitolato che andrà 
in scena alle 20.30 è il terzo in 
abbonamento della. Stagione di 
prosa 1970-71 ed è stato prodot- 
to dal Teatro Stabile di Trieste 
assieme all’Associata «Compa- 
gnia dei Quattro» della quale 
fanno parte, con la Moriconi, 
Ennio Balbo, Lia Zoppelli e 
Gianni Agus. 

Questa edizione della «Signo- 
Ta dalle camelie» è legata per 
tre motivi al nome di Aldo 
Trionto che, oltre ad esserne il 
Tegista e ad averne scritto, con 
la collaborazione di ‘Tonino 
Conte, il testo ispirato al cele- 
bre romanzo di Alessandro Du- 
mas figlio, si affianca al diret- 
tore artistico della Compagnia, 
Franco Enriquez, con il com- 
pito di condirettore. 

«Margherita Gautier, la da- 
me aux camélias» è stata pre. 
sentata con la duplice sigla del 
nostro Teatro Stabile e dei 
«Quattro» al Festival della pro. 
sa di Venezia suscitando ani 
mate discussioni che, successi. 
vamente, al «Quirino» di Ro- 
ma e sulle scene di numerose 
altre città italiane, hanno avu- 
do Un’eco di più meditati giu- 

izi, 


Aldo Trionfo (assecondato 
anche in questa occasione dal- 
lo scenografo e costumista È- 
manuele Luzzatti che cooperò 
con lui nella sveviana «Avven- 
tura di Maria» e in diversi al 
tri spettacoli) ci propone un 
«montaggio critico» della vicen- 
da di Margherita Gautier, la 
cui morte, continuamente repli. 
cata con le scadenze quasi os- 
sessive di un rimorso, vuol 
mettere in luce le contraddizio- 
ni d'una morale impietosa. 

Valeria Moriconi è «la dame 
aux camélias»; Ennio Balbo, 
interpreta la parte del padre 
di Armando; Lia Zoppelli quel- 
la di Prudenza e Gianni Agus 
impersona Gastone. 


Puccini: imbarazzante 
per la critica 


Proprio nell’imminenza del. 
la ripresa della «Bohéme» al 
Teatro Verdi, il Circolo della 
cultura e delle arti ha pro- 
mosso una vivace e interes- 
sante conversazione su «Puc- 
cini: un tema imbarazzante 
per la critica». La terrà que. 
sta sera nella sala di piazza 
Verdi 1 la dott. Isabella Gal- 
lo, giovane laureata in lette 
re con una tesì di «storia 
della musica» dedicata ap- 
punto all'evoluzione della cri. 
tica pucciniana. Nonostante 
il recente interesse e l’incre- 
mento degli studi sul musi. 
cista lucchese, un panorama 
critico sul teatro di Puccini 
è stato sempre evitato. 

I valori intrinseci di questa 
opera, la sua attualità, il di 
sagio dei critici di fronte a 
una collocazione storico:este- 
tica del compositore, hanno 
trovato nello studio della 
dott. Gallo un primo ampio 
e. dettagliato svolgimento, 
sintetizzato nella conferenza 
di questa sera, che percor- 
rerà lo sviluppo della critica 
dai vecchi (e talvolta perdu- 
ranti) equivoci alle contrad- 
dizioni (a volte gustose) e ai 
più seri contributi recenti. 
La manifestazione di questa 
sera avrà inizio alle ore 18.45. 
L’ingresso è libero. 


GRATTACIELO 


ROSSANA PODESTA’ 
LANDO BUZZANCA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Domani, alle 20,30, 
seconda rappresentazione di Wallen- 
Stein» di Mario Zafred (nuova per 
Trieste). Direttore Oliviero de Fa. 
britiis. Regista Gianrico Becher., Sce- 
ne e costumi di Enrico d'Assia. Tur- 
no di abbonamento C. per platea e 
palchi, B per, gallerie e loggione. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Domani, ve. 
nerdì ore 20.30 prima rappresentazio- 
ne: «Margherita Gautier, la dame aux 
camélias», III spettacolo in abbona- 
mento presentato dal Teatro Stabile 
di Trieste con l’associata Compagnia 
dei Quattro: Valeria Moriconi, Ennio 
Balbo, Lia Zoppelli, Gianni Agus. 
Testo di Aldo Trionfo e Tonino Con- 
te (da A. Dumas figlio); regia di 
Aldo Trionfo; scene e costumi di Ema. 
nuele Luzzati. Prenotazioni per le 
recite fino al 3 dicembre: Bigliette. 
tia Centrale di Galleria Protti (tel. 
3ESM2 - 38547), 

ISTITUTO GERMANICO DI CULTU. 
RA (via Coroneo 15). Nuovo Cinema 
in Germania, Seconda delle 10 sera- 
te; domani ore 21:«Fidelio», registra- 
zione a colori del capolavoro bee- 
thoveniano effettuata all'Opera Sta 
tale di Amburgo, con Anja Silja. An- 
cora tessere per l’intero ciclo nella 
sede dalle 17-20, 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti, Sabato 28, ore 18, seconda 
delle 14 conferenze promosse dalla 
Associazione Culturale Italiana: Jean- 
Marie Domenach sul tema: «La ré. 
volution du bonheur. Les Etats 
Unis, premier pays communiste du 
monde?»; seguirà il dibattito in ita- 
liano. Prenotazione dei posti per 
questa sola manifestazione (L. 500) 
e abbonamenti all'intero ciclo (da 
L. 2000). Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Oggi e domani, ore 21: 
«Repulsione» di R. Polanski, con C, 
Deneuve, 

CIRCOLO RICREATIVO INTERA. 
ZIENDALE - Sala teatrale, via San 
Francesco 5 - Sabato 28 alle ore 20.45 
e domenica 29 alle ore 16.45, replica 
Tecita: «Quel buso in mia contrada», 
Biglietti da oggi dalle 18 alle 20, 


EDEN, 16: «Sotto il segno dello Scor- |: 


pione». Film «d'essai» con Gian Ma- 
ria Volontè e Lucia Bosè, In techni- 
color, Vietato minori 14 anni, 
EXCELSIUR, 15.30 - 22.10: «Quando 
le donne avevano la coda» con Giu- 
liano Gemma e Senta Berger, East- 
mancolor. Vietato ai minori anni 14. 
FENICE, 15, 17.10, 19,30, 22.10: «Uo- 
mini e cobra» con Kirk Douglas, 
Henry Fonda, Hume Cronyn e War- 
Ten Oates. ‘Technicolor Panavision, 
Vietato ai minori di anni 14. 
GRATTACIELO. 16. ITI settimana di 
crescente Successo; «Il prete spo- 
sato». Prodotto e diretto da M. Vi 
cario. Uno. dei. più divertenti film 
della stagione in technicolor con R. 
Podestà, L. Buzzanca, B. Bouchet e 
con E. M. Salerno. Viet. min. 18 a; 
NAZIONALE, 14,30, 17, 19.30, 22.10: 
«Waterloo» con Rod Steiger, Chri- 
stopher Plummer, Orson Welles. Tech- 
nicolor Panavision. 

RITZ. 16 ult, 22: «Concerto per pi- 
stola solista». Un giallo carico. di 
suspense e di thrilling con Anna 
Moffo, Gastone Moschin ed Evelyn 
Stewart. Technicolor. 
ALABARDA. 16:30: «Buon funerale 


amigos... paga » in technico- 
lor. Originale, spettacolare film di 
azioni sensazionali e di audaci avven- 
ture, con l'unico vero Sartana: Gian: 
ni Garko e con Daniela Giordano. 
AURORA. 16,30. Violento, drammati- 
co e inumano come i fatti bellici 
che lo hanno ispirato il film di Fran- 
cesco Rosi: «Uomini contro» tratto 
dal romanzo di E. Lussu: «Un anno 
sull’altipiano» e interpretato da M. 
Flechette, A. Cùny e G.M, Volonté, 
Technicolor. 
CAPITOL, 16,30. James Cobum è: 
«Duffy, il re del doppio gioco», nel 
travolgente ed emozionante technico- 
lor Columbia interpretato da J. Ma- 
son e S. York, 
CRISTALLO, 16. 17.45, 20, 22, Moni 
ca Vitti e Marcello Mastroianni nel 
capolavoro Titanus: «Dramma della 
gelosia, tutti i particolari in crona- 
ca». Technicolor. Eccezionale succes. 
so, Si consiglia di vederlo dall'inizio. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Le calde 
notti di Poppes» in technicolor, Gli 
amori, le passioni e gli sfrenati pia. 
ceri di una bellissima giovane don. 
na che riesce a dominare, mentre 
Roma è in fiamme... con Olinka Be- 
rova e B, Harris. Vietato ai minori. 
IMPERO. 16.30. Una bellissima sto- 
tia d’amore: «Un tipo che mi pia- 
ce» con A, Girardot e J.P, Belmon- 
do. Technicolor. 
MODERNO. 16: «Giovinezza. giovinez» 
za» con Alain Noury e Katia Moguj. 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Gli indomabili dell'Arizona» con 
Glenn Ford ed Henry Fonda. Segue 
Topolino, Splendido! L, 250 - 220. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Technicolor: «L'uomo venuto dal 
la pioggia» con Charles Bronson e 
Marlene Jobert, «e... giunse Dobbs, 
con il suo sporco sorriso da gatto». 
Capolavoro di René Clement, Si con- 
siglia di vedere il film dall'inizio. 
ABBAZIA, 16: «Un detective». Poli- 
ziesco pieno di suspense e di azione 
con Franco Nero, Florinda Bolkan e 
Adolfo Celi. Technicolor, Vietato ai 
REGIONE (tel. dala 

MTONI 21. 96162). 16: «Il massa 
oro del giorno di San Valentino». Il 
più clamoroso crimine degli arini 120 
in America; gli anni feroci di Al Ca- 
pone. Splendidamente realizzato dal- 
la 20.tn Century Fox. Viet. min. 14 a, 
ALDEBARAN, 16: «Assassination Bu- 
reau». Technicolor con Oliver Reed, 
Telly Savalas e ‘A Jurgens. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. > î 
ARISTON, «Lo sbarco di Anzio». 
Technicolor con Robert Mitchum, Pe- 
ter Falk, Arthur Kennedy e R. Ryan. 
ASTRA, Sala riservata al Cineforum 
‘Triestino, 
IDEALE 


(piazzale S. Giacomo) 16. 
Technicolor. Un capolavoro di guer- 
ta: «Quella dannata pattuglia» con 
Dale Cummings e Monty Greenwood. 
Avvincente! 

LUMIERE. Sabato: «Il commissario 
Pepe» 

MARCONI. 16: «Il mostro del museo 
delle cere». ‘Technicolor con Came- 
ron Mitchell. Un nuovo traguardo 
dell'orrore. Vietato minori anni 14. 
RADIO. 16: «L'avventuriero». Gran- 
dioso, technicolor con Anthony Quinn, 
Richard Johnson e Rita Hayworth. 


OPICINA, 18: «Quelli che sanno uc- 
cidere», 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro: 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati. 
co, Vittorio Veneto, Abbazia, Mi- 
gnon, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Un uomo per Ivy» Tech. 
nicolor con Sidney Poitier. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


UDINE 


ARISTON, 15: «I guerrieri», A colori. 
CAPITOL. 15: «Sei dannati in cerca 
di gloria». A colori, 

CENTRALE, 15: «Anonimo venezia. 
no». Colori, V.m, 14 anni, 

ODEON, 15: «Quando le donne ave- 
vano la coda», Colori, V.m 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Corbari». A colori, 
DIANA. 18: «Con le spalle al muro». 
Colori, V.m, 18 anni, 

FRIULI. «Bruciatelo vivo». Colori, 
FERROVIARIO. 18: «Il mandrillo». 
Colori, V.m. 18 anni. 

ROMA, 18: «Ringo il texano», Colori, 


GORIZIA 


CORSO, 17: «Dramma della gelosia, 
tutti i particolari in cronaca» con 
M. Vitti e M. Mastroianni. Panora- 
mico a colori. Ut, 22, 

VERDI. 17.15: «Quando le donne ave- 
vano la coda», con G, Gemma e S, 
Bergen, Scope a colori. V.m. 14 an: 
ni, Ult, 2: 


i «I segreti di 
Newman e B. 


Filadelfia», con 
Rush, Scope, Ult, 22. 

CENTRALE. 19: «I due maggiolini 
Più matti del mondo» con F. Fran- 
chi e C. Ingrassia, Colori. Ult, 2 


VITTORIA, 17.15: «Appuntamento col 
disonore» con M. Craig e M, Lee. Co- 
lori. V.m. 18 anni. Ult, 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «El Condor» con LL. 
Van Cleef e P. O'Neal. Scope a co: 
lori, Ult, 22, 
PRINCIPE. 17 
rire» con A 


n a col 

TXCELSIOR, 16: Avventura nella 

giungla». A colori, 
STARANZANO 

EDISON, 19; «Justine» con R. Power 

9 J. Palance, V.m. 18 anni. A colori, 

ONCHI 

EXCELSIOR. 19: «Io, Emanuelle». 

A colori, V.m. 18 anni. 

RIO: «Storia di una donna»; 


«Quanto costa mo- 
‘ordana e J. Ireland. 


FOGLIANO 
ITALIA, 19: «Operazione ricchezzan, 
A colori. 
GRADO 


CRISTALLO, 19,30: «La spletata leg- 
ge del ribelle» con D. Warner, A. 
Karina e A. Pallenberg; in technico- 
lor, Ult. 21.30. 


PORDENONE 
VERDI, 17: «Tora, Tora, Toraa, In 
technicolor. 
SUPERCINEMA. 17: «Dramma della 
gelosia». 


AIPALABARDA 


cercava 


UNFILM SCRITTO E DIRETTO DA È 


FONDATO : 


VERDI. 19: 
A colori. 


COMUNALE: 
strutta», 


‘LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTA] 
DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS 


Domani all’EDEN 


EURO INTERNATIONAL FILMS 
- MONICA VITTI 


INI TIRABUSCIO 


LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA 


* 


CRISTALLO. 1"; «Le piacevoli espe 
nenze di una giovane cameriera». 


CORDENONS 


SACILE 


NUOVO. 17: «C'è un uomo nel letto 
di mamma», 
ZANCANARO. 21.15. Rassegna di pro- 
sa: «Margherita Gautier», 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Amanti», 


CORMONS 


PALMANOVA 


ITALIA: «Bolide rosso», 
GARIBALDI: «Tempo di violenza». 


GEMONA 


SOCIALE: «Due o tre cose su di lei». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Onyricona, 


RICESIMO 


MODERNO: «Le calde amicizie», 


SAN DANIELE 


TT, CICONI: «Il gorilla di Soho», 


CASARSA 


ROMA: «Il giovane selvaggio, 


IMMINENTE 


EXCELSIOR 


Nuovo appuntamento 


WALT DISNEY 


1969 


1970 


060009000080, 


WALTDISNET= 


TIR GLAM MARTY ROTA 
N MILLER NORIAN TOXAR 


NTATE 


la. gloria 

e il successo con la prosa & 
e l'ottenne con la 

«mossa» 


MOSCHIN i PIERRE CLEMENTI : PEPPINO DE FILIPPO” 
CARLO GIUFFRE” SYLVA KOSCINA 

MARCELL i SALVO RANDONE -CLAUDE RICH-NINO TARANTO 

SILVIO CLEMENTELLI er 'CLESI CINEMATOGRAFICA / TECHNICOLOR 


«GEORGE KENNEDY 
ANNE JACKSON e ELI WALLAGH 


TS IMONE 


STEVE ÎHNAT 


«Noi due sconosciuti», 


«L'Inghilterra sarà di- 
\ 


per il divertimento più gradito 


«Uli MAGGIOLINO TUTTO MATTO» 


Oggi al FENICE 


ECCEZIONALE PRIMA 


Un grande film diretto da un grande regista: 
JOSEPH L. MANKIEWICZ 
Interpretato da un duo formidabile: 
KIRK DOUGLAS - HENRY FONDA 


“Fra tante: 
CAROGNE 
chi sono 
i RETTILI? 


KIRK DOUGLAS - HENRY FONDA 
HUME CRONYN-WARREN QATES 


nona produzione di-Joseph L. Mankiewicz 


UOMINI E COBRA 
BURGESS MEREDITH con ARTHUR o'coNNELL 


MARTIN: GABEL ‘JOHN RANDOLPH * MICHAEL BLODGETT 


CLAUDIA MENEIL*ALAN HALE*VICTOR FRENCH e LEE GRANT 


scritto da David Newman & Robert Benton 
produttore esecutivo C.0. Erickson 

prodotto e diretto da Joseph L. Mankiewicz 

TECHNICOLOR® - PANAVISION® 


al RITZ 


OGGI «PRIMA» ECCEZIONALE 
i 


Erano anni che il cinema italiano non ci dava un giallo fi 
così carico di «SUSP EN SE» e di «THRILLING» 4 
® AL PROLOGO ERANO 13... 
AL FINALE RIMASERO SOLO IN ”... 
ASSASSINO ERA UNO SOLO !.... 


cina, presenta a dizione MIPPITER GENERALE CNEMATOGRAFICA 5.4, 


ANNA MOFF0 


CONCERTO PER 
PISTOLA SOLISTA 


MICHELE LUPO 


EVELYN STEWART PETER BALOWIN 
LANGE PERCIVAL 
GIACOMO ROSSI STUART 
CHRISTOPHER CHITTELL MARISA FABBRI-BERYL. CUNNINGHAM 


SAGA DE SANTE GASTONE MOSCHINST%" | 
Teseo TECHNICOLOR® TECHNISCOPE° poser 


Si consigna di vedere lo spettacolo DALL'INIZIO 
IL FILM E’ PER TUTTI \ 


RISTORANTI E RITROVI 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - BOTTEGA DEL VINO 


Rinnovato servizio di ristorante. Tutte le sere si balla fino alle 
ore 1,30 con il complesso internazionale -del maestro PUCCI. Prefe- 
stivi e festivi 2 orchestre, 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 

Seralmente ballo con «Gli Assi», Festivi: the danzante ore 17-19. 
Viale Miramare, tel, 411325 

NIGHT CLUB TROCADERO 

Via San Francesco 2 —  Seralmente eccezionali spettacoli di 
varietà, 
LA BORA 


Ristorante. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 
di candela 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA — Telef. 229173. 


«Al CASTELLIERI DI MOCCO'» 


Ristorante albergo — Specialità nostrane «come al buon tempo 
antico», Tel, 821390, Tavernetta tipica riservabile. Lunedì chiuso, 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


Sabato 28 novembre Gran Gala con ORNELLA VANONI — 
tazioni 99070. 


Preno. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 26 novembre 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SOLO NEL 1969 SONO STATE EMESSE PER 52 MILIARDI 


AZIONI AL PORTATORE 
NELLE REGIONI «SPECIALI» 


Tre sono le Regioni a statuto 
speciale che hanno adottato 
provvedimenti con i quali è 
stata abolita la nominatività 
azionaria, per cui alle società 
aventi la sede e l’attività nel 
l’ambito regionale è consentito 
— con limitazioni, che variano 
da regione a regione — di emet- 
tere azioni al portatore: la Si- 
cilia, la Sardegna e il Tren- 
tino - Alto Adige. Nello scorso 
anno, alle società aventi sede 
in tali regioni sono state com- 
plessivamente concesse 182 au- 
torizzazioni ad emettere azio- 
ni al portatore, per un valore 
globaie di 51 miliardi 745 mi- 
lioni di lire. 

Rispetto all'anno precedente, 
queste cifre — come si desu- 
me dai dati elaborati dall’As- 
sociazione fra le società italia- 
ne per azioni — equivalgono 
ad un aumento del 10 per cen- 
to, per quanto attiene al nu- 
mero delle autorizzazioni (che 
nel 68 erano state 166); e del 
15 per cento, neli’importo del- 
le azioni emesse (nel ’68, 45 
miliardi 195 milioni di lire). 
Nella ripartizione territoriale 
di tali autorizzazioni, il primo 
posto spetta alla Sardegna, in 
cui sono state concesse 80 au- 
torizzazioni, per un totale di 
29 miliardi 621 milioni di lire; 
seguita daila Sicilia (con 70 
autorizzazioni, per complessivi 
17 miliardi 945 milioni) e dal 
Trentino - Alto Adige (32 auto- 
rizzazioni, per 4 miliardi 179 
milioni di lire). 

Pertanto, la consistenza del. 
le azioni al portatore emesse, 
dall’entrata in vigore delle ri- 
spettive leggi alia fine del 1969, 
nelle tre regioni, ammontava 
complessivamente — al netto 
degli scioglimenti di società, ri- 
duzioni di capitale e revoche 
di autorizzazioni, conseguenti 


Domani finisce 
lo sciopero 
degli agenti 
di cambio 


Milano, 25 
Il. comitato di presidenza 
dell’ANPAC (Associazione na- 
zionale procuratori agenti di 
cambio) riunitosi oggi in Mi. 
lano ha ritenuto che la re- 
cente costituzione di una 


commissione di studi tra gli 
agenti di cambio ed i rap- 
presentanti del competente 
ministero possa rappresen: 
tare quanto meno una mi. 
gliorata disposizione delle 
autorità ad affrontare e ri- 


solvere i problemî del mer. 
cato mobiliare ed ha di con. 
seguenza deciso di sospen- 
dere l’astensione in atto re- 
stando impegnato ad una co- 
stante verifica della costrut- 
tiva prosecuzione dei delica- 
ti lavori in corso di svolgi. 
mento e che così, si intende 
favorire. 

T procuratori, pertanto, ri. 
prenderanno la loro attività 
a partire dal giorno 27 pwv., 
pronti ad attuare — dice un 
comunicato — in. qualsiasi 
momento, nuove astensioni 
ove il comitato di presiden- 
za, che resta riunito in per- 
manenza, lo giudicasse op- 
portuno ed efficace anche nei 
confronti delle irrinunciabili 
finalità di natura meramente 
sindacale. 


al mancato rispeto delle con- 
dizioni e dei termini di legge 
— 1.947 emissioni, effettuate 
da 1.039 società, per un am- 
‘montare globale di 461 miliar- 
di 334 milioni di lire. Poiché, 
neì dicembre dello scotso an- 
no, in tali regioni avevano sede 
3.352 società per azioni, con un 
capitale di 848 miliardi 302 mi- 
lioni di lire, dall’analisi com. 
‘parata di queste cifre si desu- 
‘me che il 31 per cento di tali 
società si è avvalso della fa. 
coltà di emettere azioni al por- 
tatore e che il 54 per cento — 
cioè, oltre la metà — dei capi. 
tale di dette società è rappre- 
sentato da azioni al portatore. 

In particolare, la frequenza 
delle società .che hanno usu- 
fruito dell’anonimato azionario 
si aggira intorno al 36 per cen- 
to delle società per azioni esi- 
stenti, nella Sardegna e. nel 
‘Trentino - Alto Adige, ed al (27 
‘per cento in Sicilia; mentre le 
Telative. azioni «al portatore 
rappresentano il 69 per cento 
del capitale di tutte le società 
per azioni, in Sardegna; il 48 
per cento, in Sicilia; ed il 45 
per cento; nel Trentino-Alto 
‘Adige. 

Fra le varie attività econo- 
miche, quella maggiormente in- 
teressata all'anonimato aziona- 
rio risulta, sinora, il settore 
deile «industrie chimiche, gom- 
ma e catta», che ha effettuato 
25 emissioni di azioni al por- 
tatore, per complessivi 18 mi- 
liardi 638 milioni di lire, pari 
‘al 36 per cento del totale. Ta. 
le elevata coincidenza è impu- 
tabile quasi unicamente alle 
società sarde operantinelcam- 
po della chimica ed in partico- 
lare in quello della petrolchi: 
mica, 

Al secondo posto, viene il 
settore dei*trasporti e delle co- 
municazioni, nel quale si sono 
avute 39 emissioni di azioni al 
Portatore, per un totale di 11 


miliardi 852 milioni di lire; dei 
quali 6 miliardi 856 milioni, in 
Sicilia. In merito a questo set- 
tore, va ricordata la facoltà di 
emettere azioni al portatore 
concessa, nelle regioni sicilia- 
na e sarda, alle società arma- 
toriali aventi la sede sociale ed 
il porto di armamento in tali 
regioni, Il terzo posto, infine, 
è detenuto dalle industrie mec- 
caniche, con 14 emisisoni, per 
5 miliardi e 34 milioni di lire; 
seguite dai commercio (20 
emissioni, per 3 miliardi 178 
milioni), dalle industrie tessili 
(@ miliardi 829 milioni), da 
quelle alimentari (2 miliardi 
603 milioni) e, quindi, con ali- 
quote minori, dalle altre atti. 
vità economiche. 


Giovanni Palladini 


Kjell Fuxe 
conferenziere 
all’ 1.F.1. 


Si è svolta all'IFI l’attesa 
conferenza del dott. Kjell 
Fuxe, docente del Karolinska 
Institute di Stoccolma, Il dott. 
Fuxe, per la prima volta in 
Italia, ha parlato del «ruolo 
neuroendocrino dei neuroni 
catecolaminergici centrali con 
particolare riferimento al si- 
stema uteroinfundibulare do- 
paminergico». 

La esposizione dell’illustre 
giovanissimo scienziato, cono- 
sciuto per le sue, scoperte che 
hanno portato un contributo 
determinante nelle terapie del- 
le sindromi Parkinsoniane, è 
stata seguita con vivo interes: 
se dal numeroso ed attento 
pubblico. I 


DATI SULL'ATTIVITÀ DEI PORTI FORNITI DAL MINISTERO DELLA MARINA 


AUMENTANO | TRAFFICI MARITTIMI 
SIA DI MERCI CHE DI PASSEGGERI 


In 5 anni il numero delle persone imbarcate e sbarcate è aumentato del 37 p.c. 
Più incremento nei carichi - Scarsa presenza italiana nei trasporti internazionali 


Roma, 25 

Il movimento della naviga- 
zione da e verso l’Italia. è no- 
tevolmente aumentato. Lo svi- 
luppo dei traffici marittimi; 
sia di cabotaggio che interna. 
zionali, durante il quinquen- 
nio 1965-69 ha avuto una linea 
chiaramente ascensionale. Il 
numero dei passeggeri imbar- 
cati e sbarcati è pasasto da 
15,1 milioni nel 1965 a 19,7 
milioni nel 1969, con un au 
mento del 37 per cento circa. 
In particolare, nei confronti 
del 1968 — secondo Ie stati. 
stiche del minsitero della ma- 
rina mercantile — si è avuto 


un aumento complessivo di 
circa 1,7 milioni di unità. Il 
traffico delle merci, a propria 
voltayè. salito nello stesso quin- 
quennio da, 191,1 a 294,1 milio- 
ni di tonnellate, con un au- 
mento di 103 milioni di ton- 
nellate, pari a circa il 54 p.c. 
Nel solo 1969 sono arrivate 
e partite 539.859 navi per qua- 
si 452 milioni .di tonnellate di 
stazza netta. Rispetto all'anno 
precedente si è verificato un 
aumento di 300 unità nel nu- 
mero delle navi e la stazza 
netta è aumentata di oltre 18 
milioni di tonnellate. La staz- 
za netta media delle navi in 


ONOSTAN 


Atene, 25 

Una crisì finanziaria sì sta 
profilando. all'orizzonte elleni- 
co, nonostante la apparente 
prosperità economica di quel 
paese, a quanto affermano i 
critici del regime militare al 
potere ad Atene. 

Il «Wall Street Journal», che 
ne dà notizia, aggiunge sta- 
mane che «fino a tutto l'agosto 
scorso, la Grecia è stata ca- 
pace di aumentare del 7,5 per 
cento il suo prodotto nazio- 
nale lordo a prezzi costanti, 
nel contempo mantenendo al 
2,8 p.c. l'aumento dell'indice 
deì prezzi al consumo». 


Tale è stata l'opinione re- 
centemente espressa dall’Am- 
basciata degli Stati Uniti ad 
Atene, ma oggi John Pesma- 
zoglu, ex vicegovernatore del- 
la Banca di Grecia ha infor- 
mato che la situazione. econo- 
mica greca «è fondamental- 
mente malsana e potenzial 
mente pericolosa». 

Con l'aiuto di statistiche uf- 
ficiali egli ha aggiunto che lo 
aumento medio annuale del 
prodotto nazionale lordo è sta- 
to del 6,3 p.c. nell'ultimo trien- 
nio contro il 7.6 p.c. nel qua- 
driennio precedente. Nel tem. 
po stesso in ambienti vicini 
alla Banca di Grecia è stato 


°E L’APPARENTE PROSPERITÀ ECONOMICA 


IN GREGIA SI PROFILEREBBE 
UNA POSSIBILE CRISI FINANZIARIA 


E questa la tesi dell’ex vicegovernatore della Banca ellenica 
Cresce notevolmente il disavanzo della bilancia commerciale 


detto che quest’ultima annun- 
cerù prossimamente, una revi- 
sione dell’indice del prezzo al 
consumo, portando l'aumento 
al 4,5 per cento. 

L'Istituto di emissione elle- 
nico, infine, si è rifiutato di 
discutere sia le dichiarazioni 
di Pesmazoglu sia altri pro- 
blemi economici, come il peg- 
gioramento della bilancia com- 
merciale ellenica, il cui disa- 
vanzo, comprese le partite in- 
visibili, è passato da 247 mi. 
lioni di dollari nel 1968 a 343 
nel 1969, nonostante le mag- 
giori entrate del turismo e 
delle attività armatoriali. 

(Italia) 


Mosca compra 
carne 
neozelandese 


Wellington, 25 

La Amalgamated Dairies 
Ltd., di Auckland, ha vendu- 
to all'Unione Sovietica 1.500 
tonnellate di carne di bue al 
prezzo di 1.250.000 dollari, La 
Amalgamated Dairies aveva 
già venduto all'Unione So- 
vietica 11.000 tonnellate di 
carne di montone per un va- 
lore di 4 milioni di dollari. 
A. Naumov, consigliere com- 
merciale della Legazione so- 
vietica, ha dichiarato che il 
suo paese è disposto ad ac- 
quistare ancora parecchie 
migliaia di tonnellate di car- 
ne di montone, ma che le 
società neozelandesi non han- 
no attualmente altre dispo. 
nibilità. 

Un portavoce del comitato 
produttori neozelandesi di 
carni ha riferito che l’Unio. 
ne Sovietica vuole 4.000 ton- 
nellate di carne di montone 
per il giugno 1971, ma che 
non è possibile stabilire i 
prezzi per questa fornitura, 
prima del 1971, (Ap) 


arrivo ed in partenza è stata, 
nello scorso anno, di 835 ton- 
nellate (800 nel ’68), mentre 
la stazza netta media è stata 
di 520 tonnellate per le navi 
estere (3.830 nel 1968). 

Il carico medio di merce è 
stato (in tonn.): per le navi 
in arrivo, in generale: 900 
(755 nel ’68); per le navi in 
arrivo italiane: 335 (305); per 
le navi in arrivo estere: 5.600 
(5.245); per le navi in parten- 
za, in generale: 265 (245); per 
le navi in partenza italiane: 
190 (170); per le navi in par- 
tenza estere: 1.010 (1.035). Men- 
tre, cioè, non si sono avuti 
in pratica spostamenti di ri- 
lievo del numero delle navi, 
le loro dimensioni sono au- 
mentate, nella media, del 4,5 
‘per cento. La media delle mer- 
ci scaricate per nave è au- 
mentata in un anno di circa 
il 19 p.c. e quella delle merci 
caricate per nave, dell’8 per 
cento. Considerando l’intero 
ultimo decennio, il numero 
delle navi è aumentato del 61 
p.e., la stazza netta del 94 p.c., 
il movimento dei passeggeri 
dell’80 p.c. e quello delle mer- 
ci del 189 p.c. 


Del totale di 19.703.755 pas- 
seggeri arrivati e partiti nei 
porti italiani nello scorso an- 
no, 18.004.350 vanno riferiti al- 
la navigazione di cabotaggio, 
mentre il restante movimento 
fa capo alla navigazione in- 
ternazionale. Per quanto con- 
cerne il traffico complessivo 
delle merci, tra imbarchi e 
sbarchi, il totale del 1969, pa- 
Ti a 294,1 milioni di tonnella- 
te, aumenta di 22,7 milioni di 
tonnellate quello del 1968. Nel 
movimento internazionale, gli 
arrivi dall’estero di merci sec- 
che sono aumentati — sempre 
secondo le statistiche del Mi- 
nistero della marina mercan- 
tile — di 3,3 milioni di ton- 
nellate e le partenze diminuite 
di circa 1 milione di tonnel- 
late. Nel movimento di cabo- 
taggio si sono avuti, per le 
stesse merci, aumenti di 5,1 
milioni di tonnellate allo sbar- 
co ed all’imbarco. 

Dall’esame del traffico com- 
Dplessivo, si rileva che le mer- 
ci sbarcate (circa 222,2 milio- 


Roma, 25 

La. giunta esecutiva degli 
‘agenti di cambio si è inicontra- 
ta nuovamente con alti funzio- 
nari del ministero del tesoro 
nella giornata di martedì. Un’al- 
tra riunione è prevista per gio- 
vedi. Sulla crisi delle borse va- 
lori, il presidente del consiglio 
nazionale degli Ordini degli a- 
genti di cambio, Giorgio Natali 
ha concesso un'intervista al 
settimanale «Vita». Dopo aver 
milevato che ci sono difficoltà a 
monte della Borsa e dello stes- 
so apparato produttivo, Natali 
ha illustrato le più significati. 
ve richieste degli agenti di cam- 
bio, volte a restituire alla Bor- 
sa una. maggiore funzionalità. 

«Un problema grave — egli 
ha affermato — è quello della 
limitatezza del listino. Le so- 
cietà quotate nelle Borse italia- 
ne sono ben poche in confron- 
to alle possibilità di scelta of- 
ferte da Borse straniere. La 
nazionalizzazione delle aziende 
elettriche e la tendenza alla 
concentrazione ha, poi, ulterior- 
mente ridotto il listino già esi- 
guo. In pratica le possibilità di 
scelta del risparmiatore non so- 
no molte. Ma per ovviare a.ta- 
fe dato di fondo, a parte le fa- 
cilitazioni concesse alle società 
che vogliono quotarsi, non c’è 
che un mezzo radicale: quotare 
nelle Borse italiane le società 
del Mercato comune europeo. 

«Ci rendiamo conto — ha pro- 
seguito Natali — che ciò deter- 
minerà tutta una serie di riper- 
cussioni, ma è innegabile che 
l'iniziativa è in linea con la'po- 
litica di integrazione economi- 
ca e finanziaria tra i paesi del- 
la Comunità. europea; rappre- 
senta anzi un adempimento di 
obblighi assunti coi. contratti 
comunitari. Le ripercussioni, 
poi, non potranno essere che 
positive. Non solo Ja Borsa ita- 
liana ne uscirebbe rafforzata, 
ima si farebbe un passo concre- 
to su quella via dell’integrazio- 
ine economica che ha nella crea- 
zione di una società di diritto 
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. COSA VOGLIONO GLI AGENTI DI CAMBIO 


AZIONI EUROPEE 
NELLE BORSE ITALIANE 


Oggi un altro incontro al Ministero del Tesoro 
per cercare una via d'uscita dall'agitazione in atto 


europeo — in prospettiva più 
lontana — di una comune mo- 
neta europea, le sue tappe fon- 
damentali». 

Dopo essersi soffermato sul 
fatto che da una maggiore uni- 
formità del diritto e della pras- 
si societaria a livello europeo 
l’Italia avrebbe molto da gua- 
dagnare, il presidente del con- 
siglio degli Ordini degli agenti 
di cambio, ha citato, come e- 
sempio, il problema di un’infor- 
mazione più completa sull’an- 
damento aziendale da parte del- 
le società, notando come per le 
società straniere questa sia una 
pratica comune, il che non può 
dirsi per le società italiane. 
«Quello cui tendiamo — ha | 
concluso Natali — è la forma- 
zione di un "codice di compor- 
tamento” a tale riguardo, a cui 
siano tenute tutte le sucietà 
quotate in Borsa. Il che dovreb- 
be poi essere un primo passo 
sulla via dell’auspicata riforma 
delle società per azioni». 

(Ansa) 


Una dig 


Too 30999 
NU4S L 


a contestata 


Il segno di traverso sul tracciato del corso del fiume Zambesi indica il punto dove sì sta 
costruendo la diga di Cabora Bassa, contestata dai governi africani di nuova indipendenza 


UN GIGANTESCO 


MANUFATTO CON FINALITÀ INDUSTRIALI E AGRICOLE 


POLEMICA POLITICA IN AFRICA 
CONTRO LA DIGA SULLO ZAMBESI 


I paesi, di nuova indipendenza vi riconoscono una finalità di affermazione imperialistica 


Amburgo, 25 


Continua presso le nazioni 
negre africane la grande pole- 
mica contro le imprese euro- 
pee che stanno erigendo la 
grandiosa diga di Cabora Bas- 
sa, lungo il corso del fiume 
Zambesi, nella provincia d’ol- 
tremare portoghese di Mozam- 
bico, Secondo gii esponenti 
del fronte di liberazione di 
Dar-es-Salaam, la diga viene 
costruita per sancire la defi- 
nitiva colonizzazione porto- 
ghese della vasta zona di Mo- 
zambico, e la creazione con 
la Rhodesia e l'Africa del Sud 
di un fronte comune antine- 
gro Da parte portoghese si fa 
rilevare che la cattura della 
cascata scoperta da Livingsto- 
ne servirà per un grandioso 
piano di valorizzazione di tut- 
ta l’area occidentaie e meri. 
dionale del Mozambico, 

La diga, che misurerà nel 
suo sbarramento principale 
300 metri di lunghezza per 
‘una profondità di 160 metri, 


fornirà, con le sue tre opere 
incorporate circa 4000 Mega. 
watt, una potenza che servirà 
per alimentare lo sfruttamen- 
to di vastissime ricchezze mi- 
nerarie di ferro, cromo, fluo- 
tite, tutanio, manganese, ma- 
gnesio, nichelio, asbesto ecc. 
Inoltre i canali laterali deri 
vati dall'opera permetteranno 
la messa in opera agricola di 
un comprensorio di 15 mila 
chilometri quadrati. La diga 
fornirà il 70 p.c. di energia 
in più rispetto alla famosa 
opera di Assuan, nell’Alto 
Egitto. 

Le potenze nere dell’Africa 
orientale temono che la valo- 
rizzazione del fiume Zambesi 
possa portare un notevole svi. 
luppo economico a tutta la 
provincia portoghese e quindi 
dimostrare aì mondo che i go 
verni dello Zambia, del Ma 
lawì e della Tanzania non so. 
no in grado di redimere le 
loro terre dal sottosviluppo, 
Da parte portoghese si fa ri. 


| nanze Preti 


levare che la Tanzania ha da- 
to carta bianca ai cinesi per 
costruire una’ ferrovia fino 
alla Zambia; questo fatto si- 
gnifica che si intende lascia. 
re strada libera alle dottrine 
maoiste nei continente. 


L. D. 


Nuovo sistema 
per riscuotere 
PI.V.A. 


Roma, 25 

Ogni contribuente italiano 
avrà entro 18 mesi un suo 
numero di codice che lo se- 
guirà in tutti gli atti econo- 
mici che compirà. Lo ha af. 
fermato il ministro delle fi. 
nel corso della 
presentazione al Presidente 
del consiglio Colombo del 
nuovo sistema meccanografico 
di acquisizione dei dati e de- 
gli elementi necessari all’ac- 
certamento, alla riscossione e 


al versamento dell'IVA (impo- 
sta sul valore aggiunto), la 
nuova imposta che dovrà so- 
stituire l’IGE. La cerimonia 
si è svolta nel Museo dell’ar- 
te moderna, all’EUR, dove 
avrà sede definitiva il centro 
elettronico nazionale, che sa- 
Tà il cervello dell’anagrafe 
tributaria, 

Il ministro Preti nel suo 
intervento ha detto fra l’altro 
che per l’acquisto delle com- 
plesse apparecchiature della 
«Olivetti» sono stati stanziati 
quattro miliardi e mezzo di 
lire. Dopo aver ribadito che 
se non si riuscirà a far appro- | 
vare la riforma tributaria al- | 
la camera prima di Natale 
«difficilmente avremo nel 1971 
il tempo per preparare i de- 
creti delegati per fare in mo- 
do che con il primo gennaio | 
1972 VIVA entri in vigore», 
Preti ha detto che con l’ana; | 
grafe tributaria si stroncherà 
praticamente ogni forma di 


evasione, 
(Ansa) 


ni di tonnellate) rappresenta. 
no il 75.5 p.c. del movimento 
totale degli imbarchi e degli 
sbarchi del 1969, contro 75,6 
p.c. nel 1968. Le merci prove- 
nienti dall'estero e sbarcate 
nei porti nazionali hanno rag- 
giunto 182,6 milioni di tonnel 
late, con un aumento di 13,5 
milioni di tonnellate in con- 
fronto all’analogo movimento 
dell’anno precedente, mentre 
quelle imbarcate per l'estero. 
sono aumentate di 0,7 milioni 
di tonnellate. Il movimento 
delle merci fra i porti nazio- 
nali è aumentato, a propria 
volta, di 8,6 milioni di ton- 
nellate circa, essendo passato 
da 70,6 milioni di tonnellate 
a 79,2. 

La quota di partecipazione 
della bandiera italiana nelle 
operazioni commerciali ha 
oscillato tra un massimo di 
99,8 p.c. per il trasporto di 
merci in navigazione di cabo- 
taggio ed un minimo del 22,4 
p.c. negli imbarchi di merci 
dirette all’estero. I maggiori 
aumenti nel traffico comples- 
sivo delle merci, rispetto al 
1968, si sono avuti nei porti 
di Cagliari, Porto Torres, Trie- 
ste, Augusta, Venezia, Genova 
e Civitavecchia. Il litorale sar- 
do ha avuto un aumento di 
circa 8.700.000 tonnellate; quel. 
lo sicuro, di 4.000.000; quello 
della Venezia Giulia, di 2 mi- 
lioni 900.000; quello veneto, di 
1.900.000; quello laziale, di 1 
milione 700.000. 


Nel corso del 1969 sono sta- 
te imbarcate nei porti italiani 
573.143 tonnellate di merci pro- 
venienti dal retroterra estero 
e sbarcate 27.115,011 tonnella- 
te dirette al retroterra estero, 
per un totale di poco meno 
di 27,7 milioni di tonn., cifra 
pari a circa il 9 p.c. dell’inte- 
ro mhovimento portuale nazio- 
nale. I porti interessati al 
transito internazionale sono 
stati nove: Genova, Trieste, 
Savona, Venezia, Livorno, Na- 
poli, Oneglia, Ancona e Mon- 
falcone, All’imbarco, Trieste 
ha totalizzato l’87 per cento 
del complessivo; allo sbarco, 
Genova il 38 p.c. circa e Trie- 
ste il 62 per cento. Nella clas- 
sifica delle nazioni europee 
che hanno avuto una maggio- 
re quota di scambi attraverso 
ì porti italiani, la Germania 
federale figura al primo posto 
con 24.200.000 tonn.; seguono 
la Svizzera (2,8 milioni), l’Au- 
stria (405.000) e la Jugoslavia 
(100.000). 

(Italia) 


BORSE E MERCATI 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 
622,655; dollaro canadese 611,35; 
franco svizzero 144,50; corona 
danese 83,132; corona norvege- 
se 87,21; corona svedese 120,53; 
fiorino olandese 173,057; franco 
belga 12,549; franco francese 
112,865; lira sterlina 1488,55; 
marco tedesco 171,52; scellino 
austriaco 24,088; escudo porto- 
Suso 21,789; peseta spagnola 


ù 


Cambi per banconote: dollaro 
USA 622,25; lira sterlina 1490; 
franco svizzero 144,65; franco 
francese 112,90; franco belga 
12,50; marco tedesco 171,50; scel- 
lino austriaco 24,05; peseta spa- 
gnola 8,75; escudo portoghese 
21,65; dollaro canadese 600; fio- 
rino olandese 173,05; corona da- 
nese 83,05; corona svedese 119,80; 
corona norvegese 86,85; dinaro 
Jugoslavo t.g. 42, t.p. 40; dracma 
greca t.g. l' .p. 19,80, 


NEW YORK 

Chiusura in ascesa alla Borsa 
di New York fra contrattazioni 
moderate. Gli operatori hanno 
denotato una certa apatia anche 
in vista della vacanza della gior- 
nata del ringraziamento, Doma- 
Ni i mercati azionari rimarran- 


=|no chiusi per riaprire venerdì, 


Le azioni scambiate sono state 
13,47 milioni contro 12,56 milio- 
ni di ieri. 


La Borsa di Londra è stata 
caratterizzata da un andamento 
incerto rimasto fino alla chiu- 
sura delle contrattazioni. Vi è 
stata peraltro una flessione del- 
l’indice degli industriali. Sem- 
pre deboli i titoli di Stato. 


La Delchi s.p.a. ha tenuto 
presso il Palace Hotel di Mi. 
lano il consueto meeting an- 
nuale riunendo gli Agenti ope- 
ranti su tutto il mercato na- 
zionale per la vendita dei 
condizionatori d'ambiente. Nel 
corso di questa riunione è 
stata presentata la linea dei 
condizionatori 1971 e il diret- 
tore di marketing, dott. ing. 
Livio Lega, unitamente ai più 
diretti collaboratori, ha illu- 
strato le politiche di vendita 
per la prossima campagna. 

La Delchi s.p.a., azienda lea- 
der nel settore del condizio- 
namento dell’aria, è in fase di 
netta espansione. Infatti con 
i programmi di prossima at- 
tuazione si prevede l’impiego 
di 1.000 persone contro gli at- 
tuali 700 dipendenti e la rea- 
lizzazione di un nuovo stabi 
limento esclusivamente desti 
nato alla produzione di con- 
dizionatori d’ambiente. Il suc- 
cesso della Delchi s.p.a. con- 
ferma l'alta qualità dei suoi 
prodotti e la capacità di sod. 
disfare, con una completa 
gamma di modelli, ogni esi. 
genza nel settore del condi- 
zionamento dell’aria. 

Prova evidente è la recente 
consegna alla Società dell’am- 
bito premio «Vittoria della 
Qualità» un giusto riconosci. 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


MEETING A MILANO 
DEGLI AGENTI DELCHI 


mento che sottolinea la supre- 
mazia tecnica della Delchi e 
la sua costante attenzione al- 
le esigenze del mercato. 


PREMI 
DI LAUREA 
DELL’I. N. A. 


L'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, col consenso del 
Ministero della pubblica istru- 
zione, premierà anche questo 
anno le migliori tesi di lau- 
rea su argomenti attinenti al. 
le assicurazioni private. AI 
Concorso, giunto alla XVIII 
edizione, potranno partecipa: 
re i laureandi dell’anno acca- 
demico 1970-71, soprattutto 
delle Facoltà di scienze stati. 
stiche e attuariali, matemati- 
che, economiche, giuridiche e 
mediche. 


L’INA, attraverso i prece- 
cedenti concorsi, ha già pre- 
miato 133 tesi, erogando com. 
plessivamente 20 milioni e 250 
mila lire. 1 XVIII Concorso 
TINA prevede l'erogazione di 
quattro premi unici di lire 
500.000, uno per ciascuno dei 
quattro gruppi di materie in 
cui il Concorso si articola. Il 
relativo bando è affisso in tut- 
te le università italiane. 


AGENDA 


1971 


EDIZIONE GUIDA MONACI 


Siamo lieti di segnalare alla 
Vostra attenzione la pubblica» 
zione della «AGENDA 1971» — 
edizione GUIDA MONACI — 
che, oltre ad offrire la settima» 
na organizzata, riporta un vasto 
panorama di notizie riguardanti 
la vita amministrativa, politica, 


sociale italiana, con quelle caratteristiche di precisione e di scru- 
poloso aggiornamento che sono proprie della GUIDA MONACI 
Annuario Generale Italiano e che sono di indispensabile utilità 
nello svolgimento del quotidiano lavoro per tutti gli operatori 
economici, professionisti, dirigenti, funzionari, uomini d’affari e 


re) 


lative segreterie, 


Siamo certi che, in considerazione della sua particolare utilità, 
l’AGENDA 1971, che si è affiancata alle altre secolari edizioni, 
GUIDA MONACI Annuario Generale Italiano e Annuario Ammi- 
nistrativo Italiano, non mancherà di accogliere il meritato succes- 
so, come negli anni passati. 


La prenotazione del numero di copie di necessità, potrà essere 
effettuata direttamente presso gli Uffici della GUIDA MONACI 
S.p.A. - 00187 ROMA . Via F. Crispi, 10 - Tel. 483.401; 20145 MI- 
LANO - Via V. Monti, 86 - Tel. 348.567; al prezzo di copertina di 
L. 6.000, mentre per la prenotazione triennale sarà praticato il 
consueto sconto del 20%, sul prezzo di copertina dell’anno di 
acquisto. 


Da ritornare cortesemente in busta per evitare 


eventuali 


Ritagliare e spedire 


Il sottoscritto 


rr _____—_ 
CEDOLA DI PRENOTAZIONE - 


AGENDA 1471 
Edizione Guida Monaci 


domiciliato in 


e smarrimenti. 


CAP tel. 


disguidi 


ediz. 19 19 19 


ritardi, 


in prenotazione annuale 
l’ediz, 19 


Data 


aderisce all'acquisto c/assegno della 
AGENDA 1971 . Edizione Guida Monaci ... L. 6.000 


in prenotazione triennale 11 


di n. copie per le 
fruendo dello sconto del 


20% sul prezzo di copertina dell’anno di acquisto 


I_1 di n. copie per 


Timbro e firma 


PRESTITI AI PRIVATI 


Basta la garanzia del vostro lavoro per ottenere un 
finanziamento personale “PRESTITEMPO” della 


BANCA DA MERICA E D'ITALIA 


Professionisti, dirigenti, impiegati, operai possono 
ottenere prestiti personali senza garanzia, per qualsiasi 
necessità 0 desiderio, come 


— l'acquisto di un'auto o di un oggetto d’arte 
— Spese di studio o di un viaggio d'istruzione 
— un nuovo arredamento o un hobby da soddisfare 


“PRESTITEMPO” permette di procurarsi subito ciò che si desidera. 
Rivolgetevi alla più vicina filiale della Banca d'America e d’Italia e 
potrete ottenere, in pochi giorni e senza formalità, quanto vi SI) 


Giovedì, 26 novembre 1970 
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IL GIUDICE ISTRUTTORE HA ACCOLTO ALCUNE RICHIESTE DI DUE DIFENSORI 


Supplemento di indagini 
per gli attentati a Milano e a Roma 


Confutate in 25 cartelle le tesi del P.M. - Si lamentano inchieste superficiali sulle cassettine 
destinate agli ordigni - La mancata verbalizzazione della testimonianza di uno dei fermati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

‘Quanto sembrava che l’inchie- 
sta sulla strage di Milano e su- 
gli attentati compiuti a Roma il 
12 dicembre 1969 fosse conclusa, 
un muovo supplemento di inda- 
gini è stato disposto dal giudi- 
ce istruttore Ernesto Cudillo. Il 
magistrato, accogliendo alcune 
richieste. presentate di recente 
in una memoria dai difensori 
dell'imputato Mario Merlino, 
avvocati Salvatore Lo Masto e 
Costante Armentano-Conte, ha 
deciso di approfondire gli ac- 
certamenti relativamente alle 
cassette metalliche che serviro- 
no ai dinamitardi per confezio- 
mare, gli. ordigni esplosivi uno 
dei quali, quello posto alla Ban- 
ca  dell’Agricoltura di piazza 
‘Fontana, @ Milano, provocò la 
morte di sedici persone, 

Al. dott. Cudillo ha ritenuto 
che alcuni suggerimenti fattì dai 
difensori di Mario Merlino, in 
una memoria presentata qual- 
che giorno fa, potevano essere 
presi in considerazione a giu- 
stificare un supplemento di 
istruttoria; perciò ha interrotto 
la stesura della sentenza di rin- 
vio a giudizio per attendere lo 
esito delle muove indagini, 

Scadendo il 16 novembre scor- 
so i termini concessi ai difen- 
sori per motivare la loro oppo- 
sizione alle conclusioni alle qua- 
li era giunto nella requisitoria 
scritta il Pubblico Ministero Vit- 
torio Occorsio, Anmentano Con- 
te e Lo Masto, depositarono in 
cancelleria una. memoria. In 
venticinque cartelle dattiloserit- 
te, i due. penalisti confutavano 
le tesi del rappresentante del- 
l'accusa, sottolineando anche 
quelle che a loro giudizio erano 
le maggiori lacune dell’inchie- 
sta, lacune che «imprimendo 
una sostanziale unidirezionalità 
dell’istruttoria, non consentono 
di penetrare a fondo l’argomen- 
to, mettendo in netta evidenza 
la fallacia delle inquisizioni se- 
grete che trascurano obiettivi e 


| Protetto dal governo 
il più vecchio elefante 


Nairobi, 25 

Il «patriarca» degli elefan- 
ti selvaggi del Kenya è sta- 
to. posto sotto «la completa 
protezione del governo» con 
un decreto firmato a Nairo. 
bi dal presidente Jomo Ke- 
nyatta. 


L'elefante, conosciuto in 


tutta l’Africa con il nome 
di «Ahmed», «non potrà più 
sotto alcun pretesto — pré- 
cisa il decreto presidenzia- 


le — essere cacciato o in- 
quietato da chicchessia», e 
potrà quindi vivere in pie- 
na tranquillità nel suo ter. 
reno di residenza, nella re- 
gione del lago Marsabit. 

Un comunicato diffuso dal- 
l'ufficio del presidente pre- 
cisa che il provvedimento è 
stato promulgato in seguito 
all'arrivo, di migliaia di let- 
tere e cartoline da tutto il 
mondo che chiedevano al 
presidente Kenyatta di pren- 
dere sotto la sua protezione 
il «patriarca degli elefanti». 

(Ansa - Afp) 


gruppi meritevoli di ben altra 
attenzione). 

Te critiche di Armentano Con- 
te e Lo Masto sono dirette con- 
tro l’intera istruttoria, ma colpi. 
scono in special modo alcuni 
momenti delle indagini che han- 
no portato nella convinzione di 
considerare responsabili dei tra- 
gici fatti Pietro Valpreda e i 
suoi amici. Comunque sòno so- 
prattutto due gli argomenti che 
hanno indotto il dott. Cudillo a 
riaprire l'inchiesta e a chiedere 
un sipplemento di indagine. 
L'uno riguarda la provenienza 
delle cassettine metalliche che 
furono. usate per confezionare 
le bombe; l’altro la necessità di 
verbalizzare la testimonianza di 
n certo Stefano Serpieri, che 
fu fermato nei primi giorni del- 
l'indagine dalla polizia. 


Una volta che si accertò la 
natura e la marca dei conteni. 
tori dell’esplosivo, sì perquisi- 
rono numerosi negozi di ferra- 
menta presso i quali potevano 
essere state acquistate le cas- 
sette marca «Juwel» usate come 
involucro esterno dell’esplosivo. 
Tra i tanti negozi visitati vi fu 
anche quello di un cittadino gre- 
co, residente però da tempo a 
Milano, Enrico Karanastassis. 
Il negozio di questi che si trova 
in via delle Mimose, a Rozzano, 
fu perquisito ‘da una squadra 
guidata dal commissario Luigi 
Calabresi, lo stesso funzionario 


che interrogò l’anarchico Giu-! 


seppe Pinelli prima che questi 
morisse nelle note tragiche cir- 
costanze. La perquisizione però 


non diede alcun esito. Infatti si 
trovarono sì tre cassette metal: 
liche tipo «Juwel», ma a-giudi. 
zio degli investigatori nulla ave- 
vano a che fare con quelle usa- 
te dagli attentatori. 

In proposito però i difensori 
di Merlino la ‘pensano diversa- 
mente, tanto che affermano nel- 
la memoria: «La difesa di Mario 
Merlino lamenta che sono state 
svolte superficialmente le inda- 
gini a carico di Enrico Karana- 
stassis, denunciato espressamen- 
te il 1.0 luglio 1970 da Amos 
Lastis come «confezionatore di 
ordigni esplosivi su ordinazio- 
ne». Il secondo argomento di 
convinzione. riguarda. l’esclusio- 
ne dall'inchiesta di Stefano Ser- 
pieri. Costui — secondo quanto 


PRESENTATO ALLA PROCURA 


DI PALERMO 


Rapporto dei carabinieri 
sulla scomparsa di De Mauro 


n i IN 
Non viene escluso al palazzo di giustizia 
che esso concordi con quello della Mobile 


Palermo, 25 

Il col. Della Chiesa, coman- 
dante della Legione dei carabi- 
Dieri di Palermo, il ten. col. 
Porto, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria dei cara 
binieri, e il cap. Russo, coman- 
dante del nucleo investigativo 
dei carabinieri, si sono recati 
questa mattina a Palazzo di Giu 
Stizia per consegnare al procu- 
ratore capo della Repubblica di 
Palermo, dott. Scaglione, i risul. 
tati delle loro indagini sul caso 
De Mauro, il giornalista miste 
tiosamente scomparso dal 16 
settembre scorso. I tre ufficiali 
dei carabinieri sono rimasti a 
colloquio con il dott. Scaglione 
per un quarto d'ora. Hanno 
quindi lasciato il Palazzo di Giu. 
stizia senza fare alcuna dichia 
razione ai giornalisti. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Saito, ha esa- 
minato nel pomeriggio il rap- 
porto presentato stamani alla 
Procura dai carabinieri di Pa- 
lermo, sulle: indagini svolte fi- 
nora dall’Arma per la scompar- 
sa del giornalista Mauro De 
Mauro. Nel rapporto sono con- 
densati gli interrogatori e lo 
esito | di varie indagini ‘svolte 
dai carabinieri in circa due'me- 
si di attività e di. ‘ricerche. 

Nella mattinata di domani il 
dott. Saito si incontrerà con il 
Procuratore capo della Repub- 
blica, dott. Scaglione, per esa- 
minare il carteggib. Nel frat- 
tempo proseguono le indagini 
da parte della Squadra mobile 
che, come si ricorderà, il 17 
novembre presentò al magistra- 
to d'accusa un suo rapporto. 
Negli ambienti del Palazzo di 
Giustizia non sì esclude che fra 
i due rapporti vi possano esse- 
Te vari punti di concordanza. 

(Ansa) 


EMANUELE COSSETTO 


ricevuto da Cavezzali 

Roma, 25 
Questa mattina il sottosegre- 
tario di Stato alla Marina mer- 
cantile, sen. Paolo Cavezzali, ha 
ricevuto l'amministratore dele- 
gato della. «Tirrenia», coman- 
dante Emanuele Cossetto, con 
il quale si è intrattenuto sui 
vari problemi interessanti, la 
società nel quadro della politi 
ca generale della Marina mer- 
cantile italiana. (4risa) 


VENDUTO UN TINTORETTO 


per sette milioni e mezzo 


Londra, 25 

Una «Crocifissione» giovanile 
di Tintoretto, che era stata ap- 
pesa per anni in una chiesa 
cattolica di Oxford senza attrar- 
te molti sguardi, è stata ven- 
duta all'asta di Sotheby per la 
cifra sorprendentemente mode 
sta di cinquemila sterline (set- 
te milioni e mezzo di lire). La 
‘parrocchia del Santo Rosario 
l'aveva messo in vendita per 
sottrarlo all’umidità e all’oscu- 
rità. 

Il parroco sapeva che era un 
Tintoretto, ma aveva mantenu- 
to così bene il segreto che i la- 


dri penetrati recentemente nel- 
la chiesa avevano ignorato il 
capolavoro. Il dipinto misura 
125 x 185. Fu acquistato a Vene- 
zia nel 1870 da James Muirhead, 
e dai discendenti del gentiluo- 
mo inglese donato alla chiesa 
sedici anni or sono. (Ap) 
SRO I 


Rapina di un milione 
in una banca presso Pavia 


Pavia, 25 

Una rapina è stata compiuta 
stamane nella filiale di Bere- 
guardo della Banca Agricola 
Milanese. Due malviventi arma, 
ti e mascherati sono giunti da- 
vanti alla sede dell'istituto di 
credito a bordo di un’autovet- 
tura di colore nero, targata Mi- 
lano. Impugnando uno il mitra 
e l’altro una pistola, i due han- 
no fatto irruzione negli uffici. 
I rapinatori, che avevano il vol. 
to parzialmente coperto da un 
passamontagna, hanno intima- 
to al direttore, Giampiero Mas. 
gi, e ai due impiegati presenti, 
di consegnare tutto, il denaro 
contante; il personale della ban- 
ca non ha potuto far altro che 
ubbidire. I malviventi, impa- 
dronitisi di banconote per un 
valore complessivo di circa un 
milione di lire, sono usciti pre- 
cipitosamente dalla banca. e 
saliti a bordo dell’automobile, 
si sono allontanati. (Ansa) 


affermano i due avvocati — fu 
fermato all’inizio delle indagini; 
parlò a lungo con Merlino men- 
tre si trovavano in questura, 
ma di lui non si parla in nessun 
rapporto. Come mai? si doman- 
dano Armentano Conte e Lo 
Masto. 

Una spiegazione dovrà darla 
la nuova indagine disposta dal 
dott. Cudillo. E’ evidente co- 
munque che se emergessero 
nuovi fatti la requisitoria scrit- 
ta del dott. Occorsio dovrebbe 
essere modificata. 


Pierfranco Ellero 


L'Arcivescovo di Recife 
per un Brasile migliore 


Recife, 25 

L'Arcivescovo di Recife e Olin- 
da, Dom Helder Camara, ha 
confutato in un lungo docu- 
mento le accuse rivolte contro 
di lui dal. governatore dello 
Stato di San Paulo, Abreu Sor- 
de, e ha chiesto al governo bra- 
siliano perché continua a rifiu- 
tarsi di autorizzare una. missio- 
ne della Croce Rossa Internazio- 
nale a recarsi in Brasile se è 
certo che nel paese non vi sono 
né prigionieri politici né tor- 
ture. 

Il governatore Sorde aveva 
dichiarato che Dom Helder Ca. 
mara è un «cattivo brasiliano fi- 
nanziato dal partito comunista 
ber andare a diffondere all’este- 
To calunnie sul Brasile». Dom 
Helder Camara risponde che 
gli asseriti documenti in appog- 
gio alie accuse del governatore 
sono soltanto fotocopie di arti. 
coli di giornali e afferma nuova- 
mente che all’estero ha parlato 
soltanto a nome dei paesi in 
fase di sviluppo e ha attaccato 
non soltanto «Gli Stati Uniti co- 
me potenza imperialista, ma an- 
che l’URSS e la Cina che se- 
guono egualmente un imperiali 
smo inumano e anti-cristiano», 


Quanto alle torture, Dom Hei- 
der Camara dichiara nel suo 
documento che se egli le ha 
denunciate durante un soggior- 
no a Parigi, le stesse denunce 
sono state fatte prima di lui 
da tre missioni di organismi 
internazionali in visita in Bra- 
sile. Dom Helder Camara pre- 
senta quindi quattro suggeri- 
menti per «migliorare l’imma- 
gine del Brasile all’estero»: 1) 
libertà di stampa e d’informa- 
zione; 2) rispetto delia legge 
per la sicurezza nazionale e 
non più arresti arbitrari senza 
mandati: della magistratura ela- 
borati da sconosciuti; 3) auto- 
rizzazione ad una missione del. 
la Croce Rossa Internazionale 
affinché possa visitare le pri 
gioni brasiliane; 4) ottenere il 
rispetto del mondo per il Bra- 
sile dedicandosi alla lotta con- 
tro ii colonialismo interno e 
contro il neocolonialismo, 


(Ansa- Afp) 


Leonard 
ei 


O < IMp ac ch ettat > QUASI UN TERREMOTO PRESSO NAPOLI 
for Frana in una voragine 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) — 


Milano — Nell'ambito delle pubbliche esibizioni in programma in questa settimana a Milano 
del gruppo di artisti della corrente «Nouveau realisme» è stata «impacchettata» in piazza della 
Scala la statua di Leonardo da Vinci. L'autore dell’impacchettamento, compiuto con grandi te- 
Joni di plastica e decine di metri di corda, è stato «Christo»: con questo nome è infatti cono- 
sciuto nel suo ambiente l'artista di origine bulgara, ma naturalizzato francese, Javaceff, che 
è uno dei principali esponenti del «Nouveau realisme», fondato nel 1960 nella capitale francese 


una casa d 


i due piani 


L'edificio crollando ha: seppellito un giovane 
sorpreso nel sonno - Salvi gli altri inquilini 


Napoli, 25 

Una voragine di ampie pro- 
porzioni si è aperta in via Mi- 
seno, a Frattamaggiore. La vo- 
Tagine ha fatto crollare l'ala di 
un fabbricato a due piani, ai 
margini della strada, Nel crollo 
è morto un giovane di 18 anni 
che stava dormendo nella sua 
camera da letto. Sul posto si 
sono recati j vigili del fuoco 
al comando dell’ing. Andriello. 

I vigili, dopo i primi con- 
trolli, hanno sospeso le opera- 
zioni perché temono che la vo- 
ragine possa allargarsi ulterior- 
mente: il terreno in quel punto 
sarebbe molto friabile e po- 
trebbe quindi provocare il fra- 
namento di una delle due pa- 
reti della voragine. La buca è 
ampia una ventina di metri e 
profonda altrettanti. Tutta la 
zona è stata chiusa al traffico 
con transenne, 


Frattamaggiore è un paese. a 
14 chilometri da Napoli, nel 
quale già altre volte si sono 
avute voragini, 

La voragine, come detto, è 
molto ampia; in essa è frana- 
to tutto l’intero edificio di via 
Miseno 22 con una parte del 
corpo di fabbrica di via Trento 
100, oltre ad un’ala dell’edificio 
conti dal numero 23 
di via Miseno. 

Complessivamente abitavano 
nelle case coinvolte nel crollo 
nove famiglie che hanno fatto 
in tempo a porsi in salvo al 
momento della sciagura, avve- 
nuta alle 8.14. Soltanto un gio- 
vane di diciotto anni, il vendi- 
tore ambulante Luigi Russo, il 
quale si trovava ancora a letto, 
è scomparso, inghiottito dalle 
macerie. 

(Ansa) 


SAREBBE STATO SORPRESO MARTEDÌ IN UFFICIO DOVE SI ERA TRATTENUTO PIU’ DEL SOLITO 


Misteriosa scomparsa in Calabria 


del figlio di un impresario edile 


E’ un giovane ingegnere di 31 anni che certamente è stato rapito a scopo di lucro - La famiglia smentisce. 


la notizia di aver ricevuto una telefonata notturna con la richiesta di 200 milioni per il riscatto 


Catanzaro, 25 

Ricerche sono in corso per 
rintracciare l'ing, Mario Bilotta 
di 31 anni, la cui scomparsa è 
stata denunciata alla Procura 
della Repubblica dal padre lo 
impresario edile Gabriele Bilot- 
ta. Le ricerche sono fatte da 
carabinieri al comando. del co- 
lonnello Racioppa e da agenti 
di Pubblica sicurezza. L'ing. Bi- 
lotta, primo di quattro figli, fa 
parte di una delle migliori jfa- 
miglie di Lamezia Terme. Non 
è sposato ed è molto conosciu- 
to negli ambienti edili per aver 
diretto numerosi lavori di co- 
struzione. 

L'ing. Bilotta serebbe stato 
sequestrato da persone scono: 
sciute ierî sera. La motizia è 
trapelata negli ambienti giudi- 
ziari della Procura della Repub- 
blica ed avrebbe come fonda- 
mento una telefonata anonima 
Jatta la scorsa notte ai familiari 
del professionista, Un uomo 
avrebbe comunicato al. padre 
del Bilotta che il rilascio di suo 
figlio sarebbe stato concesso sol- 
tanto in cambio di duecento 
milioni. di lire. L'imprenditore 
edile ha smentito ai giornalisti 
di aver ricevuto richieste di da- 
naro, ma sembra che l'abbia 


Jatto soltanto per non turbare 
le indagini degli investigatori 
che, al momento, si svolgono 
con molte difficoltà. 

E’ stato comunque accertato 
che l'ing. Bilotta è stato rapi- 
to. Le circostanze del sequestro 
sono state ricostruite, sia pure 
sommariamente, dagli investiga- 
tori. Il professionista — secon- 
do quanto si è appreso — è sta- 
to avvicinato dagli sconosciuti 
nel suo studio, L'ingegnere, in- 
fatti, ieri sera non aveva lascia- 
to l’ufficio, ma era rimasto, so- 
lo, al tavolo di lavoro dopo che 
gli impiegati erano andati via. 
Verso le 19.30 alcune persone 
avrebbero fatto irruzione nel 
l'ufficio che si trova al pian 
terreno di un edificio in via 
XX Settembre, Il professioni 
sta avrebbe gridato «aiuto», ma 
sarebbe stato subito immobi. 
lizzato dagli sconosciuti che di 
peso l'avrebbero portato in stra- 
da e messo su un'auto di gros 
sa cilindrata, 

sua invocazione sarebbe 
stata udita da alcuni inquilini 
di uno stabile nella stessa via, 
î quali, affacciatisi al balcone, 
non avrebbero però notato nulla 
di anormale perché la. vettura 
— secondo le indagini — si era 


SYUKIO NISHIMA SU E° UCCISO IN SEGNO DI PROTESTA CONTRO IL PACIFISMO DEL PARE 


Scrittore giapponese fa karakiri 
in un comando militare a Tokio 


Aveva 45 anni ed era stato più volte proposto per il Premio Nobel - Dopo l’insano gesto 
uno dei suoi seguaci gli ha reciso la testa con un colpo di sciabola e si è suicidato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Tokio, 25 

Yukio Nishima, il più bril. 
lante degli scrittori giapponesi 
del dopoguerra, si è ammazzato 
con il rituale «karakiri» (suici- 
dio) seguendo peddisequamen- 
te le regole tradizionali. Aveva 
compiuto da poco i 45 anni ed 
era conosciuto come un acceso 
estremista di destra, un milita- 
rista, e il suo gesto è stato 
compiuto pubblicamente per 
protestare contro la. Costituzio- 
ne pacifista del Giappone odier- 
no. 

In ginocchio, il ventre squar- 
ciato da un preciso colpo di 
pugnale, Nishima ha avuto la 
testa tagliata da un solo colpo 
di sciabola da uno dei suoi se- 
guaci, il quale, a sua volta, si 
è piantato un acuminato pugna- 
le nell’addome ed ha avuto la 
testa mozzata da un compagno. 
Il fatto, che le autorità temono 
possa avere ripercussioni fra i 


IN JUGOSLAVIA MENTRE ANDAVANO A DEPORRE IN TRIBUNALE 


Tre persone assassinate 
t di inferesse 


Die delle vittime erano fratelli, la terza un testimonio 


per moti 


Vucitrn, 25 

Tre persone, fra cui due fra: 
telli, sono state assasinate oggi 
a Vucitrn, in Jugoslavia, men- 
tre si recavano in tribunale do- 
ve doveva essere decisa una 
causa riguardante la proprietà 
di un pezzo di terra largo un 
metro. 

Le; vittime erano due fratelli 
della famiglia Ramadan e un te 
stimone che si recava a depor- 
re a loro favore nella causa 
contro la famiglia Seidiu accu- 
sata di avere spostato i paletti 
di confine della loro fattoria. Il 
testimone è stato ucciso in un 
negozio del centro, mentre ij 
fratelli sono stati ammazzati 
ne; corridoio del palazzo di giu. 
stizia. 

Un -dattilografo del tribunale 
e due altri testimoni .che at. 


tendevano di deporre in un al- 
tro processo sono rimasti fe- 
riti. La polizia ha fermato due 
dei fratelli della famielia 
Seidiu. (Ap) 


Trentadue incriminati 


per il cracket delle astey 


Roma, 25 

Trentadue persone sono state 
incriminate dal sostituto pro- 
‘curatore della repubblica, Pao- 
lino Dell’Anno: le accuse sono 
per alcuni, in gran parte pub- 
blici ufficiali, di concussione, 
di corruzione per compiere un 
atto contrario ai doveri di uf- 
ficio, di turbata libertà degli 
incanti e di falso in atto pub- 
blico, 


L'inchiesta venne aperta nei 
primi mesi di quest'anno dopo 
la presa di coscienza di una si 
tuazione che negli ambienti giu- 
diziari è stata definita assai 
grave: i mobili pignorati du- 
rante i procedimenti di esecu- 
zione venivano venduti all'asta 
per un valore di 10 ed anche 
cento volte inferiore a quello 
di stima. Ciò avveniva per uno 
scarso interesse verso l’usato 
0 perchè dietro le vendite giu- 
diziarie c'era una organizzazio- 
ne che bisognava colpire, La 
magistratura crede che la veri- 
tà sia nella seconda ipotesi. 

Da parte dei magistrati è 
Stato notato che è la stessa 
legge a favorire il «racket del- 
le aste» che seguono i seque- 
Stri giudiziari, 

(Italia) 


giovani della estrema destra e 
negli ambienti militari, è avve- 
nuto nell’ufficio del comandan- 
te generale del settore orienta- 
le dell’esercito, nel quartiere 
di Ichigaya, nel centro di To- 
io. 

Il duplice suicidio ha conclu- 
so una manifestazione da parte 
di Nishima e di alcunì suoi se- 
guaci nella sede del comando, 
circondata da alcune casermet- 
te. Salito sul tetto di una ca. 
serma, Nishima ha cominciato 
a fare un discorso contro la 
«corruzione e l’inefficienza» dei 
militari giapponesi, lanciando 
manifestini bellicisti nel cortile 
sottostante, dove si erano riu- 
niti circa 2.000 fra ufficiali e 
militari di truppa. 

Dopo il discorso, urlando 
«Tenno Heika Banzai» (vivà 
l’imperatore), egli con i suoi 
accoliti scendeva ‘a precipizio 
le scale facendosi prendere dai 
poliziotti militari che li atten- 
devano. Rinchiuso nell'ufficio 
del comandante, Nishima, il cui 
nor.e era stato fatto. diverse 
volte alla vigilia della assegna- 
zione del Premio Nobel per la 
letteratura, metteva in atto il 
suo proposito suicida. 

Quando i poliziotti aprivano 
la porta per fare entrare il ge- 
nerale comandante nell'ufficio, 
Nishima era già morto, la testa 
staccata dal busto, mentre vici 
no a lui, il suo discepolo Nasa- 
kazu Morita di 25 anni, stava 
per venire decapitato cal com- 
pagno rimasto in piedi. Yaku- 
siro Nasasone, direttore gene- 
rale delle forze armate giappo- 
nesi, ha espresso il suo ramma- 
tico per l’atto di Nishima e ha 
detto di sperare che il karakiri 
dello scrittore non abbia riper- 
cussioni si morale della trup- 
pa e degli ufficiali. 

L'esercito giapponese, compo- 
sto da 245.000. uomini, è stato 
creato dalla Costituzione con 
puri compiti difensivi, nel ri- 
spetto delle clausole del tratta- 
to di pace. Lo spettacolare sui- 
cidio rituale di Nishima può 
però suscitare vaste reazioni in 
seno all’opinione pubblica, o 
var lo meno in seno a certi set- 
tori estremisti dell’opinione pub- 
blica. In particolare, l’auto-sa- 
crificio dello scrittore-attore- 
drammaturso, potrebbe fare e- 
splodere manifestazioni violente 
Ci piazza da parte della picco- 
la, ma agguerrita ala destra, 
rappresentata nella sua punta | 


estrema dall’«esercito privato» 
fondato e organizzato da Ni. 
shima. 

Lo scrittore, che indossava la 
divisa stile nazista da, lui stesso 
disegnata; è stato fischiato e 
coperto d’improperi dai soldati 
della caserma durante il suo 
discorso, durato una decina di 
minuti. Nishima portava a tra- 
collo una fascia rossa con il 
sole levante, simbolo del gran- 
de . Giappone, è come coman- 
dante del suo «esercito», porta- 
va la sciabola da samurai, nu- 
da, mentre‘ i SUOI accoliti ave- 
vano corte spade conosciute 
con il non.e Gi «tanto». C'è sta- 
ta una breve colluttazione, nel- 
la quale due maggiori e un sot- 
tufficiale sono stati feriti dalle 
spade degli uomini di Nishima 
e portati all’ospedale, 

Presenti agli ultimi istanti del 
loro maestro, c'erano Kirokasu 
Koga, Masayoshî Koga e Masa- 
hiro Agawa, il primo‘di 25 e gli 


altri due di 22 anni, fanatici se- 
guaci della setta di Nishima. Al 
momento della tragedia, la bel- 
la moglie di Nishima, figlia del 
noto pittore giapponese Yasushi 
Sugiyaoa, e i loro due bambini 
si trovavano nella lo.o casa. 

Il suicidio di Nishima è' stato 
accolto con profonda costerna- 
zione in tutto il Giappone, dove 
Nishima era molto popolare 
per le sue opere come «Padi- 
glione d’oro», «Il suono delle 
onde», «Confessioni di una ma: 
schera», tutti tradotti in ingle- 
se. Il primo ministro Eisaku 
Sato ‘ha esclamato, appena ri. 
cevuta la notizia: «Deve essere 
impazzito. E' un incidente de- 
plorevole. E’ difficile compren- 
dere perché abbia voluto usare 
un tale atto di violenza contro 
se. stesso. E’ deplorevole che 
uno scrittore come questo pos- 
sa essersi tolto la vita», 


A.P. 


già allontanata a tutta veloci- 
tà. Il ritardo del giovane pro- 
fessionista che, contrariamente 
a tutte le sere, non si era riti- 
rato a casa per la cena, avrebbe 
impensierito il padre il quale, 
inizialmente non avrebbe dato 
eccessiva importanza alla circo- 
stanza, ma alle 22,30 sarebbe 
uscito per recarsi  all’ufficio 
del figlio. L'imprenditore edile 
avrebbe trovato la porta dello 
studio socchiusa e la luce an- 
cora accesa: tornato a casa 
avrebbe telefonato a tutti gli 
impiegati, amici e conoscenti 
del figlio per aver maggiori no- 
tizie. Nessuno, però, gli avrebbe 
saputo dare delle valide ri- 
sposte. 

Verso le due della notte Ga- 
briele Bilotta sarebbe stato sve- 
gliato da una telefonata. All’al- 
tro capo dell’apparecchio, una 
voce maschile e rauca gli avreb- 
be comunicato che suo figlio 
stava bene, ma erano necessari 
duecento milioni per il suo ri- 
lascio. «Le consiglio — avrebbe 
aggiunto il misterioso interlocu- 
tore — di non dare pubblicità al 
fatto; non informi la. polizia, 
gli avvocati, e la magistratura. 
Ne va di mezzo la vita di Ma- 
rio. Riceverà istruzioni per il 
luogo dove dovrà depositare la 
somma». Subito dopo lo scono» 
sciuto avrebbe abbassato il mi. 
crofono. Sconvolto, l'anziano 
costruttore avrebbe deciso in 
un primo momento di tacere e 
si sarebbe quindi diretto d’istin- 
to nella camera da letto del fi- 
glio. Alla vista del letto ancora 
intatto, avrebbe allora telefona- 
to al suo avvocato il quale lo 
avrebbe consigliato di denun- 
ciare l'accaduto alla Procura 
della Repubblica. 

Nelle prime ore della matti- 
nata sono cominciate le indagi 
ni alle quali partecipano agenti 
con cani poliziotto e anche due 
elicotteri dei carabinieri di Vi- 
bo Valentia che sorvolano in 
continuazione tutta la zona di 
Lamezia Terme, Sembra che in 
serata sia stata trovata l'auto 
di grossa cilindrata usata dai 
rapitori del giovane. La vettura 
sarebbe stata trovata bruciata 
în località «Sambiase», alla pe- 
riferia di Lamezia, Tutti gli im- 
piegati, gli operai e gli amici 
del giovane ingegnere sono stati 
interrogati e invitati a collabo- 
rare per l’identificazione dei ra- 
pitori. L'ingegnere Mario Bilot- 
ta — secondo quanto si è appre- 
so — stamani, insieme con una 
squadra di operai, si sarebbe 
dovuto recare a Gioia Tauro, 
dove sta dirigendo i lavori di 
costruzione di alcune scuole. 

La famiglia dell'ing. Bilotta. 
originaria della Sila, si trasferì 
a Lamezia Terme trent'anni fa. 
Sui il padre del professionista 
‘ondò un'impresa edile con la 
quale. costruì numerosi palazzi 
mei quartieri residenziali. Il fi- 
glio Mario negli ultimi tempi 
aveva diretto in Calabria lavori 
di notevole importanza, La fa- 
miglia. Bilotta, molto stimata a 
Lamezia Terme, è anche pro- 


SONO STATI CONVOCATI DAL GIUDICE ISTRUTTORE PER L'ACCUSA DI BIGAMIA 


LA KOSCINA IN TRIBUNALE: 
NEPPURE UNO SGUARDO A CASTELLI 


E tuttora pendente in appello la causa promossa dalla moglie dî Jui 


Roma, 25 

L'attrice cinematografica Syl- 
va Koscina e Raimondo Castel- 
li sono comparsi stamane da- 
vanti al giudice istruttore Filip- 
po Fiore il quale aveva emesso 
contro di loro mandato di com- 
parizione. Il magistrato, come 
è noto, sta dirigendo l'inchiesta 
giudiziaria riguardante le accu- 
se di bigamia e di diffamazione 
mosse alla coppia da Marina 
Marino, la moglie separata di 
Raimondo Castelli, 

L'attrice e il suo ex accom- 
pagnatore, che recentemente, 
dopo 15 anni di unione, hanno 
posto termine ai loro rapporti, 
sono giunti al palazzo di giusti- 
zia accompagnati dai rispettivi 
avvocati. Sylva Koscina era con 
l’avv. Fernando Giovannini, e 
Raimondo Castelli con gli av- 
vocati De Majo e Vimercati. Il 


primo ad entrare nell'ufficio del 
‘magistrato è stato Castelli, il 
quale, per fare le sue dichiara- 
zioni e per rispondere alle do- 
mande del dott. Fiore, ha im- 
piegato poco più di mezz'ora. 
Subito dopo, nell’ufficio è en- 
trata. l'attrice, che indossava 
una pelliccia di visone chiaro 
su un mini-abito. L'attrice, du- 
Tante l’attesa nel corridoio, era 
stata continuamente bersaglia- 
ta dai «flash» dei fotografi. 
Quando è entrata  nell’ufficio 
del magistrato, dal quale stava 
uscendo Castelli, la Koscina 
non ha rivolto neppure uno 
sguardo al suo ex amico. 
All’origine dell’incriminazione 
dell'attrice e di Castelli, come 
è noto, vi è la denuncia di Ma- 
rina Marino, presentata allor- 
ché fu diffusa la notizia delle 
loro «nozze messicane». La Ma- 


Tino, con una istanza al tribu- 
nale civile, chiese di dichiara- 
re nullo il matrimonio per bi- 
gamia. La sua richiesta è stata 
accolta in prima istanza dal 
tribunale civile, ma la causa è 
ancora pendente in appello, 
(Ansa) 


IN GENNAIO AD AMBURGO 


SEICENTO ESPOSITORI 


al Salone nautico 


Amburgo, 25 
Seicento espositori di 28 na- 
zioni parteciperanno al Salone 
nautico ad Amburgo dal 22 al 
31 gennaio del prossimo anno. 
Circa 1300 barche e panfili sa- 
ranno esposti in 13 padiglioni 
di grandi. dimensioni. 
(Italia) 


prietaria a Roma, di un'auto-» 
rimessa. 

Glì ‘investigatori escludono 
che ‘ìl sequestro possa essere 
stato organizzato da operi della 
stessa impresa Bilotta. E’ stato 
fatto osservare che l'ingegnere 
ha sempre accontentato econo- 
micamente tutti î suoi dipen- 
denti. (Ansa) 


MORTO A GERUSALEMME 
il Patriarca mons. Gori 


Gerusalemme, 25 


Il Patriarca latino di Gerusa- 
lemme, mons, Alberto Gori, è 
morto oggi a Gerusalemme, 
Aveva 82 anni. Mons. Gori era 
stato ricoverato sei settimane 
fa nell'ospedale francese di Ge- 
rusalemme in seguito ad una 
crisi cardiaca, Al suo capezzale, 
quando è morto vi era il dele 
gato. apostolico, mons. Pio La- 
ghi. Ii suo successore sarà 
mons, Beltritti, che, a quanto 
si ritiene, si recherà fra breve 
tempo in Vaticano. per essere 
investito Patriarca di Gerusa. 
lemme. 


Con la morte di mons. Alber- 
to Gori, Patriarca latino di Ge- 
rusalemme, scompare la più no- 
ta personalità cattolica ‘delia 
Terra Santa. Nato il 9 febbraio 
1889 a San Pietro Agliana, div- 
cesi di Pistoia, egli entrò nel 
1907 nell'Ordine francescano e 
venne ordinato sacerdote nel 
1914, Dopo un breve soggiorno 
a Gerusalemme nel 1919, mons. 
Gori fu nominato professore e 
poi direttore del «Collegio di 
Terra Santa» e nel 1949 Patriar- 
ca latino di Gerusalemme, con 
giurisdizione suila Terra Santa 
(Israele e Giordania) e su Cipro. 

Mons. Gori svolse una parte 
di primo piano nel rafforza- 
mento della presenza della 
Chiesa cattolica latina nel Me- 
dio Oriente: infatti, per sua 
iniziativa, furono costruite nu- 
merose chiese e scuole, tutti i 
testi liturgici furono tradotti in 
arabo e venne organizzata la 
prima conferenza episcopale 
dei vescovi cattolici latini nei 
paesi arabi. L’avvenimento più 
importante che ha distinto il 
suo patriarcato, però, resta il 
pellegrinaggio in Terra Santa 
di Paolo VI, (Ansa - Afp) 
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IL PICCOLO 


Una nuova 
letteratura? 


La gioventù di ogni epoca ha avu- 
to î suoi poeti: se pensiamo ai car- 
mi amorosi di Catullo e di Ovidio, 
alle canzoni cortesi dei trovatori 
provenzali, alle rime dolci e tristi 
di Foscolo e di Leopardi, a quelle 
fiere e piene di patriottico ardore 
di Giusti, di Mameli e anche, per- 
ché no, a quelle gonfie di vuota e 
‘compiaciuta retorica di D'Annunzio, 
possiamo ben dire che î giovani di 
ogni epoca hanno avuto come inter-| 
preti del loro modo di sentire alcu- 
ni poeti che solo in seguito sono 
stati fatti salire al rango di «poeti 
laureati», e non solo in Italia. 


Al giorno d’oggi, nel nostro Pae- 
se, sembra che ci sia un vuoto di 
poesia squisitamente popolare, so- 
prattutto fra i giovani. Ovvero, an- 
che se le opere di autori italiani co- 
me Pavese o Ungaretti sembrano 
esser fra le più lette dalla gioven- 
tì, pochi sono i poeti che riescono 
‘ad attirare su di sé l’attenzione del- 
la gran massa dei giovani. E non 
perché, come sì sostiene da molte 
parti, le nuove generazioni siano di- 
ventate ciniche, asentimentali o sem- 
‘plicemente disinteressate ad un cer- 
to modo di esprimere le cose, ma 
perché nel campo della letteratura 
italiana non c’è nessuno che sia sta- 
to capace di dire qualche cosa di 
veramente nuovo ed efficace, tenen- 
do conto anche del cambiamento che 
sì è avuto nella problematica della 
vita e dell’arte. I nomi che sì sal 
vano e che mostrano di interessare 
‘ancora abbastanza, oltre ai sunno- 
minati Pavese ed Ungaretti, sono 
solo nomi stranieri: Prevert, Rafael 
Alberti, Garcia Lorca. E per cerca: 
re qualche cosa che assomigli alla 
‘poesia e che insieme colga dei pro- 
blemi attuali, si deve cercare nel 
campo della canzone. 


Sembra infatti che gli unici a es- 
sersì mantenuti coerenti con il pro- 
gresso delle idee e dei mezzi di co- 
municazione di massa siano quei 
cantanti-poeti che a testi impegnati 
accompagnano una linea melodica 
semplice e popolare, In questo ca. 
so non si tratta più di una canzo- 
netta «tanto pe’ canta’», ma è pro- 
prio un tentativo di sensibilizzare la 
opinione pubblica su certi problemi 
o certe situazioni umane usando i 
mezzi dell'ironia, della satira e del. 
la critica di costume, garbata a vol. 
te ma spesso graffiante, oppure del 
racconto di fatti realmente avvenuti 
o che sono possibili nella vita di 
ognî giorno, Ed è proprio di que- 
sti moderni poeti-cantastorie che noi 
giovani sappiamo i testi e li can. 
tiamo assieme ed insieme proviamo 
î sentimenti ed i problemi dei quali 
loro vogliono farci partecipi. Chi, 
per esempio, trovandosi assieme 2 
degli amci, non ha mai intonato al. 
meno una volta una canzone di Fa- 
brizio De Andrè, oppure non è ri. 
masto silenzioso ad ascoltare un mo- 
tivo di Luigi Tenco o, avendo sen- 
tito una volta qualche cosa di Her- 
bert Pagani (quello di «Albergo ad 
ore»), non ha provato la curiosità 
di conoscere qualcos'altro di lui, op- 
pure infine non ha sorriso alla sa- 
tira volutamente sballata di Jannac- 
ci o dei Gufi? 


E’ evidente che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno molto me- 
no semplice di quanto si possa im- 
maginare: si può infatti dire che 
siamo quasi dî fronte ad una nuova 
fase della nostra letteratura, o per 
lo meno ad un fenomeno che con 
la nostra letteratura ha parecchio a 
che fare. Infatti, se quando sì par- 
la di ballate trovadoriche medieva. 
li si parla di Jetteratura in versi 
perché ormai si è perduta Ja musi. 
ca, perché allora non parlave di let- 
teratura anche în questo caso, visto 
che la poesia di cui certe composi- 
zioni sono pervase è proprio ela 
espressione in forma d’arte della 
propria visione della realtà» (Dizio- 
nario Garzanti)? 


Almeno, in Italia un tentativo di 
commercializzare per mezzo di un 
festival un autore dalla spiccata ve- 
na poetica come Luigi Tenco ha avu- 
to conseguenze tragiche, imprevedi- 
bili ed assurde: quella di Tenco in- 
fatti, è stata una reazione, sbaglia- 
‘ta e senza dubbio condannabile in 
se stessa, ad una società che non 
riesce più a distinguere fra sinceri- 
tà d'ispirazione e gioco economico 
portato agli eccessi, 


Certo quello del povero Tenco è 
un caso limite; del tutto opposto è 
il successo di Fabrizio De Andrè, 
Un successo sorto quasî per un si. 
lenzioso referendum popolare, per 
mezzo del quale il trovatore geno- 
vese si è trovato în testa alle clas- 
sifiche di vendita dei microsolchi 
grazie soprattutto al suo modo di 
sentire le cose e di comunicarle al 
suo pubblico, 


Gli altri poeti.cantanti che stanno 
facendosi strada o che sono già di. 
ventati un nome in questo nuovo 
genere d’espressione hanno ognuno 
un motivo conduttore che lega tut- 
te le loro interpretazioni: Herbert 
Pagani canta la bellezza della vita 
în se stessa e si batte contro l’ipo- 
crisia di certe situazioni d’oggigior: 
no; Bruno Lauzi pensa a disegnare 
dei gustosi quadri della vita di pro. 
vincia oppure a scrivere delle in- 
telligenti canzoni d’amore, mentre 
Jannacci e Gaber cantano in manie- 
ra scanzonata ma spesso malcelata- 
mente amara storie di uomini di 
tutti î giorni, mettendone in luce i 
lati patetici e quelli drammatici, 


Ridurre però in quattro parele la 
problematica di certi cantanti im. 
pegnati non dà un'idea precisa di 
quello che essi sanno esprimere: bi- 
sogna saperli ascoltare per quello 
che dicono e vogliono insegnarci: 
da parte loro non è solo una moda 
temporanea, è soprattutto il punto 
di vista da cui guardano la società 
moderna, così piena di motivi ap- 
passionanti per la loro complessi. 
tà ed i loro sviluppi. Il mondo di 
oggi è meraviglioso sotto certi a- 
spetti, ma sotto certi altrì non può 
certo dirsi un modello da tramanda. 
re ai posteri senza vergogna. Que. 
sti cantanti-poeti sono una voce del 
nostro tempo, e come tali devono 
essere presi ed apprezzati; ci pen. 
seranno i nostri figli a classificarli 
in qualche capitolo della storia del. 
la letteratura italiana. Se poi un 
giorno la loro vena autentica sarà 
sfruttata commercialmente e sarà 
per questo motivo esaurita in poco 
tempo, anche questo fatto potrà 
dirci qualcosa sulla società di cui 
oggi facciamo parte. 


Andrea Gardini 


ad un cassetto. 


dra si muore. 


Non sono serviti lo judo e i coltelli 
per difendersi dagli uomini al volante 


Ecco il'racconto di quindici gior- 
ni di libertà. Pochi crederanno al 
fatto che non abbiamo dovuto im- 
pegnare aspre colluitazioni corpo a 
corpo per difendere la nostra perso- 
na. Io, comunque, avevo molta fl 
ducia nello judo di Licia; per me 
resterà però un mistero se detto 
sport difensivo funzioni 0 no alla 
occorrenza, dato che occorrenza mon 
c'è stata. La linea di difesa si av- 
valeva pure di due coltelli a serra- 
manico residenti nella taschina de- 
stra degli zaini, sè da averli «a ma- 
no». Il nostro programma era: me- 
ta la Francia, mezzo di trasporto 
l’autostop, alloggio neglì ostelli, ri- 
fornimenti ai’mercati self-service. 

Un campionario di uomini (per- 
ché sempre di elementi maschili si 
è trattato) ci è sfilato davanti gra- 
zie ai nostri contatti autostoppistici 
e lo abbiamo incasellato saldamen- 
te negli archivi della nostra memo: 
ria. Qualcuno dei nostri esemplari 
dopo averci raccolte, con la coscien- 
#0 evidentemente ottenebrata da un 


CIO MCO NICNTO NOTI 
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inconscio complesso di colpa, si sen- 
tiva in dovere di spiegarci la ragio- 
ne del suo gesto e discorrendo ci 
confidava di non prendere mai î ra- 
gazzi che incontrava, perché non si 
sa mai, avrebbero potuto essere ar- 
mati, magari di un coltello. A que- 
sto punto arrivava una mia gomita- 
ta @ Licia, seguita da una palpatina 
esterna del taschino destro. 

Lione, Avignone, la Provenza, la 
Camargue: potrei parlarvi di tutto 
ciò, ma a noi è servito di più il pie 
zico di umanità che abbiamo trova 
to sulla nostra via, che non la visi- 
ta all'intero Palazzo dei Papi. Certo, 
il cielo di Montecarlo, la sabbia fi- 
nissima di St. Raphéel, la visione da 
presepe di Nizza vista dì notte dal- 
l'alto; ma anche la gente pronta a 
girare con te mezza Lione quando 
non trovi l'autobus giusto per lo 
ostello, le conversazioni a tre in 
quattro lingue diverse, ad ogni nuo- 
vo ostello nuovi indirizzi da aggiun- 
gere alla lista già esistente sul qua- 
derno intitolato «Dossier Francia 
70», che ci siamo romanticamente 
riportato @ casa, 

Fino a Milano tutto tranquillo; 
poì mentre facciamo l’autostop per 
l'autostrada MI-TO ed abbiamo giù 
trovato il passaggio fino ‘al casello, 
due tipì su di una Giulietta con 
gran gesti e gran sorrisi si offrono 
di portarci a destinazione. Saliamo 
‘mormorando: «Mamma mial», ma 
saliamo e î nostri polli cominciano 
‘a parlare dì ricompensa da parte 
nostra; di favori che ci si scambia: 
no, infilando ogni cinque parole un 
esplicativo: «Capisc’ com'è». Quando 


L'INQUINAMENTO 


un’altra tappa 
della cecità umana 


«Bollettino meteorologico delle ore 15: Londra —8, neb- 
bia, umidità 96 per cento. New York +3 cielo coperto, 
umidità 89 per cento. Milano nebbia, umidità 93 per cento». 

Dati impressionanti, che ormai quasi senza darvi im- 
portanza, ascoltiamo sempre più spesso. Il problema del- 
l’inquinamento dell’aria e dell'acqua è divenuto ‘pressante: 
la morte ogni anno raddoppia la sua forza nel bussare 
alle porte della civiltà tecnologica. 

Fra poco tempo quelle che consideravamo immagini 
fumetbistiche, diverranno realtà: dovremo circolare con 
maschere antigas, bombole di ossigeno. Forse anche per 
noi giovani di adesso, sarà troppo tardi: nel nostro corpo 
è già latente l’intossicazione. 

E ancora per anni dovremo assistere a stragi, come 
quella avvenuta pochi anni fa a Londra. Dopo tre giorni 
di nebbia fittissima, smog e umidità del 100 ‘per cento, 
vennero registrati migliaia di morti. E’ un dato impressio- 
nante che spinge a tornare indietro con il tempo per ri. 
cercare le cause di questi inquinamenti. 

1800: sorgono le prime fabbriche. Tra i tetti dei villag- 
gi cominciano a farsi strada alti camini. Ma nessuno si 
rende conto di cosa siano preludio. 

1900: le fabbriche si sono centuplicate e il cielo azzur- 
TO è, sempre più, un sogno: 
Pochi se ne chiedono il perché. 

1930: la scienza ha fatto passi da gigante: tutta l’indu- 
stria ormai produce chimicamente. I residui vengono sca- 
ricati nei corsi d’acqua prospicenti alle fabbriche. 

1950: le nazioni cominciano a risollevarsi dopo i disa- 
stri della guerra; molte fabbriche che per anni sono nima- 
ste inatbive, lavorano ora a «full time». L'industria auto- 
mobilistica ha avuto un incremento enorme e i gas di 
scarico cominciano a saturare l’aria, 

1960: i primi allarmi per l'inquinamento vengono lan- 
Ciati, e da qualche parte raccolti. E poi relegati in fondo 


1967: vengono emanate leggi contro l'inquinamento. T 
fiumi sembrano vasche riempite con schiuma da bagno. 
Verso valle distruggono ciò che della natura era rimasto. 
Il mare ha un grado di inquinamento con punte del 70 
per cento. L’aria, a giorni, è irrespirabile. 

1970: a Tokio si gira con le maschere antigas; a Lon- 


La causa di tutto ciò è una: la cecità dell’uomo. Egli, 
attirato dal benessere, come il ferro dalla calamita, non 
ha saputo guardarsi intorno. Non si è accorto che co- 
struendo, si stava autodistruggendo. 

In una stessa era, l'odio, violento e senza tregua di 
‘una guerra mondiale, ha dato dieci milioni di morti. La 
stupidità, forse, tre miliardi. 


I complessi di due meridionali emigrati 
a Milano - Parlano la stessa lingua 
i giovani d'Europa - La dura strada 
fino a St. Raphael e la storia delle for- 
miche - A Sanremo in una <500> stipata 


nuvole nere coprono il sole. 


Elena Ragusin 


ho capito (dopo mezz'ora che ce lo 
stavano spiegando) cosa intendeva- 
no con quella ricorrente patetica si- 
gla, mi è venuto un nodo allo sto- 
maco, ma anche pietà al cuore 0, 
come sì chiama. Che rimpianto le 
loro domeniche: libertà sì, ma an- 
che solitudine; avevano lasciato la 
ardente terra di Puglia per affron- 
tare una squallida Milano, deserta 
d'amore per gli abitanti dei treni 
che hanno il capolinea a Sud del pa- 
rallelo di Roma. Avrei voluto ab- 
bracciarli per gridare così quello 
che significavano vent'anni, entusia- 
smo e voglia matta di fare e dare. 
Ma, a parte il fatto che avrebbero 
preso fischi per fiaschi, non riesci 
a spiegare in dieci minuti che esi- 
stono un milione di cose oltre sesso 
e tirare a campa’, se uno durante la 
sua vita non ha scoperto altro. 
Poi avanti senza scosse fino a Lio- 
ne: siamo ‘în terra di Francia. Il 
primo pensiero, come usano fare di 
solito tuttì i veri triestini, sono le 
provviste, poi prima e ultima pun- 


CLIL I I ILLICLL 


tatina in un ristorante, vita da Ro- 
cambole per trovare l'autobus pro- 
pizio e finalmente cena in ostello e 
riposo dei giusti, 

Fuori d'Italia sì comincia a senti. 
re il significato dì questa gioventù 
coì capelli tunghi e le unghie spezza- 
te. Europa unita? Ma scherziamo? I 
giovani di tutto il mondo sì capi- 
scono giù. Per questo parlano ta 
stessa lingua. I vocaboli: ostelli, au- 
tostop, blue jeans, sacco a pelo, me- 
renda a metù, Le congiunzioni? A 
vent'anni quelle non servono. Duran- 
te il giorno tutti in giro a vedere i 
musei d'arte, a fare il bagno o ai 
grandi magazzini (il Supertremila di 
Nizza, per esempio). Con tante co- 
se da fure il pasto centrale si riduce 
naturalmente ad uno spuntino con- 
sumato su qualche panchina. Ma la 
sera no. Tutti a casa e tutti insieme 
@ cucinare. Le pentole sono tante al- 
l'ostello — magari sembrano cadute 
dal 15.0 piano — e anche se non 
hai la margarina per farti la zuppa 
serale, fa niente. Te la presta il vi- 
cino di pentola. Sbirciando è menu 
dei miei colleghi mi veniva il sospet- 
to che fossero più appetitosi del mio. 

Avrei voluto assaggiare gli  spa- 
ghetti di un cinesino di Avignone 
conditi con cosine gialle e rosse ca- 
lamitanti; ma Licia diceva che era- 
no uova di scimpanzeè e budella di 
tartaruga, E dopo aver mangiato ci 
mettevamo insieme a lavare i piatti 
e rigovernare cucina e sala da pran- 
zo. Ad Avignone c’era il massimo 
della pulizia, anche nella stanza da 
letto che rassomigliava a quella di 
«7 spose per 7 fratelli». La finestra 
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UNA COMPAGNIA ALL'INSEGNA DEL «TEATRO. PER TUTTI» 


A n "cs e N 


Anche un <mini-colossal» 


Che cosa ci preparano Dino 
Castelli e «I Giovani) quest’an- 
no, per la loro sesta stagione? 
I progetti sono molti e non 
mancano le iniziative nuove. 
Innanzitutto, vicino alla com: 
pagnia-base, continuerà ad agi- 
Te la sezione dialettale, che è 
stata invitata a Faenza per il 
20 dicembre alla Rassegna na- 
zionale del teatro in dialetto 
con «Le piantine su la fine- 
stra» di Cappelletti, già pre- 
sentata con grande successo la 
scorsa primavera  all’Audito- 
nium. 

Sempre di Cappelletti, verrà 
curato poi l’allestimento di 
una novità assoluta: «El mi. 
stero de via Sporcavilla» un 
giallo-rosa con degli spunti ori- 
ginalissimi. Ma la novità più 
grossa sarà il debutto della se- 
zione per il teatro dei ragazzi 
con «Aladino e la lampada ma- 
gica», libero adattamento e 
musiche originali di Bruno 
Monda, dalla celeberrima fia- 


mancava di un battente, i letti as- 
segnatici (ricordo 39 e 40) erano 0c- 
cupati da valchirie già arrivate da 
Orfeo e Licia mi chiese ancora: «Ci 
saranno pulci qua?». Ma avevamo 
con noi l'Atom Solid'e paghe della 
protezione del cubo magico ci ad- 
dormentammo anche noi, nonostan- 
te il temporale. E' bello stare sotto 
al plaid quando fuori tuona: Anche 
ad Avignone. Si ritorna bambini. 

L'indomani visita al Palais des Pa- 
pes ed a Picasso (ai suoi quadri si 
intende). Ma è come se ci fosse lui 
in persona a parlarci, a gridare, a 
riderci su, @ soffrire. Bisogna però 
partire anche da Picasso e dal Ro- 
dano, andiamo sulla costa. Crisi per 
gli autostoppisti. Prima ho nomina- 
to St. Raphiel: un angolo meravi- 
glioso, ma da incubo quando le Peu- 
geot e Renault ti sfrecciano davanti 
e non si fermano. Allora ecco che le 
strade panoramiche diventano tutte 
uguali, i francesi tanto simpatici so- 
no carogne che hanno paura a pren- 
derti su e nessuna curva ti sembra 
psicologicamente studiata per l’ab- 
bordaggio. E quando Licia tranquilla 
chiede all’economato (la sottoscrit- 
ta): «Senti me lo dai un franco per 
l'aranciata?», credi di avere un prin- 
cipio di nevrosi, 

L’ultima notte in Francia l'abbia 
mo «fatta» în un camping vicino @ 
Tolone, avvolte nei nostri plaid, col- 
locate nella «salle de repassage» tra 
ferri da stiro e cavalletti. Il giorno 
dopo mentre stavamo viaggiando sul- 
la costa vedo una formichina salir- 
mi su per la mano. E un'altra, e 
un’altra ancora. Con due dita le 
prendo, faccio pallina e tac, fuori, 
Acci, penso, chissà dov'era sto’ ti- 
zio conda macchina piena di formi- 
che. Ma in quell’istante vedo Licia 
piazzata sul sedile anteriore fare pal- 
line pure lei. Acci, siamo noì redu- 
ci del campeggio pieno di formiche, 
non lui. Silenzio allora e fai finta di 
niente. 

Giungiamo felicemente a Ventimi- 
glia. In un bar incontriamo un sar. 
do e un marocchino sulla cinquanti- 
na che insistono per portarci fino a 
Sanremo. Bene, grazie. Speravamo 
in una Giulia o in una 124; si tratta- 
va invece di una «500». Beh per ri- 
sparmiare sì fa questo ed altro, ma 
in «500» in quattro si respira male, 
in quattro e due zaini non si respi- 
ra più. In compenso abbiamo im- 
parato una filastrocca araba e una 
interessante combinazione economi» 
ca: il marocchino ci raccontò infatti 
che l’anno prima era ritornato in Ma- 
rocco con una Peugeot e, vendutala, 
col ricavato aveva comperato il bi. 
glietto dì ritorno ed una moglie di 
vent'anni. Commento di Licia: «Mam- 
ma, sai che corna!» A tale informa 
zione la mente fervida della mia 
compagna elaborò subito la combi 
nazione inversa: «Caspita, sai che 
facciamo? Il prossimo anno andia- 
mo in Marocco con le madri, le 
vendiamo e ci prendiamo...» «Sì, un 
triciclo a testa!» fu la mia, al soli- 
to, disarmante conclusione. 


Al nostro interessamento moresco 
seguì puntuale una proposta di un 
viaggio a quattro laggiù. Licia en- 
tusiasta: «Che bello! Una tratta del- 
le bianche anche per noi! Beh, ma 
per adesso non possiamo impegnar- 


nel programma dei «Giovani» 


E’ questa la strenna che «I 
Giovani» vogliono offrire a but- 
ti i bambini di Trieste; la pri- 
ma, infatti, si tenrà nel bellis- 
simo «Teatro di via Ananian n. 
5» il 13 dicembre e si repli- 
cherà quasi tutte le domeni- 
che pomeriggio sino a tutto 
gennaio. Lo sforzo organizza- 
tivo e l'impegno per questo al- 
lestimento non hanno prece- 
denti nella storia della com- 
pagnia: basti pensare che si 
son dovuti disegnare e realiz: 
zare più di 50 favolosi costu- 
mi per i 40 personaggi della 
fiaba... 

Ultimate le recite di questo 
«mini-colossal» è allo studio 
un interessante programma di 
teatro per le scuole; anche 
questa, come si vede, è una 
novità; ed infine verrà creata 
una sezione Speciale per la 
sperimentazione di un teatro 
di gruppo, che si ispirerà ai 
movimenti ed ai fermenti del 


LE ESPERIENZE DI DUE «MULE» TRIESTINE IN FRANCIA CON L’AUTOSTOP 


ci». Seminati pure questi, e via di 
NUOVO, 

Nella nostra corsa verso Zena (i 
rientri sono sempre precipitosi) ci 
accorgemmo di aver perso due ore. 
Passando dall'Italia in Francia, cau- 
sa l’ora legale, avevamo spostato 
l'orologio indietro di un'ora e pas- 
sando dalla Francia in Italia aveva- 
mo ragionato allo stesso modo, in- 
vece di fare il contrario. Così sig- 
mo arrivate a Genova & mezzanotte. 
Ormai sî respira aria d'Italia, è qua- 
si tutto finito, 

Ritornare: è duro, ma è inevitabi- 
le. Andarsene liberi, senza il peso 
di noi stessi: di ciò che siamo 0 
vorremmo essere, In fondo tutti lo 
sognamo. Puoì farlo per quindici 
giorni o per cinque volte tanto, ma 
non puoi trasformarti in soldato di 
ventura per tutta la vita. E poi, che 
bello essere a casa. 


—_ 


N - 
più moderno teatro di avan- 
guardia. 

La compagnia-base si pre- 
senterà con un lavoro del qua- 
le non viene ancora comuni 
cato il titolo, ina che è già 
stato scelto: una sorpresa in 
più. Accanto a tutto ciò con- 
tinua il corso di dizione e re- 
citazione che prepara i nuovi 
attori per i prossimi impegna 
tivi programmi. Per questa 
stagione, dunque più che mai, 
il motto dei «Giovani» è: «Per 
ciascuno il suo teatro». 


Queste ragazze 


ingles 
Londra, novembre 


Tutte le ragazze londinesi 
che vogliono seguire a tutti 
i costi l’utima moda hanno 
almeno un paio di calze a 
grandi disegni geometrici, che 
stanno esplodendo in manie- 
ra che tale «boom» ha sor- 
preso per primi gli stessi pro- 
duttori dell'articolo, che pa- 
reva da ritenersi ormai supe 
rato. Il fatto è che i «mini 
shorts» (i pantaloncini cortis- 
simi che in tempo di «mi. 
di» e «maxi» hanno sostitui- 
to. la minigonna) hanno ri 
proposto la gamba femmini- 
le, che nessuna moda riesce 
a mettere fuori combattimen- 
to. C'è addirittura una teoria, 
sostenuta dai più celebri di- 
segnatori londinesi, secondo 
la quale entro un paio d’anni 
le ragazze non indosseranno. 
né gonne né pantaloni; e sa- 
ranno appunto le calze a di- 
segni a trionfare definitiva 
mente. Sarà vero? 


Laurea 
in spettacolo 


Bologna, novembre 
L'Università di Bologna si 
è arricchita di un nuovo cor- 
so di laurea in musica e spet- 
tacolo. Nella presentazione del 
nuovo corso il rettore, prof. 
Carnacini, ha precisato che 
l'iniziativa è stata presa nel 
quadro della nuova autono- 
mia universitaria concessa a- 
gli atenei della prossima ri- 
forma. In questo modo il set- 
tore delle attività teatrali, che 
finora era lasciato ad una pre- 
bparazione artigianale e indi: 
Viduale, verrà invece organiz: 
zato in un vasto programma 


Che stroncherebbe il dilettan- 
W. P. tismo, , 
ima 
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è 
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Goal ’71 


Anche quest'anno gli uni- 
versitari si daranno battaglia 
sui campi di calcio per il tor- 
neo «Goal ’71», indetto dalla 
sezione calcio del CUS Trie- 
ste. La commissione organiz. 
gativa risulta composta da 
Jerry Bernardis e Fabio, Bi- 
dussi, che già hanno condot- 
to in porio con ottimo suc- 
cesso l'edizione dello scorso 
anno accademico. Il torneo è 
aperto a squadre di libera 
denominazione composte da 
studenti regolarmente iscrit- 
ti all’ateneo triestino. 

Il bando è già stato emana» 
to e le squadre sono in via 
di formazione: nell’atrio del. 
l’università funziona un au- 
tentico «mini-Gallia»: i gioca» 
tori di maggior prestigio ven. 
gono contesi accanitamente a 
suon di... calici e tartine. 

Il termine improrogabile 
per le iscrizioni delle squa- 
dre scadrà il 20 gennaio pros- 
Simo. Le modalità d’iscrizio. 
ne sono le seguenti: ogni di- 
rigente di squadra dovrà pre- 
sentare un apposito modulo 
da ritirarsi presso la segre- 
teria del CUS unitamente a 
una tassa di lire 6000, con 
tutti i dati e le fotografie dei 
singoli giocatori (non più di 
venti per squadra). 

Le partite del torneo ver- 
ranno disputate con ogni pro- 
babilità sul campo di Pro- 
secco a partire dalla prima 
settimana del prossimo feb. 
braio, secondo la formula fe- 


licemente varata nell’edizio- 
ne precedente. 

‘Albo d’oro delle ultime 
sette edizioni del torneo in- 
terno fra gli studenti del lo- 
cale ateneo è il seguente: 
1964: Ingegneria, 1965: Eco. 
momia, 1966: Ingegneria, 1967: 
Ingegneria, 1968: Ingegneria, 
1969: Xelenia, 1970: Xelenia. 


I campioncini 
del Giarizzole 


Sul piccolo campo della Casa del 
Giovane di via San Pantaleone 
sgambettano ogni giorno dei cal. 
ciatori in erba: è il vivaio del 
«Giarizzole». La giovane società 
triestina, sorta nel 1968, si dedica 
particolarmente alla cura dei gio- 
vani, del popoloso rione, prenden- 
doli dalla strada ed avviandoli ad 
una pratica sportiva che serve lo- 
ro di educazione morale oltreché 
fisica, Il Giarizzole partecipa a tut- 
ti i campionati giovanili con pro- 
prie squadre, Nella foto, il presi- 
dente del sodalizio Emetico Tu- 
gliach (il primo in alto, da sini 
stra) posa tra i suoi campioncini: 
l'ultimo in piedi è il tredicenne 
Flavio Jerman, l’unico - giocatore 
triestino che ha partecipato al 
Trofeo NAGG a Coverciano. 


Bloccati dalla pioggia 
i tornei del C.S.I. 


Ancora una settimana di 
inattività per i campionati di 
calcio del Centro Sportivo 
Italiano. Unica eccezione il 
campionato Juniores. Nella 
giornata di sabato infatti gli 
organizzatori sono riusciti a 
far disputare una partita. A 
Villa Opicina, sul campo del 
Centro giovanile sportivo, il 
Villaggio ha regolato la squa- 
dra di casa con il classico 
punteggio di due a zero. Con 
questo successo il Villaggio 
ha raggiunto in vetta alla 
classifica la Virtus, che però 
ha disputato una partita in 
meno rispetto ai ragazzi di 
Bernard. 


SUI CAMPIONATI GIOVANILI TRIESTINI 


I campionati giovanili 
triestini hanno osservato 
domenica scorsa un turno 
di riposo forzato per l'im. 
praticabilità dei terreni di 
gioco, i 

Tra gli «juniores» (dai 16 
ai 18 anni) Fortitudo e Au- 
risina guidano imbattute le 
classifiche dei due gironi 
locali. Nel girone A la com- 
pagine muggesana precede 
di due lunghezze un terzet- 
to composto da Arsenale, 
Libertas e Sant'Anna, quan- 
do alla conclusione del tor- 
neo mancano sette giorna- 
te. Nel girone B l’Aurisina 
domina incontrastata, con 
tre punti (ed una partita 
in meno) sul San Giovanni. 

Nel campionato riservato 
ai «giovanissimi» (dai 12 ai 
14 anni), Libertas Rozzol 
ed Esperia Pio XII lotta- 
no per il primato del giro- 
ne A, mentre Muggesana e 
Breg guidano appaiate l'al. 
tro girone, 


il programma 


CAMPIONATO GIOVANISSIMI 


LE PARTITE DI SABATO 
GIRONE «A» 
Triestina-Ponziana (campo Guar- 
diella, ore 15.30). 
GIRONE «B» 
Edera - Libertas (San Luigi, 14); 
Muggesana - Breg (Muggia, 15.30); 
Tergesteo « Flavia  (Guardiella, ore 
114.20). 


Ù 


COPPA «PACCO» 
GIRONE «A» 

C. G.S. - Fortitudo (San Sergio, 
ore 15); Libertas Rozzol - Roianese 
(San Luigi, ore 15), 

GIRONE «B» 

Primorie - San Sergio «A» (Pro- 
secco, ore 15), 

COPPA «RIOSA» 

Giarizzole - Libertas Opicina (ore 
10.30); Gretta - Don Bosco (ore 12); 
Virtus - Sant'Andrea (9.45); Terge- 
ste-Zaule (11.15), Tutte le parti 
te verranno disputate sul campo 
di Borgo San Sergio, 


LE PARTITE DI DOMENICA 


JUNIORES LOCALE 

GIRONE «A» 

Fortitudo - CRDA (Muggia, ore 

11.45) Arsenale - Ponziana (Santa 

Croce, 13); Sant'Anna - Giarizzole 

(via Flavia, 8,30); Campanelle » Li- 
bertas (Padriciano, 12). 
GIRONE «B» 

Aurisina - Rosandra Zerial (Auri- 


(Padriciano, 10); Union - Gipo Via. 
ni (Guardiella, 8.30). 


CAMPIONATO GIOVANISSIMI 
GIRONE «A» 
Esperia Pio XII - Libertas Roz- 
zol (San Luigi, ore 12.15), 
JUNIORES C.S.I. 
Charitas - (.G.S. Opicina (Vil 
laggio, ore 10.30). 
JUNIORES C.S.I. 
Don Bosco - ENAOLI (Villaggio, 
ore 15); Virtus. Villaggio (C. G.S. 
Opicina, ore 15.30), 


COPPA «MEKOVEC» 


GIRONE «A» 
Fulgor - Don Bosco (Fulgor, ore 
11); S. Croce -S. Croce( S. Croce, 


11); Sant'Andrea - T' (Mon- 
tuzza, 10.45); M. Fani- Villaggio 
(Virtus, 11), 

GIRONE «B» 


Rosandra - Charitas (Bagnoli, ore 
11); Montuzza - Histria (Montuzza, 
11.30); C. G. S. - Campanelle (CGS, 


$NETùî 


T MINI SPORT 


_T - 


In fila indiana 
dietro il Pordenone 


Pordenone, Udinese e Monfalcone 
proseguono in fila indiana, I ne- 
roverdi, che guidano il terzetto in 
lotta per il primato, hanno piega. 
to il Ponziana con una doppietta. 
Udinese e Monfalcone hanno ripor- 
tato successi ancor più vistosi, ri- 
spettivamente a spese dei cugini 
dell’Esperia e dell’Aquileia. Il Por- 
togruaro ha inflitto ben sette reti 
al malcapitato San Gottardo. Cor- 
monese e Don Bosco hanno chiuso 
in parità, ed altrettanto hanno fat. 
to Porzio e Torvis Snia. La Julia è 
rimasta a reggere da sola il fana- 
lino di coda, essendo stata piega- 
ta, di misura dalla Sacilese, Trie- 
stina e Sangiorgina non sono sce- 
se in campo per impraticabilità 
del terreno di gioco. La massima 
aspirazione degli alabardati resta 
il quarto posto. 


Juniores regionale 


I RISULTATI 


Cormonese - Don Bosco PN 1-1 
Monfalcone - Aquileia 40 
Pordenone - Ponziana 20 
Portogruaro - S. Gottardo 7-0 
Rier. Porzio - Torvis Snia 1-1 
Sacilese - Julia 21 
Triestina - Sangiorgina n.d, 
Udinese - Esperia UD 51 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 10 910 
Udinese 10 
Monfalcone do 
Rier. Porzio 
Portogruaro 
Torvis Snia 
Sangiorgina 
Sacilese 
Cormionese 
Aquileia 
Triestina 
Ponziana 
Esperia UD 
Don Bosco PN 
San Gottardo 
Julia 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Don Bosco PN -Ricr, Porzio 
(10.30); Esperia-Aquileia (10.30); 
Julia - Cormonese (14.30); Mon- 
falcone - Triestina (13. Pon 
ziana - San Gottardo (via Flavia 
ore 13); Sangiorgina - Portogrua- 
ro (10.30); Torvis Snia - Porde- 
none (14.30); Udinese - Sacilese 
(14,30), 


Cormonese-Don Bosco PN 
1.1 

MARCATORI: I tempo: 35° Gu. 
mini (rig.), 40° Danelli, CORMO. 
NESE: Cutri; Donda, Forasacco; 
Bertoni, Tortul, Gumini; Felcaro, 
Sabot, Furlan, Verzegnassi, Milot- 
ti. DON BOSCO PN: Bergamo; 
Masini, Della Ro: ottosso, Zo- 
frea, Piccinato; Fadel, Danelli, Gior- 
dani, Scaini, Ius. ARBITRO: Visin- 
tini. 


Monfalcone-Aquileia 4-0 


MARCATORI: I tempo: 10° Pi. 
natti; II tempo: 5° e 20 Bergama- 
sco, 30% Suligoi. MONFALCONE: 
Gomelli; Tricarico, Margnarita; 
Zamparo, Cellie, Puntin;  Suligoi, 
Spigariol, Persoglia, Bergamasco, 
Pinatti. AQUILEIA: Danielis; Fer- 
man, Vrech; Moos, Paviotti, Bal- 
dassi; Rigonat, Cossar, Ghirardo, 
Zamparo, Violin, Godeassi. ARBI. 
TRO: Kmes. 


Pordenone-Ponziana 2-0 


MARCATORI: II tempo: 20° Bo- 
rin, 30° Vriz, PORDENONE: Gaz- 
zetta; Vendramin, Marteans; Fel- 
let, Furlan, Borin; Vettoretto, 
Agnoletto P., Zava, Vriz, Agnolet- 
to M. PONZIANA: Bigollo; Norri- 
to, Castellano; Di Stasio, Urban 
cich, Montino; Purini, De Cesco, 
Gorsi, Cacovich, Pin. Quercini; 
Apollonio. ARBITRO: Biasotto. 


Portogruaro-San Gottardo 
7-0 

MARCATORI: I tempo: 5° e 27° 
Gibellini, 14 e 35° Cernoîa, 31° Za- 
nofto; II tempo: 30° Vella (auto- 
rete), 38° Gibellini. PORTOGRUA- 
RO: Nascimben; Drigo, Spinazzè; 
Pippo, Migotto, Stival; Gibellini, 
Zampese, Cernoia, Zanotto, Da Ros. 
Nosella; Rorato. SAN GOTTARDO: 
Lavarone; Peris, Ruzzon; Pizzo, 
Vella, Vidi; De Monte, Comini, 
Zaina, Cattastrello, Lorenzini, Aba- 
tematteo. ARBITRO: Ottogalli. 


Ricr. Porzio-Torvis Snia 
1.1 

MARCATORI : II tempo: 6° Fab- 
bro, 1l’ Simionato. RICR. POR- 
ZIO: Cisillino; Milocco, Nadalut- 
ti L.; Nadalutti V.; Snidero, Pa- 
nichi; De Luca, Scaino, Martini, 
Fabbro, Pivotti, TORVIS SNIA: 
Duz; Bidoggia, Gratton; Lucchet- 
ta, Baldin, Romano; Simionato G., 
Pitta, Simionatto R., Pez, Batti. 
sto. ARBITRO: Lipizer. 


Sacilese-Julia 2-1 

MARCATORI: I tempo: 11’ Si 
mionato; II tempo: 14’ Dall’Agne- 
se (rig.), 38° Zuchetto (autorete). 
SACILESE: Salvador; Montanari, 
Marson; Dall’Agnese, Camilotti, 
Pusiol; Segatto, Bessega, Tomasel- 
la, Brieda, Borin, JULIA: Vignan- 
di Zuchetto, Moscardo; Falco- 
mer, Berzaccola, Zanforlin;  Mus- 
sin, Falcomer, Simionato, Fiorin, 
Bozza. Pauletto. ARBITRO: Bo. 
schin. 

Udinese-Esperia 5-1 

MARCATORI: I tempo: 6 Visin- 
tin, 9° Bressanutti; II tempo: 19° 
Prevarin, 27° Galasso, 38° De Pelle- 
grin, 40° Visintin. UDINESE: Quat- 
trocchi; Gallina, Jesse; De Pelle 
grinfi Pasquali, Comin; Visintin, 
Comuzzi, Prevarin, Baggio, Galas- 
so. Filigoi; Ianuli. ESPERIA: De 
Cecco; Fagotto, Giacomini; Lesa, 
Nobile, Pontoni; Canciani, Cocchi, 
Chiappo, Battoia, Bressanutti. Te. 
san; Valvassori. ARBITRO: Zu- 
liani. 


1 MARCATORI 


14 reti: Prevarin (Udinese); 


sina, 12.30); San Giovanni - Edera 10.45); Victoria -S, Giacomo (Gia- 8 reti: Furlan (Pordenone); 
(Guardiella, 11.45); Gaia-Audax  rizzole, 10.30), 1 reti: Tomasella (Pordenone). 
. srt 
Giovanissimi 


di Muggia 


I «giovanissimi» della Mug 
gesana si stanno facendo ono 
re nel campionato della loro 
categoria. Nella foto, da sini- 
Stra, in piedi: Mercandel, Chel. 
leri, Degrassi, Vascotto, Rupi- 
ni, Radesich, Dilic; accosciati: 
Babich, Balbi, Delise, Dana. 
Gli allenatori della squadra so- 
no Chelleri e Graniero, 


Giovedì, 26 novembre 


tette tt 


1970 


Udinese ed Esperia 
sempre in tandem 


Prosegue la fuga del duetto di 
testa: Udinese ed Esperia hanno 
vinto ancora una volta, rispettiva» 
mente contro i neroverdi di Por- 
denone e contro il Monfalcone, con 
l’identico elassico punteggio. Ora, 
in terza posizione, insegue l’Aqui- 
leia, staccata di tre lunghezze, che 
è andata a strappare una preziosa 
vittoria sul campo del Ponziana, 
La Triestina ha sconfitto i concit- 
tadini del Don Bosco mentre Pra» 
ta e Staranzano hanno chiuso alla 
pari, Vitioria esterna del San Mi. 
chele sul Porzio e del Vermegliano 
sui «salesiani» ai Pordenone, En- 
nesima sconfitta Infine del San 
Sergio ad opera della Sangiorgi. 
na, portatasi a centro classifica, 
I triestini del Borgo continuano 
ad essere afflitti da una cronica 
sterilità. 


Allievi regionale 


I RISULTATI 
D. Bosco PN-Vermegliano 0-2 
Monfalcone - Esperia 02 
Ponziana - Aquileia 04 
Prata - Staranzano 11 
Rie, Porzio - S. Michele 0-1 
Sangiorgina - San Sergio 3-0 
Triestina - Don Bosco TS 3-0 
Pordenone - Udinese 02 


LA CLASSIFICA 


Udinese U) 
Esperia 
Aquileia 
Pordenone 
Triestina 
San Michele 
Sangiorgina *) 
Vermegliano 
Prata 3 
Don Bosco PN 
Monfalcone 
Ponziana 
Don Bosco TS 
Rier. Porzio 10 
Staranzano 10 
San Sergio 10 028 019 
*) 1 punto în meno per rinuncia 
LE PARTITE DI DOMENICA 
Don Bosco TS- Prata (ore 15); 
Monfalcone » Rier, Porzio (15); 
San Michele - Don Bosco PN (ore 
10.30); San Sergio - Aquileia (S. 
Sergio, ore 13); Staranzano - Pon- 
ziana (14.30); Triestina - Sangior- 
gina (Guardiella, 10.30); Verme- 
gliano - Pordenone (15); Udinese - 
Esperia (13). 
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(PESOS 


D. Bosco PN-Vermegliano 
2-0 


MARCATORI: II tempo: 15° Spa- 
gnul, 29° Bianco. DON BOSCO PN: 
Golino; Saitta, Cibien;  Bomben, 
Giust, Antoniazzi; De Rosa, Mar- 
son, Frison, Marzocchi, Fracas. An- 
toniazzi B. VERMEGLIANO: Be- 
nes; Zanon, Rizzin; Bianco, Lando, 
Puddu; Spagnul, Cogliandro, Ulci- 
grai, Nespolon, Cechet. Catapano. 
ARBITRO: Tesolin. 


Monfalcone-Esperia 0-2 


MARCATORI: I tempo; 20° Del De- 
gan; II tempo: 15’ Paulon. MON- 
FALCONE: Bon; Sclausero, Bartus- 
si; Fabris, Cambin, Ranut; Gia- 
comelli, Vascotto, Dilena, Ricupe- 
ro, Carneglia. Zanolla. ESPERIA;: 
Tosone; Beltramini, Battoia; Pa- 
gnutti, Zaina, Parussini; Del De- 
gan, Copetti, Sabotto, Paulon, Sni- 
daro. Gris. ARBITRO: Salvador. 


Ponziana-Aquileia 0-1 


MARCATORE: I tempo: 28° Mir- 
covich (autorete). PONZI i Mi 
kac; Machnich, Mircovichj Giusto- 
lisi, Tulliani G., Di Stefano; Da- 
mato, Toffano, Heller, Lenardon, 
Tulliani D. Massi: Zappador. 
AQUILEIA: Tuan; Gallet, Furlan; 
Zambon, Gossar, Battiston; Girot- 
to, Regeni, Stabile, Negri, Menon. 
ARBITRO: Costanzo. 


Prata-Staranzano 1-1 


MARCATORI: I tempo: 29° Buset; 
Il tempo: 3° Fogar, PRATA: Dia- 
na; Piccinin, Maccan; Martin, San- 
tarossa, Boer; De Marchi, Poletto, 
Buset, Micheluz, Santarossa M. Ber- 
nardin; Da Frè. STARANZANO: 
Barbana; Andrian, Bartoli; Mare 
ga, Pelos, Sandrin; Broggian, Mo- 
ri, Varotto, Fogar, Demeio. Rego- 
lin. ARBITRO: Benvenuto. 


Ricr. Porzio-San Michele 
0-1 


MARCATORE: I tempo: 18° Frau» 
sin, S. RICR. PORZIO: Garghenti. 
ni; Bazzara, Venturini; Liussi, Sil. 
vestri, Ponton; Baret, D’Odorico, 
Lodolo, Caissutti, Durattî. SAN 
MICHELE: Pilot; Frausin M., Or 
sini; Piemonte, Anzolin, Fregone- 
se; Lubiana, Sverzut, Donda, Fu- 
cile, Frausin S. Tonel. ARBITRO: 
Colella. 


Sangiorgina-San Sergio 
3-0 


MARCATORI: I tempo: 25° Ros- 
setto; II tempo: 3° Mandolini, 10° 
Vicenzino P. SANGIORGINA: Vi. 
cenzino G.; Del Frate, Malisani; 
Mandolini, De Cecco, Micolin; Ros- 
setto, Driutti, Biasinutto, Nardon, 
Vicenzino P. Flaibanî ‘Franzon, 
SAN SERGIO: Ljuba; Puzzer, Kre- 
sciak; Delise, Zon, Bencich; Fi. 
cur, Marchetti, Bessi, Giacopci, 
Spadaro. Vidach. ARBITRO: Snai- 
dero, 


Triestina-D. Bosco TS 3-0 


MARCATORI: I tempo: 27° e 29” 
Mendella; II tempo: 27° Machnich. 
TRIESTINA: Ionza; Stagni, Gne- 
sda; Debernardi, Manzon, Coslo» 
vich; Godez, Machnich, Mendella, 
Sain, Gotti. Gerebizza; Ursich. 
DON BOSCO TS: Lipari; Beltra- 
mini, Pitacco; Bullo, Cragnolin, 
Sirotich; Berro, Spangaro, Visin» 
tin, Carciotti,, Mocenigo. Del Pie» 
ro. ARBITRO: Tiepolo, 


Pordenone-Udinese 0-2 


MARCATORI: IT tempo: 8° Lu- 
gnan (rig.), 23° Toppan. PORDE- 
NONE: Vaccher; Liva, Bravo; Pes, 
Dolcetti, Orlando; Amadio, Pivetta, 
Santarossa, Fael, Mio. Baradel. 
UDINESE: Da Pieve; Zorzini, Por» 
cini; Brusadin, Modonutti, Comuz: 
zo; Di Gallo, Toppan, Della Nora, 
Lugnan, Giangiacomo, Tullio; Bi» 
dese, 


I MARCATORI 

5 reti: Della Mora, Giangiacomo, 
Di Gallo, Toppan (Udine- 
se); Amadio (Pordenone), 
Snidero, Del Degan (Espe- 
ria); Lugnan (Udinese); Pi- 
vetta (Pordenone), Di Lena 
(Monfalcone), 


4 reti: 
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Coppa Campioni 


IGNIS - BAYER 
froppo facile : 90-50 


Varese, 25 N 


Nella partita di andata degli 
oottavi di finale della Coppa 
dei Campioni di basket, l’Ignis 
di Varese ha battuto il Bayer 
Levertkusen per 90-50 (41-22), 

IGNIS: Rusconi 2, Flaborea 
20, Polzot , D'Amico, Consonni, 
Vittori, Ossola 4, Meneghin 13, 
Fultz 19, Bisson 9, Raga 23. 

BAYER: Cuellar 8, Schmidt 4, 
Kuprella 5, Bunse 4, Starke 5, 
Lange, Polex 4, Angermann, 
Wandel 1, Reieter 1, Thimm 18, 

ARBITRI: Delessert (Svizze 
ra) e Walz (Austria). 

Come nelle previsioni, l’Ignis 
non ha ayuto alcuna difficoltà 
2 piegare una. squadra molto 
volonterosa, ma niente più. Già 
all’inizio i campioni d’Italia 
hanno mostrato chiaramente la 
loro superiorità, soprattutto per 
le realizzazioni di Fultz. Al 5° 
vantaggio per 9-2, al 10° per 
23-8. Nel finale i tedeschi hanno 
cercato di intensificare il ritmo, 
ma non sono riusciti ad ottene- 
re nulla. 

In apertura di ripresa si è vi. 
sta una Ignis continuare tran- 
quillamente sulla falsariga di 
quanto fatto nel primo tempo. 
AI 5° situazione a 41-25, al 12° 
66-30, al 15° 76-35. Il Bayer, dun- 
que, ha viaggiato costantemente 
a mezza velocità rispetto all’av- 
versario, 


POSITIVO. COLLAUDO A WEMBLEY DINANZI A_ CENTOMILA SPETTATORI. 


LA RINGIOVANITA INGHILTERRA 
HA SUPERATO LA GERMANIA EST 


Ottima prestazione dell'attaccante Clarke - Ottanta minuti di offensiva 


+ Inghilterra-Germania Est 
3-1 


al 21° Peters, al 27° Vogel; 
al 18° Clarke, INGHILTERRA: 
ton; Hughes, Cooper; Mullery, Sa- 
dler, Moore; Lee, Ball, Hurst, Clar- 
ke, Peters, GERMANIA ORIENTALE: 
Groy; Kurbjuieit, Rock; Sammer, 
Ganzera, Strempel (Frenzel); Stein, 
Kreische, P, Ducke, Irmscher, Vogel. 
ARBITRO: Scheurer (Svizzera). NO- 
TE: tempo caldo quasi estivo, spet. 
tatori 90.000 circa, 
Londra, 25 

Dinanzi a quasi centomila 
spettatori la «giovane» naziona- 
le inglese di sir Alf Ramsey ha 
sconfitto senza attenuanti con 
un secco 3 a 1 la Germania 
Orientale, alla sua prima esibi- 
zione internazionale dopo la non 


certo trascendentale trasferta 
messicana. 


BELLA PROV 


TRE RETI 


DI RAKAR 


CON GLI AZZURRI JUNIORES 


La formazione in cui ha giocato ha vinto per 5-0 


Firenze, 25 

In una partita di allenamento 
tra squadre contrapposte, la se- 
lezione di calciatori azzurri ju- 
niores in maglia rossa ha bat- 
tuto quella in maglia verde per 
5-0 (4-0). 

MAGLIA ROSSA: Copparoni 
(Cagliari); Labrocca (Caserta- 
na), Tendi (Fiorentina); Lari 
ni (Inter), Ghedin (Fiorentina), 
Martinelli (Atalanta); Magnani 
(Varese), Sala (Monza), Papaz- 
zoni (Monza), Gherini (Bre- 
scia), Rakar (Triestina). MA. 
GLIA VERDE: Della Corna 
(Varese) - (Mattolini della Fio- 
Tentina); Della Bianchina (Ge- 
noa), Merlo (Mantova); Natali 
ni (Del Duca Ascoli), Bia- 
sio (Vittorio Veneto), Minzoni 
(Imola); Adami (Rovereto) - 
(Tulli dell’Anzio), Majo (Pesca. 
ra), De Biase (Empoli), Casali 
(Rimini) - (Roggi dell'Empoli), 
Tori (Mantova), Arbitro: Aze- 
lio Vicini. Reti: nel primo tem. 
po al 5’ Rakar, al 14° e al 33' 
‘Papazzoni, al 35° Rakar; nella 
ripresa al 19’ Rakar. 

Per questo secondo allena: 
mento della rappresentativa ju- 
niores, Vicini ha! raggruppato 
nella squadra in maglia rossa 
tutti i giocatori più. esperti. e 
già affacciatisi alla ribalta del 
calcio nazionale quali Ghedin, 
Papazzoni e il triestino Rakar. 
L'incontro si è svolto, così a 
senso unico, con un continuo 
assedio dei rossi alla porta del 
la squadra in maglia verde di- 
fesa, con alterna fortuna, da 
Della Corna prima e Mattolini 
poi. In evidenza soprattutto ;l 
centravanti Papazzoni, autore 
di una splendida doppietta, di 
una successiva traversa e di nu- 
merosi altri spunti. 

Bene anche Rakar, la cui con- 
vocazione è stata  particolar- 
mente caldeggiata dal Commis: 
sario tecnico della nazionale 
Valcareggi. Anche il triestino ha 
segnato, tre reti addirittura, e 
si è esibito in numerosi spunti 
personali. Buone anche le pre- 
stazioni dei viola Tendi e Ghe- 
din e nella squadra in maglia 
verde del pescarese Majo e del 
centravanti empolese De Biase, 
molto combattivo. (Ansa) 

ek 


A tavolino il Lignano 
vincitore sul Clodia 


Clodia-Lignano, disputata, do- 
menica scorsa per la decima 
giornata del campionato di Se- 
tie D e terminata in parità con 


due reti per parte, è stata data 
vinta a tavolino alla squadra li- 
gnanese, La decisione è stata 
adottata dal giudice sportivo del- 
la. Lega semiprofessionisti in 
relazione anche alla riserva 
scritta presentata a fine Jincon- 
tro per l'incidente occorso al 
22° della ripresa a Cossar, che 
colpito alla fronte da un sasso, 
aveva dovuto lasciare il campo. 

Il giudice sportivo ha squali- 
ficato inoltre per una giornata 
il terreno del Clodia e ha sospe- 
so sino al 2 dicembre Vallena- 
tore in seconda del Lignano Ve- 
cil. La società friulana è stata 
multata: con-l’'ammenda di lire 
20 mila. 

In classifica il Lignano si af- 
fianca a quota 9 punti a Clodia, 
Pordenone e San Donà. 


REGGINA-CATANZARO 1-0 
BE A Firenze, la partita di recupero 

del campionato di Serie B, Reg: 
gina - Catanzaro, si è concisa con 
la vittoria della Reggina per 1-0. 


MARCATORI: nel p.t, al 13° Lee, 


L'Inghilterra priva di Banks, 
Bobby Charlton e Best, che non 
figuravano neppure nella lista 
deîi ventidue diramata una set: 
timana ja dal commissario tec- 
nico inglese, ha vinto meritata: 
mente, attaccando per ottanta 
dei novanta minuti di gioco è 
dopo aver chiuso il primo tem- 
po in vantaggio per 2-1, un 
margine che non rispecchiava 
certo l'andamento della partita 
e che indubbiamente premiava 
oltre ogni loro merito i gioca- 
torì tedeschi. 

Scesa in campo con sette de- 
gli undici giocatori che cedet- 
tero alla Germania Ovest nei 
quarti di finale dei campionati 
del mondo di Città del Messico, 
perdendo al termine di una sof- 
Jerta partita per 3-2 e giocan- 
dosì la possibilità di accedere 
alle semifinali, la nazionale in- 
glese ha avuto in Clarke il suo 
jolly. 

Il giocatore del Leeds United 
Star, alla sua seconda esperien- 
za in nazionale, oltre ad avere 
avuto il merito di firmare il 
terzo gol, al 18° della ripresa, 
è stato senz'altro l’autentico ca- 
Stigamatti dell'ermetica difesa 
tedesca, propiziando' anche il 
primo gol. (Ap) 


PIOGGIA DI AMMENDE 
Giudice Lega: 


Napoli «milionario» 


Milano, 25 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio, per quanto ri- 
guarda la Serie «A», ha inflitto 
al Napoli ammende per la cifra 
complessiva di un milione e 125 
mila, lire, di 250 mila lire alla 
Roma, di 200 mila al Torino, di 
190 mila al Milan e di 40 mila 
al Foggia. Nessun giocatore è 
stato squalificato. 

In Serie «B» ha squalificato 
per una giornata Gualtieri (Li- 
vorno) e Romanzini (Taranto) 
ed ha inflitto ammende di cen- 
tomila lire ciascuno al Palermo 
e al Perugia, di 90 mila all’Ata- 
lanta, di 60 mila alla Reggina e 
di 25 mila all’Arezzo. 


SCIATORI SOTTO ACCUSA 
Non interessa al C.1.0. 


la lettera di Brundage 


Sapporo, 25 
In merito alla posizione pre- 
sa dal presidente del CIO, Ave- 
Ty Brundage, nei confronti di 


mondo, da lui accusati di pro- 
fessionismo in violazione ai re- 
golamenti olimpici, un portavo- 
ce del comitato organizzatore 
dei Giochi olimpici invernali di 
Sapporo ha dichiarato che l'a 
cusa di Brundage non avrà al- 
cun effetto sui Giochi invernali 
del 1972 né sulla Settimana pre- 
olimpica che si svolgerà nel 
prossimo febbraio. Il portavoce 
ha aggiunto che si tratta di una 
personale opinione del presiden. 
te del CIO e che il comitato 
organizzatore seguirà con atten- 
zione i futuri sviluppi del «ca- 
so». Il portavoce si è augurato 
che questo contrasto si risolva 
nel migliore dei modi tra la fe- 
derazione internazionale di sci 
e Brundage. 


CALCIO: COPPA EUROPA 


MM In una partita valida per il quin. 

to gruppo della Coppa Europa, 
la ‘nazionale belga si è imposta a 
quella danese per 2-0. 


(Telefoto ANSA. al «Piccolo») 

Miami Beach — Cassius Clay, che. si sta ‘preparando per l’in- 
contro con l’argentino Oscar Bonavena, in programma il 7 di- 
cembre, accarezza la moglie Belinda al termine dell'allenamento 


L GIALLOBLÙ DI PIANI SI SONO AGGIUDICATI L'INCONTRO 


Manifestazioni di 


LA TRIESTINA <AGGREDITA> 
DA UN VALIDO CERVIGNANO 


simpatia nei confronti degli alabardati 


Cervignano - Triestina 2-1 


NANO: Siricano 
Domeneghini 
Pelos (Lucchetta), Canciani, 
Carbone, Dianti, Capora- 
‘esostolato (Pascoli), Tirelli, 
TINA: D'Ambrogio (Skabar); 
Del Piccolo (Silli), 
De Vettor, Pestrin (Naldi); Tumiati, 
Loppoli (Ravalico),,Cielitira, Trua 
Campana. ARBITRO: Toros di Cervi. 
gnano, 


Cervignano, 25 
La compagine alabardata, ac- 
cogliendo .l'invito fatto a suo 
tempo da Ernesto Piani, di di- 
sputare un'amichevole a Cervi. 
gnano, ha effettuato sul terre. 
ro di via Del Zotto, la consueta 


partita di metà settimana con- 
tro il Cervignano. 

Un folto pubblico, attratto 
anche dal prestigio di cui gli 
elabardati godono nella Bassa 


MANCA SOLO LA NEVE PER PASSARE DALLA PR 


EPARAZIONE «ASCIUTTA» ALLE PISTE 


Gli sciatori dei club triestini 


reparano una grossa stagione 


Quest'anno i quattro sodalizi hanno curato fin dall'estate. l'allenamento per l’inverno 


Lo Sci Cai Trieste ha impo- 
stato l’organizzazione per la 
prossima stagione agonistica 
con un programma che sì è ini. 
ziato in estate e sta proseguen- 
do tuttora, in attesa della pri- 
ma uscita sulla neve. Dal lato 
tecnico insomma, il sodalizio 
ha cercato di curare nel mi- 
glior modo possibile la forma- 
zione degli atleti: in estate ci 
sono stati allenamenti sulla 
Marmolada e a Kaprun, e suc- 
cessivamente, ha avuto inizio la 
ginnastica presciistica alternata 
‘al footing sul Carso. 

In particolare a Kaprun è 
stata ‘svolta una preparazione 
adeguata sotto la guida dei mae- 
stri Pachner e Quinz. Ora gli 
atleti attendono il primo ap- 
puntamento con la neve fissato 
per il 6, 7 e 8 dicembre con 
un allenamento tecnico-agoni- 
stico. 

I dirigenti sono al lavoro per 
quanto riguarda l’organizzazio- 
ne della Coppa Duca d'Aosta, 


dieci tra ì migliori sciatori del 


la gara internazionale di sci 


VUOLE RIAVERE IL TITOLO TRICOLORE IL TRIESTINO 


Carbi penserà a Girgenti 
nell'incontro con Abu Arrow 


Con un'attrazione in più ri- contro che ha il valore di se- 


spetto al programma iniziale, il|mifinale sulla strada del titolo 


pugilato si trasferisce di nuovo 
in piscina. L'occasione fornita 
dalla presenza nella nostra cit- 
tà di un pugile di levatura mon- 
diale, il superleggero Joan Aran- 
da, è stata colta al volo dagli 
organizzatori che, a dire il vero, 
fin dall’inizio avevano pensato 
di far conoscere il campione ar: 
gentino al pubblico locale, ma 
era contemporaneaménte sorta 
la difficoltà di trovare un av 
versario in grado di sostenere 
il confronto con il pugile d'ol. 
tre oceano. Il progetto era ri- 
masto tale finché non si è ve 
rificata un'altra circostanza fa 
vorevole: l’arrivo a Trieste del. 
l'ex campione italiano dei leg- 
geri Enrico Barlatti, spedito a 


Barbadoro da Amaduzzi per lai 


rifinitura della preparazione. 
Barlatti e Aranda saranno im- 
pegnati nella riunione che si 
terrà il 4 dicembre a Roma, il 
primo contro Zampieri in un in- 


nazionale di Puddu, il secondo 
contro il campione italiano Fa- 
soli. Barlatti, già noto al. pub- 
blico triestino in quanto ha 
combattuto con Pravisani al Ca- 


| 


Nevio Carbi 
appuntamento in piscina. 


stello di San Giusto del ’67, e 
Aranda daranno dunque vita ad 
un'esibizione di cinque riprese 
che si preannunciano molto in- 
teressanti, soprattutto. per la 
boxe spettacolare dell’argentino, 
il quale negli allenamenti ha 
fatto vedere numeri eccellenti, 
conditi da fantasia tutta latina. 

Il clou della serata rimane 
comunque il combattimento tra 
Carbi, che sente ormai odore 
di rivincita e che pertanto, pen- 
sando a Girgenti, darà sicura- 
mente il meglio di sé, e Arrow, 
un atleta di colore che avendo 
già vinto in Italia, si presenta 
con tutte le credenziali per so- 
stenere un valido contraddito- 
rio. 

Per Cocciolo un’altra occasio- 


‘; ne di procedere sulla via di una 


carriera promettente, Il fatto 
che già ora si stenti a trovare 
avversari pari serie che lo vo- 
gliano incontrare è abbastanza 
eloquente. 

B. V. 


che si svolgerà a fine gennaio 
a Tarvisio. Si può già afferma- 
Te che saranno presenti le mi- 
gliori Nazioni dello sci alpino, 
e a questo proposito hanno già 
preannunciato il loro arrivo Au- 
Stria e Francia. Oltre alla Cop- 
pa Duca d'Aosta, quest'anno lo 
Sci Gai Trieste curerà anche la 
discesa libera valida come cam: 
pionato zonale, 
tas 


Lo Sci Cai XXx Ottobre ha 
organizzato, con un programma 
particolarmente studiato, tutta 
l’attività preagonistica degli 
atleti. Domenica. si concluderà 
anche la parte atletiéa, con una 
corsa campestre che impegne- 
tà tutti gli sciatori. Alle pri- 
me feste di dicembre gli atleti 
saranno radunati in qualche 
centro già innevato per il primo 
contatto con le piste. 

Per quanto riguarda l’orga- 
nizzazione, la società è seria- 
mente impegnata con i Giochi 
della Gioventù e con uno sla- 
lom gigante riservato ai «citta- 
dini», che permetterà ulteriore 
attività agli sciatori della. no- 
Stra regione, un po’ trascurati 
dal calendario nelle categorie 
giovanili. 

nl 

Tra pochi giorni lo Sci Acca- 
demico Italiano terrà l’assem- 
blea dei soci. Durante i lavori 
ci sarà anche l'elezione del nuo- 
vo presidente e del consiglio di- 
rettivo, poiché l’attuale ha con- 
eluso il mandato. Anche il SAI 
ha modificato la sua linea di 
azione. E” prevista una maggior 
campagna a livello universitario 
per consentire la formazione di 
una rappresentativa che parteci. 
pi alle varie manifestazioni na- 
zionali e’ internazionali. Incari- 
cato della selezione universita- 
ria è stato Giorgio Salvador, 
che sin dalle prime gare della 
imminente stagione trarrà alcu- 
ne indicazioni. 

Al SAI sono stati affidati nuo. 
vamente i campionati triestini 
che, secondo il calendario, do- 
vrebbero svolgersi il 19 marzo; 
la data però probabilmente ver- 
Tà cambiata. 

CI 

L'unione di circa 300 soci ha 
portato alla costituzione dello 
Sci Club 70, un sodalizio giova- 
ne, nato per i giovani. Livio 
Manzin ne è, in un certo senso, 
il promotore, e la sua passio» 
ne per lo sport della neve è ga- 
Tanzia per questa nuova socie- 
tà. Lo Sci Club 70 si è già po- 
sto all'attenzione per la notevo- 


lle mole organizzativa: infatti 


nella prossima stagione allesti- 
Tà una serie di gare dedicate ai 
giovani, 

Altra iniziativa è costituita 
dai corsi sulla neve che si svol- 
geranno da gennaio a marzo a 
Sappada. I corsi sono aperti a 
coloro che intendono imparare 
0 perfezionare la tecnica già ac- 
quisita, sotto la guida di Bruno 
Pachner. 

G. B. 


Onesti a Tarvisio 
per i Giochi della Gioventù 


Duraniéè Je finali dei Giochi della 
Gioventù, che si terranno nella p 
ma quindicina di marzo a Tarvi 
il presidente del CONI, avv. On 
convocherà tutti i delegati provine 
li del CONI delle province presenti 
alle finali. Si tratta ‘di un evento 
molto importante, poiché durante 
questo incontro verranno discussi pro. 
blemi inerenti allo sport e ai gio- 
vani, Saranno tratte alcune conclu- 


sioni che questi due anni di Giochi 
hanno sinora permesso, Non è eselu- 
so che a Tarvisio venga impostato un 
nuovo schema di lavoro per un 
maggiore incremento dello sport tra 
i giovani. Quello che è certo è che 
& Tarvisio verrà senz'altro elaborato 
un programma di lavoro che modifi- 
cherà ulteriormente i prossimi Gio- 
chi della Gioventù, 


Fondisti P.0. 1972 


Il CONI, esaminati i titoli de- 
gli atleti proposti dalla Federa- 
zione italiana sport invernali e 
visto l’esito della visita di valu- 
tazione medico attitudinale, ha 
attribuito la qualifica di P.O. '72 
ai seguenti atleti: 

Fondo. - combinata nordica : 
‘Elviro Blanc (anni: 25), Ezio 
Damolin (anni 25), Ulrico 
Kostner (anni 24), Attilio Lom- 
bard (anni 26), Fabio Morandi- 
ni (anni 24), Franco Nones (an- 
BE 29), Roberto Primus (anni 


Friulana, ha assiepato gli spal- 
ti e non è stato deluso: l’in- 


. |contro, pur non assumendo ve- 


ste ufficiale, è risultato. inte 
ressante, condotto. ad un buon 
ritmo, soprattutto. per merito 
dei ragazzi di Piani, La Triestina, 
priva di cinque titolari — Mar- 
tinelli, Braico, Scala, Fregone- 
se e Colovatti — è scesa in cam- 
po alquanto rivoluzionata nei 
ranghi, ma sempre in grado di 
svolgere trame di gioco efficaci. 
Del resto, era nelle intenzioni 
dell'allenatore Pison seguire la 
prova dei vari Tumiati, Campa- 
na, Truant e De Vettor. Tutta: 
via, la compagine alabardata ha 
trovato nei gialloblù un av 
versario irriducibile, che l’ha 
contrastata sul ritmo e soprat- 
tutto sull’ardore agonistico. 
Che i cervignanesi ci tenesse- 
to a fare bella figura era scon- 
tato, ma visto come sono anda- 
te le cose, il risultato non ri- 
specchia esattamente i valori 
espressi in campo. Infatti, il 
Cervignano avrebbe dovuto 
chiudere la contesa con un ri- 
sultato ben più vistoso, Gli ala- 
bardati, evidentemente, non si 
aspettavano di avere di fronte 
una compagine così volitiva e 
così veloce. Trattandosi di una 
amichevole, cercavano di met- 
tere in mostra le loro condizio 
m fisiche e di trovare intesa 
nelle trame di gioco; la grinta 
ed il gioco velocissimo dei cer- 
vignanesi non ha loro permesso 
tutto questo, perché hanno do- 
vuto badare a difendersi dagli 
assalti dei locali, che addirit- 
tura passavano in vantaggio al 
40’, grazie ad una bellissima a- 
zione personale di Dianti che, 
evitati due avversari, si incu- 
neava in area e batteva D'Am- 
brogio con un astuto pallonetto. 
Nel secondo tempo, replica: 
va ancora il Cervignano con 
Caporale che al 5’, in seguito ad 
un suggerimento di Dianti, sca- 
gliava al volo un bolide che si 
insaccava all'incrocio dei pali. 
Continuava a giocare, e bene, 
il Cervignano, ma anche la Trie- 
Stina ora macinava buone azio- 
ni, fermate però dalla difesa 
gialloblù. Nell'ultimo. quarto 
d'ora, comunque, erano gli ala- 
bardati a premere e a giocare 
con insistenza; essi riuscivano 
a dimezzare le distanze al 43' 
con Ciclitira, che conduceva a 


rete una lunga azione offensiva 
alabardata. 

Nonostante il risultato, Pi 
son ha tratto utili indicazioni 
dall’allenamento odierno; infat: 
ti, ci sono note positive per Tu- 
miati, ala veloce e combattiva 
che ha fatto vedere cose egre- 
gie nonostante la ferrea mar- 
catura di Scaini. Note buone 
anche per. Loppoli, fine regista 
della squadra, dotato peraltro 


= 


=; = 


CAMPIONATI DI RUGBY - GLI UNIVERSITA 


RI ASPETTANO IL MESTRE 


Il Cumini marcia forte in «B» 
Regolare nella «C> la Fiamma 


L'interesse dell’ottava giorna 
ta del campionato cadetto di 
Tugby, in programma domeni- 
ca, sarà rivolto al «Moretti» di 
Udine dove il Cumini riceverà 
la visita dell'Esercito Napoli, 
imbattuto capolista della Serie 
'B. Un grosso scontro, una gara 
che potrebbe imprimere una 
svolta al campionato, Il «quin- 
dici» friulano, con il successo 
esterno di Monza, ha raggiunto 
al terzo posto il CUS Torino. 

In Serie C continua la mar- 
cia. vittoriosa del. duo veneto 
formato da Mestre e San Donà, 
che staccate di um solo punto 
(il San Donà però ha disputa- 
to una partita in meno) hanno 
già messo fra loro e le insegui- 
trici un grosso margine di van- 
taggio. Alle loro spalle l’unica 
compagine che sembra in gra- 
do di farsi luce è la Fiamma. 
Il «quindici» di Teghini, anche 
se a distanza, potrebbe procu- 
rare. qualche dispiacere alla 
coppia regina, del campionato. 


| 


Molto dipenderà dall’esito del 
prossimo impegno che vedrà i 
‘granata in trasferta sul rettan- 
golo del Feltre. Un successo in- 
fatti rilancerebbe i triestini. 
Teghini non potrà disporre per 
l’incontro di domenica di Fon- 
da, mentre recupererà l'infor- 
tunato Battig. Il resto della 
squadra dovrebbe rimanere in- 
variato rispetto alle ultime pre- 
stazioni. 

Il Cus Trieste, sonoramente 
sconfitto domenica scorsa a Ca: 
sale per 19 a 3, ritornerà a gio. 
care sul campo di casa ospi 
tando il Mestre, 


ATLETICA LEGGERA 
Orari allenamenti 
del CUS Trieste 


La sezione atletica leggera del 
CUS Trieste comunica ai suoi 
iscritti gli orari definitivi delle 
palestre per la preparazione in- 


MUORE UN PUGILE DOPO UN K.0. 


Pisa, 25 

Il pugile dilettante Umberto 
Torcolacci, di 20 anni, è morto 
all'ospedale di Pisa dopo essere 
rimasto in coma per dodici ore 
in seguito ad un k.o. riportato 
in una riunione disputatasi a 
‘Piombino. 

Torcolacci era al terzo incon- 
tro della sua carriera: ne aveva 
vinto uno e perso uno. Nel ter- 
zo, Opposto a Vincenzo Pone, 
aveva Subito nel terzo round 
un forte destro ed era stato at- 
terrato, battendo la nuca sul 
tavolato. 

Subito soccorso dagli addetti 
al suo «angolo» e dai medici 
presenti in sala, gli era stata 
praticata la respirazione bocca 
a bocca e poi un massaggio car- 
diaco. Trasportato quindi allo 
ospedale di Piombino, i sanitari 
dopo avergli riscontrato ‘un 
trauma cerebrale con probabile 
emorragia interna, avevano de- 
ciso immediatamente di trasfe- 
rirlo all’ospedale di Pisa, dove 
il giovane pugile è deceduto 
stamane. 

Torcolacci, che in precedenza 
aveva svolto attività di pallaca- 
nestro, era iscritto al primo 
anno dell’Università di Pisa nel- 
la facoltà di medicina ed aveva 
avuto anche una borsa di stu- 


dio. Era orfano di padre, viveva 
con la madre, due fratelli ed 
Una sorella. Non si sa come 
aveva deciso di dedicarsi saltua- 
tiamente al pugilato. 

Nella giornata di domani, al- 
VIstituto di medicina legale di 
Pisa, sarà eseguita la necrosco- 
pia. Dirigenti di pugilato e pu- 
gili toscani sì sono recati a Pi- 
sa per esprimere le loro pro- 
fonde condoglianze per la scom- 
parsa del giovane. 


Pallavolo - Precampionato 


Acegat - Breg 31 

Polet - CRDA «A» 31 

CRDA «B» - Arc-Linea 
«ragazzio 3-1 


Il «Precampionato 1970-71» di 
pallavolo organizzato dal CRDA 
ha iniziato la fase discendente, 
Sono stati disputati tre incontri 
che hanno. visto prevalere ‘lei 
formazioni ‘dell’Acegat, Poletre 
CRDA «B», impostesi rispettiva- 
mente su Breg, CRDA «A» e 
Arc-Linea «ragazzi». 

Sorprendente appare il sue- 
cesso riportato dal Polet di Opi- 
cina sul CRDA «A», tuttora al 
secondo posto della graduatoria 
alle spalle ‘dell’Arc-Linea «ju 
niores». Bella è stata la presta- 
zione della formazione minore 


del CRDA che ha superato i ra- 
gazzi dell’Airc-Linea per 3 a 1. 
Nelle file della squadra vitto- 
Tiosa si sono messi in luce Gro- 
smar e Biondani. 

Questa, sera, nella palestra 
Giotti di Rozzol, alle ore 20.30, 
giocheranno Acegat e Polet. 

ESSA RARO 


Un pallavolista di classe 
sabato contre i triestini 


Vassili Simov, in questi ultimi an- 
ni uno dei più grandi pal’avolisti 
della nazionale bulgara, sarà a Trie- 
ste sabato sera. Si potrà ammirario 
nel corso dell'incontro fra Arc-Linea 
® Buscaglione di Roma. Costituirà 
senza dubbio l'attrazione principe del- 
la serata. 

Simov, unico giocatore straniero 
che quest'anno: milita nel massimo 
torneo pallavolistico nazionale, è al- 
to metri 1,96 e vanta centosettanta 
presenze nella Nazionale bugara. En- 
trato giovanissimo nell'ambiente del- 


la rappresentativa bulgara, Simov vi 
è rimasto per dodici anni, occupan- 
do stabilmente un posto di titolare. 
Nelle file romane ha esordito contro 
la Spem; contro il CUS Milano, sa- 
bato scorso, non. ha giocato, causa 
uno stiramento accusato a un, ginoc- 
chio, Per sabato sera, il suo. rientro 
Covrebbe essere certo, così si sono 
espressi i medici, 


L'Edera di 


«artistico» 


x 9 ® UU) 
è la migliore nella regione 
cia migliore nena regione 


La FIHP ha diramato in que- tecnica 


sti giorni il comunicato uffi- 
ciale con la classifica finale del 
campionato italiano di. società 
1970. Ancora una volta l’Ede- 
dera è riuscita ad ottenere un 
onorevole posto, classificandosi 
nona su 65 società partecipanti, 
prima fra quelle regionali, se- 
conda fra le trivenete. E’ un 
risultato quanto mai positivo, 
se si pensa alle enormi difficol- 
tà che i pattinatori ederini han- 
no dovuto superare senza avere 
a disposizione una propria pi. 
sta e dovendo ricorrere per gli 
allenamenti a piste non ade- 
guate né per ampiezza né per 
pavimentazione. 

Maggior merito dunque se il 
risultato ottenuto da questo so- 
dalizio viene valutato sotto tale 
profilo, anche perché l'Edera 
Timane affiancata. a squadre 
quali Camst di Bologna, Mar- 
zocco di Firenze e Bettini di 
Brescia, che possiedono .im- 
pianti sportivi attrezzatissimi e 
coperti. I pattinatori ederinî si 
sono visti costretti a ricorrere 
talvolta al campo dell’Italcan: 
tieri di Monfalcone, dove han- 
n. trovato cordiale ospitalità. 
Lo spirito di sacrificio degli 
atleti e l'elevata preparazione 


dovuta all’allenatrice 
Pia Rota hanno permesso al- 
l’Edera di raggiungere tale piaz- 
zamento, 

In particolare Anna Cosmo 
e Piero Paghi hanno ottenuto 
il secondo posto a Napoli, nel- 
la categoria coppia seniores, 
fornendo un'eccellente prova e 
mancando, il titolo per un sof- 
fio. A questi due atleti si aggiun- 
ge la coppia di danza Cinzia 
Mancino e Piero Paghi che, ov- 
viamente nelle stesse condizio- 
ni di allenamento, è riuscita a 
portare a termine il prosram- 
ma di gara e partecipare al 
campionato nazionale seniores 
a Bologna, dopo due anni che 
l’Edera non riusciva a gareggia. 
re in tale specialità. 

Il discorso dunque rimane 
aperto n problema. dei cam- 
pi di pattinaggio, per i quali i 
dirigenti del sodalizio si batto- 
no strenuamente da anni, 


BASEBALL: MONDIALI 
I Cuba ha continuato la sua mar- 

cia trionfale nel campionato 
mondiale di baseball dilettanti, bat- 
tendo l'Italia, per 9-1. Per Cuba è 
Stata la ‘quarta vittoria consecutiva 
e per l’Italia la sesta sconfitta, 


IN POCHE RIG 


HOCKEY SU PRATO 
L'ordinamento 
dei campionati 


Il campionato di hockey su 
prato di prima divisione, che 
avrà inizio il 14 marzo 1971, ve 
drà in questa edizione in lotta 
dieci squadre e non otto come 
avvenne lo scorso anno. Le due 
Testanti compagini saranno de- 
cretate da un torneo a quattro 
che si svolgerà in Toscana il 6, 
7 e 8 dicembre tra le formazioni 
del Cus Macerata e del, Gru 
gliasco, retrocesse, e Libertas 
San Sabba e Cus Padova, secon- 
de nei gironi di Serie B. 

Per la Serie B, inizio al 14 
marzo, con due gironi di otto 
squadre ciascuno. Il meccani. 
smo di retrocessione e promo- 
zione verrà stabilito nel corso 
della riunione del FIHP che sì 
terrà nella prima decade di di- 
cembre, i 

I tornei di Serie C, juniores, 
allievi, riserve e femminile, che 
prenderanno il via il 28 marzo, 
saranno divisi in due fasi, una 
regionale e una finale. 

E°’ stato. inoltre stabilito che 
non più di tre saranno gli stra- 
Ta tesserabili per ogni soda- 
izio, 


Del Papa - Benedens 
a Berlino domani 


Berlino, 25 

Il tedesco Horst Benedens ha 
dichiarato di essere convinto di 
conquistare il titolo euròpeo dei 
mediomassimi nell'incontro che 
venerdì sera lo vedrà. opposto 
quale sfidante all'italiano Piero 
Del Papa, detentore della: coro- 
na continentale. 

Del Papa è giunto oggi a Ber- 
lino, proveniente da-Milano, 


vernale. I maschi si alleneran- 
no dalle 19.30 in poi al lunedì 
e al venerdì alla scuola «Berga- 
mas», al martedì e al giovedì 
dalle 20 in poi al liceo «Dante». 
Le femmine invece al venerdì 
dalle 20 in poi, presso il liceo 
«Dante». 


Penultimo allenamento 


per i dilettanti di Vagaia 


La rappresentativa dilettanti 
«under 21» di seconda e terza 
categoria ha sostenuto ieri con- 
tro la Libertas il penultimo al- 
lenamento in vista degli impe- 
gni per il Trofeo delle Provin- 
ce, Si è trattato di un proficuo 
collaudo. Il selezionatore Va- 
gaia ha fatto scendere in campo 
i seguenti giocatori: Dapretto 
(Stocca), Stefanini (Dandri), 
Facchin; Bezin, Braico, Zagar 
(Malusà); Dilic (Marassi), Mi- 
cussi, Bonazza (Clemente), Bor- 
tolotti (Rainis), Segulin. Non 
hanno partecipato  all’allena- 
mento perché infortunati Peri 
sutti e Pilat. 

La selezione sosterrà merco- 
ledì prossimo l’ultimo collaudo, 
in vista della partita di Mestre 
dell’8 dicembre, contro gli uni- 
versitari del CUS, sul campo di 
Basovizza, 


RUGBY GIOVANILE 
MI Ha avuto inizio il girone regio. 

nale eliminatorio del campiona- 
to nazionale giovanile di rugby cui 
partecipano tre squadre: Endas Por: 
denone, Fiamma e Cumini, Nel tur- 
no inaugurale si sono incontrate a 
Udine, Cumini e Fiamma. La gara, 
terminata in parità (3-23), verrà data 
vinta a tavolino al «quindici» triesti- 
no con il risultato di 6-0 per la po- 
sizione irregolare di alcuni giocatori 
friulani. 


di un, bagaglio atletico di no- 
tevole levatura. Riscontro posì- 
tivo anche per Ciclitira che, in 
alcune occasioni, ha messo in 
luce il suo tiro micidiale. 

I cervignanesi si sono battuti 
come leoni per ben figurare, e 
ci sono riusciti anche grazie 
alle prodezze delle due gemme 
cervignanesi Dianti e Caporale. 
Tuto sommato, una partita che 
ha accontentato tutti. anche & 
alabardati. Dopo l'amichevole. i 
giocatori ed î tecnici della Trie- 
Stina. hanno. visitato la. fab- 
brica di mobili e, successiva- 
mente, si sono recati in un 
ristorante della zona per un 
brindisi offerto dal presidente 
del sodalizio cervignanese. Per 
la circostanza, da parte del Di- 
t-*tivo del Cervignano, è stata 
offerta una targa ricordo alla 
compagine alabardata e una 
medaglia d'oro a Pisoni Sono 
State offerte pure due meda- 
glie d’oro ai capitani. 

Franco Sandri 


Presto in montaggio 
la <piccoletta» 
dell'Alfa Romeo 


; Milano, 25 
La «piccoletta» — così chiamano 
all'Alfa la macchina che verrà pro- 


dotta a Pomigliano D'Arco — è 
un fatto compiuto: essa può passa: 
re, praticamente, in produzione. 1 
prototipi, opportunamente camuffati 
(da camioncino, per 10 più, perché 
si realizzino le migliori condizioni 
di aerodinamicità), continuano co- 
munque la loro «routine» su tutte 
le strade. Tra breve, gli ultimi col- 
laudi sulle strade ghiacciate e alle 
temperature polari del Nord Euro- 
pa e, poi, sulle piste africane, 

Tutto è pronto, comunque, anche 
la carrozzeria definitiva, che viene 
gelosamente custodita nei capannoni 
di Alfa Sud ‘a Milano. 

Due anni per una nuova esperien- 
za, anche se, trattandosi di Alfa 
Romeo, parlare di nuova esperien- 
za può sembrare assurdo. Eppure è 
così, perché in fatto di trazione 
anteriore, la «piccoletta» rappresen 
ta una storia nuova per i tecnici 
Alfa. 

Trattandosi di una macchina fuo- 
ri della tradizione per gente vec. 
Chia del mestiere, il discorso. si 
fa ampio: vengono taciuti î parti. 
colari, beninteso, ma la storia del 
prototipo. può indicare, grosso mo» 
do, il lavoro e lo sforzo com- 
piuto, 

La «piccoletta» è nata, più o me- 
no come nascono tutte le macchine 
di nuova concezione: dopo, cioè, 
una ricerca di mercato di proiezio- 
ne mondiale. La sola che possa det. 
tare gli elementi essenziali:  cilin: 
drata, tipo di meccanica e, soprat- 
tutto, il prezzo. Uno, due, tre pro: 
totipi: una scala che con l’allun- 
gamento si affina per dare, final 
mente il prodotto voluto. Sono tren- 
ta-quaranta i prototipi che si devo- 
no costruire per arrivare ai risul. 
fato, sicché sì può affermare che 
questa operazione di ricerca ‘e di 
affinamento, impegna un investimen- 
to che non è mai inferiore ai 2,5-3 
miliardi di lire. 


Per quanto concerne le caratteri» 
stiche, le notizie sono ancora scar- 
se. Avrà la trazione anteriore, si è 
detto, La cilindrata è imprecisata, 
ma sarà di molto inferiore ai 1300 
ce. non sarà, comunque, per quanto 
riguarda la cilindrata, un motore 
«stretto»: ci sarà, cioè, spazio suftì- 
ciente, per una sua maggiorazione, 
ciò, soprattutto, in rapporto alle esi. 
genze di mercati esteri. Perché, co- 
me si sa, metà delle 300.000, mac- 
chine che usciranno, ogni anno da 
Alfasud prenderanno la strada di 
paesi stranieri. (Italia) 


Assemblea annuale 
del CUS Trieste 


Mercoledì 2 dicembre si svolgerà 
nell'aula. «M» dell’Università. degli 
studi. di Trieste (ala della fncoltà 
di legge), l'annuale assemblea. della 
sezione atletica leggera, con inizio 
alle ore 19 e con il seguente ordine 
del giorno: 

1) ‘relazione morale, tecnica e. fi- 
nanziaria per l’anno accademico 1969. 
1970; 2) elezione del caposezione; 3) 
elezione del consiglio direttivo; 4) 
programma. dell’attività futura; 5) 
varie ed eventuali, 

Data l’importanza della riunione e 
Gegli argomenti dell'ordine del gior- 
no tutti ‘gli iscritti alla sezione sono 
vivamente pregatì di non mancare. 


Assemblea Libertas 


Martedì prossimo (alle ore 19 în 
prima convocazione e alle 20 in-se- 
conda) avrà luogo nella sede di via 
Mazzini l'assemblea ordinaria dei so- 
ci dell'A. S, Libertas. L'assemblea 
viene quest'anno a coincidere con il 
25.0 anniversario di fondazione della 
polisportiva biancoscudata. Verranno 
ticordati i soci fondatori e gli atleti 
che in questo periodo hanno tenuto 
aito il nome della Libertas, 


BLACK «WHITE 


‘ scolch whisky 


VIVO. COSTANTEMENTE CON 
L'IMPRESSIONE DI ESSERE 
OSSERVATO/SONO TERRO- 
RIZZATO ALL'IDEA CHE 


I} 


QUALCUNO MI SPII, MI 
SCRUTI, MI SQUADRI.M/ 


ESAMINI; PROVA A:PSI- 
CANALIZZARMI 


MA CHITE VEDEI? 


eee 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Giovedì, 26. novembre 1970 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ni- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
, Scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economicì vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha ia facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. > 

Glì avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
B.P.l. Società per la Pubblicità 
In Italla, via Silvio Pellico n. 4 
vianoterra dalle ore 8,30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cw va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
momici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman. 
do il n. 767676 dalle ore 9 al- 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste, 

La S.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e | terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostrì 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 


lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let- 
tera. Tutte le lettere indiriz: 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran. 
no respinte. Non si assumo- 
mo responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 40 per parola 


PRESTASERVIZI capace offre. 
si ore 8.30-17. Cassetta 32164 
A SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


BABY sitter più piccoli lavori 
cercasi per tutti i sabati. Te- 
lefono 822065. 54350 B 

CERCASI capace referenziata 
media età zona Rossetti ore 
da combinarsi. Telefonare 
mattinata 78275. 54739 B 

DOMESTICA stabile per Opici- 
na cercasi trattamento fami- 
liare, libera sabato pomerig- 
gio, domenica. Telef. 211528. 

32439 B 

PRESTASERVIZI con referen. 
ze mattine alternate cercasi 
Via Cassa Risparmio 1-III. 

5371 B 

PRESTASERVIZI capace ore 
9-18 ottimo stipendio tratta. 
mento familiare tutti gli elet- 
trodomestici cercasi pronta - 
‘mensile. Tei. 38279. 54749 B 

PRESTASERVIZI capace ore 
da combinarsi cercasi Corda- 
roli Commerciale. Telefonare 
32648. 30786 B 


Per informazioni e preventivi 
dì pubblicità sui maggiori 


quotidiam dell'Europa e di 
Oltremare civolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


CAMERIERE giovane offresi ad 
albergo oppure ristorante. Te- 
lefonare 822168. 94457 C 

CORRISPONDENTE interprete 
italiano, inglese, francese, spa. 
gnolo offresi. Casella 47/P SPI 
Piazza S. Lorenzo in Lucina 

6 - 00186 Roma. 6676 C 

GEOMETRA 23enne secondo 
impiego interesserebbe anche 
lavoro di carattere tecnico - 
amministrativo, Telefonare al 
415191, Triéste. 32020 C 

INTERPRETE traduttrice di- 
plomata tedesco e francese, 
madrelingua tedesco, offresi, 
Tel. 91131 ore 15-18. 54697 C 

MAGAZZINIERE  praticissimo 
conoscenza lingua serbo-croa- 
ta offresi. Telefonare 413201. 

54737 C 

PERSONA fiducia occuperebbe- 

si magazzino, contabilità, 


esattore, eventualmente cau- 
zionando. Scrivere Cassetta 
32142 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in 
genere preventivi gratuiti. 
Gaspari, via Gambini 27-A, 
Tel, 755868. 54699 CC 
A. PARCHETTI battiscopa ripa- 
razioni raschiatura vernicia- 
tura interpellateci! Abatange- 
lo, Rossetti 41/C, tel. 90497. 
32411 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 
32413 CC 
ANTILOPE pelle liscia,tutti i 
capi, compresi borsette gam- 
baletti, pulisce, smacchia, ri- 
colora con garanzia, Pulitura 
Cattaruzza, via Giulia 13. 
32134 CC 
A.A.A. CALZE Befana, giocattoli 
peluches ponno troverete pres- 
so l’artigianato Friulano, Gra- 
disca d’Isonzo, via Aquileia 
n. 42, 277 CC 
PITTORE decoratore, tappez- 
ziere in carta esegue stanze, 
appartamenti, in perfetta re. 
gola d’arte. Telefonare 747962. 
6403 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 

* Lire 100 per parola 

A.A.A. CERCANSI impiegata e 


apprendiste commesre primo 
impiego. Cass. 32377 D SPI. 


A.A. APPRENDISTA banconie- 
re cercasi. Torrefazione «Ar- 
gentina», Battisti 13. Festa la 
domenica e feste. 32389 D 


A. SIGNORE o signorine, casa: 
linghe o impiegate desiderose 
di ottenere guadagni supple- 
mentari per la famiglia, la 
Avon Cosmetics è in grado 
di proporre un preciso piano 
di lavoro da attuare nelle ore 
libere nelle vicinanze di casa. 
Eccezionale occasione di gua- 
dagno per persone residenti 
nei capoluoghi e nelle provin: 
ce di Gorizia e Trieste. Per 
maggiori informazioni scrive- 
re 0 telefonare domani senza 
impegno, alla: Signa Dora 
Salvi, via F. Severo 18, Trie- 
ste, tel. 38321. 5399 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri 
calco ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrart - Sesto 
(Milano). 6582 D 


AFFIDIAMO confezioni giocat- 
toli domicilio. Scrivere ditta 
«Rint», via S. Euplio 126, Ca- 
tania. 6275 D 

AFFIDIAMO possibilità guada- 
gno immediato confezionando 
giocattoli domicilio. Lolita 
Santiquattro 63 Roma. 6533 D 

AFFIDIAMO confezioni cosme- 
tici domicilio. Ottimi guada; 
gni. Scrivere Mercieca, Casel. 
la postale 270, 98100 Messina. 

6570/1 D 

AFFIDIAMO confezioni cosmeti- 
ci domicilio, Guadagni imme- 
diati. Scrivere Buemi, Casel- 
la postale 153, 98100 Messina. 

6570/2 D 

AFFIDIAMO confezioni bigiot- 
teria; retribuzione immediata. 
Scrivere Buca, Casella posta. 
le 155, 98100 Messina. 6570/3 D 

APPRENDISTA cerca Degusta- 
zione Koala, Mazzini 43, ora- 
rio negozi domeniche festivi 
liberi. 32110 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi panificio Lozei, via Mat- 
teotti 17, tel. 741180. 32120 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca Cartoleria ABC, XX Set. 
tembre 23. 5314 D 

APPRENDISTA commessa vo- 
lonterosa stabile cerca Auto- 
accessori. Presentarsi Sette- 
fontane 32. 54733 D 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE 
part. 
Alghero-Sassari 
Ancona 

BI aria 
‘Brindisi-Lecce 
Cagliari . . +» 
Catania . +. «+ » 


Genova . + è. » 


1855 2350 

Lampedusa . + fr) 

Milano Neca ta, 01:20 492 08:40. 

09.55 11.10 

16.45 DO 

li è «0 07.10 5 

ro 1455 18.40 

TIMO + + + 07.10 09.55 

Ra 14.55 18.10 

Pantelleria +00 07.10. 13.20 

Pisa-Firenze . 09.55 13.05 

16.45. 20.00 

Reggio Calabria . 07.10 10,40 
Roma SASSI 


Taranto DOO 


tempo di neve 


Una scappata da Coin per decidere di tornarci con più calma. 
Manifestazione Neve: c'è tutto un assortimento di articoli per 
la montagna, dai puntali antitorsione agli sci, alle slitte. E tute, 
guaine, giacche a vento, maglioni: le marche più prestigiose 
| con le soluzioni pratiche e calde per lo sci, il doposci e per le 


| ore del.riposo. 


Torino . .. +» 


Trapani - 
Venezia CSO 


Alghero-Sassari, . 07,20 
16.55 
Ancona +. +. +. + 12.55 


Bari)... 
‘Brindisi-Lecce 


18.10 
Cagliari ilo 
6 19.10 
Catania a. e a/0110,85 


Genova . . » è» 


17.15 
Lampedusa . . 05.10 
Milano elenca 12,00 
18.20 


Napoli + + +.» 
Palermo TIA 


Pantelleria ue 
Pisa-Firenze . 


Reggio Calabria . 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE 


part. 
Amburgo . 16.45 
Amsterdam 07.25 


Barcellona . 
Bruxelles 
Colonia-Bonn 
Copenhagen 


Atene... 


- 
poso: 

in 

[si] 


Dusseldorf . . 16.45 
Francoforte + 07.25 

16.45 
Londra. + « + 07,25 


16.45 
Madrid è +00 09.55 
Monaco sie e 16.45 
New York . . . 0725 
Parigi + + 0 + 109,55 
16.45 


Stoccolma . . . 
Stoccarda . . , 
Tel Aviv DELIA 
Zurigo A 


ARRIVI 
part. arr. 
Amburgo 08.05. 13.10 
‘Amsterdam 16.00 19.30 
Atene pa 16.30. 20.50 
Barcellona 19.30 


Bruxelles . 
Colonia-Bonn 
Copenhagen 
Dusseldorf 
Francoforte 
Londra . . 


Madrid . +... 
Monaco 

New York 

Parigi . 


Stoccolma . . . 
Stoccarda . .. 0955 
Tel Aviv... 1345 
Zurigo ea 10) 


APPRENDISTA bar ambosessi 
orario diurno feste libere cer- 
cansi. Tel. 90007. 32158 D 

APPRENDISTA calzature cer- 
casi. Calzature «Carsiay, Pas- 


so Goldoni 1. 32152 D 
APPRENDISTA isenne cerca 
negozio casalinghi, piazza 
Ospedale 3. 32146 D 


APPRENDISTA e garzona cer- 
ca. Salone Nori. Presentarsi 
Largo Ascanio Canal (San 
Giusto). 54759 D 

APPRENDISTA parrucchiera 
mezzalavorante urgentemente 

cerco. Tel. 727389. 77822 D 

AUTISTA per città cercasi Ti 

grotto 50 q.li. Scrivere casset- 

ta 5312 D, SPI. 

BANCONIERE esperto volon- 

teroso attivo assume bar pa- 

sticceria orario conveniente. 

Telefono 61650. 32168 D 

BAR Mercato ortofrutticolo al- 
l’ingrosso via Ottaviano Au: 
gusto 12, cerca aiuto banco- 

niere capace, domenica e fe- 

ste libere. i. 82403 D 

CERCANSI pellicciaie, sarte, 

apprendiste, massima rimu- 

nerazione. Telefonare 29374, 

54783 D 

CERCANSI commessa e ap. 
prendista negozio manifattu- 
Te via Carducci n. 28 angolo 
Santorio. 54342 D 

CERCASI aiuto banconiera bar 

Esso piazza Foraggi. Telefo- 

no 96174. 475 D 

CERCASI commesso per  ali- 

mentari via Cologna 76. 


CERCASI apprendista commes- 
so- commessa drogheria Gre- 


goretti, via Udine 57, 32375 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera anche pratica. Telefo- 
nare 61358, pomeriggio. 
32383 D 
CERCASI internista cucina, Te- 
lefono 750262. 54753 D 
FATTORINO! 15-18 pratico Ape 
48 cerca panificio, Sircelli, via 
Foschiatti 15. 32433 D 
FATTORINO per consegne con 
ciclomotore cerca  Eliografia 
S. Giusto, via Machiavelli 
n. 22/B. 32170 D 
FATTURISTE per alcune ore 
antimeridiane  cercansi. Cas. 
setta 54346 D SPI. 
GARAGISTA cercasi. Telefona- 
re 28844 oppure 31844. 
77838 D 
IMPIEGATA  stenodattilografa 
anche primo impiego cercasi, 
Cassetta 32371 D SPI. 
IMPIEGATA stenodattilografa, 
conoscenza francese inglese 
cercasi. Telefonare 31251. 
71862 D 
MEZZO lavorante et apprendi. 
sta meccanico cercansi. Via 
Maiolica 13. 31936 D 
PARRUCCHIERE capace cerco, 
Salone Giorgio, Barriera Vec- 
chia 9, I piano, tel. 750745. 
54731 D 
RAGAZZA.O. cercasi bar Arco- 
baleno, S. Francesco 9. Esclu- 
so alla domenica. 54757 D 
SALONE Luciano cerca lavo- 
rante parrucchiera. Corso 
Italia 21. 31780 D 


SIGNORINA 18-20 anni capace FRANCESE lezioni conversazio- 


lavori ufficio ‘cercasi. Indi 


spensabili massima serietà, 
moralità, presenza, patente. 
Tel. 31412. 54645 D 


STUDIO ragioneria cerca gio- 
vane impiegata dattilografa, 
condizione contabilità e pa. 
ghe, Offerte Cass, 32174 D SPI. 

STUDIO legale cerca dattilogra- 
fa primo impiego. Telefonare 
68394. 7844 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


INDIPENDENTI - vuote ammo- 
biliate, appartamentino affit- 
tansi. Palma, Goldoni 9, pri- 
mo piano. 45076 F 

SIGNORA offre stanza confor- 
tevole signora-ina cambio 
compagnia. Telef. 743081, 

54719 F 


ISTRUZIONE 
G Lire. 90 per parola 


BENEDICP SCHOOL lingue 


estere. Iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut 
fo il mondo. 


3856 G 


L’Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema. 


interessata. 


Chi cerca e chi offre, 
tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi ec: 


<PI 


Con una spesa veramente molto 
limitata potete metterVi in 
contatto con la persona 


ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 
LAUREATO competente impar- 
tisce ripetizioni matematica, 
fisica, chimica, ragioneria, 
tecnica. bancaria, radiotecni: 
ca, elettrotecnica. Telefonare 
ore pasti 7162476. 32172 G 


[ OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 
ACCENDINO a gas metallo 
giallo caro ricordo materno 
smarrito tratto viale Mirama- 

re- Roiano. Mancia telefonan- 
do 68835, Milesi. 1243 H 
E° stato rinvenuto in. via La- 
vatoio cane «cocker spaniel» 
nero-grigio con macchia bian- 
ca sulla testa, recante colla- 
fe rosso con borchie argenta- 
te, Telefonare 66707. 444 H 
RICOMPENSANDO lautamente 
rinnoviamo implorazione rin- 
venitore orologetto brillanti- 
ni Teatro Verdi. Telefonan- 


do 74787 Monfalcone. Caro 
ricordo. 800 H 
SMARRITO Zona industriale 


cocker maschio fulvo collare 
verde. Buona ricompensa re- 
stituendolo Società Importex, 
telefono 820521. 77836 H 


fonomici del 


CCOLO» 


Per la elaborazione e lo studio di interessanti compiti nel 


settore costruzioni di ponti, 
INGEGNERI 


sopra e sottosuolo cerco 


PERITI TECNICI 


COSTRUTTO 


RI 


Offronsi ottime condizioni. Saremo di aiuto nella ricerca 


dell’alloggio. Scrivere a: Prof. 
Beratender Ingenieur VBI - 
43 Essen, Riittenscheider Str 


Dr. Ing. Alfredo Schemiert 
Prifingenieur fir Baustati] 
+ 80 Telef, 791855 


Ù 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire: 90' per parola '|' 


A.AA.B. F. SEVERO, casa. nuo- 
va signorile, saloncino, matri. 
moniale, cucina, ‘bagnogabi- 
netto, balconata, ripostiglio, 
ascensore, riscaldamento cen- 
trale, acqua calda 'centraliz- 
-zata.. AFFITTASI PRONTA- 
MENTE. DOMUS' IMMOBI: 
LIARE GALLERIA TERGE. 
STEO. 63 

A.A.A.B. REVOLTELLA n. 1, ca- 
sa nuova, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno-gabinetto, «pos- 
giolo, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore. AFFITTASI 55.000 
‘mensili. compreso accessori 
DOMUS IMMOBILIARE GAL- 
LERIA TERGESTEO. — 63 I 

A:A.A.B. SETTEFONTANE ca- 
sa recente, saloncino, 2 stan. 
ze, cucina, servizi separati, 
ripostiglio, cantina, 2 poggio- 
li, centralnafta; ascensore, 
AFFITTASI 52.000° mensili 
DOMUS, IMMOBILIARE GAL- 
LERIA TERGESTEO. 63.1 

A.N. MONFALCONE attico pa- 
noramico ampio salone stan: 
za cucina bagno grande ter- 
razza tutti comforts affittasi, 
Immobiliare Nistri, via Gari- 
baldi 10, Monfalcone. 386 I 

A. BONOMEA affittansi pano- 
ramicissimi bistanze, soggior- 
no. SALONE bistanze. ATTI. 
CI salone, tristanze, con man- 
sarda. AGEP, Crispi 14, 

54693 I 

A. ROIANO (Leopardi) 3 stan 
ze cucina doppi servizi ascen- 
sore centralnafta 50.000. COM. 
MERCIALE alta panoramico 
primo ingresso salone 2 stan. 
ze cucina doppi servizi terraz- 
Za acqua e riscaldamento cen- 
trali 95.000. COMBI, 5 stanze 
cucina bagno poggioli ascen: 
sore centralnafta. 65.000, affit- 
ta. Immobiliare Giuliana, te 
lefono 28300. 54735 1 

AFFITTANZA cedesi due came- 
re cucina. Altro mobiliato af- 
fittasi. Altri camere mobilia 
te affittansi. Corso Saba 33, 
Agenzia. Service. 54180. I 

AFFITTASI appartamento pri- 
ma entràta stanza soggiorno 
cucina servizi capolinea ‘19: 
Tel. 36931 ‘ore 16-17. ‘7785601 

AFFITTASI magazzino piano- 
terra. superficie mq. 280 con 
vasto fondo accessibile con 
autotreni, senza traffico, si 
tuato ‘a Roiano, nonché altri 
magazzini I'e II piano cadau- 
no mq 500. Telefonare, 23823 

, ore 16-18, giorni feriali. 

54727 I 

AFFITTASI camera cucina ga- 
binetto 12.000; camera. cuci. 
na 16.000. La Commerciale, 
Torrebianca 24, pomeriggio. 

‘32150 I| 

AFFITTASI quartiere, tre stan- 
ze cucina via Oberdan Gori 
zia. Informazioni telefonare 
Trieste 24524, 32138 I 

APPARTAMENTO Roiano due 
camere cucina bagno giardi- 
no 35.000 affittasi. Telefonare 
813136. 54759 I 


APPARTAMENTO: via ROSSET- 
TI, 2 stanze; cucina, bagno, 
centralnafta, ascensore, affit- 
ta ammobiliato, Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

94777 I 

BOX auto Bellosguardo (Loc: 
chi) affitta: 10.000 Immobiliare 
Giuliana, tel, 28300. 54735 I 

CASETTA OPICINA, 2 stanze, 
cucina, gabinetto, giardino, 
affitta 18.000. Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 


S4TTI I 
CENTRALISSIMI. 3 stanze, sa- 
lone, tutti comforts, doppi 


servizi; altro 6 stanze cucina 
riscaldamento centrale, affit- 
tansi prontamente. Telefono 
794257. 54767 I 
DUE camere cucina bagno ri- 
postiglo cantina affittasi 30 
(mila, Tel. 761712. 54721 I 
GIULIA 3 stanze cucina bagno 
centralnafta ascensore libero 
affitta Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344. 32176 I 
LOCALE chiaro asciutto ingres- 
so strada metriquadri 62 alto 
2,90. cedesi affitto; Telefonare 
63672. 32160 I 
MAGAZZINO 550 mq passo car- 
Taio celle frigorifere libero 
zona Marina; ALTRO Giulia 
230‘ma nuovo, affittansi Im- 
mobiliare VESTA, Gallina 4, 
telefono 730344, 32176 I 


MODERNO 3 stanze cucinino 
tutti servizi 48.000 mensili, 
tutto compreso, prontamente 

. affittasi, telefonare 61309. 

595 I 

PARAGGI Dreher 2 stanze stan- 
zirio cucina bagno affitta 25 
mila Immobiliare VESTA. Te- 
lef. 730344. È 32176 I 

8. GIACOMO stanza stanzetta 
cucinetta wc 20.000 affitta 
 mobiliato o vuoto Immobilia- 
re Oriani 2. ‘ 54781I 

Si GIACOMO camera cucina ga- 
binetto 15.000, camera came- 
retta cucina 21.000. Amm.ne 
Crispi 9. 54779 I 

VAI AFFITTIAMO appartamenti 
nuovi tre stanze cucina pog- 
giolo servizi acqua calda e ri- 
scaldamento centralizzato zo- 
na Valmaura Impredil via S. 
Francesco 11, tel. 90582. 

17858 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90. per parola 


APPARTAMENTO tre stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
cercasi affitto in zona San 
Giusto Sangiacomo Goldoni 
Battisti, Libero subito, inin- 
termediari. Telefonare 36478 
lasciando comunicazioni per 
geometra Rossi, 32166 L 

APPARTAMENTO 2 stanze stan: 
zetta cucina bagno centralnaf- 
ta. oppure autonomo cerco 


affitto. Scrivere Cassetta n. 
50732 L SPI. Ù 
APPARTAMENTO 1-2 camere 


cucina accessori cercano af- 
fitto coniugi parastatali, Te- 
lefonare 813136. 54759 L 


Continua in 14.a pagina 
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IL RITORNO DEGLI AMBASCIATORI NELLE CAPITALI 


Fra Mosca e Pechino 
e è è 530) 
amicizia d'interesse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Dopo anni di pericolosi con- 
trasti, Unione Sovietica e Cina 
comunista hanno incanalato 
gli affari reciproci sui binari 
di una correttezza formale, al- 
meno fino a quando le rela- 
zioni fra i governi di Pechino 
e di Mosca si manterranno, al- 
meno apparentemente, discre- 
te. I due paesi hanno ora gli 
ambasciatori che li rappresen- 
tano nella capitale dell’altro 
‘paese, per la prima volta dal 
1966, e hanno firmato proprio 
in questi giorni, a Pechino, un 
accordo commerciale, 

Per più di un anno russi e 
cinesi hanno discusso sulle 
diatribe di frontiera, invece di 
lasciare, lungo i 6.000 chilome- 
tri di confini che li dividono, 
la parola ai cannoni e ai carri 
armati. La strada del ritorno 
dagli scontri di frontiera del- 
l’Ussuri, avvenuta nel 1969, è 
stata lunga e lenta, e ancora 
non si vede calore nelle rela- 
zioni fra i due colossi del co- 
munismo mondiale. 

‘Per quanto risulta all’osser- 
vatore esterno, Pechino e Mo- 
sca non hanno ancora iniziato 
il colloquio sulle divergenze 
ideologiche, che sono il disac- 
cordo basilare dal quale co- 
Îminciò, oltre dieci anni fa, la 
aspra polemica fra la Cina di 
Mao e l’Unione Sovietica del 
«dopo-Stalin», Un diplomatico 
occidentale a Mosca, commen- 
tando l’arrivo nella capitale 
russa dell’ambasciatore cinese, 
Liu Hsin-chuan, avvenuto do- 
menica scorsa, ha osservato: 
«Sono ritornati alle posizioni 
di quattro anni fa. Non è un 
gran che, poiché c’è ancora 
tanta strada da fare verso una, 
vera normalizzazione, e non 
vedo nulla che in questo mo- 
mento possa aiutarli». 

Dalla stampa sovietica sono 
scomparse improvvisamente le 
lunghe filippiche e le aspre 
critiche contro la Cina. Persi- 
no negli organi teoretici del 
partito, riservati a una, ristret- 
ta cerchia di gerarchi, i riferi- 
menti alla Cina sono velati e 
mancano assolutamente di quel- 
la asprezza che solo poche set- 
timane fa li caratterizzavano. 
Nonostante il mutato tono del- 
la voce, però, non c'è nulla 
che stia. a provare che l'atteg- 
giamento dell’uno è cambiato 
nei confronti dell’altro. 


L'ultimo scontro polemico fra |" 


i due puesi è avvenuto soltan- 
to sei mesi fa, fra aprile e 
maggio. In occasione del cen- 
tesimo anniversario della na- 
scita di Lenin, il 22 aprile, Pe- 
chino pubblicò un ‘massiccio 
attacco contro i leaders sovie- 
tici, accusandoli di vendere 
«immondizia revisionista» per 
«puro leninismo». La denuncia 
contro. la direzione sovietica, 
guidata dal segretario genera- 
le del partito comunista. Brez- 
nev, era contenuta in una di- 
chiarazione lunga ben 18 mila 
parole. 

A metà maggio giunse la ri- 
sposta sovietica, in un lungo 
articolo della ‘Pravda, in cui 
Mao veniva accusato di «cini- 
ca perfidia» e di sostenere 
«un’utopia reazionaria di con- 
cezione piccolo-borghese». An- 
che se accuse di questo tenore 
non sono state poi ripetute, 
né la Cina né la Russia le 
hanno mai ritrattate. e nep- 
pure hanno dato segno di riti- 
rarsi dalle rispettive posizioni, 
Nel corso dell’estate, sono sta- 
ti pubblicati in Russia almeno 
due libri, in cui la linea ideo- 
logica viene mantenuta. inal- 
terata. 

‘Recentemente, in occasione 
della festa nazionale russa, i 
dirigenti di Pechino hanno ve- 
latamente ricordato, nel loro 
messaggio di auguri, i cinque, 
principi basilari su cui devono 
basarsi le relazioni fra i po- 
poli. Si tratta di cinque punti 
della coesistenza pacifica ela- 
borati da Cina e India nel 
1954. Si tratta di principi che 
l'Unione Sovietica accetta nel- 
le relazioni con paesi estranei 
alla sua area di influenza, ma, 
che respinge se devono rife- 
rirsi alle relazioni fra paesi a 
Tegime comunista. 

Nelle giornate precedenti il 
Titorno a Mosca dell’amba- 
sciatore cinese, squadre di o- 
perai hanno lavorato freneti- 
camente per rimettere a po- 
Sto la sede dell'ambasciata de- 
vastata da folle di dimostranti 
18 mesi fa. Rimane comunque 
sospeso l’interrogativo se il la- 
voro di preparazione giungerà 
fino al, punto di eliminare il 
solco ideologico che separa le 
due concezioni comuniste. 

«Un fattore positivo — dice 
dl diplomatico occidentale — 
è che, per lo meno, la situa- 
zione non è più quella di 118 
mesi fa. Se continuano a ope- 
Tare in questa direzione, può 
darsi che Pechino e Mosca rie- 
scano anche a risolvere i loro 
contrasti ideologici, che rap- 
presentano in definitiva il loro 
problema di base». 

John Bausman 
dell’«A, P.» 


aruntata 
in visita a Belgrado 
Belgrado, 25 

Il ministro degli esteri della 
Repubblica federale tedesca, 
Walter Scheel, è giunto stama- 
ne a Belgrado per una visita 
ufficiale di tre giorni, Egli re- 
stituisce così la visita che il 
segretario di stato agli esteri, 
Mirko Tepavac, ha compiuto 
lo scorso anno a Bonn, Il mini- 
stro tedesco è accompagnato 
dal direttore del settore Europa 
crientale del ministero degli 
esteri, Lothar Lahn, e dal capo 
del. settore Jugoslavia, Jiring 
von Alcke. 

Secondo il programma i due 
ministri esamineranno la situa- 
zione in Europa, le prospettive 
‘per la convocazione della con- 
ferenze sulla sicurezza europea, 
la. situazione nel Mediterraneo, 
i rapporti tra la Jugoslavia ed 
il Mercato Comune ed i pro- 
blemi relativi ai rapporti bila- 
terali tra i due paesi. (Ansa) 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 

Dacca — Nello sguardo terrorizzato di questo piccolo pakista- 
no rimasto orfano nel cataclisma che ha sconvolto il suo pae- | indiano (che separa il Pakistan 
se è racchiuso tutto il dramma e l’orrore dalla grande tragedia | occidentale da quello orienta. 


IL PICCOLO 


PREVALE IL SOSPETTO ANCHE NELL’ORA DELLA TRAGEDIA 


I soccorsi dell’India 
rifiutati dal Pakistan 


Militari americani e inglesi impegnati in aiuti su larga scala 
Visita del presidente alle zone colpite - Accuse dei filo-cinesi 


Nuova Delhi, 25 

Fonti governative di Nuova 
Delhi hanno dichiarato che. il 
Pakistan ha fatto sapere all’In- 
dia di avere ormai it numero 
sufficiente di elicotteri per le 
operazioni di soccorso nel Pa- 
kistan orientale devastato dal 
ciclone, respingendovin tal mo- 
do, un'offerta indiana di elicot- 
teri militari ed. aerei da tra- 
sporto per ie operazioni nelle 
zone sinistrate. Da' parte. sua, 
un portavoce dell’alta commis 
sione pakistana a Nuova Delhi 
ha dichiarato di non essere al 
corrente della cosa, 

Le stesse fonti indiane hanno 
detto, inoltre, che ieri numero- 
Si aerei militari. da trasporto 
pakistani in missione di soccor- 
so hanno sorvolato il territorio 


ASPETTI SCONCERTANTI E POCO CHIARI NELLA NUOVA «GUERRA» AFRICANA 


TOURE INVOCA SOLLECITI AIUTI 
MISSIONE DELL'ONU IN GUINEA 


Secondo radio Conakry altre «incursioni nemiche» sarebbero avvenute la notte scorsa 
Il presidente accusa le grandi potenze - Nessun portoghese a Dakar affermano i testimoni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Dakar, 25 

L'arrivo della speciale missio- 
ne d'inchiesta delle Nazioni Uni- 
te, un appello del presidente 
della Guinea Sekou Toure «a 
tutti ì paesi amici, oltre a quelli 
dell’Ajrica» perché diano alla 
Guinea tutto l’aiuto possibile al 
più presto e le notizie dì radio 
Conakry secondo cui altre «in- 
cursioni nemiche» sarebbero av- 
venute durante la notte, costi. 
tuiscono gli aspetti salienti del- 
la vicenda africana. Vicenda che 
offre ancora molti aspetti scon- 
certanti e poco chiari. 

A questo panorama deve ag- 
giungersi la notizia che l’Or- 
ganizzazione dell'unità africana 
(OAU) ha convocato d'urgenza 
una riunione straordinaria della 
conferenza dei ministri per stu- 
diare î passi da compiere. La 


riunione dovrebbe avvenire a 
Lagos o ad Addis Abeba e, se- 
condo talune fonti, tale riunio- 
ne non si avrebbe prima del 9 
dicembre. Anche questo appare 
in contrasto con la drammatica 
evoluzione dei fattì. Inoltre, se- 
condo il segretario generaie del- 
lVOAU, Sudan, Egitto, Nigeria, 
Libia e Algeria avrebbero giù 
mobilitato alcuni reparti per 
accorrere in aiuto di Toure se 
richiesti. 

La speciale missione d’inchie- 
sta delle Nazioni Unite è giunta 
questa mattina a Dakar da New 
York e conta di proseguire în 
aereo per Conakry nel pome- 
riggio. Il generale Khatri, am- 
basciatore del Nepal presso le 
Nazioni Unite e capo della mis- 
sione, ha dichiarato di ritenere 
che l'inchiesta potrà essere con- 
dotta a termine nel giro dì una 


settimana. Ha affermato che è 
essenziale presentare un rappor- 
to sulla situazione al Consiglio 
di sicurezza al più presto pos- 
sibile. La missione è costituita 
dai rappresentanti di cinque 
paesi del Consiglio di sicurez- 
za (Nepal, Colombia, Finlandia, 


‘Polonia e Zambia). 


Il presidente Toure nell’an- 
nunciare l'arrivo della missione 
ha dichiarato che tale arrivo 
«non è del tutto soddisfacente: 
noi uvevamo chiesto l'immedia- 
to invio di truppe internazionali 
aerotrasporiate, per  frustrare 
definitivamente la minaccia co- 
stituita dalla presenza di unità 
navali straniere nelle nostre 
acque internazionali». In ogni 
caso, ha aggiunto Toure, la pre- 
senza della missione «ci forni- 
sce l'opportunità di provare în 
modo irrefutabile la completa 


LE ORGANIZZAZIONI ASSISTENZIALI ESCLUSE DAL VIETNAM DEL NORD 


U Thant si appella ad Hanoi 
per i prigionieri americani 


Laird proporrà nuovi bombardamenti se i nordvietnamiti 
verranno meno alle «intese» - Londra solidale con gli S.U. 


Washington, 25 

Il ministro della difesa ame- 
ricano Melvin Laird ha parla 
to ieri davanti alla commissio- 
ne esteri del senato della in- 
cursione compiuta venerdì scor- 
so in un campo di prigionia a 
una trentina di chilometri da 
Hanoi e dei bombardamenti ae- 
rei di sabato, motivati da Wa. 
shington con l’abbattimento di 
‘un ricognitore americano nel 
cielo. del Vietnam del Nord. 

Laird ha riaffermato che vi 
sono americani «morenti in cat- 
tività» nel Vietnam del Nora e 
a causa di ciò egli non ha avu- 
to altra alternativa che autoriz- 
zare la missione di soccorso di 
venerdì. Il ministro ha fatto 
appello a democratici e repub- 
blicani perché «contribuiscano 
a far sì che abbia successo la 
proposta del presidente Nixon 
di un immediato scambio dei 
prigionieri di guerra in Indoci- 
na». Nello stesso momento il 
segretario generale dell'ONU 
U Thant ha rivolto un appello 
ad Hanoi perché consenta alle 
organizzazioni assistenziali di 
aver accesso ai prigionieri ame- 
ricani. 

Laird ha pure detto alla com- 
missione esteri del senato che 
raccomanderebbe rappresaglie 
immediate in caso di nuovi at- 
tacchi comunisti a ricognitori 
americani e proporrebbe una 
ripresa dei bombardamenti su 
larga scala se forze importanti 
dovessero passare nel Vietnam 
del Sud attraverso la zona smi- 
litarizzata. 


Laird ha detto che i bombar- 
damenti americani di sabato 
contro postazioni antiaeree 
e missilistiche nordvietnamite 
hanno voluto significare che gli 
Stati Uniti «non tollereranno» 
che si mettano da parte «le in- 
tesey in base alle quali vennero 
sospesi i bombardamenti il 1 
novembre 1968. In base a que. 
ste intese, secondo Laird, gli 
americani avrebbero potuto con. 
tinuare le ricognizioni aeree 
sul Nordvietnam mentre i co- 
munisti non avrebbero dovuto 
bombardare centri abitati nel 
Sud DSi * 

Dal canto suo il vice presi 
dente americano Spiro Agnew 
ha detto che nonostante il fal- 
limento del tentativo della. set- 
timana scorsa di liberare per 
mezzo di commando di volon- 
tari prigionieri di guerra ame- 
ricanì nelle mani dei nordviet- 


namiti, gli Stati Uniti conti 
nueranno ad effettuare tentativi 
per portare alla libertà i pri. 
gionieri di guerra nel Vietnam 
del Nord, 

Si è appreso intanto che il 
presidente Nixogn ha decorato 
al valore, alla Casa Bianca, i 
quattro principali organizzato 
ri ed esecutori della spedizio- 
ne nel campo di prigionia nord- 
vietnamita di Son Tay, a 35 
chilometri da Hanoi. 

Circa le reazioni internaziona. 
li da registrare che il gover- 
no britannico ha espresso il suo 
appoggio morale al tentativo de- 


‘gli Stati Uniti di liberare i pri- 


gicnieri di guerra americani nel 
Vietnam del Nord. Il portavoce 
del Foreign Office ha dichiara. 
to in ‘proposito: «gli Stati Uni 
ti hanno costantemente insistito 
presso i Nord-Vietnamiti perché 


essi trattino i prigionieri ame- 
ticani nel Nord-Vietnam con- 
formemente alla convenzione 
di Ginevra sui prigionieri di 
guerra, Finché il Vietnam del 
Nord non applicherà interamen- 
te questi principi umanitari, gli 
americani avranno diritto, a no- 
stro parere, di ricorrere ad al- 
tri metodi». 

Il governo francese ha, dal 
canto suo, «deplorato» le recen- 
ti incursioni aeree americane 
sul Vietnam del Nord. Il sot- 
tosegretario alle informazioni 
Leo Hamon, al termine della 
consueta seduta settimanale del 
consiglio dei ministri ha di. 
chiarato fra l’altro: «queste in- 
cursioni non servono né ad af- 
frettare la fine della guerra né 
a facilitare una soluzione nego- 


ziata». 
(Ansa- Ap) 


colpevolezza del governo porto 
ghese, nella sua’ indescrivibile, 
criminale aggressione contro il 
popolo sovrano della Guinea». 

In precedenza Toure aveva 
detto sempre dai microfoni di 
radio Conakry che le grandi po- 
tenze hanno appoggiato l'aggres- 
sione da lui denunciata; aveva 
ripetuto che si trattava di un 
tentativo di rovesciamento del 
suo regime di sinistra, affer- 
mando che «certamente le gran- 
di potenze hanno appoggiato il 
Portogallo». Aveva spiegato che 
uno dei tentativi dî invasione 
era stato effettuato, con som- 
mergibili, chie ness ‘riesce a 
scorgere, perché «emergono so- 
lo dî notte, approfittando della 
foschia». «In novembre c'è mol- 
ta nebbia in Guinea, e la visi- 
bilità è praticamente nulla», 
aveva detto. «Non li. vediamo, 
ma si sa che ci sono di notte, 
perché ci cannoneggiano». 

Il presidente parlava alla ra- 
dio con voce calma. Forze go- 
vernative, aveva detto, hanno 
catturato alcuni portoghesi in 
possesso di piani che prevede- 
vano l'occupazione dì Conakry 
e l'isolamento della città dal re- 
sto dell’Africa, Smentiva che i 
combattimenti siano nient'altro 
che un contrasto civile fra gui- 
neani, come era stato suggerito 
în certi circolì diplomatici. 

I viaggiatori în arrivo dalla 
Guinea nelle capitali europee 
hanno descritto intanto î com- 
battimenti nelle vie di Conakry 
e all'aeroporto, e anche attorno 
alla casa di Toure, ma non han- 
no detto di aver visto porto- 
ghesi. Sekou Toure non ha det- 
to invece quale sia stata la sor- 
te dei mercenari portoghesi deì 
quali ha annunciato la cattura, 
né ha jatto cifre delle perdite; 
così pure non ha spiegato dove 
con precisione si siano svolti 
i combattimenti e quale sia sta- 
to il loro andamento. 

U. P.I 


È se . 

negli scontri in Guinea 

Roma, 25 
Si apprende al ministero de- 
gli esteri, sulla base degli ulte- 
riori elementi di informazione 
pervenuti dail’ambasciata italia- 
na in Guinea, che il connazio- 
nale Aldo ‘Bonacci, tipografo, 
rimasto ferito in seguito agli 
avenimenti di questi giorni a 
Conakry, è stato sottoposto alle 
cure mediche del caso ed è 
fuori pericolo, (Ansa) 


le), con l’autorizzazione delle 
autorità di Nuova Delhi. 

Il-presidente del Pakistan, 
Yahia Khan, è giunto ieri a 
Dacca proveniente da Islama- 
bad «per prendere personalmen- 
te la direzione delle operazio- 
ni di soccorso» ai superstiti del- 
l’uragano che ha colpito la co- 
Sta del Pakistan orientale la 
notte dal 13 al 14 novembre 
provocando la morte di centi 
maia di migliaia di persone. Un 
imponente servizio di sicurez: 
za era stato disposto lungo la 
via percorsa dalle auto del cor- 
teo presidenziale e nei pressi 
del palazzo nel quale Yahia 
Khan risiederà durante la per 
manenza a Dacca. 


Il problema dell'eventuale 
tinvio della data delle elezioni 
generali (già rinviate una pri. 
ma volta dal 5 ottobre al 7 di- 
cembre) continua ad essere og- 
getto di commenti. Secondo al. 
cune voci, la gravità dei danni 
nelle zone sinistrate potrebbe 
far pendere la bilancia in favo- 
Te del rinvio. 

Ieri, il «leader» politico filo - 
cinese Maoulana Abdoul Ha- 
mid Khan Bashani ha tenuto 
un comizio a Dacca alla pre: 
senza di 50 mila persone e ha 
accusato il presidente Yahia 
Khan di inefficienza negli aiu- 
ti ai sinistrati e l’ha invitato a 
dimettersi. Bashani ha detto 
che a seguito dell’uragano so- 
no morte un milione e duecen- 
tomila persone e che 400 mila 
cadaveri non sono stati ancora 
seppelliti. «Il presidente Yahia 
ha continuato Bashani — 
Può essere un buon soldato, ma 
come amministratore è un com- 
Ppleto fallimento». Bashani ha 
invitato la popolazione a par- 
tecipare per due giorni a di- 
mostrazioni non violente con- 
tro Yahia Khan 

Intanto, militari americani e 
inglesi hanno cominciato a ri- 
fornire di viveri, acqua potabi- 
le e medicinali migliaia di su- 
perstiti. Un gruppo di 650 mili- 
tari inglesi si è recato a bordo 
di mezzi da sbarco nelle isole 
al largo della costa. Le opera- 
zioni inglesi vengono coordina- 
te dall’unità di assalto anfibio 
«Intrepid» giunta ieri da Sin- 
gapore insieme all’ex portaerei 
«Triumph», alla nave appoggio 
di operazioni anfibie «Galabady 
e alla nave «Hydra» da 2.800 
tonnellate. 

Poche ore dopo l’arrivo, quat: 
tro mezzi da sbarco inglesi ave- 
vano raggiunto Pataunkhali, 
una delle zone più colpite e un 
elicottero si era alzato in volo 


per trasportare cinque quintali 
di riso al villaggio di Rangaba- 
li. A Pataukhali e a Rangabali 
verranno istituiti centri di smi- 
stamento dei soccorsi, Riso e 
acqua sono le prime cose che 
vengono distribuite. Ieri, dalle 
mavi inglesi sono stati sbarcati 
cinquemila dispositivi per pu- 
rificare l’acqua e duemila chili 
di polvere per rendere potabi- 
le l'acqua. 

Gli elicotteri americani, dal 
canto loro, hanno trasportato 
Tiso e latte in polvere. Nell’iso- 
la di Hatiya, dove un elicotte- 
To aveva trasportato un medi- 
‘co americano, la folla si è stret- 
ta intorno all’apparecchio e tre 
uomini hanno afferrato il roto- 
re dell’elicottero che li ha feri- 
ti. Un ufficiale dell’esercito pa- 
kistano a Rahgabali ha detto 
dal canto suo che il raccolto è 
‘perduto e la popolazione avrà 
bisogno di essere soccorsa sino 
al nuovo raccolto, vale a dire 
per parecchi mesi, (Ansa) 


WIESENTHAL DENUNCIA 


l'antisemitismo in Polonia 


Vienna, 25 

Il centro di documentazione 
della lega dei perseguitati dal 
negime nazista diretto dall’ing. 
Simon Wiesenthal ha denuncia. 
to la propaganda antisemil 
condotta durante gli ultimi 
tempi in Polonia con la diffu- 
sione di opuscoli. Uno di questi 
©cpuscoli è stato inviato dal 
centro di documentazione, nella 
traduzione tedesca, ai giornali 
viennesi. 

Esso s'intitola «Il sionismo, le 
sue fonti ideologiche e la sua 
influenza sulla medicina polac- 
ca». In Polonia è stato. diffu- 
dalla società degli atei e liberi 
pensatori. L'autore, prof. Wlod- 
zimierz Wiaziemski, definisce il 
giudaismo «una religione crimi- 
nale e morale», e afferma che 
delinquenti criminali. sono la 
«longa manus» del sionismo. 
L'opuscolo dichiara che i medi 
ci ebrei in Polonia «compro- 
mettono il servizio sanitario so- 
cialista»: ciò che richiama alla” 
mente — osserva il centro di 
documentazione "—. l'affare dei 
medici ebrei nell’URSS del 1953, 

«Se si pensa che in Polonia 
persino un biglietto.da. visita ha 
‘bisogno dell’approvazione: della 
censura — rileva ancora il cen- 
tro di documentazione ‘— si sa 
che tali opuscoli mon possono 
essere stampati all'insaputa del- 
l'onnipotente servizio segreto». 

(Ansa) 


VISITA A GIACARTA DEL 


MINISTRO. DEGLI ESTERI 


NEI COLLOQUI DI MORO 
LA SITUAZIONE ASIATICA 


Il collega Malik dichiara che. l’Indonesia 
non normalizzerà i rapporti con la Cina 


Giacarta, 25 

Il ministro degli esteri italia. 
no on. Moro ha cominciato sta- 
mane la prima giornata della 
sua visita in Indonesia con un 
colloquio col suo collega indo- 
nesiano Adam Malik. E’ questa 
la prima visita a Giacarta di 
un ministro degli esteri italia- 
no da quando l'Indonesia è di- 
ventata indipendente. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati presi in esame i principali 
problemi mondiali con partico- 
lare riferimento a quelli relativi 
all’equilibrio asiatico e successi. 
vamente i problemi bilaterali. 
Dopo un’esposizione generale 
delle rispettive posizioni, le due 
parti hanno confrontato i ri- 
spettivi punti di vista sui pro- 
blemi in esame, 

Il Ministro Malik ha aperto 
la sua esposizione affrontando 
il problema del Vietnam ed illu- 
Strando il suo punto di vista 


SCONCERTANTE EPISODIO AL LARGO DELLA COSTA DEGLI STATI UNITI 


VIENE RICONSEGNATO AI RUSSI 
UN MARINAIO CHE CHIEDE ASILO 


Il giovane era salito 


su un’unità americana 


che si era affiancata 


al suo peschereccio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Boston, 25 

Un marinaio di un pesche: 
teccio sovietico ha tentato di 
chiedere asilo politico agli Sta- 
ti Uniti salendo a bordo di un 
cutter americano che si trova- 
va a fianco dell'imbarcazione 
russa, mentre su questa funzio. 
nari dei due paesi stavano di- 
scutendo sulla pesca nell’Ocea- 
no. Atlantico. Il marinaio è 
Stato prontamente «restituito» 
dietro richiesta del capitano so- 
vietico, 

A Washington i portavoce 
del dipartimento di stato han- 
no confermato la notizia, ma 
non hanno fornito alcun parti 
colare. Le due imbarcazioni, ia 
nave-madre sovietica e il cut- 
ter americano si trovavano agli 
‘ormeggi al largo del famoso vi- 
gneto di Martha, poco distante 
da Boston, nel Massachusetts, 


Sull’imbarcazione sovietica i 
rappresentanti dei due paesi si 
erano riuniti per discutere al- 
cuni argomenti attinenti alla 
pesca nell'Atlantico nel nord e 
Si ignora se essi si siano accor- 
ti della defezione del marinaio, 
del quale non è stato reso no- 
to il nome, Questi è passato 
velocemente a bordo del cut- 
ter lungo sessantaquattro 
metri — ed ha chiesto all’uffi- 
ciale di turno americano l'asilo 
politico, chiarendo che voleva 
abbandonare la sua patria per 
gli Stati Uniti, 

Ml capitano della nave sovie- 
tica, informato dell’accaduto, 
ha chiesto al collega americano 
di «restituirgli» il fuggiasco. E 
così è avvenuto, Non si sa per- 
ché gli ufficiali americani l’ab- 
biano consegnato subito ai suoi 
superiori invece di portarlo a 
terra e interrogarlo sulle sue 


intenzioni di lasciare l’Unione 
Sovietica. A questo proposito 
si fanno avanti molte ipotesi, la 
più attendibile delle quali è 
che i russi e gli americani non 
hanno voluto compromettere la 
intesa raggiunta sulla pesca nel. 
l'Oceano Atiatico a causa di un 
incidente che avrebbe potuto 
rivelarsi compromettente e co- 
munque imbarazzante. 

Una collaborazione, insom- 
ma, Questo è quanto logica 
mente si pensa, perchè, come 
abbiamo detto, mancano ver- 
sioni «ufficiali» e in ogni caso 
particolari in grado di chiari- 
te la vicenda, La nave-madre 
sovietica ha il compito di ri. 
fornire e semmai di Tiparare i 
pescherecci che si spingono in 
alto oceano per la pesca. Que- 
sti, invece di attraccare a) por- 
to quando le loro stive sono 
colme di resci, affidano il ca 


i 


rico alla nave-madre e fanno ri. 
torno nella zona di pesca. 

E’ probabile che il marinaio 
che voleva «passare» agli Stati 
Uniti, avesse già da tempo n 
animo il proposito e aspettasse 
la migliore occasione per at- 
tuarlo, confidando forse sull'i- 
potesi che gli americani, prima 
di restituirlo nel caso ciò fosse 
richiesto, lo avrebbero interro- 
gato a terra, con la norma- 
le procedura investigativa. La 
qualcosa avrebbe permesso al 
sovietico di prendere tempo e 
sperare che le cose si aggiustas- 
ser9 da sole; invece il capitano 
americano, per ragioni che an- 
cora non si conoscono, ha e- 
saudito immediatamente alla 
tichiesta del collega sovietico, 
Ciò non era, stato forse previ. 
sto dal fuggiasco, 

USL 


sulle diverse proposte formula: 
te dalle due parti per la solu- 
zione del conflitto. 

La posizione indonesiana. si 
può riassumere nei seguenti ter- 
mini: soluzione pacifica, garan. 
zia dell’indipendenza dei paesi 
della zona, non interferenza, 
equilibrio. 

Su tale punto Moro ha rispo- 
sto ricordando le grandi linee 
della posizione italiana: .solu- 
zione politica e negoziata del 
conflitto, ‘posizione favorevole 
‘alla convocazione di una nuova 
conferenza di Ginevra allatga- 
ta con la partecipazione di tut- 
te le parti interessate, 

Nel colloquio con Moro il mi- 
nistro degli esteri indonesiano 
ha detto, fra l’altro, che il suo 
paese non normalizzerà le rela- 
zioni con la Cina comunista 
«fino a quando Pechino conti 
nuerà a tenere un atteggiamen- 
to ostile nei nostri confronti». 
Le relazioni diplomatiche fra 
l'Indonesia e la Cina comunista 
sono interrotte dal 1967, dopo 
che le ‘guardie rosse attaccaro- 
no l'ambasciata indonesiana a 


Pechino. 
(Ansa - Ap) 


DRAMMA A NIZZA 
SEDICENNE CALABRESE 


uxoricida per forza 


Nizza, 25 

Teri sera, in un quartiere di 
Nizza, Marie Christine, una gio- 
Vanissima sposa di origine ca- 
labrese, è stata costretta da suo 
marito Gerard a ucciderlo. Lei 
ha appena 16 anni, lui ne aveva 
19. Si erano sposati per forza. 

A quanto ha dichiarato Marie 
Christine, Gerard dopo un en- 
nesimo violento litigio afferrò 
il suo fucile da. caccia appog- 
giandosi l’imboccatura delia 
canna allo stomaco e costrin- 
gendo la moglie a mettere il 
dito sul grilletto. Prima di spi- 
tare, l’uomo ha completamente 
discolpato la donna. (Ap) 
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Forse piloti russi 
i <violatori» del Canale 


Tel Aviv, 25 

A Tel Aviv, in una riunione 
del partito laburista il primo 
ministro Golda Meir ha lascia- 
to capire che gli aerei egiziani 
che avrebbero sorvolato le di- 
fese israeliane sul Canale di 
Suez forse erano pilotati da 
militari sovietici. Si è trattato 
— ha detto la signora Meir — 
di «Sukhoi -7» di fabbricazione 
sovietica, «pilotati da egiziani 
e forse non da egiziani». 

Secondo il governo israeliano, 
i «Sukhoi» hanno sorvolato le 
linee israeliane una volta do- 
menica e due volte lunedì vio- 
lando gli accordi di tregua. Gli 
egiziani lo smentiscono. Da par- 
te israeliana è stato anche det- 
to che piloti sovietici hanno ef- 
fettuato missioni di combatti- 
mento con aerei recanti i con- 
trassegni egiziani. 

Da Beirut, intanto, si segna- 
la che nuovi, gravi incidenti so- 
no avvenuti stamane fra le 
truppe di Hussein e i guerri- 
glieri palestinesi. Le versioni 
delle due-parti sono come sem- 
pre contrastanti. Secondo una 
dichiarazione del movimento 
per la resistenza palestinese le 
truppe giordane hanno aperto 
il fuoco contro le posizioni dei 
guerriglieri a Thahrat Asfour, 
un piccolo villaggio in collina 
sulla strada che porta da Je- 
rash a Irbid, 

L’Al Fatah, la principale or- 
ganizzazione dei fedayn, sostie- 
ne che le truppe giordane han- 
no aperto il fuoco con mortai 
e mitragliatrici pesanti senza 
giustificato motivo. Le fonti go- 
vernative sostengono invece che 
i combattimenti sono avvenuti 
perché un gruppo di guerriglie- 
Ti «ammutinati» avevano igno- 
rato l'ordine dei loro coman- 
danti, dell'esercito e della com- 
missione interaraba per la tre- 
gua di evacuare il villaggio. 

(Ap) 


Il 25 novembre, munita dei 
conforti religiosi, è mancata 
la nostra cara mamma 


Elvira ved. Reitinger 
nata Beltrame 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ‘il figlio RODOLFO con ‘la 
moglie ANELLA, la figlia LUI- 
GIA, i nipoti ATTILIO e\RO- 
SANNA con il marito LUCIA- 
NO ‘TOMMASINI e il piccolo 
STEFANO. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. G. Lettis ‘per le 
Assidue e amorose cure. 

I funerali seguiranno oggi 26 
novembre alle ore 14.15 parten- 
do dall'abitazione di Piazzale 
Europa n. 4. 

Per desiderio della cara Estin- 
Tale famiglia non prenderà ‘il 
lutto. 


(Primaria cose Zirmolo) 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il 25 novembre il nostro caro 


Giovanni Marzari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la sorella uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento di cuore 
ai sigg. medici a suor Elia - An- 
gela e a tutto il personale della 
III Divisione Medica. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 26 novembre alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio, Comunale T. P., tel. 38608) 
VDR E RI 


Il 24 novembre munito dei 
conforti religiosi si è spento 


Adriano Camillucci 


di annî 81 


Lo piangono il figlio SERGIO 
con la moglie ENRICA, la figlia 
LEDA con il marito BILLY 
SULLENS (assenti), il fratello 
e la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Ringraziano il medico curante 
dott. Pertot, i medici e le infer- 
miere del III Rep. Geriatrico. 

I funerali seguiranno oggi 26 
novembre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale T. F., tel, 39608) 
RIZZI 


1 E° mancato al nostro affetto 


. . nega ice 
Giovanni Cristiani 
Tassametrista 
Desolati la moglie GRAZIEL- 
LA, i figli AURA ed EURO, e i 
fratelli, ne danno la dolorosa 
notizia a quanti Lo conobbero 

ed amarono. 
La salma verrà tumulata a 
Loreto. 
ZIE AE SS IRR OTOTE 
Il Presidente, il Direttore, i colle 
ghi, il personale non insegnante e 
gli alunni dell'Istituto Statale d'Arte 
«E. NORDIO» partecipano con pro- 
fondo dolore. alla perdita del loro 
caro e stimato 


PROF. 


Ladislao de Gauss 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Lina Nesheda 
nata Sferco 


il marito GIOVANNI, i figli 
FABIO e MARIA LUISA, i 
fratelli e i congiunti tutti con 
accorato rimpianto e infinita tri- 
stezza. La ricordano a quanti La 
stimarono e Le vollero bene. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata domani 27 novembre. I 
familiari saranno grati a tutti 
coloro che ad essi vorranno 
unirsi in preghiera alle ore 19.30 
nella, Chiesa dell'«Immacolato 
Cuore di Maria» in. via S..Ana- 
stasio. 


un anno che la nostra cara 
indimenticabile 


Maria Leonesio 


ci ha lasciati. La sua RESY e gli 
adorati nipoti La ricordano ron im 
menso affetto e immutato dolore a 
quanti Le vollero bene. 
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ti Il giorno 24 novembre è 
mancato al nostro affet- 
to il 

CAV. DOTT. RAG. 


Giovanni Cella 


capo ufficio A,C.E.G.A.T, 
in pensione 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie SILVANA, la 
figlia MARISA, il genero 
cap, ODINO IACONCIC (as- 
sente) con l’adorato nipoti. 
no STEFANO, i fratelli AN- 
TONINO, COSTANTINO, 
LUCIA, MARIA e ing. PIE- 
TRO (assente), i cognati, i 
nipoti, zia TERESA, i cugini 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
26 novembre alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Per espresso desiderio del- 
l’Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 

Non fiori, 
ma opere di bene 

Trieste - Auronzo 

26 novembre 1970 


Si associano al lutto, i co- 

gnati: 

— LAURA e SILVANO 
GUERCINI 

— BRUNA e ADRIANO 
BRESCIANI 

i nipoti: 

— LAURA e SERGIO 
GUERCINI 

e le famiglie: 

-—— TURRA - IACONCIC 

— ZORATTO - KERT 

IE IERI 


T 


La nostra adorata 


Chicchi 


a soli 16 anni ci è stata rapita, 
a Roma, da fulminea malattia. 
Angosciati ne danno il dolo- 
roso annuncio i genitori GIAN- 
CARLO e SILVA SPINELLI, la 
sorella MARIA GRAZIA con 
le figliolette, i nonni MARIA e 
cap. GEREMIA GREGORIN 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 novembre alle ore il par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore di Trieste. 


Roma - Trieste 
26 novembre 1970 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto della 
famiglia Spinelli - Gregorin: 


— famiglia CURTO 
— famiglia ROSSI . 
— famiglia CASTELLANA 


Piangono la, cara 


Chicchi 


li zii RINO, SILVANA evil cugino 
UIDO DEL CONTE. 
CRI MTI 


nr 


Dopo breve malattia è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari RINO t 


Carlo Goia 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la. moglie STEFA- 
NIA, la figlia VALNEA, con 
il marito RENZO, le sorelle, 
il fratello, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti, 

I funerali del caro Estin- 
to. seguiranno oggi 26. no- 
vembre alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Mag- 
giore. î 


‘Primaria Impresa. Zimolo) 


Teri è mancato all’affetto 
dei suoi cari ì 


Giuseppe Seriani 

Ne danno il triste annuncio. la 
figlia NIVES con il marito LUI- 
GI ARBORE, la nipote ROS- 
SANA e i parenti tutti, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Tullio Furlani. 

I funerali seguiranno oggi 26 
novembre alle ore 14.30 parten- 
do dall'abitazione di via Cri 
spi n. .8 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto la famiglia 
FRACCAROLI, da! 
EI TR RITI I RRII 
î Il 24 novembre dopo lunga ‘ma 


lattia, a soli 13 anni, il erudele 
morbo ci ha rapito la nostra cara 


Renata ‘Beccari 


Angosciati ne danno il doloroso 
annuncio i genitori, la. sorella‘ LO- 
REDANA, la nonna PINA, gli zii, i 
cugini e è parenti tutti, 

Un grazie di cuore al prof. M. Bi- 
Siani per l'affettuosa. assistenza, 

Viva riconoscenza ge le premuro- 
se cure al prof. Giammusso è al 
‘personale. della Div. Neurochirurgica. 

I funerali seguiranno’ oggi 26 no- 
vembre alle. ore 15.15. dall'abitazione 
di via di Basovizza 9/3 a Opicina, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


 Commosse per le ‘attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara Mamma 


. la 

Anna Satti ved. Marsi 

ringraziamo quanti in vario mo: 

do hanno preso parte al nostro 

dolore. 
Le figlie NORMA CONTI 
8 ALICE LONGO 

er en] 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Rodolfo (Rudi) Godina 


la moglie, le figlie, la nipote e il 
genero Lo ricordano con immu- 
tato affetto a parenti ed amici. 

Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 18 nella Chiesa di 
Servola, 


a tura ve ico È 


Nell’ottavo anniversario della 
morte di È 


Giovanni Polvi 


la moglie e le figlie Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 

Domani 27 novembre alle ore 
8 verrà celebrata una S. Messa 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


Cristalli 
Porcellane 
Ceramiche 
Metalli 
Peltro 
Legno 


® 


Direttamente 
importati : 

Russia 
Germania 
Olanda 
Svezia 
Cecoslovacchia 
Austria 
Ungheria 


è 


E delle più 

importanti 

fabbriche 
ITALIANE 


è 


AI n. 12 (dodici) 
Via S. MAURIZIO 


CERCASI in affitto sollecita- 
mente quartiere tristanze z0- 
na Muggia Baiamonti. Casset- 
ta 54771 L SPI. 

CERCASI affitto villa con giar- 
dino, minimo 4 stanze doppi 
servizi. Telefonare 817261 ore 
ufficio. 32028 L 

LOCALE 50-100 mq via Ghega, 
Roma, Machiavelli, Carducci o 
paraggi cercasi affitto per mo- 
stra. Offerte tel. 763750. 32092 L 

LOCALE adatto officina mecca- 
nica auto cerco affitto parag- 
gi Sant'Anna. Telef. 810894. 

53342 L 

MAGAZZINO 100-150 mq rive o 
paraggi cercasi affitto. Cas- 
setta 54369 L SPI. 

PRIVATO cerca affitto appar- 
tamento stanza stanzetta sala 
cucinetta bagno riscaldamen- 
to centrale o autonomo zona 
(Gretta Faro per fine dicem- 
‘bre, Tel. 410783. 77828 L 


STUDENTESSE cercano affitto 
‘appartamento 2 camere ser- 
vizi. Telu 225368. 


32136 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Presenta una gam: 
ma di confezioni prestigiose 
garantite da tradizione, linea, 
qualità. Modelli anteprima 
1970-71. Persiani swahara, vi. 
soni canadesi, leopardi, gia- 
guari, lontre Alaska, castori, 
castorini, ocelot messicani, 
peludas baby. Vasto assorti- 
mento pelli per guarnizioni. 
‘Prezzi fortemente ribassati. 

54783 M 

ALLEVAMENTO Timavo Viso- 
ni Ercole d’Oro ’70. Splendi- 
do assortimento pellicce, giac- 
che, guarnizioni e ogni altro 
tipo di pelli per guarnizioni 
e confezioni. Prezzi convenien- 
tissimi. Pellicce persiano sva- 
kara e montone nero, modelli 
francesi occasionissime. Bra- 
vissima pellicciaia. Turriaco, 
piazza Libertà 1. Tel. 76030 - 
173263. 312 M 

PELLICCE modelli super ele- 

ganza ultime creazioni vasto 

assortimento guarnizioni cap- 

‘pelli giacche cappestole viso- 

ne; prezzi straoccasione! Pel- 

licceria Cervo XX Settembre 


16. 44M 
PELLICCIA ratmusqué 


visona- 
ta taglia grande quasi nuova. 
Telef. 66862 dalle ore 9 alle 
12 e dalle 15 alle 17. 54717M 
PELLICCE castorino, breit- 
schwanz, ‘persiano vendonsi 
causa partenza. Ginnastica 21, 
secondo. 32180 M 
RIVOLUZIONARIO; riscalda. 
mento elettrico per abitazio- 
ni costruito collaudato in 
Svezia ora anche in Italia fa- 
cile installazione massima 
economia garanzia 5 anni eli- 
minati tutti odori fatiche e 
pericoli, Tel. 93870 - 724636. 
177854 M 
TELEVISORE I II canale fun- 
zionamento perfetto vendesi 
occasione anche ratealmente 
via dell'Istria 13 negozio. 
"171824 M 
TELEVISORI da 25.000 a 45.000 
‘garantiti. Laboratorio auto- 
Tizzato, Rossetti 51, telefono 
163301. 32148 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri pia 
noforti mobili salotti antichi 
giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 30358. 32078 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 

quadri pianoforti salotti anti- 

chi mobili vari. Telefonare n. 

37872. 32156 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ACCETTIAMO ordinazioni mo 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni Polli. 
Petronio 32. 122 NN 

CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento. Mobilificio 
‘Ballarin, via Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera), filiale XX Set- 
tembre 53. 53595 NN 


MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuosissime, gran- 
de occasione, massima garan- 


zia, Piccardi 49. 32018 NN 
COMMERCIALI 
(6) Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acqui- 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, I p., tel. 9086. 

20/10 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A, DI.BE.MA, DISTRIBU- 
ZIONE BEVANDE DI MAR- 
CA A DOMICILIO: vi offre il 
nuovo listino prezzi 1970 com. 
pleto delle confezioni natali- 
zie. Per averlo, senza alcun 
impegno d’acquisto da parte 
vostra, basta che telefoniate 
al 95043: vi venrà recapitato 
celermente. 32165 00 

A.A.A, DI.BE.MA, VINI: Friul. 
vini, Vini Pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
toni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle- 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Berardo, Pra- 
castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d’Oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
al 740485 (segreteria telefoni. 
ca) 95043 (normale). 32165 00 

A.,A.A, DI.BE.MA. ACQUA mi: 

nerale Vena d’Oro a L. 80 la 

bottiglia. VINO Zanchettin, 

Tocai, Merlot, Cabernet a L. 

155 la bottiglia. BIRRA di 

marca a L. 150 la bottiglia. 

BIBITE: Aranciata Ginger 

Chinotto Moscatella in acqua 

minerale Vena d'Oro bottiglia 

litro a L. 150. Consegnate a 

domicilio senza cauzione tele- 

fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 
32165 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ABBISOGNANCI rappresentan- 
ti. Stipendio provvigioni. Pro» 
fumerie smalti. Dentifrici. 
Confezioni regalo movità. La- 
boratori Contea, DODO 


AGENZIA Star alimentari cer- 
ca banditori a provvigione in 
regola iscrizione Albo agenti 
per Trieste e Gorizia. Si ac- 
cettano proposte unicamente 
per lettera. Cassetta n. 54713 
P SPI. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


AAALA,A. AA-AA.A. AAAA.A, 
ALA.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO VIA DEL BOSCO N, 
20. TELEFONO 96348, RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO «AL 
FA ROMEO» VALUTANDO IL 
MASSIMO IL VOSTRO USA- 
TO. OFFRIAMO NUOVE E 
USATE CON MINIMI ANTI- 
CIPI E RATEAZIONI FINO 
A 30 MENSILITA’. APERTO 
FESTIVI dalle 10 alle 13. ALe 
FA ROMEO 1750 berlina 1970, 
1968; Giulia super 1967, 1966; 
Giulia 1300 1965; Giulietta clo- 
che 1964. FIAT 500 L 1969, 
1963; 850 Berlina 1965; 1100 
D 1964; 1100 R 1967; 1500 1964; 
125 1969. TAUNUS 12 M. COR- 
TINA. PEUGEOT. 404 iniezio- 
ne. BIANCHINA familiare. 
128 GIANNINI NP da imma- 
tricolare. FIAT 130 CON DUE 
MESI VITA. VISITATECI!!! 
54332 @ 

ALA. A. A. ALA.A.A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. AUTOSALONE RO- 
SANO, via Gatteri 34, telefo- 
no 765201. Vendite auto nuo- 
ve e d'occasione permuta 
dell'usato con l’usato, ratea- 
zione 29 mesi minimo antici- 
po. Domenica aperto 9.30 - 
12.30. - Fiat 500 F ‘66-67; Fa- 
miliare ’64-'66; Bianchina pa- 
noramica ’64; 600 ’64-’65-66- 
'67; 850 Berlina ’64-’65; Spe- 
cial ’69; Coupé ’66; Sport ’68; 
Vignale ’65-’66; 1100 D-R ’64- 
767; 124 ‘66; Spider 1600 ’65 
con tetto rigido; Giulia Su- 
per ’70; 133 ‘65; T ‘66; GT 
1300 ’67; Mini Minor ’66-’67; 
Prinz L ’68-'69; ‘’olkswagen 
*67; Simca 1000 ‘63. 54280 Q 
A.A.A.A.A. AUTOMARKET via 
Piccardi n. 26. Tel. 725350. Tro- 
verete un vasto assortimento 
di vetture usate selezionate 
garantite pagamento in 30 me- 
si con minimo acconto. Riti- 
riamo il vostro usato valutan- 
dolo al massimo. Fiat 125 Spe- 
cial 69. Dino Spider. A. R. 


FIAT 850 65, e 1300 vendonsi 
Roiano, Giacinti 12 tel. 414977. 
1842 Q 

FIAT 500 1987 unico proprieta 
Tio vendo 310.000 telefonare 
730987. 67Q 


FIAT 750 1964, Buonissimo sta- 
to motore nuovo ininterme- 
diari vendesi, tel. 813005, 

53794 Q 

FORD Cortina 1967 Cappuccetto 

Rosso, vendesi via Diaz 8. 
54773 @ 

MERCURY prenotate il vostro 
fuoribordo, approfittando scon. 
to invernale, entro il 10 di- 
cembre. Concessionario esclu- 
sivo: «Adriaboatsy Grumula 2. 

54711 Q 

MOTOSCAFI cabinati e fuori 
bordo privati vendono. «Adria- 
boats» Grumula 2. 54709 Q 

MOTOSCAFI diverse occasioni: 
fuoribordo, entrobordo, cabi- 
nati. Trattative dirette da pri- 
vato a privato. Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni - 
Machiavelli 28. 116Q 

OPEL Record 66, 4 porte 64, 
Kadett 1100 64, Fiat 1100 R 
66, 600 D 66, Innocenti Austin 
63, Giulietta TI 64. Concessio- 
naria Opel, Ginnastica 56. 

54741 Q 

RENAULT R8 Gordini 1300 pre- 
parata Conrero, R$ 69, R16 
69, R16 TS 69. Vendonsi tut 
te con facilitazioni pagamen- 
to e con garanzia. Renault 
Service Rotonda BEIUALE 3. 


1750 68. Giulia 1300 TI 66.|SIMCA 1000 66 67; 1501 68; 
NSU TIP. 1100 66. NSU 4L 67.| Fiat 124, 1100 Export, 750, 
500 F_ 66. 500 Spider 68. 5001 500; Prinz; IM3 65; Austin 


familiare 68. Fiat 1500 63. VW. 
1500 63. Aperto festivi. Visita- 
teci. 54322 Q 
A.A.A.A.A, VIA Tor San Pie 
To 16 (Roiano) troverete un 
vasto assortimento autovettu- 
re usate in garanzia paga. 
mento 30 mesi senza anticipo 
massima valutazione vostro 
usato. 124, 66; 1100 R, 67; 125, 
68; Mini Minor 66; 500 F, 65; 
Bianchina giardinetta, 65; 500 
64; 1300, 63; 1500, 64; Wolk- 
svagen 62; Multipla 63; 500 L, 
pronta consegna Campagnola 
revisionata. Prenotazioni vet- 
ture nuove. Omaggio mese di. 
cembre 6 mesi assicurazione 
gratis, visitateci!!! 32162 Q 
A.A, GIULIA 65 cloche, Primu- 
la 69, 500 giardiniera 64 ven- 
donsi via Pacinotti 4 telefono 


A. MUGGIA 


A40. Concessionario Duplica 
Viale Ippodromo 2. 67Q 


VO E USATO, PERMUTASI 
USATO PER USATO. Giulia 
Super 1966, Giulia TV 1967, 
Giulia 1300 TI 1967, 124 Cou- 
pé 1967; 128 quattro porte, 124 
1967, 1500 C 1965; 1500 fami. 
gliare, 1100 R famigliare 1966, 
850. 1965, 750 controvento, 500 
F 1966-67-68; Mini Minor 1966; 
Volkswagen 1968, furgoni 750 
1964-65, Camioncino Volkswa- 
gen. Aperto festivi lunedì mat- 
tina chiuso, 54665 @Q 
A. NSU RO/80 69 vendo permu- 
to con garanzia Autocaravan 
Via dell'Istria 155. 54745 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
1100 R 68, 124 67, 124 fami. 
gliare 67, 125 68, 500 F 66, 
850 65, 850 special 69. Bar 
Guglielmo via S. Marco 2. 
53898 Q 
A. SIMCA 1501/68 propr. unico 
offresi occasione tel. 726303. 
32481 Q 


AUTO occasioni Pipan via Gat- 
teri 13, tel. 95744, vendo, per- 
muto rateizzo: Fiat 125 ‘68, 
124 special ’69, 1100 D ’63 58, 
850 sport ‘69, Coupé ‘66, 500 
famigliare ’64, Escort GT ‘69, 
R 4 ‘66, Primula ‘66, Giulia 
sprint, 1500 Oscar Flaminia 
Coupé ’66, 2300 Fiat ‘65. Aper- 
to festivi ore 10-12. 32309 Q 


VENDESI Fiat 500/L nuova da 
immatricolare telefono 749218 
13 14.30, 32086 @ 

VENDONSI anche a rate e con 

ia Fiat 500 66, 750 65 66, 
850 67, 1100 R 68, Simca 1000 
fine 65, Innocenti I4 S 66, tut- 
te con motore e carrozzeria 
in ottimo stato, Renault ser- 
vice Rotonda Boschetto di q 

850 coupé rossa 1965 privato 
vende tel. 741679. 54761 Q 

128 69 4 porte vera occasione 
vendesi telefono 410615. 

32142 @ 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI fiduciari a 
improtestati varie categorie 
con sellecitudine e riservatez. 
za STAR sn.c. Via San Ni. 
colò 27, tel. 68317. 31557 R 

AFFITTASI negozio periferia 
alimentari drogheria frutta 
verdura informazioni ore ne- 
gozio 741527. 32154 R 

BAR latteria zona STAZIONE 
ottimo guadagno, vende Im. 
mobiliare CIVICA. Piazza S. 
Giovanni, 4, 54777 R 


| BOTTIGLIERIA ottima zona 


continuo sviluppo causa tra- 
sferimento vendesi telefonare 
150405. 54725 R 
BUFFET spaccio vini rimesso 
nuovo modernamente arreda- 
to vendesi rarissima occasio- 
ne, Eventualmente cedesi ge- 
renza persona capace. Tratto- 
rie piccoli grande vendonsi. 
Altri con giardino vendonsi 
causa ritiro, Negozi. frutta 


IL PICCOLO 


bevete con me 


verdura. Negozi alimentari 
vendonsi. Bar piccoli grande 
vendonsi. Negozi abbigliamen- 
to vendonsi vera occasione. 
Altri negozi vendensi causa 
trasferimento. Alberghi fronte 
mare vendonsi. Corso Saba 33 
Agenzia Service. 54180 R 
CEDESI occasione, salone par- 
rucchiere centralissimo, I p. 
spazioso, attrezzatissimo, tel. 
96587. 54751 R 
CERCO socio con capitale per 
attività già avviata in svilup- 
po telef. 37915. 32455 R 
MACELLERIA vendesi o dareb- 
besi gestione. Cassetta 54615 R 


SPI. 

OCCASIONISSIMA svendesi al 
50% causa partenza estero 
drogheria profumeria. valore 
10.000.000 agenzia Gentile To- 
ro 8. 77816 R. 


VENDESI o affittasi salone si. 
gnora centro Grado. Telefo- 
nare 57934 Udine. 


6681 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
E) Lire 120 per parola 


A.AA.A.A.A, INIZIATE prenota. 
zioni appartamenti funzionali 
ogni comfort bi tristanze ser. 
vizi prezzi. convenienti zona 
stadio. Impresa fratelli Rumor 
Donota. 1. 4861 S 

A.A.A.A, VENDESI lussuosa vil. 
la (Barcola marina) vista in- 
cantevole 4 camere, salotto, 
salone, cucina, hall, garage, 
giardino 145 mq. Altra Opici. 
na esentasse lussuosa giardi- 
no 145 mq, 3 camere, salone, 
servizi pronta entrata. Altra 
Barcola, 2 appartamenti giar- 


dino, 7 camere, bagni, cucine 
2 entrate, (Cologna Verniellis) 
villa 2 appartamenti esentasse 
giardino, 4 camere conforts. 
Salita Gretta inizio 3 camere 
salone, cucina, bagno, pano- 
ramicissimo. Gatteri alta ter- 
zo, tre camere, cucina, ven 
desi, 4 milioni. Casetta Com- 
merciale tre camere cucina, 
restaurata prontentrata. Opi 
cina casetta rustica scantina- 
to 2 camere cucina. Aurora 
Ginnastica 1. 0053894 S 
A.A,A.B. DENZA PRIMO IN- 
GRESSO PRONTA ENTRATA 
3 stanze, cucina grande ser- 
vizi separati, ripostiglio, pog- 
giolo, balconata, centralnafta, 
ascensore, acqua calda centra- 
lizzata. QUOTA CONTANTI 
5.000.000. SALDO VENTEN- 
NALE. DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO. 
63 S 


A.A.A,B. OCCASIONE 8,800.000 
combinazione appartamento 
bellissimo, 3 stanze, stanzet- 
ta, cucinetta, bagnogabinetto, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
autorimessa, riscaldamento. 
DOMUS IMMOBILIARE GAL- 
LERIA TERGESTEO. 68 S 

A.A,A.B. PINDEMONTE  PA- 
LAZZINA PADRONALE IN 
PARCO ALBERATO bellissi 
mo appartamento “nuovo, 3 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno-gabinetto, ripostiglio, 
centralnafta, ingresso privato. 
VENDESI 11 milioni DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 63 S 

A.A.A.B.  RONCHETO BAIA. 
MONTI CASA NUOVA PRI. 
MO INGRESSO bellissimo ap- 


Venite 


i Dove? Dai Concessionari 
della Lancia naturalmente. E già, 
che ci siete perché non 
provate una vettura? Così 
potrete parlare male del suo 
motore, della sua ripresa, 


TRIESTE - ROETL - via S. Francesco 46 - tel. 38.528 


partamento, 1 stanza, cucina, 
bagno-gabinetto, armadio a 
muro, ascensore, centralnafta, 
acqua calda centralizzata. 
VENDESI OCCASIONE 5 mi 
lioni 700 mila DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 63 S 
A. AFFARONE: Legge 1179 ven- 
donsi via Bonomea bistanze, 
grande soggiorno, bagno, ga- 
rage. Mutuo venticinquenna- 
le, interesse 5,50%. AGEP - 
Crispi 14. 54689 S 
A. ATTICI panoramicissimi, sa- 
lone, tristanze con mansarda 
80 mg vendonsi 
Prezzi convenientissimi. Forti 
facilitazioni. AGEP, Crispi 14. 
54685 S 
A. BONOMEA vendonsi prezzi 
convenientissimi, forti facili- 
tazioni 1, 2, 3 stanze, soggior- 
no, garage. AGEP, Crispi 14. 
54687 S 
A. CARPINETO prossima con- 
segna, vendonsi ultimi 1, 2, 
3 stanze, bagno, eventuale ga- 
rage. Sistemazione giardino. 
AGEP, Crispi 14. 54691 S 
A. COMMERCIALE vendesi si- 
gnorile primo ingresso qua- 
dristanze. Prenotansi panora- 
micissimi. AGEP Crispi 14. 
54679 S 
A. LOCALE Matteotti 90 mq ven- 
desi. AGEP, Crispi 14. 54683 S 
A. LOCALI centro Roiano ven- 
donsi pronto ingresso. AGEP, 
Crispi 14. 54681 
A. OCCASIONE, PROSSIMA 
CONCLUSIONE VENDITE AL 
QUARTIERE MARCESIO, VIA 
PUCCINI, PRATICHIAMO 
CONDIZIONI 


SISSIME, APPARTAMENTI 


1/70 


_ aparlare male 
— dellaLancia 


del comfort, della tenuta 
di strada e di tutti i particolari che 
riuscirete a scovare. 

Vedrete, ce n'é da dire sulla 
Lancia. Provatene una e poi ne 
riparleremo. Magari bene. 


GORIZIA - BONDI & C. » v.le XXIV Maggio 4 - tel. 26.42 


Bonomea. ! 


S|LOCALE zona Perugino mq 56 


Giovedì, 26 novembre 1970 


PRONTA CONSEGNA 2, 3, 4 
STANZE SIGNORILI, VISTA 
MARE, GIARDINI, POSTEG- 


GI. ANCORA PER BREVE 


TEMPO. TEL. 811225. UFFI. 
CIO VENDITE VIA PUCCINI 
72 DALLE 9 ALLE 13 E DAL- 
LE 15 ALLE 19. FESTIVI: 10 
12. SOCIETA’ EGENA. 
54340 S 
ABITAZIONI SIGNORILI IN 
PALAZZINE A BARCOLA 
DUE TRE QUATTRO STAN- 
ZE SALONE AMPIE TER- 
RAZZE GARAGE. IMPRESA 
ING. CUMIN - SALITA PRO- 
MONTORIO 17 - TEL. 35186 
38501. 32140 S 
ACQUISTEREI STABILE COM- 
PLETO centrale 0 semiperi- 
ferico esclusi intermediari 
scrivere cassetta 32144 SPI S. 
AFFITTASI o vendesi apparta- 
‘mento 5 stanze cameretta dop- 
pi servizi via Laghi ammini- 
strazione Presel tel. 69598. 
71848 S 
APPARTAMENTI condominiali 
diverse grandezze vende di 
rettamente impresa, 2 camere 
cucina bagno 8.700.000. Attico 
8.400.000, 9.200.000. Negozi, al- 
tri affittati 32.000, 42.000 ven- 
donsi 5.600.000, 77.800.000. Ri- 
volgersi Settefontane 4, Uffici 
Cantiere. 54695 S 
APPARTAMENTI condominio 2 
3 4 camere servizi vendonsi. 
Altro zona giardino pubblico 
due camere soggiorno doppi 
servizi terrazzo ascensore ri 
scaldamento vendesi causa 
partenza. Altri appartamenti 
piano attico facilitazione paga- 
mento vendonsi. Altri liberi 
occupati due camere cucina 
vendonsi 2.700.000. Magazzini 
locali affari vendonsi. Corso 
Saba 33 Agenzia Service. 
54180 S 
APPARTAMENTI in palazzine 
via Costalunga 76 tutti i con- 
forts vende direttamente Im- 
presa. Visite giorni feriali o- 
rario di lavoro, domenica ore 
10-13. Informazioni telefono 
29954, 32130 S 
APPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione — 
ampia vista sul mare — via 
Panorama vicinissima al cen- 
tro, 3, 4, stanze, salone, doppi 
servizi, forniture pregiatissi- 


me, box, posteggi, cantine, 
parco, informazioni 38212. 
54338 S 


APPARTAMENTO zona Gambi- 
ni quinto piano 3 camere cu- 
cina vendo 3.800.000 telefono 
37915. 32485 S 

APPARTAMENTO 3 camere sa 
lone bella vista accessori mo- 
derni Gretta vendo. Telefono 
37915. 54757 S 

APPARTAMENTO condominio 
zona giardino pubblico due 
camere soggiorno doppi ser- 
vizi terrazzo ascensore ven- 
desi causa partenza. Altro 4 
camere salone tutti servizi. 
vendesi. Corso Saba 33 Agen- 
zia Service. 54769 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
soleggiatissimo, ROZZOL 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo,  centralnafta, ascensore, 
acqua calda centralizzata, ven- 
de primo ingresso 17.500.000. 
Immobiliare CIVICA. Piazza 
S. Giovanni 4. 54TT1/5 S 

APPARTAMENTO via RON- 

CHETO saloncino, 2 stanze, 

cucina bagno, poggioli, ripo- 

stiglio, centralnafta, ascenso- 
re, vende ruovo, Immobiliare 

CIVICA piazza S. Giovanni 4. 


APPARTAMENTO occupato via 
Rivalto I piano stanza stan- 
zetta bagno vende ammini 
strazione Alberti via S. Cate- 
rina 1 tel. 68734 ore 16-19. 
32144 S 

APPARTAMENTO scala Bonghi 
III p. garage, 2 camere cu- 
cina riscaldamento. Vendo 
tel. 37915. SAT4AT S 
BERGAMINO - REVOLTELLA, 
attico con mansarda, soleg- 
giato, vista panoramica, tutti 
comforts vende IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102. 90.S 
CERCO appartamento o villa 
zona verde minimo mq 200, 
bello, signorile, panoramico 
anche corso costruzione. Pa- 
gamente contanti serietà. inin- 
termediari. Cassetta SPI S 


B4T65. 

CONVENIENTISSIMI, nuovi 
confortevoli; stanza soggiorno 
cucinino 6.400.000; due stanze 
cucina, 8.800.000; tre stanze 9 
milioni vende immobiliare 
Oriani 2, tel. 767993, 54781 S) 

FABIO Severo 76, seminuovo 2 
stanze, cucina, bagno 2 pog- 
gioli riscaldamento autono- 
mo; altro tre stanze affittato 
30.000 mensili vendonsi. Vi- 
sitare sul posto ore 11.30-13; 
15-17. — 54775 S 

GRADO centro acquisto appar- 
tamento pir.olo moderno ri- 
scaldamento centrale. Scrive. 
re dettagliando cassetta SPI 
54729 S. 


uso negozio più 150 mq labo- 
ratorio. Altro strada Fiume 

250, 2 entrate, vendonsi 
tel. 734257. 54767 S 


VANTAGGIO: | OCCASIONISSIMA zona verde 


tranquilla pronta entrata 2 
stanze, cucina tutti conforts, 
poggiolo, Vendesi prontamen- 
te tel. 734257. TAT6T S 
OTTIMO investimento capitale, 
zona Baiamonti, cucinino, sog- 
giorno. 2 stanze; altro cucini- 
no, soggiorno, stanza vende 
IMMOBILARE ITALIA sr 


PERFETTO 4 stanze cucina ser- 
vizi centralnafta vendesi 12 
milioni Roiano Alabarda Spi- 
ridione 6. 54763 S 


PIETA’ . BUONARROTI: pri- 
mingresso, saloncino, 2 stan- 
ze, tutti comforts, disponibi- 
le anche 1.0 piano adatto stu- 
dio ambulanza. IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102. 90S 

SISTIANA appartamenti in pa- 
lazzina prossima consegna 
vende impresa. Rivolgersi die- 
tro mobilificio Pupis. 77802 S 

SOLEGGIATO SAN PASQUALE 
zona verde, appartamenti si- 
gnorili finiture pregiate, sa. 
lone, 2 stanze, doppi servizi. 2 
terrazze IMMOBILIARE ITA. 
LIA 38102. 920 S 

TERRENO 400 mq costruibile 
zona università. Vendo telef. 
37915. 54747 S 

TERRENO alberato Gabrovizza 
per villetta vendesi occasio- 
Nnissima lire 750 mq. Telef. 
755290. 54100 S 

VENDO appartamento signori. 
le 135 mq piazzale Rosmini 
tel, 764078. "7864 S 


VILLE libere vendonsi. Altra 
villetta tre camere soggiorno 
cucinino bagno riscaldamento 
giardino vendesi causa par- 
tenza. Terreni Muggia vendon- 
si per costruzione ville. Altro 
Sistiana 1000 ma vendesi oc- 
casione. Corso Saba 33 Agen- 
zia Service. 54180 S 

ZONA Collio novantamila me- 
triquadrati di terreno, dì cui 
ver Tir piena pro- 
duzione con marchio, prati, al- 
beri da frutto tutte le varietà, 
fabbricati rurali, anoramica, 
ideale per week end, affare, 
ottimo reddito, vendesi-per- 
mutasi, Telefonare 9437 Gra- 
disca d'Isonzo. 279 S 


ORARIO FERROVIARIO 


_———_____—_—————————————É—mxrc@_—er 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna - Mila- 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino » 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia. + 
Milano - Genova Parigi + 
Calais - (WL da Atene - 
Istanbul - Sofia per Parigi) 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 


14.43 DD Venezia Milano 
17.10 L Portogruaro (1) 
18.04 L__Portogruaro 
18.53 DD (Simpion Express) 
zia Roma Milano Lam- 
brate Domodossola Pa- 
rigì (cuccette Trieste  Pa- 
rigi) (WL Venezia Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 
Portogruaro 
Venezia . Bari - Lecce (cuc- 
cette Trieste - Lecce) 
22.25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova . Marsiglia (WL 
e cuccetie Trieste . Geno- 
va) V Mestre - Roma 
(WL e cuccette Trieste - , 
Roma e solo il venerdì WL 
‘Fogliattigrad - Torino) 


Vene. 


19,32 L 
20.18 D 


(*) Solo lia classe con prenotazione 
obbligatoria 


(1) Soppresso la domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 
"150 DD Marsiglia - Genova «Torino 
Milano . Venezia (WL e 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti 
grad solo la domenica) - 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 
9.15 D Venezia 
10.15 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola - Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste) - 
Lecce . Bari (cuccette Lec- 
ce Trieste) e WL Roma - 
Mosca (2) 
11,30 R_ Venezia 
13.25 D Venezia 
13.50 L Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.45 D Venezia 
18.40 R. Bologna - Venezia (*) 
19.15 L Portogruaro 
19.34 (Direct Urient) Calais - 
Parigi Milano Venezia 
(WL da Parigi per Atene - 
Istanbul - Sofia) 
20.58 R Milano Roma Vene. 
zia (*) 
23.00 L Venezia 
23.30 DD Forino . Milano - Genova - 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 


(2) Soppresso la domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mar. 
tedì. mercoledì @ venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO MONACO 


PARTENZE 

3.50 L Udine . Tarvisio 

5.20L Udine 

6.15 D Udine. Tarvisio 

6.30 L Udine 

7.18 D_ Udine - Pordenone - Tarvì 
sio Vienna 

10.00 Laine - Tarvisio 

12.23 D Udine 

12.46 L Udine 

14.00 DD Udine Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.55.L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D Udine Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre- 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al. 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


ARRIVI 


L° Udine 

L Udine 

L Udine 

D Pordenone - Udine 

D Monaco . Vienna -Tarvisio 
* Udine (cuccette Monaco - 
Trieste) 

Udine 

Tarvisio - Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

19.00 DD Tarvisio + Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D, Vienna . Tarvisio - Udine 
23.35 DD Calalzo » Udine (1) 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971 (Soppres- 
so il 25 e 26.12.1970 e 1,1.1971). 


(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


0.20 D Villa OUpicina - 
Zi x 


agabria 
7.00 L Villa Upicina (1) 
8.25 D_ Lubiana 
10.35 DD (Simpton —Ezpress) 
Opicina » Lubiana 
bria Belgrado - Subotica - 
Budapest (WL di la e 2a 
classe nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener- 
dì per Mosca; WL Torino - 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi - Belgrado 
L Villa Upicina » Lubiana (1) 
L. Villa Upicina (1) 
D Villa Opicina - Lubiana (1) 
D (Direct Ortent) Villa Opi. 
cina 


Lubiana » 


ne Istanbul - Sofia) cuo- 
cette Trieste + Belgrado 


20,35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 


5.18 D Lubiana » Villa 


Zagabria » 
Opicina 

7.10 L 
8.25 D 


Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Thessaloni. 
ki Istanbul Atene  Sko- 
pije Belgrado . Villa Opi. 
cina (cuccette Belgrado - 
Trieste) (WL da Atene + 
Istanbuì - Sofia per Parigi) 
8.55 D Lubiana. Villa Opicina (1) 
13.35 LLubiana- Villa Opicina (1) 
18.32 DD (Stimplon Erpress) Buda- 
pest Subotica Belgrado - 
Zagabria — Lubiana Villa 
Upicina (WL Mosca Roma 
nei giorni di lunedì merco- 
ledì sabato e domenica; 
cuccette Belgrado Parigi; 
WL  rogliattigrad Torino 
i venerdì) 

20.12 D Lubiana Villa Opicina 
21,37 L Villa Upieima 


